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Prefazione. 


Forse m’inganno; ma misurando l’opinare altruì die- 
tro il mio modo di pensare, sono pienamente con- 
vinto, che l'epoca attuale sovrasta alle più memorabili 
di tutti i secoli per quella candida disinvoltura di mutua 
‘stima fra Individui e Popoli, colla quale sono distrutte 
finalmente tutte quelle frivole prevenzioni , che in altri 
tempi erano cagione di disprezzo, d’avversione, d’odio 
e di tanti infiniti altri sentimenti nemichevoli. A chi dob- 
biamo questo portentoso evento di generale stima e d’a- 
mistà ? — Non sarà giudizio temerario se dico nel senso 
del moto preposto: al semplice effetto dello studio delle 
lingue dei popoli confinanti, dei popoli nostri contem- 
poranei! i 
Brillano le opere dei valenti scrittori italiani con face 
così chiara in Germania, che concigliano il più sincero 
rispetto in tutti i cuori che hanno gustato la soavità dell’ 
italica favella, ed in ricambio vengono in Italia citati 
con plauso quei, che pregio e fama fra i loro ottennero, 
autori tedeschi; per modo che vicendevolmente si cer- 
cano e si amano, come spetta a nazioni generose e colte. 
Spinto da un irresistibile desiderio di non essere 
ozioso spettatore a tanta felice congiuntura, intrapresì 
l’opera presente, onde agevolare agl’ Italiani lo studio 


—— 
della lingua Alemanna in guisa, che ognuno, di qual si 
sia età o condizione, con o senza altra guida, possa in 
breve tempo, col semplice ajuto d’un vocabulario, innol-. 
trarsi alla vera fonte originale della letteratura alemanna, 
cotanto ricca in ogni sfera, di parlare questa, — per 
tanti titoli divenuta utile e necessaria lingua, e di esten- 
dere in essa i suoi pensieri anche in iscritto, sopra qua- 
lunque oggetto uffizioso, privato o scientifico. 

Promettendo tanto con schietta franchezza, ben con- 
scio quanto costi-lo studio d’una lingua, non intendo già 
insinuare, che quest’ opera debba confondersi con quei 
libercoli, che precisano perfino il tempo in cui sì puo 
diventare eloquente in una lingua straniera; ma voglio dire 


soltanto, che il mio proponimento non spira altro, che 


. un benevole desio di stringere vie più questa mutua sti- 
ma col parlare l’uno al cuore dell’ altro nella rispettiva 
sua diletta madre lingua; e secondo questo sentimento e 
fervido desio, ad onta delle insufficienze ed imperfezioni, 
che si paleseranno quà e là nei miei ardui sforzi, bramo 
benignamente essere ‘accolto , considerato e con indul- 
genza giudicato dal colto Popolo Italico. 


Trieste il dì 12 Gennajo 1885. 


Giuseppe Jaklitsch. 


Avviso 


a chi brama istruirsi nella Lingua Tedesca col mezzo di 
questa Grammatica. 


Nella supposizione, che quest’ opera passerà anche fra le 
mani di persone, che non possono avere l'assistenza d’un 
precettore qualificato ed esperto, ho creduto opportuno di tra- 
lasciare quegli esercizj, che si sogliono ora fare, da tradursi 
dall’ Italiano in Tedesco, ad eccezione di quei pochi per fran- 
carsi maggiormente nella declinazione; giacchè in tale stato di 
‘cose lo studente non potrebbe da se stesso in ogni caso giudi- 
care, se abbia fatto bene, o no. — Queste persone arriveranno 
prima al loro scopo, mettendosi poco a poco alla lettura te- 
desca di tali scritti, che sono i più conducenti alla loro inten- 
zione, e potranno, dopo aver ben messo in loro possesso di 
intelligibilità la Parte Pratica, nelle due Sezione, oltre i fogli 
pubblici, far scelta di qualche opera indicata nell’ Indice Litte- 
rario, che per questo fine ho creduto necessario di aggiungere. 

Quelle persone poi, che possono aver per guida un pre- 
cettore , potranno facilmente seguire i di lui suggerimenti, se- 
condo le occorrenze delle qualità dell’ Individuo; ma con tutto 
eiò gli avvertimenti qui in seguito esposti, non saranno inutili 
né per gli uni né per gli altri, cioé: 

a) La lingua tedesca richiede avanti ogni altra cosa una 
copia sufficiente di termini, onde poter comprendere il discorso, 
ed ì libri: quindi non si dovrà lasciare sfuggire alcuna parola. 

5) Non si deve mai perdere di vista la distinzione del 
Genere e della Declinazione, giacchè queste due parti formano 
la base dell’ accordo delle parole tra di loro. 


— VII — 


Il principio ed il progressivo uso di questa Istruzione 
potrà regolarsi col più sicuro profitto nel modo seguetite: 


1. La cognizione delle lettere e la pronunzia sono in ogni 
lingua i primi elementi; ma in tedesco si deve particolarmente 
badare ancora alla scrittura, onde assuefare la mano a formare 
anche con facilità i caratteri, che sono alquanto differenti della 
stampa; il che puo intraprendersi subito in principio imparando le 
lettere. Mettendosi subito ad imitare le lettere anche nella serit- 
tura, si avrà il sicuro vantaggio, trattenendovisi più spezial- 
mente, d’impararsele meglio nella stampa, e si rileverà più pre- 
cisamente la vera pronunzia di ciascheduna a norma delle spie- 
gazioni aggiuntevi. i 


2. Passando gradatamente dalle yocali raddolcite, alle 
consonanti , ai dittonghi, alle ‘vocali ed alle consonanti com- 
peste, si presenteranno già qua e la delle parole di più sillabe, 
«che dovranno dividersi in sillabe e pronunziarsi da principio 
l'una dopo l’altra con precisione per cogliere il vero suono di 
voce: ripetendole alcune volte in questa maniera, potranno 
pronunziarsi poi con più speditezza, finchè si arriverà al fa- 
cile movimento degli organi verbali. 


3. Avendo în ciò senza svogliatezza fatto il dovuto eser- 


cizio, si passerà alla’ distinzione delle sillabe, come lo spiega 
il Capo Quinto della Parte prima, e senza quasi accorgersi si 
conseguirà già una cognizione generale del carattere delle parole 
tedesche, insieme col dovuto accento di pronunziarle, come lo 
spiega il Capo Sesto, procurando di ritenere a memoria tutte le 
parole cosi ripassate, onde raccogliere gradatamente la necessaria 
copia dei termini. Chi da questi esempj sa trarre un diverti- 
mento, e sa destramente convertirli in una occupazione solle- 
vante, avrà vinto quello che altrimente riesce nojoso, e scorag- 
gisce di procedere, con ferma risoluzione nell’ impegno assunto. 


4. Pervenuto così fra pochi giorni alla fine della Prima 
‘ Parte, si cercherà d’imitare copiando l'esemplare di scrittura, 
che rappresenta i caratteri in oggi correnti tanto nei pubblici 
uffizj, quanto negli affari privati. 


— — 
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5. Passando alla Seconda Parte, detta Etimologia, dopo .. 
aver preso chiara idea della distinzione delle parti del discorso, 
nelle quali per cosi dire sta la filosofia delle iingue in generale, 
si fermerà sul Sostantivo, come primo elemento del discorso. 
Chi é già nell’ abitudine di studiare lingue forestiere, troverà 
questo oggetto facilissimo; ma chi é ancora principiante, dovrà 
ben imprimersi nella mente le spiegazioni dei yNomi Comuni, 
Generici, Appellativi e Collettivi,” imperocchè gli saranno di 
sommo vantaggio nel Primo Capitolo a distinguere il Genere 
dei sostantivi tcdeschi, il che é assolutamente necessario per 
evitare quel disaccordo , il quale, se si fa sentire, muove l’a- 
scoltante ad involontario riso. 

6. Perfacilitare vie più sicuramente la declinazione, la quale 
stabilisce l’accordo tra le parole ed espone il vero. senso, mi 
sono del tutto allontanato dal sistema degli altri Grammatici, 
i quali stabiliscono questa parte importantissima sopra vaghe 
norme, ed ho fissato per ciascun Genere la propria sua decli- 
nazione. Il cominciante, ora mai abile a scrivere in caratteri te- 
deschi, si metterà a fare dei ripetuti esercizj in iscritto dietro il 
modello generale per tutte le parti determinative, e dietro a 
quello destinato per i sostantivi stessi, passando gradatamente 
d’una regola all’ altra, come giudano i $$. 24, 25, 26, 27, 35, 
45, 50, 57, 58, 59, imparando colla maggiore diligenza le ecce- 
zioni tanto nel Genere, quanto nel raddolcimento delle vocali : 
a, 0, u, ed in breve tempo s’avvederà dell’ acquisto necessario 
dei termini. 

7. La declinazione in tutti i tre Generi é presto imparata ; 
riesce però molto più faticoso l’imparar le eccezioni, che però 
non devon abbandonarsi; quindi per sollevare la memoria e per 
riempire il tempo rimanente, potranno gradatamente. impararsi 
insieme i tre Ausiliari: haben, avere; fepn, essere; werden, 
diventare; nel modo indicativo a norma del $. 190, coi quali 
si colgono già nel nominativo i pronomi personali: io, tu, egii, ecc. 
i quali devono esser ripetuti tante volte, finchè non si provi 
più il minimo stento a proferirli in tutte le persone dei due 
numeri senza guardar nel libro. Ripassando questi Ausiliari, 
si cerchi di riunire col haben, avere; qualche sostantivo, che 
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cade nell’ Accusativo (vedasi $. 191); col fepn, essere; qual- 
che aggettivo, che resta del tutto indeclinabile (vedasi $. 192), 
e col werden, diventare qualche participio, sostantivo od ag- 
gettivo (vedasi $. 195), nel senso affermativo, negativo ed in- 
terrogativo coll’ intenzione di affrancarsi bene nella pronunzia, 
d’assuefare l'udito e di formare una qnalche piccola frase. 

8. Imparati questi tre Ausiliari nell’ Indicativo, e la de- 
clinazione dei nomi mascolini, si procuri di fare degli esercizj | 
in iscritto con aggettivi e pronomi, e quando parrà di non pro- 
varvi più alcuna difficoltà, si passi nell’ istesso modo al Genere 
femminino e neutro, imparandone per quanto sia possibile le 
parole ‘e contemporaneamente si finisca il Congiuntivo dei pre- 
detti Ausiliari. 

9. ‘Terminata l'istruzione dei Generi colla loro declina- 
zione si passi subito ad esaminare l’Aggettivo ($.90) per assue- 
farsi alla sua costruzione ed alle maniere d’esprimere i gradi di 
comparazione. Quantunque l’uno e l’altro sia molto facile, con- 
verrà ciò non per tanto-ripassarli per qualche tempo ed impri- 
mersi belle gli csempj sottoposti per poter rilevarne le forme 
chiaramente nel senso d’una frase tanto per regola, quanto per 
l'udito. Siccome questo esercizio, finchè diventi del tutto fa- 
cile per l’imitazione, ammette ancora del tempo per riempiere 
una mezza ora, si prenda la declinazione dei pronomi perso- 
nali, ora mai già famigliari, come al $. 124, colla loro 
‘ costruzione indicata al $. 125, insieme colle maniere d’indi- 
rizzare le persone, come al $. 129. Entrando in questo eser- 
cizio bisognerà gettare uno sguardo alla Grammatica ragio- 
nata per distinguere la natura e la forza . dei Casi della De- 
clinazione, A tal fine si rileggeranno più volte con riflessione i 
$$. 182, 183, 184, 185; 246 a 252 e 263, che daranno lume 
sufficiente per regolarsi con sicurezza. 

10. Siccome le preposizioni vengono così -spesso‘ adcpe- 
rate y che raramente si trovano frasi, che ne sieno prive; egli 
sarà di somma necessità di ripassare sovente î $. 246 a 252; 
mentre le preposiziogi tedesche hanno la particolare virtù, come 
quelle dell’ idioma latino, di reggere da per se casi nei nomi, 
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coî quali s'incontrano; quindi per non cadere in errori su 
questo riguardo bisognerà avere la più svegliata attenzione. 

11. Superate queste ‘difficoltà, il rimanente comireierà 
presto a recar piacere e divertimento, entrando nell genio della 
lingua, che poco a poco si andrà a comprendere con gusto; 
allora si prenderanno gli altri pronumi di mano in mano, come. 
seguono, frapponendo i nomi numerali ($. 108 a 121), e si 
procederà con agio ai verbi regolari, scrivendone alcuni esempj 
coll’ aggiungervi pure dei sostantivi accompagnati da aggettivi e 
da pronomi: Vi si potranno introdurre ora anche avverbj e for- 
mar delle frasi più o meno lunghe osservando Je norme date pet 
i tempi composti ($. 269), e per i verbi composti ($. 205 
a 210). ; 

12. La riduzioni dei verbi regolari sotto sei modelli dis- 
tinti, dietro le loro vocali primitive, non facilità solamente la 
conjugazione, ma riduce il grande numero dei verbi irregolari 
soltanto ad una ventina; tra i quali la metà sono ausiliari; ma 
questa apparente facilità non deve tanto sedurre lo studente, 
ch'egli ommetta d’imparare a memoria tutti quei verbi indicati 
come appartenenti ai cinque modelli, che seguono succesivamente 
dopo il primo; perchè ne sentirebbe sempre in appresso la loro 
mancanza, essendo essi appunto quei verbi, che occorrono il 
più nel discorso, e sono atti a tutte quelle composizioni e de- 
rivazioni usitate nella lingua tedesca. 

13. Pervenuto in alcune settimane, od in alcuni mesi, a 
questo punto, sarà momento opportuno di mettere mano anche 
alla Parte Pratica, avendo ora mai percorso la maggior parte dell’ 
Etimologia, che dirozza la prima é la più dura corteccia della 
lingua. Qui consiglio di non abbandonar nessun pezzo prima di 
averne imparato tutte le parole, e di capirlo cosi bene, che 
leggendolo ad alta voce sembri appunto così facile, cosi chiaro 
ed intelligibile, come se fosse esposto in italiano; mentre questi 
esercizj sono destinati per imparare i termini i più necessarj, e 
questo non si puo conseguire mai meglio,.che quando sono portati 
in un senso connesso, dove una idea serve a risvegliare l’altra. 

14. Quantunque la nostra memoria sia assai docile, ella 
vuole esser sollevata qualora desideriamo che acquisti quella 
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forza necessaria di ritenere tutto quello, di cui la carichiamo. 
Il miglior mezzo di rinvingorirla. sarà quello di trattenersi per 
qualche tempo presso un nome, o presso una regola, onde gua- 
dagnare tanto spazio di fare qualche confronto, d’analizzare il 
significato, il carattere distintivo e la forza che acquista in 
questo od in un altro rapporto. 

15. Contemporaneamente che si cominciano a tradurre in 
italiani gli esercizj sugli oggetti prosaici, si prenderà a mano 
la Sintassi, e questa riunione di due materie rischiàrirà al più 
vivo l'una e l'altra. 

16. Terminata la Sintassi, e continuando a tradurre gli 
esercizj della Parte Pratica, converrà riprendere la Grammatica 
da capo, e badare ora con maggiore sottigliezza a tutte le mi- 
nuzie, che vi si trovano, onde mettersi in tale possesso delle 
regole e delle norme, che si possano ad ogni occorrenza addurre 
come prove e giustificazioni, perchè si faccia cosi, e non al- 
trimente. 

17. Arrivato agli oggetti poetici della Parte Pratica, l’im- 
parare a memoria-qualche pezzo e declamandalo con animo è 
voce corrispondente ,' sarà il più sicuro mezzo di sciogliere la 
lingua e di darle quella sveltezza, che é richiesta, per parlare 
“una qual si sia lingua, e per tenere l’orecchio assuefatto a com- 
prendere gli altri, che ci parlano. 
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Lingua Tedesca. 


Parte Prima. 


Dell’ Ortoepia ed Ortografia. 


L *Ortoepia s'occupa della retta maniera di pronunziare, e 
l'Ortografia della retta maniera di scrivere. Queste due parti 
‘ dipendono vicendevolmente l’una dall’ altra. 

' Per rappresentare in iscritto le voci semplici y le sillabe 
e le parole, l’Alfabeto tedesco distingue le seguenti lettere 
corrispondenti ai caratteri italiani: 


a, c (tse), d, e, f, 9, b(ha), i, j Jejod), 


a,b,ci »4, e, ,ghe, s ij 

E (ca), I, m,n,0,p,a,t,f(8, 8), t, 

— s DM, N, 0,Pp,d,F, 8, » db 
U, v, w, x, y, z (tsed), 
u, — V— — —2959 


che dai Grammatici vengono suddivise in: Vocali, in Conso- 
nanti, in Dittonghi, ed in Copsonanti composte. 


Capo Primo. 
Delle Vocali. 


Vi sono cinque vocali, che individualmente corrispondone 
perfettamente alle voci italiane, come: 


Aa, a; Ee, e; Fi i; O 0,0;Uy,u. 
: 1 


e 


— — 


Queste vocali suonano ora brevi, ora lunghe, secondo il 
vero carattere significante della lingua, e da questa diversità 
nasce l'accento verbale, o sia la Prosodia. 


Esse sono lunghe, cioé, richiedono l'accento enfatico, nelle 
sillabe radicali; e brevi, piane, senza accento, nelle sillabe 
derivative (Vedasi Capo quinto). 


Si noti qui per cagione degli esempj, quanto per regola 
stabile, che i sostantivi in tedesco vanno sempre scritti con ini- 
ziale majuscola, onde avviene, che questi caratteri sono molto 
pit frequenti in tedesco che in italiano. 


Egli è um carattere proprio della lingua alemanna, che le 
vocali primitive: a, 9, +, nelle sillabe radicali, facendone 
delle derivazioni, sî mutano, o si raddolciscono nel modo se- 
guente : 

Y a ind. F 

Cioé, la vocale a, trasforma la sua voce naturale nella 
gola in un e più aperta del solito, ove pronunziandola, la 
‘ bocca rimane în quella stessa posizione, richiesta per la a. 
1 latini imitavano questa voce gutturale con: ae, ed i Francesi 
la rappresentano con: ai. p. e. Mann uomo: (vir), Minner 
uomini; Gall caso, Galle casi; arm povero; ärmer più povero; 
alt vecchio, dlter più vecchio; fand paese, Länder paesi; lang 
lungo, fanger più lungo. 

,0 0 ind. 

. Come la precedente, si muta pure questa vocale, lasciando 
la bocca nella-posizione dell’ 0, e cambiando questo nella gola 
in une derivato dall’ o. Questa voce, oramai ignota nella pro- 
nunzia italiana, fu probabilimente dagli Alemanni comunicata ai 
Francesi, i quali nella loro scrittura la rappresentano con: eu. 
Pare che ancora ai Latini non era ignota questa vocale, avendo 
in molti nomiscritto : ce, in vece d'un semplice e. p. e. Gott 
Dio, Sitter gli Dei; Ort luogo, Orter luoghi; Dorf villaggio, 
Dörfer villaggi; Volk popolo, Völker popoli. 


i U u in è. 

Questa voce diventa un i, -derivato dall’ 1, per modo, che 
cambiando 1° 1, che suona largo verso il palato, si ristringe 
alquanto la gola, come se si volesse serrare îl libero passaggio 
al pieno u, e si cerca di cadere sull’ i; e senza allargare le 
chiusure della bocca, come si suol fare pronunziando 1’ i, 
si avanzano le labbra un poco più arrotondate. Fu pure questa 
voce dagli Alemanni comunicata ai Francesi, i quali in iscritto 
la rappresentano col semplice, u. Il dialetto Milanese ne partecipa 


- (ale a 
molto. p. e. Cuft aria, Cifte venticelli; Fluf fiume, Flüße fiumi; 
Mutter madre, Mitter madrij Vruder fratello, Brüder fratelli. 

"Si può da cié argomentare, che ovunque si presenti una | 
di queste vocali raddolcite, quella parola deve in uno, o nell’ 
altro modo esser derivata ed avere un: a, 0, u, per vocale 
primitiva. 


‘Capo Secondo... 
Delle Consonaniti. È 


Le consonanti, che servono per modificare le vocali in 
articulazioni verbali semplici, si rappresentano nella lingua ale- 
marma sotto i seguenti caratteri: 


Bb. 


Corrisponde perfettamente al b italiano, quantunque nella 
pronunzia volgare cada quasi nel p; per modo che il Tedesco 
illetterato é sovente in dubbio se debba esservi un b, od un p, 
è si potrebbe in questo riguardo dire della pronunzia tedesca, 
che manchi del b, come l’araba manca del p; quindi il fo- 
restiere sente la delicatezza di queste due articolazioni meglio 
del nativo istesso. p. e. Band vincolo; Bart barba; Berg 
montagna ; Blut sangue; bunt variegato ; bald presto, ora, tosto. 


Ce. 


Si pronunzia: tse, tsi, innanzi .ad e, i, d, 8, 1, nelle 
parole tratte dalle lingue forestiere. In ogni altro incontro suona 
come: É (ca), e nelle parole dell’ origine alemanna non se 
ne fa uso che nella composizione colla 6 e colla £, la quale verrà 
separatamente spiegata. p. e. Cicero Cicerone; Cäſar Cesare; 
Canbdibdat candidato. i 


D d 
Equivale perfettamente al d italiano; soltanto in bocca 
volgare degenera sovente in fine delle parole in t, p. e. Der 
questo; du tu; dann indi, poi; Danf ringraziamento; benfen 
pensare; dulden soffrire, tollerare, 


F f. 


Si pronunzia esattamente come in italiano p. e. Fallen 
cadere; finden trovare; fragen domandare; Fürſt principe. 
Ì 1* 


— 
Gg. . 
E questa una articolazione gutturale come in italiano, con 
questa particolarità, che anche d'innanzi all’ e ed i ritiene in 
tedesco questo suono gutturale, è non cambia maî, come fn 
italiano nell’ articolazione linguale. p. e. Gegend contorno; ge: 
geben dato; Gift veleno; Gnade favore, grazia; Graf Conte. 


Sb 

Porta seco una aspirazione gutturale sonora, nata dall’ar- 
ticolazione del g, giacchè questa chiude la gola stringendo i 
denti inferiori interni verso la lingua, mentre la h lascia tutta 
la gola e la bocca aperta, aspirando le vocali in quel modo, 
come i Fiorentini sogliono aspirare la c, innanzi le vocali: a ed 
o, p. e. Sand mano; Seld eroe; Sirt pastore; hold benigno; 
Sund cane; Simmel cielo; halten tenere. 


‘ Dietro le vocali la h perde affatto la sua aspirazione, ove 
va posta come semplice segno di scrittura in vece d’un accento 
per avvertire, che la vocale ad essa precedente ha da pronunziar- 
. sî lunga; quindi avviene pure, ,che dividendo un< tale parola, 
la 6 appartiene alla sillaba precedente. p. e. Safn gallo; bobl 
cavo; Zahn dente; ibm a lui; ibralei; Zahl numero; fabren 
andare in carrozza; mablen dipingere; nehmen prendere; labm 
zoppo; feblen mancare. Si rileva da questi esempj, che la 6 non 
aspirata si scrive il più ‘sovente innanzi alle consonanti: |, 
m, n, r. 


Kek. 


Corrisponde sempre all’ articolazione gutturale della C 
italiana innanzi le vocali: a, o, u od innanzi alle consonanti, 
solo che in tedesco si sente quasi più spingente dalla gola 
p. e. Kahn batello; farg avaro, parco; fund noto; krank 
ammalato; Kind fanciullo; Kerje candela. 


LL 
Equivale perfettamente all’ articolazione italiana. p. e. 
| Land paese; Leben vita; loben lodare; Luft aria; funge pol- 
mone; balten tenere; fallen cadere. . . 
. M m. i : 
Come în italiano. p. e. Mann uomo; man si (uno, taluno); 
mehr più; mit con; Mund bocca; um per; Ruhm gloria. 
N n 
Come in italiano. p. e. Nahme nome; Natur natura; nun 
ora, adesso; Nuß noce; an a. 


— 5 — 
Poi. 

Come in italiano, quantunque la pronunzia del Nord l’ac- 
compagni con una aspirazione quasi della h, con che riesce 
violentissima. p. e. Papft Papa; Peft peste; Pot posta; Punkt 
punto. . i ol — 

. Ad È : 

Perfettamente come in italiano. p. e. Qual tormento; Quelle 
sorgente; quellen scatturire; Quittung quietanza. . 


R r 
Come in italiano. p. e. Nad ruota; Rand orlo; rund ro- 
tondo; rufen chiamare. i 5; i 
S, f, 8. 


Questi caratteri rappresentano l’articolazione linguale la 
più dolce, la quale ovunque si ritrovi, in piincipio, in mezzo 
od alle fine delle parole, equivale quasi alla z italiana pura come 
in: Zenzero. Ma si osservi però, che la f lunga si scrive 
in principio ed in mezzo), e la # torta in fine delle parole, 
quantunque la pronunzia resti sempre la medesima; solamente 
si badi, di non lasciarsi sedurre dalla pronunzia italiana, la 
quale articola la -$ în principio molto più forte che in mezzo, 
mentre in tedesco, come detto di sopra, resta dolcissima. p. e. 
Sagen dire; fegnen benedire; ‘Sorge cura; leſen leggera; böſe 
malizioso; Glas vetro; er [ag egli leggeva. Si noti qui ancora, 
«che le consonanti tedesche :gn sono sempre separabili, onde 
si legga: feg-nen, e non già: fe-gnen, come si farebbe in italiano. 


. ß. 

Questo segno, che non si mette mai in principio, onde 
non ha neppure carattere majuscolo, rappresenta la $ forte 
appoggiata ai denti con enfasi, in quel modo, come si pro- 
munzia la s italiana in principio ed ss in mezzo delle parole, 
e non viene adoperata se non che in mezzo ed in fine, per indi- 
care questa pronunzfa enfatica; quindi dividendo la parola, cade 
sempre alla seconda sillaba, senza partecipar affato colla prima. 
Per altro questo carattere é composto da f è }, onde nell Alfabeto 
viene ‘chiamato: es-tzed: Siccome l'ortografia im fine delle 
parole non permette che) si scriva ff, viene in loro vece scritto 
anche fi. p. e. Daf che; Faf botte; ftofien spingere, urtare; 
mafig moderato; grof grande; frefien mangiare avidamente ; 
ſüß dolce. 


x : Tt. 
Come in italiano. p. e. ag giorno; Tugend virtù; Troſt 
consolazione; tragen portare; treffen colpire. 


— 6 — 


V v. 


«Chiamato in tedesco: fe, ed anche: fau; ed equivale nella 
pronunzia perfettamente alla f. Per altro non si trova che in 
poche parole, come: Vater padre; Vetter cugino, von da; vor 
avanti; voll pieno; vier quattro; Volk popolo, e: nella sillaba 
prepositiva ver (vedasi Capo quinto). Nelle parole forestiere . 
suona come ‘la v italiana. p. e. Venedig Venezia; Virgil Vir 
gilio; Octav Ottavo; Clavier Clavicembalo; Slave Slavo; Sklave 
schiavo. 

MW m. 

Perfettamente come la v italiana. p. e. Yer chis mwa$ che; 

wann quando; mo dove; wie come; Wald selva; Wind vento. 


Lr. 

Tratto dall’ Alfabeto greco, e corrisponde nella pronunzia 

a €38 od a chs: Non si trova poi che nelle parole greche. p. e. 
Uterander Alessandro; erre$ Serse, ed in queste due: Sere 
strega; Ure ascia, scure. — « 


3 %e 
Chiamato : tséd, ed equivale precisamente in ogni incontro 


a questa articolata composizione. p. e. Bart tenero; gu a; Zahn 
dente; 3ug tratto. 


Vi sono ancora i due caratteri: j ed y, che tutti i due sono 
forme della vocale i. L’j, chiamato: je o jod, si adopera soltanto 
in principio, quando dopo l'i segue subito una vocale: nella 
forma majuscola non varia dall’ J, p. e. Sugend gioventù; jung 
giovine; Yagb caccia, jagen cacciare; jemand qualcheduno; 
jeder ognuno. 

L'y, chiamato: ipsilon, o pure: i greco, s'adopra soltanto 
nelle parole dell’ origine greca, ed anche in quelle tedesche, 
che finiscono col Dittongo: ay ed ep; entrambe suonano come: 
ai. p.e. May Maggio; drey tre; freplibero; Styl Stile; Syſtem 
— Cypern Cipro. Alcuni moderni rigettano l’y nelle parole 
tedesche. 


‘ Capo Terzo. 
Dei Dittonghi. 


I dittonghi sono voci composte da due o tre vocali appar- 
tenenti alla medesima sillaba, che nella pronunzia fanno sentire 
la voce di due vocali distinte, ed in tedesco sono: ’ 


ti 


ai ay. 

Questo dittongo corrisponde perfettamente alla voce italiana: 
ai, e per quanto sovente si senta nella pronunzia, nella scrit- 
tura si trova soltanto in: &aifer Imperatore; Saite corda- 
d’istrumenti musicali; Map. Maggio; Waife orfano. 


ei en 

In vete del precedente ai, si scrive ‘piuttosto tutte le. 
volte che sì seute questa voce: ei od ey, colla differenza, che 
ei va in mezzo, ed ey in fine delle parole, p. e. Bleiben restare; 
reiten cavalcare; treiben incitare; bey presso; frey libero; drey 
tre. Ma si scrive ey anche in mezzo quando dopo questa voce 
segue en od er, e si ritiene pure nelle composizioni. p. e. Speyen 
sputtare; Fener solennità; Beyſpiel esempio; Freyheit liberta; 
ein Zweyer un pezzo da due (in moneta od in numero); Be: 
freyen liberare. i 

Au au. 

Suona come il dittongo italiano: au. p. e. Frau Signora; 
laut ad alta voce; giauben credere; Aufter ostrica; Saus casa; 
Maus sorcio; Auguſt Agosto. ì ' 

üu du. i 

Siccome la a va raddolcita, il dittongo au cambia in: eu 
gutturale, onde si distingue dall’ altro ei, che suona più 
largo. p. e. Graulein Signorina; Bäume alberi; Häuſer case; 
Maufe sorci. — 

Eu eu. 

Si pronunzia gutturale come il precedente: Qu, e scri- 
vendo non si potrebbe far migliore distinzione, se non che 
esaminando, se la parola sia primitiva o derivata, imperciocche 
la voce cu é primitiva ed du é derivata. - p. e. Haut pelle; 
GHäute pelli; ma si scriverà: heute oggi; treu fedele; Freund 
amico; Ceute genti; Feuer fuoco; heuer quest’ anno. 

Ci sono finalmente le seguenti vocali composti, che nella 
«pronunzia valgono per una sola vocale prolungata, cioé: 

qa. 

Si ritrova in pochissime parole, e suona in una sillaba 
come un a prolungata. p. e. Aal anguilla; Saar crine; Paar pajo; 
Saal sala; Staat Stato; Waare merce, mercanzia. 

ee. 


Anche questa si trova in poche parole e suona in una sola 
sillaba, come un e prolungata. p. e. Beere bacca; Seer armata; 


. 


- du 


. lee trifoglio; Meer mare; Seele anima ;° Speer lancia. Se poi 

le due ee, s'incontrano -per via di composizione o derivazione, 

‘conviene pronunziarlein due sillabe. p. e. Ebre onore; / beehren 

onorare; geehrt onorato; Erde terra; beerdigen ‘sotterrare; Ende 

fine; beendigen terminare. 
ie. 

Suona come ùn semplice i prolungato. Le altre vocali, 
quando hanno da essere lunghe, prendono la h, ma l'i viene 
prolungato .coll e, onde nella pronunzia in tale caso non si 
sente affatto. p. e. Diefer questo, costui; Sie ella; lieben amare; 
dienen servire; frieren gelare. Quando dopo questo i segue 
en, si aggiunge alla prima sillaba ancora la 6, per non avere 
tre vocali di seguito. p. e. flieben fuggire. a 


00, 


Trovasi in poche parole, e suona come un o prolungato. p. e. 
Moog musco; Loos sorte, viglietto di lotteria; Schooß grembo; 
Boot (anche Vot) batello. 


/ 


Capo Quarto. 
Delle Consonanti composte. 


Le seguenti consonanti si dicono composte, perche vanno 
sempre comprese in una sola sillaba unite a quella vocale che 
loro precede o segue, e quando venissero a stare fra due vocali, 
non possono distaccarsi, e cadono per lo più alla seconda vocale; 
quindi non possono separarsi neppure dividendo le parole in 


sillabe. 
Ch dh. . 


Quest’ articolazione é frequentissima nell’ idioma tedesco, 
ed é però la piu difficile da pronunziarsi per i forestieri. S° 
avvicina molto alla pronunzia della h, colla differenza, che pro- 
nunziando il ©, la gola, aspirando la h largamente verso il 
palato, si ristringe più o meno, secondo la vocale unitavi, la 
lingua cade sui denti inferiori, come quando si pronunzia il 6, 
per far sentire quella aspirazione gutturale, caratteristica alle 
lingue asiatiche. p. e. Ach oimé; nad dopo; Nadt nottez 
Maden fare; Sade cosa; fadte piano ; fechten duellare, pugnare; 
Recht diritto; id io; mid) me; ſich se; Geſicht volto; nod an- 
cora; durch per, a traverso; fudhen cercare. Nelle parole dell’ 


s 


— DEI 
origine greca il dj si pronunzia come il f. p. e. Chriſt Christiano; 
Chor coro, — I 


; Pf pf 
Corrisponde alla sua composizione naturale, quantunque 
nelle parole italianè non si combini mai. p. e. Pfand pegno; 
Pflegen coltivare, solere; Pflicht dovere; Pflug aratro; Pferd 
cavallo; Pfund libbra; Kopf testa; Knopf bottone. 


Ph ph. 
Si trova soltanto nelle parole greche e latine, c suona per- 
fettamente come Îa f. p. e. Phyſik fisica; Philofoph filosofo ; | 
Prophet profeta; Whilantrop filantropo: 


RO rh. 


i Si presenta di rado, e suona come un r semplice, p. e. 
Rhein il Reno; Rhetorik retorica. 


SI fe. 

Suona perfettamente come l’articolazioné italiana: sce o 
sci, ed é una delle voci le più frequenti in tedesco. p. e. Scha⸗ 
den danno ; Schlaf sonno; Schimpf ingiuria; Scherz scherzo; ſchön 
. bello; Fiſch pesce; Zifd tavola (mensa); rafh svelto; ſchreiben 
scrivere; Sdrift scrittura. 


Sp fp. 


Im questa composizione la { diventa larga, non già colla 
lingua puntata, dove le chiusure della bocca -s’estendono, ma 
bensi, come nel dialetto veneziano, quasi come: sce, però non 
troppo sostenuta, per modo, che l’enfasi si senta in tutte le due - 
articolazioni. p.e. Spanne palmo; Sprade lingua, loquella; Sped 
lardo; Spottscorno; Spurtraccia; fpinnen filare ; fpredjen parlare; 
Spige punta d’una cosa. ' 

5 St fi. 
. In mezzo ed in fine delle Parole suona perfettamente come 
‘in buon italiano. p. e. Lat peso; beft il meglio; Liſt astuzia; 
Fürſt principe; Kaften armadio ; Suften tosse? Schweſter 
sorella etc. i 

Ma in principio delle parole la { si cambia, come innanzi 
al p, in una aspirazione larga, per modo che riesce sussurante 
più che fischiante. p..e. Stand stato, condizione; Stabl acciajo; 
Strabl raggio; Staub polvere; Stunde ora; Strumpf calza; 
Stimme voce; fteben stare; ftaré forte. "n 

Suona come il t semplice, con una lieve aspirazione 
della 6, quasi impercettibile, p. e. That azione; bal valle; 
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Theil parte; thun fare; Thau rugiada; Thron trono; Thor tolto; 
Thür porta; Muth coraggio; Fluth onda; Kaiſerthum Impero. 


Capo Quinto. 
Delle Sillabe. 


Le sillabe, che costituiscono gli Elementi delle parole, 
sono di tre specie, cioé: 
1) Sillabe primitive, che contengono il vero significato 
radicale dell’ idea espressa. 

Le parole tedesche primitive sono per lo pit monosillabe. 
L'abilità di rintracciare questa sillaba ‘primitiva nelle parole 
derivate e composte, contribuisce infinitamente al preciso e facile 
intendimento del proprio significato d’un termine nuovo. Di que- 
sta natura possono considerarsi pure -i vétbi primitivi, fccettochè 
nell’ infinito hanno sempre il carattere* en, col quale molte altre 
parole possono convertirsi in verbi: La piri gran parte dei so- 
stantivi ed aggettivi primitivi saranno quindi d’una sola, ed i 


verbi di due sillabe, come: 


Sostantivi. Aggettivi. Verbi. 
Gott Dio. Gut buono. Leben vivere. 
Welt mondo. Groß grande. Sterben morire. 
Menſch uomo. Klein piccolo. Effen mangiare. 
Mann vamo (vir). in bello. Wachſen crescere. 
Weib donna. Schlecht cattivo... Erihfen bevere. 


$inb fanciullo. 


HUbfd bellino. 


Weich molle. . 


Dienen servire. 


Thier animale. Hoch alto. Schlafen dormire. 
Meer mare. Breit largo. Sitzen sederè. 
Stein sasso. + Eng stretto. Liegen giacere. 

VBerg monte, Starf forte. Stehen stare ritto. ’ 
VBaum albero. Schwach debole. . Gehen andare, 

Holz legno. Sung giovine. Kommen venire. 
Laub fogliame. Alt vecchio. Fallen cadere. 

Gras erba. > Arm povero. Reiten cavalcare. 
Zag giorno. Reid ricco. Fliegen volare, 
Nacht notte. Neu nuovo. Fahren andare in un 

* legno. 

Haus casa. Dick grosso. Leſen leggere. 

Schiff bastimento. Rund rotondo. Sehen vedere. 

Brot pane. Schreiben scrivere. 


* 


, 


; — 1 —— 
Sostantivi, Aggettivi. \ Verbi. 


Fleiſch carne. Hart duro. È Siren udire. 

Leib corpo. Suf dolce. - Nufen chiamare. 

Wald selva. Zart tenero. Geben dare. 

Weg via, strada. Kalt freddo. Nehmen prendere. 

Stadt città. . VYWarm: caldo. Halten tenere. 

Dorf villaggio. Meif bianco. Schenken donare, 
Land paese. © Schwarz nero... Tragen portare. 

Geld campagna. Roth rosso. . Sine pregare, chie- 

, ere. 


2) Sillabe derivative, mediante le quali quasi ogni parola 
primitiva pué camhiarsi in un altro significato variato e relativo 
all'idea principale, che diede origine a quell’ oggetto nominato. 
Queste sillabe derivative sono di due specie, cioé: i 

a) Prepositive, che solitamente si pongono in principio dei 
. werbi, e vi rimangono in tutte le altre parole da questi derivate, 

e sono: 5 
Sa . be, 

Denfen pensare; bedenfen considerare. Salten tenere; bee 
balten salvare, tenere per se. Jinden trovare; befinden ritrovarsi, 
stare di salute. Gallen cadere; befallen accadere, colpire, assalire. 
Deuten interpretare; bederiten significare. . i 


sa ge. È 

Gallen cadere; gefallen piacere, dare in genio. foben lodare; 
geloben promettere. Trauen fidare; getrauen osare. Biethen 
esibire; gebiethen comandare. 


emp. 

Questa sillaba é insorta da en o ent, ‘e non si mette che 
innanzi alle parole comincianti da f, come: Finden trovare; em: 
pfinden sentire, provare. Fangen pigliare, acchiappare; empfangen 
ricevere. Feblen mancare; empfeblen raccomandare. 


ent. 
. ©agen dire; entfagen rinunziare. Sprechen parlare; ent: 
foreden corrispondere. Binden legare; entbinden assolvere, 
disciogliere. Ziehen tirare; entzieben ritirare un soccorso, 
À er. 

Halten tenere; erhalten ottenere, preservare, conseguire. 
Ginden trovare; erfinden inventare. Suchen cercare, procurare ;- 
erſuchen supplicare. Sinnen meditare; erfinnen immargenarsi, 


inventare col pensiero. Sernen imparare; erlernen riuscire ad 
imparare. 


— A — 
miß:. 

Brauchèn adoperare, usare; mißbrauchen abusare. Fallen 
cadere; mißfallen dispiacere. Billigen approvare; mißpbilligen 
disapprovare. Deuten interpretare; mifbeuten interpretare fal- 
samente. : 


* 


un. 

Questa sillaba porta seco una idea negativa, cioé, con essa 
si dice il contrario di quello che va espresso nell’ idea primi- 
tiva, e si prepone per lo più ai sostantivi, aggettivi ed agli- 
avverbj. p. e. Redt diritto, ragione, Unredt torto; Ruhe quiete, 
Unrube inquietudine; Schuld colpa, Unſchuld innocenza; klug 
prudente, unflug imprudente; meit lontano, unweit non.lontano; 
Glück fortuna, Ungiùd disgrazia; Seil salute, salvezza, Unbeil 
«disastro, malanno.. MES 

Ur. 


Anche questa sillaba si prepone soltanto ai sostantivi, i 
quali possono poi convertirsi anche in verbi. p. e. Sadhe cosa, 
Urfade causa, motivo; Theil parte, Urtheil sentenza, urtheilen 
giudicare; Sprung salto, Urfprung origine, Seben alzare; Ure 
beber fautore, autore. 


DI 


ver. ! 

Vinden legare, verbinden obbligare. Brechen rompere; Vers 
brechen violare, comettere un delitto. Bergen ascondere, salvare ; 
verbergen nascondere. Caffen lasciare; verlaffen abbandonare. Thun 
fare; vertbun dissipare. Theilen dividere; vertheilen spartire. 

: zer. 

Brechen rompere; zerbrechen infrangere. Streuen spargere; 


zerſtreuen disperdere, dissipare. Gallen cadere; zerfallen crollare, 
decadere. fegen mettere; gerlegen decomporre. 


, Tutte queste sillabe nella pronunzia sono brevi, senza accen- 
to, che cade sulla sillaba radicale; eccettuate le sillabe: un 
ed ur, che si pronunziano lunghe con enfasi, come se fossero 
sillabe radicali. 

b) Pospositive. Queste sono più frequenti, e si aggiungono 
Quasi a tutte le parti del discorso. Le'più in opera, e che me- 
ritano la maggiore attenzione sono: 


ſchaft. 

Questa desinenza serve per derivare da sostantivi altri 
sostantivi, che esprimono uno stato od una condizione, e 
+ diventano con questa desinenza tutti del genere femminino. p. e. 
Der Vruder il fratello, die Bruderſchaft la fraternità; der Greund 


- 


— d9 
l’amico, die Greundfoaft l'amicizia; der Feind il nemico, die © 
Feindſchaft l’inimicizia; ber Serr il Signore, die Serrfdaft il 
dominio, la signoria; der VWurge il garante, die Bürgſchaft la 
garanzia. ° i 

: heit. 

Con questa desinenza si derivano per lo più dagli aggetivi dei 
sostantivi di qualità, che diventano pure tutti del genere fem- 
minino. p. e. Faul pigro, ozioso, die Faulheit la pigrizia; frey 
libero, die Freyheit la libertà; gleich uguale, eguale, die Gleich⸗ 
beit l’uguaglianza; fein fino, die Feinheit la finezza; rein puro, 
die Neinbeit la purezza, purità; bod alto, die Hoheit l'altezza 
in dignita; bumm stupido, die Dummbeit la stupidità. 


lid. 
Si formano con questa desinenza aggettivi derivati dai so- 
stantivi, ed avverbj dagli aggettivi primitivi. p. e. Gott Dio, 
göttlich divino; Serr Signore, herrlich signorile, sublime, ecce- 
lente; Freund amico, freundlich amichevole; fob lode; löblich 
lodevole; Tag giorno, taglid giornaliero, quotidiano; Nacht notte, 
nächtlich notturno; Haus casa, häuslich domestico, casalingo; 
lieb caro, lieblich soavemente; reich ricco, reichlich riccamente; 
gut buono, gütlich buonamente, amichevolmente; treu fedele, 
treulich fedelmente. 


keit. 


Forma sostantivi qualificativi dagli aggetivi e dagli avverbj 
derivati. p. e. Serz cuore, berzlih cordiale, Herzlichkeit cordialità; . 
Greund amico, freundlich amichevole, Freundlichkeit amichevo- 
lezza; munter gioviale, Munterfeit giovialità; heiter sereno, 
Heiterkeit serenità; vertraut confidente, vertraulid) confidenziale, 
Vertraulihfeit confidenza; Ehre onore, ehrlich onesto, Ehrlich⸗ 
Feit onoratezza; aufrichtig sincero, Aufrichtigkeit sincerità; Anche 
i nomi di questa desinenza diventano tutti del genere femminino. 


LI 


bar. 

Esprime la convenevolezza, o lo stato a cui qualche cosa é 
‘ atta, o come ella é condizionata, e com questa sillaba si deri- 
vano aggettivi ed avverbj dai sostantivi e dai verbi. p.e. Mann uomo, - 
mannbar virile, da uomo; Frucht frutto, frudtbar fertile, atto’ 
.da portare frutti; Schiff nave, bastimento, ſchiffbar navigabile; 
Zins tributo, affitto, gingbar tributario; effen mangiare, efibar 
mangiabile; zablen pagare, zahlbar pagabile; fennen conoscere, 
Fennbar conoscibile; brauden adoperare, brauchbar adoperabile; 
tragen portare, tragbar portatile; nahe vicino, der Nachbar il 
vjcino. . 


— A — 
haft.. 

Questa desinenza esprime delle: qualificazioni positive, 
‘od un modello esistente; quindi con essa si formano aggetivi 
edavverbj dai sostantivi. p. e. Tugend virtù, tugendbaft virtuoso ; 
Serg cuore, herzhaft coraggiosamente; Scherz scherzo; ſcherzhaft 
scherzosamente; Meifter maestro, meifterbaft ‘da maestro, con 
maestria; Schmerz dolore, ſchmerʒhaft doloroso, dolorosamente; 
Mufter modello, esempio, campione, mufterbaft esemplare, 
esemplarmente. O Qi 


. ig. sia 
Serve per formare degli aggettivi trattî dai sestantivi, dai 
prénomi, dagli avverbj e dalle preposizioni. p. e. Luſt gioja, ‘ 
voglia, allegria, luſtig allegro; Freude gioja, piacere, freudig 
allegramente, giocondo ; Sol} legno, holzig legnoso; Gras erba, 
grafig erboso; That atto, azione, thätig attivo; beute oggi,. 
beutig odierno, di oggi; dort colà, dortig di costi; fier qui, hieſig 
di qui; mein mio, meinig il mio; bdein tuo, deinig il tué; vor» 
avanti, vorig passato: ; ved sia 
iſch. 
- Forma degli aggettivi dai sostantivi, ed esprime ola specie . 
a cui debba ‘attribuirsi l’oggeto qualificato, 0 questa desinenza 
spiega Ia maniera, come quell’ aggetto si comporta, p.-e. Herr 
Signore, herriſch signorile, da Signore; VWauer.rustico, bäueriſch 
rusticamente, da rustico; Veib donna, meibifd effemminato;' 
Didter poeta, dibterifh poeticamente; Kind fanciullo, kindiſch fan- 
ciullesco, ragazzesco; Kaufmann negoziante, mercante, kauf⸗ 
mannifd mercantile; Gebiether padrone, sovrano, gebietheriſch im- 
perioso; Türk Turco, türkiſch alla turca, da* turco; Staliener - 
‘ Italiano, italienife italiano (aggettivo) alla italiana; Franzoſe Fran- 
cese, franzöſiſch francese (aggettivo) alla francese. î 
i e. 

Con questa desinenza possono tutti gli aggettivi di qualità 
diventare sostantivi d’individui e di qualità assolute, con questa: 
osservazione però, che quando significano un individuo, dove 
sono, per così dire, sostantivati, non hanno il raddolcimento delle 
vocali: a, 0, 4; ma quando esprimono la qualità sostantivamente, 
vogliono avere questo raddolcimento. p. e. Gut buono, der Gute 

il buono, die Gute la bontà. Groß grande, der Grofie il'grande, 
die Größe la grandezza; ftarf forte, der Starfe il forte, die 
Starfe la forza; lang lungo, ber Lange. il lungo, die Lange la 
lunghezza. i ; 
er l 
Questa desinenza derivativa serve per indicare il mestiere, 
che qualcheduno esercita, o l'occupazione, a cui qualche in- 


. 
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dividuo si dedica; quindi rappresenta come vera derivazione, sempre 
una persona attiva del genere mascolino: La più parte di 
queste derivazioni vengono fatte dai verbi, ed anche talvolta dai 
sostantivi, che ammettono l’idea di mestiere o di particolare 
occupazione. p. e. Das Schiff la nave, ſchiffen navigare, der 
Schiffer navigatore, capitano; Fiſch «pesce, fiſchen pescare, der 
Fiſcher il pescatore; fingen cantare, der Sanger il cantatore; 
fpielen giuocare, der Spieler il giocatore; ſchreiben scrivere, der 
Schreiber lo scrivano, jagen cacciare, ber Jäger il cacciatore; 
der Wagen il carro, der Wagner il carradore; der Garten il-giar- 
‘ dino, der Gartner il-giardiniere; mablen dipingere, ber Mabler 
il pittore. di ; i 1 
P $ È x inn. | 
Con questa desinenza si deriva il genere femminino di tutti 


i nomi degli oggetti viventi, che esprimono: dignita, occupa- 
zione 0 mestiere, e serve sovente anche a distinguere il sesso . 


femmiuino tra ‘gli animali. p. e. Kaiſer Imperatore, Raiferinn 
. Imperatrice : Herzog Duca, Serzoginn Duchessa; Graf Conte, 
‘— raffinn Contessa; Fürſt Principe, Fürſtinn Principessa; Lehrer 
maestro, Cefrerinn maestra; Hirt pastore, Sirtinn pastorella; 
Schuſter calzolajo, Schuſterinn calzolaja, Schneider sartore, 
Schneiderinn sartorella. Molti moderni scrivono invece dell’ nn, 
un semplice n; il che può ben esser usato nel singolare, ma nel 
plurale la stessa pronunzia richiede il raddoppiamento. 


i ni. 

Con questa desinenza si esprime un sostantivo derivato 
da un aggettivo, o da un verbo, dove si fa vedere l'identità 
dello stato. p. e. Geheim secreto, das Gebeimnif il secreto, la 
secretezza; finfter oscuro, die Finfternif l'oscurità; mild selvaggio, 
deserto, die Wildniß il deserto; Bild immagine, bag Bildniß 
l'effigie, il ritratto; fennen conoscere, die Kenntniß la cono- 
scenza; betrübt afflitto, die Betrübniß l’afflizione. 


den — lein. 


Queste sono due sillabe derivative, mediante le quali 
qualunque sostantivo puo venir rappresentato in un grado di- 
.minutivo, senza aver bisogno di circoscrizioni con aggettivi, 
e corrispondono alle desinenze diminutive italianè : ino, etto, 
ello etc. p. e. Baum albero, Bäumchen alberetto; Saus casa, 
Hausdhenecasetta, casino; Tifo tavola, Tiſchchen tavolino; Sut 
capello, Hütchen‘ capellino; Stein sasso, Steinchen sassetto; 
Luft aria, Lüftchen arietta; Frau Signora, Fräulein Signorina; 
Vad ruscello, Bächlein ruscelletto; Bud libro, Büchlein libretto. 

er, decidere poi, quale di queste due desinenze s’abbia da 


so» 


Pe 


<< * 
. 
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prendere, facendo questa diminuzione , si deve aver conseguito 
gia una qualche cognizione più estesa nella lingua, tanto più, 
che qualche volta in senso burlesco viene adoperata l’una in 


«vece dell’altra particella. 


Vi sono finalmente ancora diverse altre desinenze, che ser- 
vono a formare la declinazione e la conjugazione; ma la propria 
loro distinzione appartiene alle regole dell’ Etimologia, dove 
verrà pure gradatamente spiegata ogni circostanza occorrente. 


3) Sillabe compositive. Come tali posspno riguardarsi tutte 
le preposizioni, le quali il più sovente vanno preposte ai verbi, 
onde esprimere con tale composizione subito un separato si- 
gnificato avverbiale nel verbo istesso, con che la lingua oltre i 
nomi primitivi acquista una varietà ed una riechezza nei ter- 
mini del tutto particolare. p. e. Èragen portare; antragen offe- 
rire, esibire; auftragen commettere una ordinazione; au$tragent 
portare fuori, importare od ammontare ad una somma; beptra= 
gen contribuire; vortragen esporre innanzi; mittragen portare 
seco; jutragen accadere ecc. Se a queste composizioni si 
annoverano ancora le derivazioni, si rileva facilmente quanto ‘’ 
una parola primitiva é suscitibile a variare il suo significato 
originale, .e quanto facile egli é dall’ altra parte di rinvenire 
ogni significato variato, purchè uno si dia pena d’analizzare un 
po’ la parola, per ritrovare il termine primitivo. - 


Oltre di queste, si danno ancora infinite altre composizioni 
tra tutte le parti del discorso, con che la lingua tedesca în 
questo riguardo esprime in un modo semplicissimo molte circo- 
scrizioni, cosi che, quantunque il carattere primitivo delle pa- 
role tedesche inclini alla forma monosillaba , 8° incontrano però 
moltissimi polisillabi, ove sarà da osservare per norma positiva, 
che in tutte le parole composte, l’ultima esprime sempre l’idea 


- principale, che dalle precedenti viene più distintamente spiegata. 


Tutto questo fa vedere, che il dividere una parola in sillabe 
sarà della massima importanza tanto per l’intelligenza, quanto 
per la pronunzia. . i 


Capo Sesto. 
Dell’ Accento. vp 


Le sillabe nella lingua tedesca secondo .la pronunzia sono 
di due specie, cioé: enfatiche, o sia accentate, e piane, senza 
accento. Le prime vogliono. nella pronunzia esser sostenute 


x 


colla voce; e ‘o sulle altre si.passa:sdrucciolo con — 
senza fermarvisi con alcun appoggio di voce. — ; . 

Quelle sillabe che nella pronunzia. richiedono questa enfatl, 
si dicono accentate, quantunque non vi sia posto aleun segno di . 
scrittura per indicare questo accento, e la 5, posta talvolta do- 
po le vocali, come abbiamo veduto, e la e dopo la vocale i, 
non tengono già luogo dell’ accento scritto; mentre non fanno 
altro, che significare, che quella vocale segnata hà da pronun- 
ziarsi prolungata. Nelle sillabe accentate può esservi anche una 
consonante breve di voce; donde risulta la differenza, che nella 
medesima sillaba enfatica l'accento separato può riposare o sulla 
vocale, o sulla consonartte, Ja quale in simili incontri va di so- 
vente raddoppiata. p. e. Lahm zoppo; Lamm agnello; zehren con - 
sumare, spendere; gerren stracciare. 

Le sillabe radicali sono sempre enfatiche , e portano via 
l’accento alle altre derivative e modificative: le prime segneremo 


con questa lineetta (—) le altre re poi con CEE Pr e. Gttuch 
divino; tiglio giornalmente ; mebũch amabile; ſteinig pietroso; 
liiftig arioso, reniilato; deſchwernch faticoso; demditien impa- 
dronirsi; verloreni cn perduto, 


‘ Sfecome la maggior parte delle parole tedesche sono ‘origi- 
. malmente monosillabe, esse hanno tutte l’accento enfatico, e vo- 
gliono esser pronunziate [con più forza e distinzione che le sillabe 
derivative e modificative. pe Vor avanti, nad dopo, auf sopra, 
| durd a traverso, ju a, mira me, dira te. 


Quando dunque nella composizione due o più parole primitivo 
vanno collegate i insieme, esse hanno tutte l'accento, e le interme- 


die, derivative e modificative sono senza accento. p. e. Landmann 
contadino, uomo di campagna; Hausthũr porta d di easa Frucht · 
baum albero di frutti; Batertand patria; Gartenfrucht frutto di 
giardino; Wafferfali cadutta d’acqua; Trinkglas bicchiere. 

Tra le sillabe prepositive convienne eccettuare: ar, un, ur, 
che hanno l'accento. p. e. Arbeit lavoro, arbeiten lavorare; Une 


ſchuld innocenza; ünoite disgrazia; Urfade causa; Urepeit sen- 
tenza, giudizio. . 


Tra le pospositive: bar, baft, Beit, if, fbaft, possono nella 
poesia secondo il — —— ora lunghe — brevi. 


x 
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Gli articoli: der il, lo; die la; das il la (neutro); die i, 
gli, le, sono sempre plani, e prendengo l'accento equivalgono ai 
pronomi dimostrativi: colui, colei, coloro. 


Ancora i pronomi personali: id) io, du tu, eregli, ſie ella, 
es egli, ella (neutro), wir' noi, ihr voi, "ti ie eglino, elleno, sono 
senza accento; ma nella poesia secondo l'occorrenza vanno 

adoperati ora lunghi, ora brevi. 


Ponendo mente alla dovuta distinzione delle sillabe ed alle 
lettere contenute in esse, la pronunzia ed il leggere deve riuscir 
facile ed insieme corrispondente al proprio carattere alemanno. 
Si cerchî da principio di fissare bene la'parola, onde diverderla 
subito in sillabe e queste nei propri elementi della voce, ed allora 
. sì pronunzi la parola la prima volta lentamente per rendere 
. I’orecehio guefatto alle voci; indi si puo repettere a pronunziare 
quella stessa parola più speditamente anche in unione con. altre 
parole, e tosto la voce diventerà ferma e decisiva. Facendo 
questo esercizio di continuo ancora in quelle frasi, che s’inco- 
minciano a comprendere, la lingua s’uniformerà presto alla 
pieghevolezza del discorso e l'animo all’ accento con quel carat- 
tere nazionale, che é proprio all’ idioma tedesco. . 


Ho creduto a proposito di esporre qui y piccolo esempio 
in sillabe distaccate, poi in parole legate ed in ultimo anche in 
iscritto, affinche si prenda cognizione anche "della scrittura le- 
gata, ‘nella quale conviene progressivamente —— per 
quanto sia possibile. 


Esempio di lettura con sillabe distaccate. 


Lieder, Greun: sde, Den: ſchen J lie- Bet ( Gott icer i -le6, e e 
it der e Ger und Va ter! Lie⸗ det 1) a- ber au) un⸗ ter cin + ah der 
mie ri der und Schwe «fem nad der Rein: beit der Seesle und 
nad der ũn · ſchutd des Sere pens ’ und ihr mer = det das Se. feg 
Got: sie8, das de tes der Na: star und das | Se: -feg der Des fell 
ſchoft ã · ũ⸗ ten. Lie de if de ven dief- feta und jen· pets deg 
Gra: be: Rie -de if die beisliege deh: ne unefesre8 s giit-ti- den 
Mei: ſlers. Ue 008, wes nicht Gie-be it, it Gi gen: 2108, if Beinb» 
feslig = keit ’ if La: fer, und de⸗ lei⸗ di⸗ gẽt Gott und Men: ſchen, 
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und macht uné mit Soa gen = der - haůuft von Schmeich· lern um- 
ge=ben, auf den Thron er=fo=ben, in der Hüt⸗te ver=gef=fen > 
es lend und du=fierft un⸗glück⸗ lich. 


Esempio di lettura in parole legate. 


Kinder, Freunde, Menſchen, liebet Gott über Alles, er iſt der 
Herr und Vater! Liebet euch aber auch unter einander, wie Brüder 
und Schweſßern, nad der Reinheit der Seele und nad) der Unſchuld 
deg Herzens, und idr werbet das Geſetz Gottes, das Sefeg der Nas 
tur und bag Geſetz der Geſellſchaft erfüllen. Liebe ift Leben dießſeits 
und jenfeit$ des Grabes : Liebe ift die beilige Lehre unferes göttlichen 
Meiſters. Alles, mas nicht Liebe it, ift Eigennug, ift Feindfeligleit, 
it Cafter, und Befeidiget Gott und Menfhen, und madt uns mit 
Schätzen überhäuft von Schmeichlern umgeben, auf ben Thron er: 
boben, in der Hutte vergeffen, elend und Guferft unglücklich. 


- «+. Lo stesso esempio in scrittura legata, con caratteri in oro 
usitati. i I 


Lingua Tedesca. 


PRarte Seconda... 


Dell” Etimologia (Bon der sorto ang). 


8. 1. Quella parte della Grammatica. la quale. insegna a. 
conoscere il proprio valore, o sia il vero significato delle parole, 
‘ ed il modo di trattarle, secondo l’uso stabilito , chiamasi Etimo- 
logia, ed abbracia due parti essenziali : La prima s’occupa della 
cognizione scientifica di tutte le parole in generale, e l’altra dell’ 
uso separato d'ogni lingua in particolare. 


Delle parti del Discorso (Von den Redetheilen). 


S. 2. Tutte le parole usate in una lingua, a norma di quell’ 
uffizio che loro incombe nel discorso , si suddividono: ‘© 

4) In Sostantivi. Sono questi i nomi delle persone e delle 
cose, e perciò i Tedeschi hanno ben ragione di chiamarli: Haupt⸗ 
wbrter, cioé, parole principali, imperciocchè senza una persona 
o cosa,-non può aver luogo né qualificazione né azione. 

2) In Parole determinative del Sostantivo Beſtimmungs. 
tvbrter des Hauptwortes, vedasi $. 74), è queste sono : 


a) L’Articolo (das Geſchlechtswort, vedasi S. 86). 
b) L’Aggettivo (bag Beywort, vedasi $. 90). 
c) Il Nome Numerale (das Zahlwort, vedasi $. 108). 
d) I Pronomi (bie Fürwörter, vedasi S. 122.) . 
3) In Verbi (3eitmbrter, cioé parole che indicano il tempo) 
i quali esprimono tutto quello, che in un certo tempo e modo 


si manifesta d’affermare o da negare in una persona od in una 
cosa. Vedasi $. 164. 
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:4) In:Parole ‘determinative del Verbo ——— 
deg Zeitwortes, vedasi F. 228), che sono: ; 
- ‘&) I Participj (die Mittelwörter, vedasi 5. 229). 
b) Il Gerundio (bag Lagemwort, vedasi $.234). 
c). Gli Avverbj (die Nebenwörter, vedasi. $. .246).* 
d) Le preposizioni (die Vorwörter, vedasi $. 246). 
- 5) Le Congiunzioni (die Bindewörter, vedasi $. 253). 
6) Le Interjezioni (die Empfindungswörter, vedasi $. 255). 
S: 3. A norma di queste ‘sei parti principali del discorso, 


da altri chiamate anche: Parti dell’ — tutta l’ Etimologia 
può tata in sei sezioni distinte. 


Sezione Prima. 
. — Del Sostantivo. 


$. 4. Non solamente î nomi delle persone e delle cose, ma 
ben ancora i nomi delle qualità c delle azioni, considerate indi- 
pendenti dagli oggetti nei quali calatono, od esîster ——— 


sono nomi sostantivi, come: 


Nomi di persone. 


Der Vater il padre. 
Der Sobn il figlio. . 
Der Bruder il fratello. . 
Der Oheim il zio. 

Der Vetter il cugino. 
Der Herr il signore, padrone, 
Der Diener il servitore. 
Der Knecht il servo. 
Die Mutter la madre. 
Die Tochter la figlia. 
Die Schweſter la sorella, 


Die Frau la signora, padrona. 


Die Magb la serva. x 
Das Weib la donna, 


Nomi di cose, 
Der Vaum l'albero. 
Der Gut il capello. 
Der Stein il sasso. 
Der Zifh la tavola. 
Die Frucht il frutto. 


Nomi di qualità. 


Die Güte la bontà. 


Die Größe la grandezza. 


. Die Tugend la virtù. 


Die Sugend la gioventii. 
Die Pflicht il dovere. 
Die Gun il favore. 
Die Gnade la grazia. 
Die Liebe l’amore, 
Die Geduld la pazienza, 
Die Freude la gio i 
Die Gerechtigkeit da giustizia, 
ZIE Ordnung l'ordine. 

Die Freundſchaft l'amicizia. 
Die Bufriedenbeit la contentezza. 
Die Traurigfeit l’afflizione. i 


Nomi di azioni. 
Das Effen il mangiare. 
Das Trinfen il bevere. 
Das Geben il dare. 
Das Schlafen il dormire. 
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Die Milch il latte. . Das Lernen l'imparare. 
Die Sand la mano. Das Lefen il leggere... 
Die Haut la pelle. . Das Schreiben lo scrivere. 
Das Vrod il pane. ‘Das Singen il cantare. 
Das 501} Îl legno. Das Sprechen il parlare. 
Das Saf la casa. DAB Lebren l’insegnare. 


Suddivisione dei Sostantivi. 


S. 5. Tostoechè uno é capace di distinguere, che un tale 
nome é veramente un sostantivo, gli sì presenteranno subito an- 
cora delle altre idee, che gli faranno ‘vedere il' proprio signifi- 
cato rispetto l'oggetto, l'individuo, la specie o la massa con 
esso indicata, ed insieme ancora la distinzione, se quel sostan- 
tivo sia una parola primitiva, derivata, o composta3 quindi av- 
viene che i sostantivi devono suddividersi dietro la loro Forma- 
zione e dietro il loro Significato. - . 


Dei Sostantivi considerati dietro 
la loro Formazione. 


S. 6. Dietro la formazione i sostantivi sono, o nomi primi- 
tivi (Stammmbrter), nomi derivati Cabgeleitete Wirter), 0 com- 
posti (ufammengefegte Woͤrter). 

$. 7. Nomi primitivi sono tutti quei.che traggono la loro . 
origine da una idea semplice, senza altri significati laterali, e 
secondo il genio della lingua tedesca sono per la maggior parte 
monosillabi, come: 


Gott Iddio. Die Nadt la notte. 

Der Geiſt lo spirito. Die Madt la forza. 

Der Leib il corpo. Die Welt il mondo. 

Der Menfd l’uomo. Die Luft l'aria. 

Der Tag il giorno. Die Sand la mano. 

Der Verg il monte. Die Beit il tempo. 

Der Kopf la testa. Da$ Land la campagna, il paese. 
Der Mund la bocca. Das Jahr l’anno. 

Der Guf il piede. Das Pferd il cavallo. 

Der Zahn il dente. Das Haus la casa. ‘’ 


Fra i nomi primitivi possano annoverarsi ancora ‘la più 
arte dei nomi appeliativi terminati in: e, el, en, er, come: 
ie Nafe il naso, die Zunge Ia lingua, die Vlume îl fiore, der 
Nagel il chiodo, der Mantel il mantello, der Simmel il cielo, der 
Stiefel lo stivale, ber Magen To stomaco, der Degen la spada, ‘ 
der Wagen il carro, der Finger il dito, der Vruder il fratello. 


J 
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$. 8. Si dicono sostantivi derivati tutti quei che traggono, 

la loro orgine da qualche altra parola, quindi essi danno sempre 

a conoscere due idee, una del significato primitivo, ed una altra. - 

secondaria, con cui si esprime il nuovo oggetto, che non ha 

da pèr se un nome particolare. p. e. Der Sof la. corte; hoflich 

cortese; die Höðflichkeit la cortesia; :_ ber Vruder il fratello; die 

Bruderſchaft la fratellanza, fraternità; — bag Serg il cuore; herz⸗ 

lich cordiale; die Herzlichkeit la cordialità; — Schreiben serivere;s 
der Sdreiber lo scrivano; die Schrift la scrittura; die Beſchrei⸗ 

bung la descrizione. ei i È — 


S. 9. Facendo queste derivazioni conviene osservare, che 
molti sostaritivi, prima di prendere il nuovo carattere derivativo, 
devono convertirsi in aggettivi. p. e. Serr Signore; herrlich sig- 
norile; die Herrlichkeit la magnificenza. Altri prendono poi subito 
una qualche particella caratteristica per farne la derivazione, 
come: Der Fiſch il pesce; der Fiſcher il pescatore; — das Spiel 
il giuoco; ber Spieler il giuocatore; ed altri perfino perdono 
una qualche sillaba. p.e. Bauen fabbricare; der Bau la fabbrica; 
— fallen cadere; der Fall la caduta, fl caso. 


S. 10. Le solite sillabe derivative sono: acht, aft, bar, den, 
e, cit, el, en, er, es, en, it, ig,in,'inn, ing, ling, Beit, keit, lid, 
iſch, lein, niß, mig, fal, fe ft th, thum,ut, uth, uft, ung, ut 
um, un, ver, zer; ma sarebbe oggetto inutile il voler assegnare - 
la proprietà di ciascheduna di queste desinenze, ed ancora al- 
lorquando si avesse esaurito ogni possibile minuzia, si dovrebbe 
però sempre rimettersi all'uso dominante. en, 


S. 11. V'é ancora questa particolarità da osservarsi, che 
quasi in ogni incontro, quando vienne fatta una derivazione, le 
vocali: a, 0, u, nellé sillabe primitive si mutano, o sia sì raddol- 
ciscono în: d,3, i, come: das Land il paese; ländlich rurale; 
campestre ;- die Landereien i paesi, le terre ,; i dominiij der Ort il 
luogo; Srtlid locale; die Oerter i luoghi; die Luft l'aria; lüf⸗ 
‘ tig areomo; bie Lüfte i venticelli, zeffiri.. 


$. 12. Per conoscere vie più facilmente la sillaba radicale 
ed il significato primitivo, onde dedurre fl senso del nuovo ter- 
mine derivato, egli é assolutamente necessario di consultarè 
sempre le sillabe prepositive e pospositive îndicate nel Capo Quin- 
to, insiemecoi caratteri della declinazione e della conjugazione. © 


.S. 13. Sostantivi composti sono quei, i quali per la riunio- 
ne di due o più parole distinte formano il nome di qualche gepa- 
rato oggetto, od’ una idea astratta,‘e ci comunicano sempre tante 
relazioni congiunte, quante vi sone insieme parole distinte, con 


— id 


questa positiva norma: che ‘l’ultimo termine contiene. sempre 
l'idea principale, e le altre parole, quantunque scritte insieme 
si considerano come spiegazioni qualificative;' quindi avviene, _ 
che facendo delle trasposizione nelle parole, il significato. cam- 
bia grandemente. p, e. Das Holz il legno; — der Bau la co- 
struzione: der Soljbau la coltivazione del legname; das Vaubholz 
11 legnanie da costruzione. Die Poft la posta; — Das Pferd il 
cavallo: die Pferdepoft la posta a cavalli; bas Poftpferd il cavallo. 
da posta. ‘Queste composizioni si distinguono in italiano colle 
preposizioni: di” e yda”, ponendo in tedesco il termine prin- 
. cipale per l’ultimo. p. e. Seidenzeug stoffa di seta; — Silbergeld 
moneta d’argento; — Bimmerthiir porta di camera; Halstuch 
fazzoletto da collo; — Weinglas bicchiere da. vino; — Sdreib: 
papier carta da scrivere; — Saushaltungsfunft arte di tenere una 

casa; arte d’economia, Sa — 


Dei Sostantivi considerati dietro 
VV fl loro Significato, 


S. 14. I sostantivi, considerati dietro il significato, o die- 
tro il valore che ricevono dagli oggetti nominati, sono: a) Nomi 
comuni (allgemeine Nahmen); b) Nonti generici GGeſchlechts⸗ 
nabmen); c) Nomi appellativi (Gattung6nabmen); d) Nomi col- 
lettivi (Sammelnahmen) ; e) Nomi proprj Ceigene Nahmen). 


S. 15. Nomi comuni, come lo esprime. la denominazione, . 
sono quei, che in generale si danno a differenti specie di cose 
insieme, per modo, che con quel termine generale si formano 
delle classi di persone e di cose, p. e. Das Thier l’animale, das 
Lafter il vizio, das Werf l’opera, bag Ding la cosa, das Gebäude 
Tedifizio, bag Gewächs il vegetale, la pianta, das Gift il veleno, 
das Blatt la foglia, der Menſch l'uomo,.der Vogel l'uccello, der 
Fiſch il pesce, der Stein il sasso, bag Schiff il bastimento. 


S. 16. Nomi generiei possono chiamarsi quei i qualf tra gli 
oggetti viventi si possono dare in comune a tuttii due. sessi. . 
, e. Das Gind la creatura, il fanciullo; das Pferd To stallone e 
la cavalla; das Nof il destriere; das Kalb il vitello (il toretto e 
la giovenca); das Rind il giimento; das Lamm l'agnello; das 
Huhn il pollo (il gallo e la gallina). 


S. 17. Nomi appellativi sono quei, coi quali ai distinguono 
gli individui speciali contenuti nel. senso comune e generico. ‘ 
p. e. Das Gewadé il vegetale, é un nome comune, che .si puo. 
dare a tutte le piante; ma: Der Baum l'albero; die Linde il tig- 
Ho; die Rebe la vite ecc. sono nomi appellativi. Der Menfd l’uomo, 


— — 
é un nome comune; che in generale può essere dato a tutti gli 
. fpdiyidui d’ambi.i-sessi; ma: ‘bet Mann Euamo ,- il marito, der 
Serr-il Signore, der Prieſter il sacerdote, die Frau la signora, 
dieMagb la serva ecc. seno. nomi appellativi:: In questo modo 
possono classificarsi ed individualizzarsi tutti i nomi degli og- 
getti reali. ni Pope SA TI 
‘$. 48. Nomi collettivi: sono queî i quali nel loro significato 
ci fanno concepire l’idea d'una massa, senza forma lavorata 4g 
l’idea d’una quantità, d'un numero indeterminato, ed anche il 
raccoglimento d’individui. egnali di numero:preciso, espressi in 
una unità. p. e. Mehl farina, bag Sol} il legno, das Gold l'oro, 
bag Waſſer l’acqua, bag Heu il fieno; das Fleiſch Îa carne, das 
Sal il sale, das Bud il libro, das Dorf il viaggio; das Vett: 
il letto ;-ba$ Kleid il vestito, bag Paar il pajo; das Dugend la 
* dozzina, das Jahr l’anno, das Monath il mese; das Pfund la libbra. 


S. 49. Nomi proprj vengono chiamati tutti quei, che col 
semplice loro nome distinguono un individuo tra tutta la specie, 
e questi sono per lo più inomi e cognomi delle persone; i nomi 
dei paesi, delle città, dei. villagi, castelliece.i nomi dei monti, 
dei fiumi, dei venti, delle stagioni, déi mesi, dei giorué della. 
settimana insieme coi nomi delle pubbliche feste. p. e. Sabres: 
seit stagione (tempo dell’ anno) é un nome comune; ma: Som: 
mer estate, Serbft anturino ecc., sono nomi proprj; mese Monath; 
é anche un nome comune,’ ma: May Maggio, é un nome proprio. 


: ‘6. 20. Queste ricerche specolative spettano .al filologo in: 
tutte le lingue; ma-sono di somma importanza: nella lingua te-: 
+ desca, imperciochè con esse si sviluppa il più facilmente la' 
‘distinzione -del genere, per modo, che il forestiere ben esperto 
in queste distinzioni potrà già antecipatamente giudicare, senza 
conoscere ancora il termine tedesco, di qual genere debba esser: 
que] nome; e là, dove potrebbe ingannarsi, la parola avrà un 
carattere particolare, che la sottomette ad un altro genere,. 0 
formerà”forse una qualche eccezione nella regola generale. ° 

$. 21. Volendo nel discorso adoperare un sostantivo con 
tutta la precisa esattezza richiesta dall’ uso, bisognerà aver 
sempre riguardo ai seguenti quattro capi: a) al genere; b) al 
numero ; -c) al caso; e finalmente, d) alla declinazione. Quanto 
al genere, al numéro ed alla declinazione, queste parti, essendo 
dipendenti l’una dall’ altra, si tratteranno insieme; ma quello 
che riguarda l’importanza dei casi, si farà vedere al $.70 a 73; 
e separatamente ancora dal verbo al $. 182 a 186, giacchè i 
casi sono retti si dal verbo che dalle preposizioni, onde vedansi 
pure i $. 247. 


26 
Capitolo Primo. + : 


Del Genere dei Sostantivi tedeschi. ‘’ 


S. 22. L’uso tedesco riconosce tre generi: il Mascolino, 
das mannliche Geſchlecht; il Femminino, das weibliche Geſchlecht; 
il neutro, das ſaͤchliche Geſchlecht, dalla distinzione del quale di- 
pende la declinazione e la formazione del numero plurale. : 


Del. Genere Mascolino. 


‘.. $. 23. Del genere mascolino sono: | 
1) Tutti i nomi degli oggetti viventi, che di loro matura 
indicano un maschio. p. e. Der Sohn il figlio, der Vruder il fra- 
tello, der RKaufmann il negoziante, der Solbat il soldato, der 
Greund l’amico, ber Sabn il gallo, der Hund ilcane, der Ochs U 
bue, der Wolf il lapo ecc. Eccetuati però i nomi diminuitivi, che 
sî conoscono nella loro desinenze: den e lein, che tutti ca- 
dono nel neutro. p. e. Das Madden la ragazzina; bas Mannden 
il maschio, bag Manniein l’uomicciuolo; das Graulein la Bigno- 
rina, Damigella, bag Herrchen il Signorino. 


. 2) Tuttiinomi appellativi monosillabi, Per trarre profitto da 
questa regola tanto facile, non occorre altro, che esaminare le 
parole onde convincersi, che il nome non sia né comune, né ge-. 
nerico, né collettivo, ma che rappresenti un vero. individuo 
distinto. p. e. Der Baum l'albero, der At il ramo, der Kopf la 
testa, der fut il capello, der Mund la bocca, der Bahn il dente, 
der Fuß il piede, der Stod il bastone, der Knopf il‘bottone, der 
Rod la velata, der Strumpf la calza, der Schuh la scarpa, der 
Tif la tavola, der Stubl la sedia, ber Mond la luna, der Stern 
la stella ecc. 


__Eccettuati i seguenti, che sono feminini, tra f quali i no- 
| tati colla stelletta sono nomi forestieri: . 
Die Art la specie, maniera, Die Noth il bisogno. 


. fl modo. . *Die Nuf la noce. 

*Die Angſt l'angoscia. *Die Pein la pena, il tormento. 
*Die Art l’ascia, la scure; Die Qualil tormento, l’angustia. 
Die Bahn la carriera. *Die Poft la posta. 


*Die Bank la banca, il banco. ‘Die Naft il riposo dalla fattica. 

. *Die Way la baja, il seno di *DieSaat la semente, il grano 
.. . mare. ° nel crescere. 

*Die Wil la bolla parlamentare. *Die Sdar la schiera. 

Die Friſt il termine convenuto. Die Schau- (Viipne) , lo apet- 

*Die Form la forma. tacolo, la scena. |‘ ‘ 


x 
\ 
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Die Sand Ia mano. 
Die Haut la — 
Die Huld fl favore, la grazia. 
Die Iagbla caccia, l 
*Die Roft il nutrimento, il costo. 
Die Laſt il peso. 1 
Die Laus il pidocchio. - 
DieCiftl'astuzia,lo stratagemma. 
Di Maus il sorcio. 

ie Milch il latte. 


+ Die Schuld Ta ‘colpa, fl debito. 
Die Stadtia città. 

Die Streu lo strame. E 
Die Trift il pascolo deserto. 


‘ Die Vabl la scelta. 
Die Wand la parete. 


Die Wehr l'argine. 
Die Welt il mondo. 
Die Wurſt la salsiccia. 


“Die Zabl il numero. 


I seguenti sono neutri, tra i quali molti si palesano da se 
medesimi nel loro significato, quali nomi comuni, o collettivi: l 


Das Aug (Auge). l'occhio. 

Das Bad il bagno. 

Das Ey l'uovo. 

Das Feid il campo, la campagna. 

Das Gut la Signoria, le terre, 
il podere. 

Das Band il legame, vincolo, 
fettuccia. 

Das Veil l’ascia, spada, scure. 

Das Vilb l’immagine, quadro. 

Das Voot il batello. 

Das Feft la festa. 

Ds Leid = (Wefen) l’afflizione. 

Das Lied la canzone. 

Das Lob la lode. 

Das Lod UN buco. 

Das Loos il dosttno; la sorte, 
Îl caso. 

Das Maal il segno. 

Das Neft. il nido. 

Das öhr il buco dell’ ago. 

Das Ohr l'orecchio. / 


Das Pfand il pegno. 

Das Pult il desco. 

Das Rad la ruota. 

Das Glud la sorte, la fortuna. 
Das Grab la tomba. 

Das Haupt il capo, U teschio. 

Das Seilla salute, il salvamente. 

Das Hemd la camiscia. 

Das Serg il cuoré. 

Das Kinn il mento. 

Das Knie il ginocchio. 

Das Kreuz la croce. 

Das Land il paese. 

Das Reid l'impero. 

Das Scheit il tizzone. 

Das Schwert la spada, fl brando. 

Das Seil la fune. 

Das Thal la valle. 

Das Thor il portone. 

Das Felt la tenda. < 

Das Biel la. mira, id scopo, il 

bersaglio. 


3) Tutti 1 sostantivi che esprimono l’effotto d'un fare, € 


non però l’azione istessa : essi sono tutti derivati dai verbi. p.e. Der 
Fall il caso, la caduta; dd fallen cadere; der Flug il volo, da 
fliegen volare; ber Fund la trovata, da finden travare; der Kauf 
la compra, da faufen comprare; der Gang Pandata, l'andito, da 
geben andare; ber Taufd il barato, ba taufden' baratare; der 
Verluft la perdita, ba verlieren perdere; der Traum il sogrio, da 
triumen insognare: der Tritt il passo, ba treten avanzare col 
piede, calcare; der Stof l'urto, da ftofien'urtare ecc. Eccet- 
tuati quei colla desinenza: ung, i quali cadono nel femminino. 


E 


er Die Hoffnung /Ia speranza, da Boffen sperare; bie Senbung 
“invio, ba fenden inviare; die Kleidung il vestiario, da kleiden 
vestire; die Seilung la guarigione, da heilen guarire. ece. Etcet: 
tuato: ber Sprung il salto, da fpringen saltare; der Sornung fl 
. Febbrajo; in sieme con questi: die Jludt la fuga; da fliehen 
fuggire; die Budt la disciplina; da ziehen tirare, -alzare;; edu. 
care; ed altri simili ché hanno preso una distinta desinenzà. 
femminina. : i | 
4 Tutti i sostantivi terminati in: el, en, er, che però nòri 
sieno nomi forestieri, il che si rileva subito dalla loro rassomi- 
glianea coll’ italiano. p. e. Der RKegel il cono, der Nagel il chio- 
do, l’unghia dei diti; der Sattel la sella, der Soliiffel la chiave, 
der Stiefel lo stivale, ber Degen la spada, der Ofen la stufa, der. 


Wagen il carro, der Magen lo stomaco, der Ader il campo, der 
Adler l'aquila, der Finger il dito, ber Schneider il sartore, der 


Gärtner il giardiniere ecc. 


I seguenti sono però femminini, fra i quali î segnati colla 
stelletta sono nomi forestieri; altri lasciano sotto intendere un 
altro sostantivo compositivo, dal quale ritengone il genere, per- - 
ciò alcuni cambiando il genere, cambiano anche il significato, 


cioé in: . 
Die Achſel l’omero. 
*Die Ampel Fampola. 
Die Amſel (Henne) il merlo. 
Die Angel (Ruthe) la lenza, la 
cannada pescare. 
Der Angel (Hafen) l'amo. 
* Die Bibel la bibbia. 
*Die Cymbel il cembalo, 
*Die Fadel la face, fiaccola. 
Die Fiedel (Geige) il violino. 
*Die Fiſtel la fistola. 
Die Gabel la forchetta, 
Die Geißel (Ruthe) il flagello, 
Der Geißel (Viirge) l’ostaggio. 
*Die Gonbdel la gondola. 
Die.Gurgel il gorgo, la gola. 
Die Hafel (Staude) l’arbusto 
di nocelle, il nociolo. 
Die Hedel (Vurfte) lo scar- 
dasso (pettine da lino, 
lana ecc. 
*Die Infel l'isola. 
*Die Kanzel la catedra, il pul- 
pito. 


el — * 


Die Kugel la palla, il globo. 4% 
*Die Mandel (Nufi) la man- 


dorla. 
*Die Muſchel (Sale) la con- 
chiglia. 
SE Nadel — P 2 
ie Pappel (Weide) ioppo. 
*Die Dattel il dattero. — 
Die Deichſel (Stange) il timo- 
ne del carro. ? 
Die Diftel (Blume) il cardo. 
Die Droßel (Henne) il tordo. 
Die Fidel (Nuf) la ghianda. 
*Die Epiftel l’epistola. 
*Die Fabel la favola. 
Die Runzel (Falte) la ruga, la 
crespa. . 
*Die Schachtel la scattola. 
*Die Sdaufel la pala. 


.Die Schüſſel la scodella, fl 


piatto. i 
Die Semmel panetto di farina 


fina. 
Die Side! la falcetta. . 


Ù — 


Die Spindel 1l faso. 

Die Stoppel la — 

Die Striegel⸗ (Bür ſte) la strig- 
diaæ (spazzola). 

Der Striegel (Ran) lo strie 
- lio ‘pettinè). |» 


Die Faften la quaresima. 


*Die Aufter l'ostrica. 

Die Ader la vena. - 

Die Elſter⸗ (Genne) la agri. 

Die Feder la penna. ; 

Die Fever la solennità. 

Die Folter la tortura. E 

Die Dauer (Beit) la durata | 

Die Salfter la briglia. 

*Die Kammer la camera. ; 

Die Kulter (Relter) torchio (per 
: esprimere suchi). 

Die Klafter la tesa (misura), 
. il clafter. 


— 2 


en — dra Sa Eio 


er — 
Die Kiefer U pio: i 


+Dié Tafel Fa tavola. 
Die Trüffel il tartuffo-a — 

Die cn Genne) la: ‘guns 
Die So rda sadico: j - —— 
*Die Zwiebel la cipolla, > 


Die Klammer, il rampone. - 


‘*Die Nummer, SU il pu- 


mero.. 


sn — la Hra — 


*Die Marter il martirio, 


*Die Mauer il muro. 


*Die Viper la vipera, , 


*Die Siffer la cifra. n — 


I seguenti sono neutri, e sono ) per la più — ‘nomi: fo». 
restieri, oppure essi esprimono qualche idea gracialo 0) —— 


cioé in: 


Das beati Rificen) il cassiet- 


Das Gotan, il castello. 
Das Mittel il mezzo. 


el — 


Das Orakel Foracolo. 1 * 
Das Rondell il rondello. : 


| Das Siegel il sigillo. 


Das Tafel glio attezzi d'una 


Das — il modello. nave. —F 
id i ‘ina i 
Das Fullen il —— Das Weſen l'essere; , l'ente, 
Das Becken il bacino. Das — il segno, — 
| . ! # LF er — t 


Das Clavier ii ———— 
Das Eiter il tumore. > 

Das Fenfter la fenestra. 

Das Feuer il fuoco. 

Das Gitter la grata, il can- 
‘cello. 


x 


Das Futter la fodera, il cibo 


per gli animali. 
Das Mufter il campione. . 
Das Opfer il sacrifizio, la vit- 
tima. 
Das Papier la carta. 


— 30 — ; 
Das fette l’amptastro; il sa- Das Leder il.cuafo;. ....< ..,; 
licio. Das Luder la corogna.. |, 


Das Pulver la polvere (da schi- Das Meffer il coltello, . ._ . 
oppo, ed in medicina). Das Ruder il timone di asti 


Das —— il pieno. carico d'un . mento. 
: Das Ufer il lido, la riva: 
Das Ficber la febbre. . Das Vifier la visiera. 


Das Kloſter il convento. ‘Das Bimmer la camera. 
Das Cafter il vizio. Hina 


Declinazione dei. Sostantivi mascolini. î 


‘$ 24. Declinare significa, far vedere in un ordine addot- 
tato tutti i rapporti, di cui un sostantivo é suscettibile riguardo 
fl verbo, che ne é il motore (vedansi $. 164, 182). * 


$. 25. Questi. rapporti. in Grammatica si. — Casi, 
imperciocchè casualmente ogni nome può cadere ora in uno, 
ora in un-altro tapporto, di cui si nel numero —— che pel 
plurale si danno'i seguenti sei: 

a) Il Nominativo (die MNenn:Endung) , , col quale si nomina 
la persona agente, JI soggetto , o sia quella persona © cosa EA 
quale si ragiona. 

b) Il Genitivo (die Erflirungs-Endung), col quale sf — 
un altro sostantivo, ed equivale quindi ad un aggettivo... 
. c) Il Dativo (die Empfang4:Endung), che rappresenta il ri- 

cevitore di quanto il Nominativo gli comunica, ‘ed anche a; luo- 
godove qualche cosa già si ritrova, o si ritrovava. . — 

d) L’Accusativo (die Unzeige-Endung), col quale si: Lian 
quell’ oggette sul ‘quale il Nominativo esercita la sua attività. . 
è) IlVocafivo Cbie Ruf-Endung), che rappresenta ' Foggetto 
invocato. 

f) L'Ablativo (die Trenn:Endung), che indica distanza, se- 
parazione 0 dipendenza, e nel significato passivo anche A | persona 
agente. \ 


S. 26. La declinazione in'tedesco si fa variando Îa dealagusa; 

la quale nei sostantivi si cambia soltanto in alcuni casi; ma più 

distintamente variano le parole determinative, delle quali con- , 

viene perciò  èsporre la seguente tavoletta, dietro la quale si 

declinano: gli Articoli, gli aggettivi ed i pronomi Ceccettuati i 
personali) secondo i caratteri dei rispettivi generi. 


— 31 _ F 
Modello di Declinazione. 


Per tutte le parti del discorso che determinano 1 Sostantivi 

i | Singolare. © i 

Mascolino. ‘ .Femminino; «Neutro. " 
Nom. deer, il, lo. deie, la. deaas. i la. Lt 
Gen. des, deh dello. bser, - della. d⸗es, | del, della. 
Dat. b-em al, allo. d-er, alla. : b-em, al, alla.: 
Acc. d: en, “n îl, slo. < de ⸗ie, la. d⸗ as, il, la. » 
Voc. oh dser,. oh il, o lo. oh dzie, ola. oh d⸗ as, chil, o la: 
ADI. basi drei, dal, * dallo, von deer, dalla. von deem, dal, (dalla. 


Plurale. 
n - Per tutti i tre Generi in comune. DE 
Nom. dei, i, gli, o de Fo... 
Gen. der, dei, degli, delle |" 
Dat. È d * en, ai, agli, / alle. ° 
Ace. d=ie, i, gli, “0 le. 
Voc. ob dbzie, chi, o gli, o le. 
Abl. von d⸗ "en, dai, dagli, °° dalle. 


.  $. 27. Prima di passare alla Declinazione dei sostantivi, si 
ì noti “separatamente: l 

a) Che le ultime littere distaccate in questa tavoletta, onde 
ravvisare più facilmente i caratteri dei casi, secondo i generf, 
devono legarsi nella pronunzia in un. solo fiato di voce senza en- 
fasi, e che il solo articolo neutro finisce in: ag, tutte le altre 
parole determinative di questo genere finiranno in: es. 

b) Che per tutti i modelli dei tre generi il Vocativo resta 
simile al Nominativo, eccettocche nella viva invocazione prende 
tale volta l'interjezione: 0, o), ch,o! 

c) Che il Dativo in ambi i numeri é sempre simile all' Ab- 
lativo, il quale si distingue da quello colle preposizioni: von 

‘ ed, aus da. 

d) Che il Dativo plurale, quindi anche l’Ablativo, ha per 
proprio suo carattere la lettera: n, la quale però non vi si ag- 
giunge più, quando già il Nominativo finisce in: n. 

e) Non si deve perdere di vista la massima, che le vocali 
primitive: a, o, u, vanno raddolcite nel plurale, e che, dove 
questo non viene fatto, quella parola forma una eccezione. 


— Ri, 


Modello, generale. 
..... Per la Declinazione dei Sostantivi mascolini. . 
Singolare. Sd . Plurale, — 


Nom. der Vater, il padre. die Vater, i padri. 

Gen. des Vater-s, del padre. der Vater, dei padri. 

Dat.. bem YVater, al padre. den Viter=n, al padri. | 
Acc. ben Vater, il padre. . die NVater, 4 padri. .. . . 
Voci oh: Vater! 0 padre! =. oh Vater! o padril. , È, 
Abl..von' dem -Vater, dal padre. von den Vateren, dai padri. . 


18. 28. Questo prospetto fa vedere, ‘che il solo Genitivo 
singolare acquista una $, ed il Dativo plurale un: n; ‘e dietra 
a questa norma possono declinarsi tutti i nomi mascolini termi- 
nati in: el, en, er, le quali desinenze pongono la base alla de- 
clinazione dei Sostantivi mascolini: Potranno quindi farsi degli 
esercizj coi seguenti ‘tomi: Der Engel l'angelo, der Simmel IJ 
‘ cielo, der Veutel la borsa, der Mantel il mantello, der Mage! il 
chiodo, der Degen la spada, ber Magen lo stomaco, der Garten 
il giardino, der Ofen la etufa; der Finger il dito, der Viirger il 
cittadino, der Bruder il fratello, der Jäger il cacciatore, der Vet: 
ter il cugino. o — ec se 
I seguenti non hanno il raddolcimento, cioé in: 
— e A 
Der Apoſtel l’apostolo, der Buckel la gobba, der Hagel la 
grandine, der Hammel il montone, der Hafpel il naspo, der Knor: 
pel la cartilagine, der Pudel il cane barbino, der Sattel la sella, 
der Zabel il biasimo, ber Zobel il zibellino. =“ n 
-- * Der Baden la guancia, der Balfen la. trave, der Ballen la 
. balla, der Braten l’arrostfo, der Galgen la forca, der Groſchen il 
grosso (moneta valente tre carantani); der Gulden il fiorino, der 
Safen il rampino, der Huſten la tosse, der Karren la carretta, 
der Knochen l'osso, der Morgen la mattina, der Nacken la cervice, 
der Orben l'ordine (decorazione onorifica, ed anche l’istituzione 
monasteriale), der Naden la gola, le fauci, der Nafen il zollo 
verde, der Sdatten l'ombra. — 
oi er Gu x i 
Der Adler l'aquila, der Unfer l'ancora, ber Hamſter il topo 
di campagna, der Sunfer il paggio, ber Sommer l'estate, 
der Thgler lo scudo (moneta) der Zuber la secchia, der Zucker 
il zuchero. 1 i i 


x 
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$. 29. Tutti i sostantivi mascolîni non terminati fn el, en, 
er, prendono nel Genitivo singolare es, nel Dativo e; e per tutti 
i casi del plurale coll raddolcimentola lettera e, e nelDativo ancora 
la solita n. Questa differenza confrontata col primo modello, fer. 
ma îl seguente prospetto: 


Singolare. Plurale. 
Nom. ber Bahn, il dente. die Zahn=e, i denti. 
Gen. des Zahn=e$, del dente. der Bahn =e, dei denti, 
Dat. dem Zahn⸗e, al dente. den ZAhn= en, ai denti. 
Acc. den Zan, il dente. =. die Zdhn=e, i denti, 
Voc. o Zan, o dente. o Zaͤhn-e, o denti. 


ADI. von dem Zahn⸗e, dal dente. von den Zähn-en, dai denti. 


I seguenti possono servire d'esercizio: Der Berg la mon- 
tagna, ber Greund l’amico, der Sal$ il collo, der Tiſch la tavola, 
der Gut il cappello, der Rock la velata, der Wein il vino, der Vers 
trag il contratto, der Vaum l'albero, der Vetfauf la vendita. 

I seguenti non hanno il raddolcimento : Der Aal l’anguilla, 


, Ber Abend la sera, der Ambos l'ineudine, der Urm il braccio, der 


Bau la costruzione, der Dold il pugnale, der Forft il bosco, der 
Gemahl il consorte, ber Salm la stoppia, der Herold Yeraldo, 
der Herzog il duca, der Sund il cane, der Suf l'unghia di cavallo, 
der Leichnam il cadavere, der Maft l'albero di bastimento, der 
Mond la luna, der Mund la bocca, der Pfad il sentiero, der 
Puntt il punto, der Strauß lo struzzo, der Tag il giorno, der 
Schuh la scarpa. È 

I seguenti hanno bensi il raddolcimento, ma prendono nel 
plurale in vece del solito e, la desinenza: er, che é propria- 
mente il carattere plurale del genere neutro, cioé: Gott Iddio, 
der Geift lo spirito, der Leib.il corpo, der Mann l'uomo, der Ort 
il luogo, der Böſewicht lo scellerato, der Reichthum la ricchezza, 


der Irrthum l'errore, der Vormund il curatore, der Wald la selva, 


der Wurm il verme. I 

Questi prendono nel plurale senza raddolcimento la desi- 
nenza: en, cioé: ber Dorn la spina, der Sporn lo sprone, der 
Staat lo stato (in senso di regno), der Strabl il raggio, der 
Unterthan il suddito, der Bierrath l’ornamento, der See il lago, 
der Schmerz il dolore. Quest’ ultimo fa nel Genitivo singolare : 
des Schmerzes ed anche des Schmerzens. 

S. 30. I seguenti nomi prendono nel genitivo singolare la 
desinenza: en, e la ritengono poi per tutti i casi del singolare 
e plurale, però senza raddolcimento. Il vocativo singolare avendo 
l’articolo fa eccezione negli aggettivi, cioé: l 

1) I nomi forestieri che esprimono una condizione od nna 
oceupazione, i quali possono facilmente conoscersi per la loro 
rassomiglianza coll’ italiano, p. e. Der SRIora lavorata der 
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Poet 11 poeta, der Solbat il soldato, der Philofoph 11 filosofo, der 
Prophet il profeta, der Student lo studente, der Prinz il principe, 
der Elephant l’elefante. Fanno però eccezione quei che finiscono 
în: ol, Gr, ery i quali vanno dietro il primo, od il secondo 
. modello. 

2) I nomi dei nazionalisti e delle sette religiose, che non 
finiscono in: er. p.e. Der Chrift il christiano, der Türk il turco, 
der Sude (Sud) il giudeo, der Proteftant il protestante, der Heide 
il pagano, ber Kofaf il cosaco, der Granzofe (Franzos) il francese, 
der Poble il polacco, der Ufiate l'asiatico, der Griedhe il greco ecc. 

3) Gli aggettivi sostantivati, i quali nel nominativo singolare 
vanno tutti a finire in: e, onde negli altri casi va aggiunta sol- 
tanto la n. p. e. Der Grofie il grande, der Reiche il ricco, der 
Gute il buono, der Fleißige il diligente, der Tugendbafte il virtuoso. 
Nel Vocativo, se hanno l’articolo, finiscono in: ‘e; ma senza 
articolo prendono il carattere del genere: er, e, 08, 


Singolare. — Plurale. 


Nom. der Soldat, il soldato. die Soldat-en, i soldati. 

Gen. deg Soldat:en, del soldato. der Soldat=en, dei soldati. 
Dat. bem Solbat-en, al soldato. den Solbat=en, ai soldati. 
Ace. ‘den Solbdat = en, il soldato. die Solbat: en, i soldati. 

Voc. o Soldat, o soldato. o Soldat=en, o soldati. 

Abl. v.dem Soldat⸗en, dal soldato. von den Soldateen, dai soldati. 


In questo modo si declinano pure i seguenti nomi tedeschi, 
fra i quali alcuni sono aggettivi sostantivati, altri poi hanno 
perduto la loro origine straniera: der Var l'orso, der Fürſt il 
principe, der Flecf la macchia, der Geck il damerino, der Gefell 
il gazzone (lavorante) , compagno, der Graf il conte, der Fels 
lo-scoglio, der Safe il lepre, der Held l’oroe, der Serr il signore, 
der Hirſch il cervo, der Menfd luomo, der Mobr il moro, der Narr 
il pazzo, der Ochs il bue, der Vote il messaggiere, der Thor lo 
stolto, der Tropf il vile, ber Vorfahr l’antenato. 

.. I seguenti vanno nel singolare declinati dietro il secondo 
modello, ma nel plurale prendono senza raddolcimento : en, co- 
me: Der Uffect l'affetto, der Diamant il diamante, der Fuel la 
pietra preziosa, der Rubin il rubino, der Satpr il satiro, der 
Doctor il dottore, der Profeffor il professore, ber Snfpector 
l'ispettore. I tre ultimi, con quei pochi ancora terminati in: or, 
prendono nel singolare soltanto nel Genitivo la solita. 

I nomi forestieri terminati in: al, vanno dietro il secondo 
modello, avendo pure il raddolcimento, come: der Cardinal 
il cardinale, der General il generale, der Kanal il canale etc. 
Cosi vanno pure: ber Papft il papa, der Offizier l’uffiziale, in- 
sieme con questi, che però. non hanno il raddolcimento: ber 
Prinzipal il principale, der Karneval il carnovale, der Senfal 
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11 sensale, ber Secretàr 11 segretario, der Sacriftan il sacristano, 
der Raftellan il castellano. 

. Imomi forestieri terminati in: er, vanno dietro il primo 
modello però senza raddolcimento, come: ber Staliener l'Italiano, 
der Englander l’Inglese, der Spanier lo Spagnolo, der Ufrifaner 
l’Africano ecc.; ma i seguenti prendono . per tutti î casi del 
plurale la lettera: n, der Bayer il Bavaro, der Ungar POn- 
garese, der Kaffer il Caffero, der Pommer il Pomerano. Cosi vanno 
pure: der Bauer il contadino, der Nachbar il vicino. 

S. 31. Vi sono finalmente i seguenti nomi mascolini termi- 
nati in: e, che anticamente finivano in: en, i quali nei casi ob- 
liqui riprendono la lettera: n, e vanno allora dietro il rimo 
modello, dove nel Genitivo oltre la n, prendono ancora la so- 
lita, onde faino: eng, ma non hanno il raddolcimento nel 
plurale, e sono: i 


Der Affe la scimia. . Der Safe la lepre. 
Der Vube (Bub) il garzone, Der Haufe il mucchio. 
ragazzo. . Der Friede la pace. 
Der Burſche il ragazzotto. Der Knabe il fanciullo, SO ra- 
Der Buchſtab la lettera dell’ gazzo. 
Alfabeto. Der Laffe lo scempio, sciocco. 
Der Daumen (Daum) il police Der Nahme il nome. 
(dito). Der Nabe il corvo. 
Der Drade il dragone. Der Nappe il cavallo nero. 
Der Funfe la scintilla. Der Sproffe il ramicello, la pro- 
Der Götze l'idolo. genie. 


Der Glaube la fede, credenza. Der Same la semenza. 


Del Genere Femminino, 


$ 32. Del genere femminino sono: 


. 1) Tatti i nomi degli oggetti viventi i quali di loro natura 
rappresentano' un individuo femminino. p.e. Die Mutter la ma- 
dre, die Tochter la figlia, die Schweſter la sorella, die Baſe la cugi- 
na, dig Mufme la zia, die Frau la signora, padrona, die Magd 
la serva, die Königinn la regina, die Schäferinn la pastorella, 
die Ziege la capra; die Stute la cavalla ecc. 

Eccettuati i diminutivi in en e Iein, come: | Dag Graulein 
la signorina, bag Madden la fanciulla, bag Töchterlein la figliuo- . 
lina ecc.; come pure: das Weib la donna, moglie. 

2) Tutti i nomi sostantivi terminati in: e, come: big 
Vlume il fiore, die Farbe il colore, die Menge la quantità, die 
Nube il riposo, die Taube il colombo, die Sonne il sple ecc. 
Eccettuati i nomi indicati ad S. 31, insieme con questi: 
der See il lago (ma si dice: die See il mare), der Schnee la 
neve, bag Auge l'occhio, das Knie il ginoccho, dad — la fine; 


. 
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con alcuni pochi incomincianti da: ge, come: Das GSefinde 
la servitù di casa, das Gewölke le nuvole, das Gepäcke il 
pacco, plico, das Gewölbe il volto (nell’ architettura) , coi se- 
guenti, che esprimono un individuo maschio: der Erbe l'erede, 
der Gefährte il compagno (di viaggio, d'armi ecc.), der Löwe 
il leone. Eccetuato però: die Memme (Cfeige Memme) il co- 
dardo, che resta femminino. . 

3) Non solamente i sostantivi derivati, ma ben encora i 
primitivi, quando finiscono in uno dei seguenti caratteri, i quali 
possono perciò liberamente chiamarsi desinenze femminine come: 

acht — 
Diie Acht la bada, la scomunicazione, die Macht la potenza, 
die Nadt la notte, die Fracht il nolo, die Schlacht la batta- 
glia, die Pracht la magnificenza ece. Eccettuato: der Padt 
l’arendita. i 
aft — ” 


Die Saft la sicurtà, die Kraft la forza, die Eigenſchaft la 
proprietà, die Herrſchaft il dominio, die Freundſchaft l'amicizia ecc. 
Ece.: der Saft il suco, der Shaft l’incassatura di schioppo. 

* eit — 

Die Beit il tempo, die Einheit l’unità, die Freyheit la libertà, 

die Kleinigkeit la bagatella, Ecc.: der Streit la contesa, das Scheit 
il tizzone. : 
ey — 

Die Abtey l'abbazia, die Malerey la pittura, die Reiterey la 
cavalleria, die Kinderey la ragazzata ecc. Ecc. : der Brey la polta, 
papa; das Vley il piombo, das Eb l’uovo. 

v end — 

Die Gegend il contorno, die Jugend la gioventù, die Tugend 
la virtù ecc. Eccettuato: der Zehend la decima. î 

icht — 

Die Gicht l’artritide, die Pflicht il dovere, die Schicht da mi- 
miera ecc. Eccettuato: bag Geticht il poema, das Geſicht il 
volto, das Gewicht il peso ecc. perche cominciano da: ge, che 
é carattere neutro, Cosi pure: das Lidt la luce. 

v udt — 
Die Bucht la baja (di mare, seno), die Frucht il frutto, die 
Flucht la fuga, die Zucht la disciplina. i 
uft — l 

Die Gruft la tomba, die Luft l'aria, die Kluft la fessura (nei 

monti, scogli), ecc. Eccetuato: der Duft la fragranza. 
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Die Vernunft la ragione, die Brunft la frega, die Zunft il 
gremio, confraternita, die Ankunft l’arrivo, die Trennung. la se- 
parazione, die Soffnung la speranza ecc.: Ecc. der Sprung il 
salto, der Sornung il Febbrajo. » 


unſt — 


Die Gunft il favore, die Kunft l’arte, die Feuersbrunſt l'incen⸗ 
dio ecc. Eccettuato : der Dunſt il vapore. 


ut — . . 
Die Luſt la voglia, die Bruſt il petto, die Fauft il pugno. ecc. 
uhr £_ ur — 


Die Fuhr il carico d’un carro, die Ufr l’orjuolo, die Schnur 
la corda, la nuora, die Flur il luogo aperto campestre, die Spur 
la traccia, die Thür la porta ecc. 


uth — ut — (O 


Die Demuth l'umiltà, die Fluth l'onda, die Mauth la dogana, 
la gabella, die Brut la covata, la razza, die Gluth la brace ecc. 
Ecc.: ber Muth il corraggio, der Hochmuth l'orgoglio. 


$.33. Si prettobbe da questo prospetto presumere, che la vo- 
cale u faccia quasi in tutte le sue articolazioni finali una desinenza' 
femminina, eccettuata la sillaba: und, che cade nel genere mas- | 
coltno, p. e. der Bund la confederazione, der Grund il terreno, 
der Mund la bocca. > 


S. 34. Si puo il più convenevolmente stabilire qui la nor- 
ma: che la maggior parte degli oggetti viventi hanno un nome 
particolare sessuale, e là, duve questo manca, il femminino é 
derivato dal mascolino aggiungendovi la desinenza: int, o pure: 
in. Nel plurale la n deve sempre esser raddoppiata, ancorche 
nel singola fosse semplice. p. e. der Konig il re, die Königinn la 
régina; der Graf il conte, die Grafinn la contessa; der Bauer 
‘ il contadino, die Bäuerinn la contadina; der Mirth l'oste, bie. 
Wirthinn l’ostessa; der Löwe il lione, die Löwinn la lionessa ecc. - 


Declinazione dei Sostantivi Femminini. 
S. 35. I sostantivi femminini , senza eccezione, restano af- 


fato indeclinabili nel singelare; ma nel plurale prendono i ca- 
ratteri: e, cn, n; onde la seguente distinzione : | : 
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Primo carattere con e nel plurale. 


Singolare. Plurale. 
Nom. die Nadht, la notte. die Nächte, le notti. 
Gen. der Nadt, della notte. der Nadte, delle notti. 
Dat. der Nadt, alla notte. den Nächten, alle notti, 
Acc. die Nadt, la notte. die Nächte, le notti, 
Voce. o Nacht, o notte. o Nächte, o notti. 


ADI. von der Nacht, dalla notte. von den Nächten, dalle notti, 


S. 36. In questo modo si deelinano tutti i femminini mono- 
sillabi, che rinchiudono le vocali a od u, che vanno raddolcite, co- 
me: die Sand la mano, die Magd la serva, die Stadt la città, 
die Wand la parete, die Kraft la forza, die Luft l’aria, die Bruft 
il petto, die Frucht il frutto, die Kunſt l’arte. Eccettuato: die 
Tracht il costume nel vestiario, che fa: die Tradten i costumi 
del vestirsi; die Schlacht la battaglia, die Schlachten le battaglie ; 
die Fracht il nolo, die Sradten i noli. 

Fra questi si comprendono pure i monosillabi col dittongo: 
au, che raddolciscono anche la a, come: die Saut la pelle, die 
Hãute die Maus il sorcio, die Maufe; die Fauſt il pugno, die 
Gaufte ecc. Eec.: die Frau la signora, che fa: die Frauen. 

$. 37. La vocale o, non si ritrova nelle desinenze femmi- 
nine fuorche nella parola: die Noth il bisogno, e fa nel plurale: 
die Nöthen i bisogni, le angustie. 

Secondo carattere con: en nel plurale. 


N. bie Volmadt, la procura. die Volmadten, le procure. 

G. der Vollmacht, della procura. ber Volmadten, delle procure. 

D. der Volmadt, alla procura. den Volmadten, alle procure. 

A. die Volmadt, la procura. die Volmadten, le procure. 

V. o Vollmadt, o procura. o Volmadten, o procure. 

A. v. d. Vollmacht, dalla procura. v. d. Vollmachten, dalle procure. . 
S. 38. S'uniformano a questo ‘modello tutti i polisillabi 

colle desinenze derivative: adt, aft, ſchaft, cit, Feit, end, en, ung;. 

come pure i monosillabi terminati in: cit, icht, ubr ur, utt, ut; 

gli uni e egli altri restano senza raddolcimento, come: die Nad= 

barſchaft il vicinato, die Serrlidhfeit l'eccellenza, die Pflicht il 

dovere, die Beit il tempo, die Gegend il contorno, die Kinderey 

la ragazzata, die Uhr l'oriuolo, die Fluth l'onda. 


Terzo carattere con n nel plurale. 


N. die Feder, la penna. die Federn, le penne. 

G. der Feder, della penna. der Federn, delle penne. 

D. der Feder, alla penna. den Federn, alle penne. 

A. die Feder, la penna. ‘die Gedern, le penne, 

V. o Feder, o penna. - 0 Federn, o penne. n 
A. von ber Feder, dalla penna. von den Federn, dalle penne. 


— 39 — 

$.39. Così vanno declinati senza raddolcimento tutti i femmi- 
nini terminati in: e, el, er, come: die Eule il guffo, die Zungelalin- 
gua, die Nafe il naso, die Fliege la mosca, die Farbe il colore, 
die Gabel la forchetta, die Nabdel l'ago, die Schachtel la scattola, 
die Wachtel la quaglia, die Epiftel l’epistola; die Rammer la ca- 
mera, die Schweſter la sorella, die Halfter la briglia, die Marter 
il martirio ecc. Eccettuati: bie Mutter la madre, die Todter 
la figlia, che hanno il raddolcimento, e prendonò la n soltanto 
nel Dativo e nell’ Ablativo. o 


Del genere Neutro. 


S. 40. Del genere neutro sono: i 1 

1) Tutti i nomi comuni e generici, dove non si ravvisa 
un individuo distinto, ma soltanto la specie od il genere intiero 
d’una classe, e che fra gli oggetti viventi esprimonola comunità 
del sesso. p. e. Das Ding la cosa, bag Werf l'opera, bag Wort 
la parola, «bag Lafter il vizia, das Vlatt la foglia, das Geſchöpf da 
creatura, bag Thier l’animale, bag Gewadh8 il vegetale, das Kind 
il fanciullo, das Camm l'agnello, das Schaf la pecora, das Pferd 
il cavallo eec. Eccettuati: der Menfh l'uomo, der Fiſch il 

esce, der Vogel l'uccello, ber Stein il sasso, la pietra, der 
ift il lettame. ; _ 

2) Tutti i nomi collettivi nel senso il più esteso, come: 
das Volf il popolo, das Geld il danaro, bag Regiment il regi- 
mento, das Dorf il villaggio, das Vud il libro, das Vett il letto, 
bag Tud il panno, das Haus la casa, das Kleid l'abito, das Vrod 
îl pane, das Fleiſch la carne, das Mehl la farina, das Oehl l'oglio, 
das Sal} il sale, bag Waffer l’acqua, bag Blut il sangue, das 
Seu il fieno, das Hol il legno, das Schmalz il buttiro, das Paar il 
pajo, das Dutzend la dozzina, bag Monath il mese, das Jahr l'anno ece. 
Eccettuati: ber Brey la polta, farinata, der Effig l'acetto, der 
Wein il vino, die Mild il latte, der Moft il mosto, der Kalk la 
calcina, der Sand il sabbione, der Sped il lardo, ber Stabl 
Tacciajo, der Staub la polvere, der Teig la pasta, der Binf il 
zinco, : — 
3) Tutti i nomi diminuitivi coi loro caratteri: den e lein, 
come: das Mannden il maschio, das. Mannlein l’uomiciuolo, . 
das Fräulein la signorina, bag Knäblein il ragazzino, das Sohn: 
lein il figluolino, bag Schweſterchen la sorellina, bag Häuschen 
la casetta, das Hüůtchen il cappellino. 

4) Tutti i sostantivi colla sillaba prepositiva: ge, come: 
das Gedicht il poema, das Geſicht il volto, das Gericht il tribu- 
nale, bag Gerücht la voce corrente, das Geſchirr l’arnese, bag Ge 
wehr l’arma, das Geſchick il destino, bas Gewitter il temporale, 
das Gefeg la legge ecc. 


—* 
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I seguenti sono però mascolini, o perche sono derlvatl dai 
verbi, o perche nominano un individuo distinto maschio, come: 
der Gedanfe il pensiere, der Gebraud l'uso, der Gehalt la paga, 
der Berud l'odore, l’odorato, der Geſchmack il gusto, der Geſtank 
la puzza, der Gefang il canto, der Gewinn il guadagno, der Ge 
fell, il lavorante arteggiano, der Gehülfe l'assittente, der Gefährte 
il compagno. È 
Questi sono femminini : die Gebilfr la tassa, la paga, die Ger 
Burt la nascita, die Gefahr il pericolo, die Gemeinde la comune, 
die Geniige la sufficienza, die Geſchichte la storia, die Geſchwulſt 
la gonfiezza, die Geftalt la forma, die Geduld la pazienza, die Ges 
walt la_forza, die Gewähr la sicurezza; insieme con quei che 
hanno preso nella derivazione una desinenza femîinina, come: 
die Geſellſchaft la compagnia, società, die Gefundbeit la salute, 
die Geſchicklichkeit Vabilita, die Gewandtheit la destrezza ecc. 

- 5) Tutti i nomi terminati in: niß, come: bag Bildniß l’ef- 
figgie, bag Ereignifi l’avvenimento, das Geheimniß il segretto, das 
Gleichniß la parabola, bag Aergerniß lo scandalo ecè. Eccet- 
tuati: bie Betrübniß l’afflizione, die Erfenntnif la riconoscenza, 

. Die Kenntnif la conoscenza, cognizione, die Fäulniß la putrefa- 

zione, die Finfternif l'oscurità, die Wildniß il deserto. 

« 6) I nomi terminati in: thum, come: das Alterthum l’anti- 
chità, bag Seidenthum il paganesimo, das Raiferthum l'impero ecc. 
. Ecc.: der Irrthum L'errore, sbaglio, der Reichthum le ricchezze. 

7) I nomi delle città, dei paesi, delle parti del mondo, 
come: das Deutſchland la Gegmania, das Stalien l’Italia, bas Spar 
nien la Spagna, bag Umerifa l'America, bag Rußland la Russia ecc. 
Eccettuati: die Schweiz la Svizzera, die Türkey la Turchia, die 
Walachey la Vallachia, die Moldau la Moldavia, die Laufig la Lu- 
sazzia, die Marf la Marca. 

* 8) I nomi delle lettere dell’ Alfabeto, come: das Y, das B, 

das E, das D, ece. . 

9) Tutte le parti del discorso, che di loro significato non 
sono sostantivi, ma quando vengono adoperati come se fossero 
veramente sostantivi. come: bag Gute il buono, das Schöne il 
bello, bag Eble il nobile, das Grofe il grane; das wenn il sî, das 
wann il quando, bag wo fl dove, das aber il ma, das ja il sî, das 
nein il no; das Gehik-Fandare, das Kommen il venire, das Schrei⸗ 
ben lo scrivere, ta$ Arbeiten illavorare ecc. 

$. 41. La più parte dei sostantivi forestieri, che non es- 
primono positivamente un uomo od una donna, ritengono il loro 
genere nazionale; ma quei terminati in: ,al, ell, ent, et, etty 
ier, um,” sono per lo più neutri, come: bag Kapital il capitale, 
das Kaftell il castello, bag Inftrument lo stromento, das Villet 
‘il biglietto, das Klavier îl clavicembalo, bag Datum la data ecc. 


A 
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I sostantivi composfì ritengono il genere dell’ ultima parte; 
11 che fa vedere,"che le parti preposte, ancorche fossero sostan- 
tivi, prendono il valore di agettivi che spiegano l’ultimo ter- 
mine. p.e. Der Dorfridter il giudice di villaggio, der Nachtwäch⸗ 
ter il guardiano notturno, die Hausthür la porta di casa, das Wein⸗ 
glas il bichiere da vino, bag Halstuch il fazzoletto da collo ecc. 


S. 43. Ci sono finalmente aleuni nomi affatto eonsimili nella 
forma e nella pronunzia, i quali prendono un significato diverso, 
cambiando il genere, come: i i 


Der Band il volume, tomo (d’un 
libro). 3 

Der Erbe lo erede. 

Der Schild lo scudo (arma). 
Der Leiter conduttore (infisica). 
Der Verdienft il guadagno. + 
Der Zeug la stoffa. i 


Der Vauer il contadino, 

Der Geißel l'ostaggio. 

Der Sarz (montagna nella Sas- 
sonia). 

Der Hut il cappello. 

Der Riefer la mascella. 

Der Maftl'albero di bastimento, 


Der Mangel il bisogno. 

Der Meffer il sagomatore, geo- 
metro. 

Der.See il lago. È 

Der Stift il puntale, chiodetto. 


. Der eis il riso (grano). 


Der Reiter il cavallerizzo, 
Der Thor lo stolto. 

Die Mandel la mandorla. 

Die Mark la Marca (provincia). 


Das Band il vincolo, la fettuc- 
cia. 

Das Erbe l'eredità. 

Das Sdild l'insegna, 

Die Leiter la scala. 


‘Das Verdienf® il merito, 


Das Zeug la roba, le cosa as- 
surde. LE 


Das Bauer la gabbia, 


Die Geißel il flagello. — 
Das Harz la pece, il resino. 


Die Sut la bada; l'avvertenza. 

Die Kiefer il pino. 

Die Maft (il tempo d’ingrassar 
il bestiame). 

Die Mangel il manghino. 

Das Meffer il coltello. 


Die See il mare. 
Das Stift la fondazione, insti- 
tuzione, stipendio. 


Das Reis i ramicelli secchi, le 


frondi. 
Das Reiter il erivello. 
Das Thor il portone. | 
Das Mandel il moggio (misura). 
Das Marf la medola. 


. $. 44. Molti nomi d’animaletti, d’uccelli, di pescie d’insetti, 


s’adoprano senza la distinzione sessuale, secondo la desinenza, 
ora in questo, ora in un altro genere; volendo quindi anche in 
essi indicare il rispettivo genere sessuale, converrà porvi per 
gli uccelli: Hahn gallo, o Senne gallina, e per gli altri animali 
come pure per gli uccelli: Männchen maschio, o Weibchen femmi- 
na; e per i pesci: Laicher fregolo, o Nogner pesce a uova. 
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. . Declinazione dei Sostantivi Neutri. 


6. 45. I sostantivi neutri, terminati in: el, en, er, a somi- 
glianza dei mascolini prendono nel Genitivo singolare la lettera : 
$, e nel dativo plurale, senza raddolcimento, la lettera: n; îl 
solo nome, bag Kiofter il convento, fa: bie Klöſter i conventi, 
come: 


Singolare. Plurale. 
N. das Cafter, il vizio. die Lafter, i vizj. 
G. des Lafter8, del vizio. der Lafter, dei vizj. 
D. dem Lafter, al vizio, den Laftern, ai vizj 
A. bag Lafter, il vizio. die Cafter, i vizj. 
V. o Lafter, o vizio. o Cafter, o vizi. 


A. von dem Lafter, dal vizio. von ben Caftern, dai viz). 

Questi possono servire d'esercizio: das Lager il campo (mi- 
litare) il deposito o fondaco di merci, bag Ulter la vecchiaja, 
das Fenfter la finestra, bas Füllen il poledro, bag Mittel il mezzo, 
bas Wefen l'ente, das Siegel il sigillo ece. 

S. 46. I neutri non terminati în: ef, en, er, prendono nel 
Genitivo singolare es, nel Dativo e, e per tutti i casi del plurale 
col raddolcimento; er. -p. e. 


Singolare.. Plurale. 
. das Land, il paese. die Lander, i paesi. 
. des Landes, del paese. der Lander, dei paesi. 
. bem Lande, al paese. den Landern, ai paesi. 
. das Land, il paese. die Lander, i paesi. 
. 0 fand, o paese. o Lander, o paesi. 
. von dem Lande, dal paese. von den Ländern, dal paesi. 


PepPUO9Z 


Possono con questi farsi degli esercizj: bag Volf il popolo, 

bas Dorf fl villaggio, bag Gelb il danaro, bas Neft il nido, das 

Glas il vetro, das Faß la botte, bas Gras l'erba, bag Bud il 

libro, das Blatt la foglia, bag Kind il fanciullo, bas Lamm 

l'agnello, das Dach il teto, bas Kraut l'erba ecc. 

La parola: bag Band la fettucia, fa: die Binder; ma nel si- 

gnificato: das Vand il vincolo, fa: die Bande; ed il mascolino: 
der Band il volume, il tomo, fa: die Vande. 


S. 47. Un grande numero di sostantivi neutri non termi- 
nati in: el, en, er, si declinano nel singolare come i precedenti ; 
ma nel plurale, in vece della desinenza er, prendono senza rad- 
dolcimento per tutti i casi la lettera: e; e fra questi possono 
: annoverarsi : 

4) I nomi collettivi di numero preciso, come: bas Paar 
il pajo, das Schock la sessantina, bag Joch il giogo, il jugero, 
(misura), bag Zabr l’anno, das Monath il mese, das Jahrhundert 
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il secolo, bag Dutzend la dozzina, bag Pfund la libbra, bag Loth 
l’oncia. 

2) Quei, che finiscono in: rif, siano neutri o femminini, 
come: das Geheimniß il segreto, bas Zeugnif il certificato , atte- 
stato, das Verzeichniß la lista, das Vermadtnif il legato ecc.' 

3) Quei, che cominciano con ge, e che non terminano già 
fn e, come: das Gedicht il poema, das Geptid il plico, das Gedeck 
la possata in tavola, bag Gerücht il rapporto, la voce, fama, das 
Geſicht il volto, il fantasma. Quest’ ultimo, nel primo significato 
fa: die Geſichter, nel secondo poi: die Gefichte. 

4) 1 nomi forestieri neutri, come: bag Concept il concetto, 
la composizione in inscritto, das Kaftell il castello, das Concert 
il concerto, bag Papier la carta, bag Element l'elemento, das Ore 
gan l'organo, da Local il locale, das SInftrument lo stromento, 
Eccettuato: das Negiment il regimento, che fa: die Regimenter. 

5) Finalmente i seguenti nomi: bag Bein l'osso, dag Bier 
la birra, bag Vrod il pane, das Ding la cosa, das Fell la pelle 
(d’un animale), das Saar il crine, il pello, capello, das Kinn il 
© mento, das Kreuz la croce, das Loos il viglietto di lotto, bag Meer 
il mare, das Pferd il cavallo, das Roß il destriere, das Schiff il 
bastimento, bag Schwein il porco, das Spiel il giuoco, das Thier 
l’animale, bas Thor il portone, das Neid il regno, das Seil la 
fune, dag Verf l’opera, dag Biel la mira, il bersaglio, das Boot 
(Bot) il batello. | 

S. 48. I seguenti prendono senza raddolcimento la desi- 
menza: tn, cioé: das Aug (Auge) l'occhio, das Ohr l'orecchio, das 
Hemd la camiscia, das Oehr la ‘cruna (bucco dell’ ago) ecc. 
bag Serg il cuore. Quest’ ultimo prende nel Genitivo singolare 
eng, e nel Dativo: en. 

$. 49. I nomi néutri forestieri terminati in: al, prendono a 
questa desinenza nel plurale in vece dell’ e, piuttosto : ien, come : 
das Rapital il capitale, die Kapitalien; das Mineral il minerale, 
die Mineralien. Ma si dice a preferenza: bag Metall il metale, 
die Metalle i metali. 

Quei poi, che finiscono in: um, cambiano questa desi- 
nenza În: en, come: das Sndivibuum l'individuo, die Individuen; 
das Studium lo studio, die Studien; das Datum la data, die Daten. 

Inomi neutri terminati già nel singolare in: e, se sono pure 
usati nel plurale, e tutte le parti del discorso di loro natura 
non sostantivi, adoperati sostantivamente, restano indeclina- 
bili nel plurale, eccettuati i primi, che nel Dativo prendono la 
solita n. 

I verbi presi sostantivamente nell’ infinito, che teriminano in 
en, come: das Gefen l'andare, bas Lefen il leggere ecc. pren- 
dono nel Genitivo singolare la solita s, che le altre parti. 
sostantivamente prese rigettano. 
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Declinazione dei Nomi Proprj. . 


$. 50. I nomi proprj di batesimo devono per la più parte 
considerarsi, o come nomi forestieri, 0 come aggettivi sostanti- 
vati, quindi la loro declinazione segne le norme stabilite per i 
nomi forestieri (vedasi S. 30) eccettuato il Genitivo, dove se- 
condo la pieghevolezza della facile pronunzia, essi prendono : 


8, es, eng, e per gli altri casi ora en, ora soltanto un n, come; 


(aa 


Mascolino. ‘ Femminino. 
Singolare. 
N. Franz, Francesco. Maria (Marie), Maria. 
G. Franzens, di Francesco. Marieng, di Maria, 
D. Franzen, a Francesco. Marien, a Maria. 
A. Granzen, Francesco, Marien, Maria. 
V. o Franz, o Francesco. o Maria (Marie) o Maria. 


A. von Franzen, da Francesco. von Marien da Maria, 


Nel plurale, secondo la pronunzia, i mascolini prendono: 
e, ed i femminini enodn; ma diventendo allora nomi appellativi, 
vogliono pure l'articolo, e molti mascolini possono stare senza 
la e, eccetto il Dativo, che richiede la sua n. 

S. 51. Adoperando i nomi proprj già nel sirigolare coll’ ar- 
ticolo, il che, senza pregiudicar il senso, 0 l’uso puo liberamente 
‘. farsi, restano allora affatto indeclinabili nel singolare. 

; S. 52. I nomi di famiglie, cioé i cognomi, non distinguono 
altro caso, che il Genitivo singolare con: $, es, eng, ed il Dativo 
plurale con n, osservando però, che quei già terminati in: es, 
«come: Diogeneg Diogine, Sofrates Socrate, Perifle8 Pericle ecc. 
non potendo nel Genitivo prendere il solito es con vantaggio della 
pronunzia, vogliono piuttosto aver l'articolo, per restar con esso 


‘. indeclinabili. — . 


S. 53. La declinazione dei nomi proprj riesce appena facile 
e precisa, quando si ha già fatto qualche progresso nella lingua, - 
l’adoperare perciò l'articolo é il mezzo il più sicuro. 


Declinazione dei Sostantivi 
in unione colle loro parti determinative. 


S. 54. I sostantivi non sono particolarizzati col solo arti- 
colo, anzi essi richiedono secondo le circostanze altre spiegazioni 
e qualificazioni per completare il senso (vedasi $. 74). 

. $. 55. Si possono a tale uso prendere i pronomi dimostra- 
tivi: diefer, Biefe, diefes questo, questa; jener, jene, jenes quello; 
i pronomi interrogativi: welcher, welche, welches quale, # quale, 
Ja quale; il pronome comune: jeder, jede, jedes ogni eec.; sempre 
, ‘osservando il genere, tanto nella parola determinativa, quanto 

nel sostantivo, p. e. i da : 
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| Plurale. 


dieſe Hammer, 

questi martelli. 
diefer Hämmer, 

di questi martelli. 
diefen Hämmern, 

a questi martelli. 
diefe Hammer, 
‘ questi martelli. 
o diefe Hämmer, 

o questi martelli. 


Singolare. 


N. diefer Sammer, 

questo martello. 
G. dieſes Hammers, 

di questo martello. 
D. dieſem Hammer, 

a questo martello. 
A. diefen Hammer, 

questo martello. 
V. o bdiefer Sammer, 

o questo martello. » 
A. von Diefem Hammer, von bdiefen Hämmern, 

da questo martello. . .,. da questi martelli... —. 

$.56. Si possono fare degli esercizj anche con aggettivi, dove 
conviene osservare che in tedesco essi stanno sempre avanti i 
loro sostantivi, onde lo sbagliare in ciò sarebbe impossibile. 
Intanto: che gli aggettivi ‘non vengono accoppiati.con qualche 
sostantivo, essi non hanno alcun carattere del genere, come: 
gut buono, grof grande, {din bello, ſüß dolce, weiß bianco ecc.; 
ma venendo a stare in unione con un sostantivo, devono dietro 
il rispettivo genere prendere nel Nominativo singolare i caratteri: 
er, e, eg, e se non precede un altra parola determinativa, vanno 
declinati completamente dietre il modello stabilito al $. 26. p. e. 


58.5 Singolare. i 
N. Guter Wein, Gute Frudt, Gute Brod, 
buon vino. buon frutto. buon pane. 


Gutes Brodes, 
di buon pane. 
Gutem Vrode, 
a buon pane. 
Gutes Brod, 


Guter Frucht, 

di buon frutto. 
Guter Frucht, 

a buon frutto. 


Gute Frucht, 


G. Gutes Weines, 
‘ «di buon vino. 
D. Gutem Weine, 
a buon vino. 
A. Guten Vein, 


buon vino. buon frutto. buon pane. 
V. o guter Wein, o gute Frucht, o gutes Brod, 
o buon vino. o buon frutto. o buon pane. 


A. Von gutem Weine, Von guter Frubt, Von gutem Vrode, 


da buon vino. 


N. Gute Weine, 
buoni vini. 

G.. Guter Weine, 
di buoni vini. 

D. Guten Weinen, 
a buoni vini. 


da buon frutto. 
Plurale. 


Gute Früchte, 


buoni frutti. 


Guter Fridte, 


di buoni frutti. 


Guten Sriibten, 


a buoni frutti. 


da buon pane. 


Gute Brode, 
buoni pani. 
Guter Vrode, 
di buoni pani. 


Guten Vroden, 


a buoni pani. 


è 


A. Gute Weine, Gute Frilbte, Gute Vrode, 
buoni vini. : buoni frutti, ‘ buoni pani. 

V. o gute Weine, o gute Früchte, o gute Vrode, 
o buoni vini. o buoni frutti. o buoni pani. 

A. von guten Weinen, von guten Früchten, von guten NWroden, 
da buoni vini. da buoni frutti. da buoni pani. - 


$.57. Se poi l'aggettivo fosse preceduto da qualunque altra 
parola determinativa, che ‘ha la completa declinazio secondo 
i rispettivi generi, l'aggettivo in tale caso prende per tutti i tre 
generi nel Nominativo singolare la lettera e, e per gli altri casi 
del singolare e plurale la desinenza en. Confrontando dunque 
il modello precedente col qui seguente, si rileverà subito, che gli 
aggettivi secondo le circostanze accennate hanno una doppia 
declinazione, de cui la prima puo chiamarsi completa e l’altra 
incompleta. in quest’ ultima conviene osservare, che l'Accusativo 
singolare femminino e neutro resta sempre simile al Nominativo. 
Questa norma incompleta ha da osservarsi anche, quando vi fos- 
sero due o più aggettivi insieme, p. e. 


0 


Singolare. 

N. der neue, ſchöne, große Wagen, la nuova, bella, grande, car- 
rozza. 

G. des neuen, ſchönen, grofien Wagens, della nuova, bella, grande 
carrozza. ‘ 

D. dem neuen, ſchönen, grofen Wagen, alla nuova, bella, grande 
carrozza. . 

A. den neuen, ſchönen, großen Wagen, la nuova, bella, grande 
carrozza. 

V. o der neue, ſchöne, grofie Wagen, o la bella, nuova, grande 


carrozza. 


A. von dem neuen, ſchönen, grofien Wagen, dalla nuova, bella, gran- 
de carrozza, 


° Plurale. 

N. die neuen, ſchönen, großen Wägen, le nuove, belle, grandi 
carrozze. * 

G. der neuen, ſchönen, großen Wägen, delle nuove, belle, grandi 
carrozze. 

D. den neuen, ſchönen, grofien Waͤgen, alle nuove, belle, grandi 
RIA 

A. die neuen, ſchönen, großen Wägen, le nuove, belle, grandi 
> Carrozze. 

V. obdie neuen, ſchönen, grofen YWagen, o le nuove, belle, grandi ’ 

È ‘ carrozze. 


A. von den nenen, ſchönen, grofen Wägen, dalle nuove, belle, gran- 
, di carrozze. 
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S. 58. Quando vi sono più aggettivi di seguito senza una 
altra parte determiriativa inanzi, per modo, che la prima parola 
é pure un aggettivo, prendono allora tutti insieme. nel Nomina- 
tivo singolare, e nel Nominativo ed Accusativo plurale il carat; 
tere del genere; ma negli altri casi soltanto il primo ha la com- 
pleta, e tutti gli altri V’incompleta declinazione, come: 

Singolare. 


e 


N. Lieber, guter, alter Freund, caro, buono, vecchio amico. 
G. Liebes, guten, alten Freunde8, di caro, buono, vecchio amico.: 
D. Liebem, guten, alten Freunde, a caro, buono, vecchio amico. 
A. Cieben, guten, alten Freund, caro, buono, vecchio amico. 

V. © lieber, guter, alter Freund, o caro, buono, vecchio amico. 

A. Bon liebem, guten, alten Sreunde, da caro buono vecchio amico. 


Plurale. 


N. Liebe, gute, alte Freunde, cari, buoni, vecchi amici. 

G. Lieber, guter, alter Freunde, di cari, buoni, vecchi amici. 

D. Cieben, guten, alten Freunden, a buoni, cari, vecchi amici. . 

A. Liebe, gute, alte Freunde, cari, buoni, vecchi amici. 

V. © liebe, gute, alte Freunde, o cari, buoni, vecchi amici, 

A. Von lieben, guten, alten Freunden, da cari, buoni, vecchi amici. 


S. 59. Dovra l’aggettivo, o tutti gli aggettivi di seguito, 
prendere nel Nominativo singolare il carattere del genere: et, 
e, eg, quando non l'avesse già la prima parola determinativa, 
e queste sono: 1) la particella d'unità o di generalità: cin, cine, 
ein, uno, una; 2) i pronomi possessivi: mein mio, dein tuo, fein 
di lui, ihr di lui, fein suo (neutro), unfer nostro, etter vostro, ibr 
loro; 3) il pronome indefinito : fein nissuno: ma negli altri 
casi, dove la prima parola prende la completa declinazione , gli 
aggettivi prendono soltanto en. i 


Quelle parole che nel singolare sono distinte colla parti- 
celle: cin, cine, cin, restano nel plurale affatto senza articolo, 
quantunque in italiano siane distinte col genitivo. p. e. Ich habe 
cin Bud, cine SWmwefter, ein Haus, io ho un libro, una sorella, 
una casa. Sd babe Bücher, Schweſtern, Häuſer, io ho dei libri, 
delle sorelle, delle case. - 


Le parole: keine aleuni, cinige certi, folde tali, mande pa- 
rechi, alle tutti, sono considerate come veri aggettivi, adoperati. 
quindi nel plurale, vogliono che gli aggettivi a loro seguenti, 
prendano nel Nominativo e nell’ Accusativo la lettera e. 
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. Singolare. i 
N. dein guter Vruder, Ein guter Vater, I o 
il tuo buon fratello. .un buon padre. - 
G. deines guten Vruders, Eines guten Vaters,. 
+ del tuo buon fratello. - d’un buon padre. 
D. deinem guten Bruder, Einem guten Vater, 
al tuo buon fratello. ad un buon padre. 
A. deinen guten Bruder, Einen guten Vater, 
il tuo buon fratello. un buon padre. 
V. o dein guter Vruder, o ein guter Vater, 
o il tuo buon fratello. o yn buon padre. ‘ 
A, von deinem guten Bruder, von cinem guten Vater, 
dal tuo buon fratello. d'un buon padre. | 
+ i Plurale. 
N. deine guten Brüder, Gute Vater, 
i tuoi buoni fratelli. buoni padri. 
G. deiner guten Vriider, Guter Vaͤter, 
dei tuoi buoni fratelll. di buoni padri. 
D. deinen guten Brüdern, Guten Vatern, 
ai tuoi buoni fratelli. ‘ —& buoni padri. 
A. deine guten Vrilder, Gute Vater, 
i tuoi buoni fratelli, buoni padri. 
V. o deine guten Brüder, o gute Väaͤter, 
o i tuoi buoni fratelli. o buoni padri. 
A. von deinen guten Brüdern, von guten Vatern, 
dai tuoi buoni fratelli. da buoni padri. 


. — 
Capitolo Secondo. 
Del Numero dei Sostantivi 


S. 60. Il numero nella lingua tedesca é doppio: die Einzahl 
numero singolare, e die Mebprjabl numero plurale; questo, come 
si é veduto nella declinazione, é serapre derivato dal-singolare ; 
quindi non si dirà qui più di quello già accennato, con un pro- 
spetto generale dei «caratteri del plurale. 

* $.61. Oltre il raddolcimento delle vocali: a, 0, 4, i caratteri 
del plurale sono le desinenze aggiuntive: e, er, en, e. 

S. 62. I sostantivi mascolini e neutri terminati in: el, en, 
er, restano inalterati nel plurale, eccetto che i mascolini hanno 
«il raddolcimento ed i neutri ne sono privi, come lo spiegano le 
norme della rispettiva declinazione, ove sono pure indicate le 
eccezioni (vedansi i $. 28, 46). i 

. Vi sono ancora i nomi neutri comincianti da: ge, e termi- 
mati in: e, i quali restano inalterati nel plurale. 


s 
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S. 63. I seguenti n nomi prendeno per carattere del plurale 
la lettera, e: > 

41) I sostantivi mascolini non terminati in, el, en, er; osser- 
vando però le eccezioni indicate nella declinazione dei medesimi 
—— le notazioni §. 29, 30, 31). 

2) I sostantivi femminini monosillabi ché rinchiudono una 
delle vocali :..a od u. Eccettuate de —— ur, uhr, ut uth, 
(vedansi i:$. 36, 37). — 

3) «I sostantivi neutri cela da; he, dic non — 
già nel singolare in, e; quei che terminano in, niß; f eollettivi 
di numero preciso ed i nomi frese del genere - neutro’ (ve- 
dansi il $: 46). 

| $. 64. La — er, 6 propriamente il carattere piu- 
rale dei nomi neutri , particolarmente dei nomi comuni, generici 
e collettivi, e:di quei che finiscono in: thum, insieme - con un- 
dici nomi mascolini (vedansi i $. 45, 29). 

- 6. 65. La desinenza ; en, puo dirsi un carattere plurale 
femminino, come indicato nella declinazione; ma vi sono ancora 
alcuni nomi mascolini, neutri, e gli aggettivi, che prendono questa 
desinenza, onde vedansi i $. 37, 40, 48, 56, 57. 

S. 66. La lettera: n, è destimata come’ carattere plurale 
per quei nomi femminini che finiscono in: e, el, er, là quale — 
pure data ad. alcuni mascolini indicati al $. 29; bi 

S. 67.-Vi sono le parole composte da: Mann Giomo), co- 
me: der Fufrmann il carratore, der Landmann l'agricoltore , der 


Sauptmann il capitano militare ecc., le quali cambiano per il 


plurale :questo Mann in Ceute (genti), e-si dice: die Fuhrleute 
i carratori, bie Candleute gli agricoltori, la gente di campagna, 
die Saubptleuce i capitani. ‘Fanno però eccezione: der Staats- 
mann il ministro, «ber Weltmann l’uomo di mondo, der Wahlmann 
il votante, ber Wahrmann: il sentimento, che fanno: die Statte 
ménner ecc. 

S. 68. Molti nomi di: qualità, di — ‘d'arti, ed un. 
grande numero di nemì collettivi esprimenti già im se stessi una' 
pluralità, solitamente non hanno plurale; e quando: questo fosse. 
assolutamente necessario, si suol fare una composizione o. de-. 
scrizione analoga. p. e. bag: Mehl la farina; die Mehlgattungen le 
specie di farine; die Erde la texra, die Erbarten le varie specie. 
di terre; das Fieiſch la carne, die Sleiſchgattungen le specie di 
carne differente. 

S. 69. Diversi altri nomi ‘non — un plurale airetto, e 
volendo eaprimerlo cambiano la desinenza in forma: d'una deri 
vazione particolare. p. e. Der Danf il ringraziamento; die Danf- 
fagungen î ringraziamenti; das Vergniigen il piacere, die Vere 
gnitgungen i piaceri; der: Verdruß il ——— die Verdrießlich⸗ 
keiten i dispiaceri. i 
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Capitolo ‘Terzo. “©. 
n ‘Della Declinazione. 

; S. 70. La declinazione in tedesco, a somiglianza di diverse 
° lingue-.antiche, si fa variando ta desinenza, ceme si é veduto 
negli esempj antecedenti. : I-.sostantivi in questo riguardo sono 
semplicissimi, non avendo da: distinguere che il Genitivo e Da- 
tivo singolare, ed il Dativo plurale; la più gronda variazione 
cade quindi nelle parole determinative. 

$. 71. Quantunque questa declinazione sernbri facilissima; 
‘ mon si puo però negare, chi i comincianti incontrano grandi 
difficoltà ; imperciocche, oltre i proprj caratteri dei casi, si deve 
sempre aver atterizione al genere, dietro il quale si ha da indi- 
care un separàto carattere nella prima parola determinativa, un: 
altro nella seconda, ed ancora un altro nel sostantivo istesso, 
per modo, che tanto nel singolare quanto nel plurale vi puo 
esser connessa una triplice declinazione, la quale richiede sicu- - 
ramente la più circospetta e calcolativa attenzione, so le mol- 
tipliche eccezioni... 

$. 72. Diversi furono i tentativi per facilitare queto accor- 
do. complicato ; quindi i Grammatici sono diversi nel numero 
dei modelli della declinazione, accettando alcuni : sei, altri quattro, 
ed ancora altri: otto, e più modelli, senza norma positiva e sta- 
bile. Il dare dunque od ogni genere, come si é veduto, il suo 
particolare modello per la declinazione, non puo mancare. quello 
scopo proposta di. simplificare: qucnta parte della ‘Grammatica. 
tedesca. : 

$. 73. ‘Supyoncado che, ogni. studioso abbia cogulsione già 
sufficiente nella madre lingua, quanto spetta alle distinzione: dei 
casi, che ancora. trattando del verbo, verranno spiegati, qui si’ 
deve avvertire: che le preposizioni tedesche, oltre a quella re- 
‘lazione che mantengono tra il verbo.ed:un sostantivo arverbiale, 
reggono dei cagi in quello. stesso -sostantivo, al quale vengono 
preposte, «onde sarà necessario - subito da principio accostu- 
marsi a. questa particolarità indicata a $ 246, 247,: 249, 250, 
251, 252; tanto più, che queste. preposizioni si presentano nella 
. più parte delle frasi. ‘Per non ripetere qui ogni cosa separata- 
mente .negli. esercizj, che seguono ,. onde affrancarsi con più 
s curezza nella declinazione, si ripasseranno soltanto i rispettivi 
‘ paragrafi; i quali. per tale esercizio non potranno sfuggire 
all’ attenzione, e si stabilirannò gradatamente come: quasi fami- 
gliari all’ orecehio. Questi eserciZj devono considerarsi soltanto 
come una ripetizione, onde assegnare subitò ad ogni sostantivo. 
fl competente genere colla sua declinazione, sia per regala gene- 
rale, o per qual si vogli altra eccezione; quindi non si intro- 
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durranno molte altre, che già parole nominate; onde richia; 
mandole più di frequente, la regola passa tralucere con impres- 
sione più sicura. 

‘. In fine si puo tenere a mente dei verbi ausiliarj (vedansi? 
$. 190, 191, 192 e 193), che baben avere, regge il suo attributo 
nell’ Accusativo, e ſeyn essere, unito ai sostantivi li prende 
‘nel Nominativo , e gli aggettivi con esso costruiti, restano inde- 
clinabili. 


Sezione Seconda. 
Delle Determinazioni del Sostantivo. 


$. 74. Dopo avere con ogni possibile aceuratezza. indicato 
nel sostantivo: il genere, il numero ed il rapporto, passando 
_ all’ estensione delle sentenze, si troverà, che questo sostantivo 
richiede diverse altre spiegazioni, onde decidere in qual senso 
s’abbia da considerarsi, e queste spiegazioni, od ulteriori de- 
terminazioni sono: . ì 
; 1) Ora un altro sostantivo spiezatorio, ora una sentenza 
incidente, congiunta a quel sostantivo mediante il pronome re- 
lativo (vedasi $. 151). — 
2) Ora qualche altra parola indicativa o qualificativa; per 
modo, che le determinazioni del sostantivo si suddividono in: 
improprie ed in proprie. 


Delle Determinazioni improprie del Sostantivo. 


| $. 75. Quando un sostantivo serve a spiegare l’altro, pos- 
sono avere luogo le seguenti combinazioni: 
41) Che il sostantivo spiegatorio va cadere nel Genitivo o 
nell’ Ablatiyo. 
‘. 2) Che collo spiegato resta nel medesimo caso. ‘ 
3) Che lo spiegatorio resta indeclinabile, od esso viene 
composto collo spiegato in una sola parola. 
4) O lo spiegatorio viene cambiato in un aggettivo. 


S. 76. Il sostantivo spiegatorio cade nel Genitivo: 
a) Quando con esso si spiega una qualità, come: 


Ich bemwundere die Thatigfeit Jo ammiro l’attività dello 
des Geifte8; die Munterfeit des spirito ;la giovialità del giovane; 
Jünglings; die Lebbaftigfeit der la vivacità dell’ immaginazione; 
Vorftelung; die Nilde deg Kö- la clemenza del re; la pieghe- 
nigs; die BiegfamFeit des menfd: volezza del corpo umano. 
lichen Körpers. —F 


— 


) Quando si vuole indicare: parentela, amleisia od una 
particolare disposizione d'animo , come: : 

Ich liebe den Oheim (Onkel) Jo amo il zio del padre; 
des Vaterg, die Jreundinn der l'amica della madre; il confi- 
Mutter, den Vertrauten des Bru- dente del fratello ed il protet- 
ders und den Beſchützer der Un: - tore dell’ innocenza. = * 
ſchuld. de sà — 


c) Per indicare lo stato, in cui si ritrova l'oggetto spie- 


gato, come : Z l - 
Die Verfolgung der Unſchuld. La persecuzione dell’ innocenza. 
Der Verfauf des Gartens. La vendita del giardino. 


Das Bewußtſeyn der Redlichkeit. La coscienza dell’ onestà, 


€) Per esprimere il possesso, la preferenza ed ‘il dominio, 
come: pia pod 


Die Häuſer der Stadt. Le case della città. i 
Die Arbeiten des Canbmanne8. —1 lavori dell’ agricoltore. 
Die Erzeugniffe der Kunſt. I prodotti dell’ arte. 

Der Beherrſcher der Leidenſchaften. Il dominatore delle passioni. 
Die Gottinn der Blumen. La-Dea dei fiori. ‘- 


S. 77. In quei casi, dove le persone vengono qualificate e 
quando s’inidica possesso o parentela, il genitivo puo venir posto 
innanzi al nome spiegato, con che si ha il vantaggio di rispar- 
miare l'articolo del sostantivo determinato; ma questa trasposi- 
zione non deve già riguardarsi come una necessità positiva; 
anzi non é altro che una licenza, con cui l’espressione acquista 
maggiore libertà. ‘ Parlando ‘poi delle qualificazioni delle cose, 
o delle qualità istesse, sarebbe questa trasposizione una perso- 
nificazione troppo ardita e di alcun affetto d’eleganza. Si dirà 
quindi : ° i 
Die Milde deg Königs, o pure : La clemenza del re. 

Des Konigs Milde. ri 
Der Oheim des Voters, o pure: Il zio del padre. 

Des Vaterg Obeini. 

Der Greund der Armen, o pure: L'amico dei poveri. 
Der Armen Greund. i 

Die Kinder des Nachbars, o pure: I fanciulli del vicino. 
Des Nachbars Kinder. : 

Die Greuridinnen der Mutter, o p.: Le amiche della madre. 
Der Mutter Freundinnen. 

Die Weisheit des Sofrates, o p.i La sapienza di Socrate. 
Sokratens Weisheit. 
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S. 78. La parte spiegatoria si mette nell’ ablativo : 

a) Parlando del possesso di paesi e di terre; in qual 
caso puo considerarsi — come un titolo dignitario di po- 
destà. p. e. È, 


Der König von Frankreich. Il Re di Francia. de 
Der Fürſt von Schwarzenberg. H Principe di saab 


* Der Herr von Deutfhenau. N Signore. di. Deutschenau, 


Questo titolo distinto col von, si avvicina quasi del ‘tutto al 
francese: de, col quale si vuole significare, che la persona sia 
. veramente padrone assoluto di quell attributo di possedimento ; 
» onde avviene, che ai dì nostri questo von fa grande figura. nel 
discorso sociale della classe benestante. . 


b) Per distinguere l’origine dal possesso; cioé, nelle spie- 
gazioni l’ablativo indica origine, il genitivo poi semplice pos- 
Besso. p. e. 


Dieſes ift cin Brief des Vaters. Questa é una lettera (di pro- 
prietà) del padre. 
Dieſes ift ein Srief von dem Questa é una lettera del padre 
Vater. (da lui scritta). 


c) Quando si vuole significare: discendenza, merito, gran- 
dezza, misura, peso, età, valore, numero ece. p. e. 


Ein Reicher von niederer Geburt. Un ricco di bassa nascita. 
.Cin Mann von hohem Nange. Un uomo d'alto rango. 
Ein VBeamter von Verdienften, Un uffizîante di merito. 
Fine Sade von Wichtigkeit. Una cosa d'importanza. - 
Ein Rinb von drey Jahren. Un fanciullo ai tre anni. 
Cin Haus von vier Stockwerken. Una casa di quattro piani. 
Ein Stein von zwanzig Pfund. Un sasso di venti libbre, 
Cine Neife von vierzehn Tagen. Un viaggio di quindici giorni. 
§. 79. Parlando delle parti e delle appartenenze delle per- . 
gone o delle cose, si adopera il genitivo, quando la parte tiene 
ancora al suo intiero; e l’ablativo, quando la parte e distacèata 
dall’ intiero. p. e. 


Ein Fuß des Tiſches it gufurz; Un piede della tavola é troppo 


man mufi ibn unterlegen. corto; bisogna soppogiarlo. 
Diefer Fuß ift von dem Tifohe Questo piede é della tavola 
und nidt von dem Stuble. e non della sedia. 

‘Die Wolle dieſes Sibofes it La lana di quenta perora e 
lang. . lunga. i 
Diefe Bolle iſt von bic ‘ Questa la 6 di questa pe- 
Schafe. cora. 


$. 80. Parlando delle materie o delle stoffe dalle quali si 
formano dei nuovi oggetti, si usa l’ablativo von, quando la 
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materfa o la stoffa é già pronta per essere lavorata; e l’ablativo : 
aus, quando si vuol significare l'estrazione, o l'origine primi- 
tiva. p. e. 


Er läßt ſich cin Kleid von Seide 
machen. 

Man macht Hüte aus Seide 
und aus Wolle; und in Italien 
werden auch ſehr ſchoöne Hüte aus 
Stroh gemacht. 

Man verfertiget Leinwand aus 
Flachs, aus Hanf und aus Baum⸗ 
rinde. 


Egli si fa fare un abito dî 
seta. 

Si fanno dei cappelli di seta 
e di lana; ed in Italia veugono 
fatti bellissimi cappelli di paglia. 


Si fa della tela di lino, di 
canape e di scorcia d'albero. 


$. 81. Ma quando sî parla d'una tale composizione, che 
ne risulta un nuovd oggetto specifico, o quando si vuole indi- 
care l’uso particolare per cui quella cosa é destinata, si forma 
allora un sostantivo composto ponendo il nome del materiale o 


spiegatorio innanzi all’ oggetto spiegato. p. e. 


Sehen Sie, dieſes ift Papiers 
geld und dieſes Silbergeld; aber 
es gibt auch Goldmünzen. 


Dieſes ift cin ſchöner Blumen⸗ 


kranz. 
Er hat Seidenzeug gekauft. 


Ecd derlangt Eiſenwaaren. 


Kaufet dieſen Blumentopf. 

pe kommt der Hausherr. 

o iſt mein Halstuch, mein 
Nachthemd und mein Winter⸗ 
mantel ?“ 

Man findet hier: Bauholz, 
Brennholz, Steinkohlen, Meere 
ſalz, Gartenfrüchte und Markt⸗ 
platze. 


Veda, questa é moneta (da- 
naro) di carta, e questa moneta 
d'argento; ma si danno anche 
monete d’oro. 

Questa é una bella ghirlanda 
(di fiori). i 

Egli ha comperato della stoffa 

seta. 

Egli chiede delle merci di 
ferro. 

Comprate questo vaso da fiori. 

Qui viene il padrone di casa. 

Dove é il mio fazzoletto da 
collo, la mia camitia da. notte 
ed il mio mantello da inverno ? 

Qui si trova del legname da 
costruzione, delle legna, del 
carbon fossile, del sale di mare, 
dei frutti di giardino, e delle 
piazze di mercato. 


$. 82. Quando conviene fare una spiegazione di numero, 


di peso o di misura, sî prepone bensi il nome spiegatorio, ma 
si scrivono in due parole, ed fl primo sostantivo, essendo del 
genere mascolino o neutro, resta nel singolare, particolarmente 
quando gli precede un nome numerale. p. e. 


Er hat beute zehn Pfund Raffeh, .. Egli ha comperato oggi dieci 
imanzig Pfund Zucker, drey Sad . libbre di caffè; venti libbre di 
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Mehl, fünf Faß Gein, acht Stück zucchero, tre'sacchi di farina; 
Tuch, zwey Paar Schuhe und cinque botti di vino, otto pezze 
fechs Dugend Strümpfe gefauft. di panno, due paja di scarpe 
e sei dozzine di calze © - 
S. 83. In molte spiegazioni dei nomi appellativi, prendendo 
puì riguardo alla materia, che all’ individuo , od alla cosa spie- 
gata, si cambia il sostantivo spiegatorio in un aggettivo, quan- 
tunque in italiano si preferisca il sostantivo nel genitivo. p. e. 


Gebet ibm einen hölzernen Löf⸗ 
fel, einen ſteinernen Tiſch, eine 
irdene Schüſſel, ein ſeidenes Tuch, 
ein eiſernes Kreuz und cine gol: 
dene Kette mit einer ſilbernen 
Uhr. 


Dategli un cucchiajo di legno, 
una tavola di pietra, una sco- 
della di terraglia, un fazzoletto 
di seta, una croce. di ferro ed 
una catena d'oro con un oro- 
logio d’argento; -. - da 


S. 84. Quande i sostantivi, che si spiegano, sono nomi 
dell’ istesso soggetto od oggetto, vanno entrambi a cadere nel 
medesimo caso di declinazione, il che però non si fa in italiano, 
dove il secondo nome resta nel nominativo. p. e. 


Die Giite Gottes, des gered= 
teften Richters, ift der ſchönſte 
Troſt; meil ib weiß, mie von 
ibm, bem Vater der Menſchen, 
Alles beſchützet wird. 

Ich ſpreche von dem Fürſten, 
dem Beſchützer der Armen. 

Sagen Sie es Ihrem Bruder, 
dem Kaufmanne. — 

Dieſes iſt Pauls, des fleißigen 
Jünglings einziger Freund. 


La bontà di Dio, il più giusto 
giudice, è la più bella consola- - 
zione; perche io ‘80, come da 
lui, il padre degli uomini, tutto 
é protetto. < I 

Io parlo del principe, il pro- 
tettore déi poveri, 

Ella lo dica al suo fratello, 
îl negoziante. 

Questi é l’unico amico di Pao- 
lo, il giovine applicato. i 


Delle Determinazione proprie del Sostantivo. 


S. 85. Le determinazioni proprie del Sostantivo sono: l’Ar- 
ticolo, l’Aggettivo, i Nomi numerali ed i Pronomi. Quello che 
spetta la loro declinazione, fu gia spiegato ai $. 26, 56, 57, 68, 
59; qui si tratterà quindi dell’ importanza che loro conviene se- 

paratamente nel discorso, secondo il genio della lingua. 


Capitolo Primo. 
Dell’ Articolo (Von dem Geſchlechtsworte). 
$. 86. Le particelle: der, die, das nel singolare, secondo i 


rispettivi generi, e die, in comune per tutti i'tre generi nel plu- 
rale (come già osservato al $. 26) servono a particolarizzare o 


v 


n 0 


l'individuo ‘distinto, o la specie intiera, e devono esser poste in 
tutti quei casi, dove vengono in italiano usate le particelle : 
il, lo, la; i, gli, le; eceettuati gli incontri svi dove 
si ommettono in tedesco: 

1) Presso i nomi proprj delle persone, delle città, e dei 
paesi, nel singolare senza aggettivo; ma nel plurale, o qualifi- 
cati con aggettivi anche nel singolare, vogliano avere 1” articolo, p.e. 


Johann ift cin guter Jüngling; 
aber fein Vruder, der: Pleine Ans 
ton, NGErtEtTI ihn an Artigkeit. 


Petrarcun bat fehr lieblich ge⸗ 
ſchrieben, und Verri bat im erſten 
Theile ſeiner römiſchen Nächte alle 
Proſaiſten übertroffen. 


Deutfibland war cinft cin made. 


tiges Reid. 


Frankreich und Italien haben 


oft mit einander grofie Feindſelig⸗ 
keiten gehabt. 
Spanien und Portugal ſi ſind von 


den entfernteſten Volkern bezwun⸗ 


gen worden. 


Das alte Gallien war von eben 
ſo vielen wilden Horden bewohnt, 


als bag neue Frankreich von une 
dal Sbofen geplagi wird. 


mente. p. e. 


Brod und Fleiſch find für — 


Menſchen eine geſunde Nahrung. 


Die Ochſen und Schafe freſſen 


Heu und Gras; aber die Pferde 
freſſen nicht nur ew, fonbern aud 
Haber, Gerfte und andere Ge⸗ 
treide. 
Gold und Silber fi nd koſtbar; 
aber Foftbarer noch ift die Tugend. 


‘ Das Sprigivort dai 
bricht Sr + i 


Noth 


© non 


Giovanni é un buon giovine ; 
ma il suo fratello, il piccolo 
Antonio, lo sorpassa in genti- 
lezza. 

Petrarca ha scritto amabilis- 
simamente; e Verri, nella pri- 
ma parte delle sue notti romane, 
ha supperate tutti i prosaisti. 

La.Germania era una volta 
un impero potente. 

La Francia e l’Italia hanno 
spesso avuto tra di loro delle 
grandi: ostilità. 

La Spagna ed il Portogallo 
furono vinti dai populi i più 
rimoti. 

..L'antica Gallia era abitata 
da tante orde rozze, da quante 
teste turbolenti viene tormen- 
tata la Francia moderna. 


Il pane e ‘la carhe sono per 
l'uomo un cibo’ sano. 

1 bovi e le pecore mangiano 
del fieno e dell erba; ma i ca- 
valli non mangiano solamente 
del fieno, ma ben anco dell’. 
avena, dell’orzo ed altre biade. . 

L'oro e l'argento sono pre- 
ziosi, ma più preziosa ancora 


é la virtù. 


‘ H'‘proverbio dicè : il bifogno 
rompe il ferro. (La necessità 
Ta legge.) 
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:- 3) Presso ĩ pronomi possessivi accompagnati dai sostantivi; 
ma in senso assoluto (vedasi $.136) vogliono pure essi l'articolo. p.e, 


- Dein Verbalten mird dich Ben . 


deinen Nebenmenfden empfeblen 
oder Berabfegen; denn unfere Sit: 
ten beftimmen den Werth unferer 
Ehre. 

Dein Bruder und der meinige 
ſind bei unſern Freunden und den 
ihrigen geweſen. 


Il tuo contegno ti raccoman- 
derà, o ti avvilira presso i tuof 
simili; giacche i nostri costumi 
determinano il valore del nostro 
onore. i 

Il tuo fratello ed il mio sono 
gtati dai nostri amici e dai loro. 


4) Non si traduce mai in tedesco quell’ articolo cosi detto: 
partitivo, cioé quel' genitivo italiano presso i nomi espressi quan- 
titativamente, dove non si determina precisamente nè la quantità, 


nè il numero. p. e. i 

Diefer Menfd bat Geld und 
Greunde; daher fann er ſich glück⸗ 
lich ſchätzen. 

Wir haben Tuch, Leinwand, 

Früchte, Wein und Mehl ge— 
kauft. 
Gebet mir reife Früchte, fri⸗ 
ſches Waſſer, gutes Brod, und 
ich verlange nie weder Fleiſch, 
Wein, noch Bier. 


Questo uomo ha del danaro 
e degli amici; quindi egli puo 
stimarsi felice. 

Noi abbiamo comperato del 
panno, della tela, dei frutti, del 
vino e della farina. 

Datemi dei frutti maturi, dell’ 


‘ acqua fresca, del buon pane, ed 


io non domando mai né carne, 
né vino, né birra. 


-S. 88. Vi sono ancora le particelle: ein, eine, ein, uno, una, che 


da molti vengono nominate: l'articolo d'unità, le quali, s'adoprano 
in tedesco tutte le volte ‘che sono espresse in italiano; eccettuati 
i seguenti incontri chie perciò meritano ogni attenzione, come: 

1) Quando si parla delle parti, che compongono il corpo uma- 
no, o quello delle cose o degli animali, dove irt italiano va posto 
l'articolo: il, lo,la, ed in tedesco le particelle: cin, cine, cin. p. e. 


Dieſes Kind gefällt mir unge⸗ 
mein: es hat einen ſchönen Kopf, 
einen kleinen Mund, cine regel: 
mafiige Nafe, cin runded Kinn, ein 
lebhaftes Auge, cine hohe Stirne, 

‘eine lieblide Stimme, einen klei⸗ 
nen Fuß und einen leichten Gang. 


Questo fanciullo mi piace in- 
finitamente: egli ha la testa 
bella, la bocca piccola, il nasò 
proporzionato, il mento rotondo, 
l'occhio vivo, la fronte alta, la 
voce amabile, il piede piccolo 
e l'andamento facile. 


Se poi queste parti fossero nel plurale, non si mette în tedesco. 


articolo alcuno, quantunque vi sia in italiano l’articolo : i, gli, le.p.e. 
Diefer Soldat bat lebbafte Au⸗ Questo soldato ha gli occhi 
gen, ſchwarze Haare, weiße Zähne, vivi; i capegli neri, i denti bian- 
hohe Schultern, cine Breite Bru, chi, le spalle alte, il petto lar- 
»cinen kühnen Blick, cinen feften  go,lo sguardo ardito, l’andamen- 
Gang und fleijchige Beine. to fermo, e le gambe carnose. 
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2) Presso 1 nomi di nazionie delle sette religiose; sovente 
anche presso quei nomi che indicano l’occupazione od il mestiere 
delle persone, dove ordinariamente non v' é articolo «affatto in 


italiano. p. e. 

Id giaube, diefer junge Mann 
ift ein Franzoſe oder ein Hollan= 
der; und bdiefe artige Frau muf 
eine Italienerin ſeyn. 

Nach feinen Neden bebauptet 
er ein Chrift zu ſeyn; aber nad 
feinem Sandeln ift er Grger al$ 
cin Heide. 

Id zweifle nicht, daß er ente 
weder cin Neifender, cin Jäger, 
ein Kaufmann oder ein Maul: 
mader ift. 


Io credo, questo giovine uo- 
mo é Francese od Olandese; e 
questa Dama gentile deve essere 
Italiana. 

Secondo i suoi discorsi egli 
sostiene essere Cristiano; ma 
dietro il suo agire egli é peg- 


‘+ gio d'un pagano. 


Jo non dubito, ch’ egli non 
sia o viaggiatore, cacciatore, 
negoziante o ciarlatano. 


$. 89. Tutte quelle parole, che nel singolare vanno distinte 
colle particelle: ein, cine, ein, restano nel plurale senza articolo 
affatto, quantunque initaliano abbiano l’articolo nel genitivo. p. e. 


Dieſes ift cin ſchönes Buch; 
ich freue mich immer, wann ich 
ſchöne Bücher ſehe. 

Du haſt einen guten Freund; 
dein Bruder bat auch guteFreunde. 


Wir haben Bier cin ſchönes 

Beiſpiel; wir haben alle Tage 
ſchöne Beiſpiele, aber wir achten 
ſie ſelten. 


Capitolo 


Questo é un bel libro; io mî 
rallegro sempre quando vedo 
dei bei libri. 

Tu hai un buon amico; il tuo 
fratello ha anche dei buoni 
amici. È 

Noi abbiamo qui un bell 
esèmpio; noi abbiamo ogni 
giorno dei begli esempj, ma 
noi li apprezziamo raramente. 


Secondo. 


Dell’ Aggettîvo (Von dem Beimorte). 


S. 90. Gli aggettivi servono a spiegare e determinare le 
qualificazioni delle cose e delle persone, e per regola invaria- 
bile nella lingua tedesca vanno posti sempre avanti i loro sostan- 
tivi, coi quali si accordang în genere, numero e caso; e quello 
che riguarda la loro declinazione, venne già spiegato al $. 57. 


Dei Gradi di Comparazione (Von den Vergleibung8graden). 

S. 91. Le ugualianze e le differenze delle cose s’esprimono 
ordinariamente nelle loro qualificazioni; quindi sono pure gli 
aggettivi destinati ad indicare queste comparazioni nelle quali 
si distinguono î seguenti quattro gradi, cioé: il grado d’ugua- 
— di differenza, di superiorità e quello di successo o di 
risultato. ; | 
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Del Grado d’Ugualianza (Bon bem Grade der Aehnlichkeit). 


S. 92. Questo grado dice, che due cose paragonate o con- 
frontate possedono quella loro qualità in un grado affatto simile, 
e si forma in tedesco colle particelle comparative: fo — mie, 
fra mezzo delle quali viene posto l'aggettivo e che corrispondono 
alle particelle italiane: così — come, tanto —. quanto. p. e. 


Mein Freund ift fo grof wie Il mio amico é cosi grande 


| bein Bruder. . come il tuo fratello. 
Der Ochs iſt gemifi fo nützlich Il bue é certamente così uti- 
wie das Pferd. i le come il cavallo. ‘’ 
Die Tage find jegt fo lang mie I giorni sono ora così lunghi 
die Nächte. come le notti. 
Diefe Kinder haben fo viele Questi fanciulli hanno tanti 
Früchte wie mir. frutti quanti noi. 
Er ſchreibt fo ungern wie du. Egli scrive cosi malvolontieri 
come tu. 


S. 93. Alla particella fo (cosi), possono preporsi diversi 
avverbj comparativi, con che l’ugualianza risalta più distinta- 
mente, e questi sono presso a poco: eben fo, appunto così; ge 
rade fo, giustamente, esattamente cosi; vollfommen fo, perfetta- 
mente cosi, tanto — quanto ecc.; quindi si potrà dire : Mein Freund 
ift fo grof — eben fo grof — gerade fo grof — vollfommen fo 
groß mie dein Bruder. 

$. 94. Facendo una trasposizione; delle parti paragonate, 
‘per modo che s'incomincia colla particella: fo wie (così come, 
a pari come, a misura ecc.) , si deve mettere la particella, fo, 
anche nella conclusione. p. e. 

So mie fig der Sefangene mit —A guisa, come il prigioniere 
der Hoffnung der Jreibeit triftet, si consola colla speranza della 
fo ſchmeichelt ſich der Unglückliche libertà, così l’infelice si lusinga 
mit einer ſchönern Zufunft. d'un più bell’ avvenire. 


Del Grado di Differenza (Von dem Grade des Unterſchiedes). 


S. 95. Il grado di differenza, detto anche „il comperativo,” 
spiega, che tra due cose confrontate l'una possiede quella stessa 
qualità in un grado maggiore, o minore dell’ altra. 

S. 96. La differenza della maggiorità si forma in tedesco 
aggiungendo all’ aggettivo col.raddolcimento delle vocali: a, 0,4, 
la desinenza: er, la quale corrisponde alla particella italiana :. 
più. p. e grof grande, größer più grande; — alt vecchio, dlter . 
più vecchio; — lang lungo, länger più lungo; — fuf dolce, 
fufer più dolce; — alla seconda parte pol si prepone la parti- 
. cella: als, che equivale alle italiane : che, di, del, dello, della, 
dei, degli, delle. p. e. i 


£ 


— Tag iſt wärmer als die 


sa Gold ift Foftbarer als das 


Silber. 

Der Mond iſt kleiner als die 
Erde. 

Die Sonne iſt größer als der 
Mond und die Erde. 

Deutſchland iſt kälter als Ita—⸗ 
lien. 

Der Mai iſt angenehmer als 
der Auguſt. 

Dein Bruder iſt kleiner als du. 


Jenes Haus iſt ſchöner als 
di eſes. 
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II giorno è più caldo, che 
(della) la notte. 

L'oro è più prezzioso che 
(del) l'argento. 

La luna é più piccola che la. 
(della) terra, 

Il sole é più grande che la 
Tuna e la terra. 

- La Germabia é più fredda 
dell’ Italia. — 

Il Maggio é più aggradevole 
che (dell) l’Agosto. 

Il tuo fratello é più piccolo 
di te. 

Quella casa é più bella di 
questa. 


S. 97. La differenza della minorità si forma preponendo 


all’ aggettivo le particelle: 


minder, o weniger meno, minore, 


lasciando l'aggettivo affatto inalterato, ed innanzi alla seconda 


parte si mette: 
als esprime differenza. p. e. 


Diefer Menſch it minder glück⸗ 


lid) als qufrieden. 

Der Menſch ift überhaupt mes 
niger ſtark, al geſchickt. 

Der Tanz iftminder angenehm, 
al8 er in feinen Folgen gefabre 


uich if. 


als, giacchè in tutte le comparazioni questo 


Quest uomo é meno fortunato 
che contento. 

L’uomo é generalmente mèno 
forte che abile. 

La danza é meno aggradevole 
di quello che é pericolosa nelle 
sue conseguenze. 


‘Del Grado di Superiorità(Bon dem Grade der Uebertreffung). 


S. 98. Il grado di superiorità, detto anche: il superlativo, 
dichiara, che una cosa od una.persona sorpassa nel più o meno, 
tutte le altre con essa confrontate; o pure egli esprime un gra- 
do superiore del solito; perciò si suddivide: nel grado di supe- 
riorità con e senza paragone. 

S. 99. Il primo si forma in tedesco aggiungendo all’ agget- 
tivo col solito raddolcimento delle vocali: a, 0, u, la desinenza 
ft, od et, secondocche lo esige la facile pronunzia; e questo 
ft, equivale all’ italiano : il più, la più ecc. p. e 

Der grofite Mann in diefer Il più grande uomoin questa. 
Stadt iſt zugleich aud der reidifte. città e insieme anche il piùricco. 
Die füßeſte Frucht it die Feige,  Ilfruttoilpiùdolce é ilfico, e 
und den edellten Saft gibt die l'uva dà il suco il più visto 

Weinbeere. (il più nobile). 
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Das gelehrigſte Thier it ber —L’animale il più docile é il 
* i 


und. cane, 
Der ärmſte Menſch it reicher L'uomo il più povero é più 
al8 cin Geizhals. i ricco che un avarone. 

S. 100. Quando la qualità cala, s'adoprano gli avverbj 
comparativi: mindeft il meno; am wmenigiten, am mindeften il 
menomo; ma în simili incontri si preferisce piuttosto di rendere 
già la qualità negativa colla particella prepositiva: un, che 
corrisponde alle italiane: in, dis; e l'aggettivo ‘prende allora 
regolatamente: ft od eft. p. e. . 

In vece di dire: i 

Das am menigften gelebrige L’animale il meno docile é 
Thier ift die Rage. |. il gatto. ì 
© Der mindet Cam wenigſten) Il meno felice tentativo é il 
glückliche Verfudh ift die unvolle lavoro incompiuto. 
endete Arbeit; 

Si dirà quasi con più proprietà e facilità : 

Das ungelebrigfte Thier ift die L’animale il più indocile é 


age. il gatto, 
Der unglücklichſte Verſuch iſt Il tentativo il più infelice é 
die unvollendete Arbeit. il lavoro incompiuto. 


S. 101. Gli avverbj qualificativi, che spiegano un ‘fare od 
uno stato, sono anche essi seggetti al grado di differenza e di 
superiorità , e prendono i soliti caratteri di: er, ft, eft; ma si 
prepone ancora al grado di superiorità la particella: am, il 
più. p. e. : 


Er arbeitet am fleißigſten. Egli lavora il più diligente- 
È mente. 
Sie bandeln am beſcheidenſten. Eglino agiscono il più discre- 
tamente. 
Du geheftimmeram ſchnellſten. Tu camini sempre il più 
De prestamente. 
Wir ſchlafen am langften. Noi dormiamo il più a lungo. 
Ich babe am menigften. Io ho il meno. 
Er hat am meiften. Egli ha il più. 


S. 102. I seguenti aggettivi, quando ricevono l’accresci-. 
mento del paragone: er ed ft, non raddolciscono le loro vocali: 
blaf pallido, bunt variegato, fab! svaporato, falſch falso, froh 
lieto, gerade diritto, glatt liscio, boh! cavo, bold benevole, kahl 
calvo, farg parco, Énapp stretto, lahm zoppo, lo$. malizioso, 
matt stanco, morfd morbido, nadt nudo, piatt piato, plump lor- 
do, rob rozzo, rund rotondo, fadhte adagio, fanft dolce, molle, 
soave, fatt sazio, ſchlaff steso, fiacco, ſchlank snello, ftarr fiso, 
indurito, ſtolz orgoglioso, ſtumm muto, ftumpf usato, toll pazzo, 
vol pieno, zahm mansueto, domito. ‘ 
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S. 103. I seguenti esprimono i loro gradi alquando frrego- 
latamente: 


Gut buono; — beffer migliore; — der befte il migliore. 
But, Wohl bene; — Beffer meglio; — am Beften il meglio. 
Vald presto; — eber più presto;.— eheſt il più presto. 
Gern volontieri; — lieber più volontieri; — am licbften il 
più volontieri. ; 

God alto; — höher più alto; — höchſt il più alto. 

Nahe vicino; — näher più vicino; — nächſt il più vicino. 
Viel molto; — mebr più; der meifte, am meiften il più. 


$. 104. Il grado di superiorità senza paragone viene for- 
mato coll’ avverbio : febr, che si prepone agli aggettivi ed anche 
agli avverbj e corrisponde alla desinenza italiana: vissimo,” 0 
pure agli avverbj : pmolto” ed assai.” p. e. 


Dieſes iſt ein febr fleifiger Questi é un uomo diligentis- 


Mann. simo (molto diligente, assai 
diligente). ° 
Er bat cimen febr artigen Egli ha un figlio molto gar- 
Sohn. bato. 


Er ſpricht febr gut deutfh und Egli parla molto bene il te- 
bat cin ſehr beſcheidenes Be⸗ desco ed ha un diportamento 


tragen. modestissimo. 
Ihr gehet febr gern nad Saufe. —Voi andate assai volontieri a 
casa. 
Mir wünſchen febr wenig. Noi desideriamo pochissimo. 


S. 105. Volendo în questo grado esprimere più forza o 
maggiore eccesso del solito, si prendono ancora in vece del ſehr, 
le espressioni comparative: urigemein insolitamente, aufierordente 
lich estraordinariamente, iber die Mafien oltre modo, misura, 
unendlich infinitamente y unvergleiblià incomparabilmente ecc. 
‘Talvolta s'indica perfino una qualche qualità dietro l’effetto, o 
lo stato naturale, come: eigfalt freddo come il ghiaccio, blutroth 
rosso come il sangue, blitzdumm stupido come la saetta, pfeil= 
ſchnell veloce come la freccia ecc. ì . 


S. 106. Gli aggettivi accresciuti per la comparazione colle 
desinenze: er ed ft, quando accompagnano i sostantivi devono 
essere ancora separatamente declinati, come indicato ai $. 26, 
57; ma accompagnati dall ausiliare feyn essere, o werden diven- 
tare, restano affatto indeclinabili; eccttuato quando sono prece- 
duti dall’ articolo, o dalla particella am, dove nel superlativo 
acquistano en. 
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Declinazione dei Gradi di Comparazione. 


«- - Singolare. . 
N. Der reide, reichere, reichſte Mann. 


. . «L'uomo ricco, più ricco, il. più ricco. 
G. Des reichen, reicheren, reichſten Mannes. 
Dell’ uomo ricco, più ricco, il più ricco. 
D. Dem reichen, reicheren, reichſten Manne. 
AU uomo ricco, più ricco, il più ricco. 
A. Den reicden, reicheren, reichſten Mann. 
i L'uomo ricco, più ricco, il più ricco, 
V. O reicher, reicherer, reichſter Mann. 
‘. 0 uomo ricco, più ricco,.il più ricco.- 
A. Von dem reichen, reicheren, reichſten Manne. 
Dall’ uomo ricco, più ricco, il più ricco. 


Plurale. 


Die reichen, reicheren, reidiften Manner. 

Gli uomini ricchi, più ricthi, i più ricchi. 
Der reichen, reicheren, reichſten Manner. 
Degli uomini ricchi, più ricchi, i più ricchi. 
Den reichen, reicheren, reidiften Männern. 


Die reichen, reicheren, reichſten Männer. 

Gli uomini ricchi, più ricchi, i più ricchi. 
O reiche, reichere, reichſte Manner, 

O uomini ricchi, più ricchi, i più ricchi. 
| Von den reiden, reicheren, reichſten Männern. 
Dagli uomini ricchi, più ricchi, i più ricchi. 


>_< PaZz. 


Del Grado di Successo (Von bem Grade des Erfoiges.) 


S. 107. Questo grado di paragone esprime il risultare d'un 
operare, od il successo d’un procedere; quindi le qualificazioni 


vanno accompagnate da verbi, e si forma; preponendo al prime 


. aggettivo od avverbio la particella: je (più che), ed al secondo 
— paragonato con: er, la particella: defto (vié più, tanto più, 
tanto maggiormente). p. e. ; 


Agli uomini ricchi, più ricchi, i più ricchi |’ 


Se zufriedener der Menſch ift, 
defto ſicherer nähert er ſich der 
wahren Glückſeligkeit. 

Je aufmerkſamer ein Jüngling 
iſt, deſto leichter lernet er Alles. 


Piucche l’uomo é, contento, 
tanto più sicuramente egli si 
avvicina alla vera felicità. 

Piucche un giovine é attento, 
tanto ‘più ficilmente egli im- 
para ogni cosa. 


Viele Menſchen find fo: je 
mebr fie baben, deſto mer ſuchen 
ſie noch mehr zuſammenzuhãu⸗ 
fen. 

Je mehr Jemand von dem Glü⸗ 
cke begünſtiget worden iſt, deſto 
mehr Urſache hat er, der Vorſe⸗ 
hung zu danken. 

Thut mir dieſes ie eher ie Ties » 
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Molti nomini sono casi fatti: 
piucche hanno; tanto piùfcer- 
cano d’ammucchiare ancora di 

iù. 
dl Piucche qualcheduno é ‘stato 
favorito dalla fortuna, tanto 
più motivo egli ha ‘di rendere . 
grazie ‘alla providenza. — 

Fatemi questo, quanto pri- 


ber. ma, tanto. più mi sarà grato. 


Capitolo Terzo. 


Dei nomi Numerali (Von den Zahlwoͤrtern). 


S. 108. Questi si distinguono in quattro specie, cioè: Nu- 
meri capitali, o radicali (GHaupt⸗ oder Grundzahlen); Numeri or- 
dinativi (Ordnungszahlen); Numeri collettivi (Verfammiungszahe 
en); Numeri partitivi. Eintheilungszahlen). 


Dei Numeri Capitali (Bon den Hauptzahlen). 


§. 109. I numeri capitali servono a contare le cose dalla 
semplice unità individuale sino alla più alta pluralità, e sono: 


Eins uno (ein col so- Eilf undici. Dreißig trenta. 
stantivo). 
Zwei due (beide ambi; Zwoͤ dodici. 


l’uno e l’altro). 
Drei tre. - Dreizefn ‘tredici. - Faunßhig cinquanta. . 
Vierzehn quattordici: Sechzig sessanta. 


Vier quattro. 
Fünf cinque. Fünfzehn quindici. Siebzig settanta. 


Vienis quarants. 


Sechs sei. Sechzehn sedici... Achtzig ottanta. 
Sieben sette. Giebjebn dieci sette. Neunzig novanta. 
Acht otto. Achtzehn dieci otto. Hundert cento. 
Neun nove. Neunzehn dieci nove. Tauſend mille. 


Zehn dieci. Zwanʒig venti. “Million millione. 


$.110. I decimali, come si vede nell’ esposizione, sono 
formati dalle unità aggiungendovi la desinenza: gig; il solo: 
drei tre, fa: dreifiig. 

‘Incomiinciando da; venti uno,” sino a „novanta nbve,” si 
mette sempre l’unità avanti il decimale; collegandoli colla con-. 
giunzione, und e; onde si dice: ein und zwanzig venti uno, 
zwei und zwanzig venti. due, drei und zwanzig venti tre; vier und 
dreifig trenta quattro; fünf und vierzig quaranta cinque; ſechs 
und Fano cinquanta sei; fieben und ſechzig sessanta sette; acht 


» 
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unb ſiebzig settanta otto; adt und achtzig ottanta otto; neun und 
neunzig novanta nove, Taufend acht bundert vier und dreifig 1834. 
x, $.111. Le unità dei cento’ e milla vanno pure preposte, 
lasciando però quasi sempre via l’unità semplice cin, e si dice: 
bundert cento, taufend mille, in vece di: ein bundert, cin tau: 


ſend; ma negli scritti documentarj, dove la somma va scritta . 


con parole, si dice: ein hundert, cin tauſend. 


Dei Numeri Ordinativi (Bon den Ordnungszahlen). 


S. 112. Questi indicano ordine in cui le cose si succedono, 
e sono formati dai numeri capitali, aggiungendo all’ unità sino a: 
„dieci nove” la desinenza: tes ed ai decimali, da venti” in 
sù, la desinenza: fte, come: ber zweite il secondo, der vierte il 
quarto , der fiinfte il quinto; der zebnte il decimo; der zwanzigſte 
il ventesimo, vigesimo; der dreifiigite il trentesimo; der hundertſte 
il centesimo; ber taufendite il milesimo. 

Si dice poi: der erfte il primo; der dritte il terzo; der legte 
l’ultimo. £ a . 

$. 113. Parlando della data s'usano in tedesco sempre i 
numeri ordinativi; onde s’interroga e si risponde, coll’ ausiliare : 
essere, nel nominativo, e con: avere nell’ accusativo. p. e. 


Der mie vielfte ift heute? 

Den mie vielften haben mir 
beute È 

Heute ift der erfte, der zwölfte, 
der achtzehnte, der vier und zwan⸗ 
gigfte, der letzte. 
Heute haben mir den bdritten, 
den funfzebnten, ben neun und 
zwanzigſten. 

Geſtern war der achte; alſo 
hatten mir vorgeſtern den ſiebenten. 
Wann wird dein Vater ankom⸗ 
. men? 


Den letzten diefe8, oder den er⸗ 


ften des Funftigen Monates. 
Yann ift dein Mamenstag ? 


Den achtzehnten Mary. 


Il quanto é òggi? 
Il quanto abbiamo oggi ? 


Oggi é il primo, il dodici, il 
dieci otto, il venti quattro, 
l’ultimo. 

Oggi abbiamo il tre, il quin- 
dici, il venti nove. 


Jeri era l’otto, dunque avem- 
mo jeri l’altro il sette. 

Quando arriverà il tuo ‘pà- 
dre ? va La 0 
L’ultimo di questo, od il pri- 
mo del mese venturo. 

Quando é la tua festa noma- 
stica ? CIO 

Il dieci otto di Marzo. 


$.114. Quando i numeri ordinativi precedono ad un agget- | 


tivo, essi lo spiegano cosi, che quella qualità corre per tutta 
la serie successiva; ma quando l’aggettivo precede al numero 
ordinativo, la qualità si spiega per esser presa una sola volta 
in quel sito, indicato dal numero ordinativo, p. e. 


| 008 RA 66 De 
Das vierzigſte frohliche Jahr Il quarantestmo liete anno 


feine8 Lebens. .. della sua vita. l 
Das fröhliche viesziglte Sabr . Il lieto quarantesimo anno 
ſeines Lebens. della sua vita. 


$. 115. Si noti in oltre, che in tedesco soltanto l’ultimo 
numero , quando vi fossero più di seguito, si mette nella forma 
dell’ ordinativo. p. e. 


Er ift erft den funf und vier: Esli none ritornato dal suo . 
gigften Tag von feiner legten Neife ultimo viaggio che il quarante- 
zurückgekommen. simo quinto giorno. 


Dei Numeri Collettivi (Bon den Verſammlungszahlen). 


S. 116. Con questi si esprime la riunioné d'un certo nu- 
mero preciso di cose sotto una sola unità, e sono quasi già da 
per se sostantivi collettivi, senza esser derivati dai nomi nu- 
merali, come: Das Paar il pajo, das Dugend la dozzina, das 
Sdod la sessantina, das Grofi la grossa (dodici dozzihe), das 
Monat il mese, bas Jahr l’anno, bag Pfend la libbra, das Loth 
Yoncia ecc. : 

$. 117. Fra i numeri collettivi possono annoverarsi ancora 
i nomi delle cifere e dei numeri, insieme colle monete, che- 
.hanno una soprascritta numerica, e questi sono formati dai nu- 
meri capitali, aggiungendovi la desinenza er, colla quale di- 
ventano sostantivi del genere mascolino, come: ber Einſer l'uno, 
der Zweier il due, der Dreier il tre, der Zehner il dieci, der Sun= 
derter il cento ecc. Diefes ift cin Dreier (Groſchen), questo é un 
. pezzo da tre carantani; dieſes aber ift cin Fünfer, ma questo é 
un pezzo da cinque, ein Zebner uno da dieci, cin Zwanziger un 
pezzo da venti carantani. 

$.118. Vi sono ancora gli aggettivi di quantità: viel molto, 
assai, mwenig poco, manch qualche , tale, che possono dirsi no- 
mi collettivi, e come tali determinano nei sostantivi un numero 
generale. ) 1 
Dei Numeri Partitivi (Von den Eintheilungszablen). 


Sx119. I numeri partitivi determinano propriamente tre 
idee, cioé: 5 

a) La decomposizione d’un intiero in parti eguali, e questi 
vengono formati dai numeri capitali, aggiungendovi il sostantivo: 
Theil parte, che nella composizione s’accorcia per lo più in: tel, 
come: cin Dritte (Drittheil) un terzo, ein Viertel (Vierttheil) 
un quarto, cin Zehntel (Zebnthei) un decimo, ein Hundertel un 
centesimo ecc. Cosi si procede con tutti gli altri numeri. Si 
dice poi: die Salfte, la metà, da: halb mezzo... 
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B) La composizione, o sia il numero, quante volte quella 
cosa é presa insieme, e questo si forma coll’ avverbio: fad, che 
corrisponde alla desinenza italiana: yuplo;” como: einfach sem- 
plice, zweifach (boppelt) doppio, dreifad triplice, vierfach quat- 
truplo, funffad quinduplo, hundertfach centuplo ecc. 

c) La ripetizione d'un fare, che si esprime col sostantivo: 
Mal, volta; come: ein Mal una volta (ma avverbialmente nel 
. significate di: in un certo tempo,” sî dice, e si scrive: cine 
mal); zwei Mal due volte; drei Mal.tre volte ecc. - 

S. 120. Parlando della spartizione dell’ anno, del mese, 
della misura, delle ore e delle monete in: ymetà,” si dice: ein 
balb un mezzo; o pure: anderthalb, cioé: il secondo termine é 
a mezzo. p. e. : È 

Er ift mir cinen Gulden und 
einen balben ſchuldig: o pure: * 

Er ift mir anderthalb Gulden 
ſchuldig. 

Wir haben zwei Stunden und 
eine halbe gearbeitet; o pure: 

Wir haben dritthalb Stunden 
gearbeitet. 


In questo modo si continua adire nell’ una o nell’ altra 
forma, come a qualcheduno riesce più facile, dicendo: drei und 
cin bal6, o vierthalb tre e mezzo; vier und cin halb, o fünfthalb 
quattro e mezzo; fiinf und cin balb, o ſechſthalb cinque e mezzo ece. 

Ma colla forma contratta non si passa volontieri a di là di dieci. 
Il solito detto volgare, per significare due settimane, od un 
mezzo mese, di: quindici giorni,” s’esprime in tedesco con: 
vierzehn Tagen quattordici giorni; una piccola differenza nel cal- 
colare, dove tutte le due nazioni hanno ragione. 

S. 121. Si noti finalmente, che parlando delle ore nella 
giornata, si nomina nelle frazioni prima l’antecipazione dell’ ora 
entrànte. p. e. Ù 

Mie viel Uhr ift es? 

Mie viel Uhr baben mir? 
Was zeigt die Ubr? A 

Wie viel ift e8 auf Ihrer Uhr? 


Egli mi deve un fiorino e 
. mezzo. . 


. Noi abbiamo lavorato due 
ore e mezzo. 


Che ora é? 

Quante ore abbiamo ? # 

Quanto mostra l’orologgio ? 

Quanto mostra il vostro oro- 
loggio ? 


Es iſt Mittag. 
Es iſt Mittag vorbei. 
Es iſt ein Viertel auf Eins. 
Es iſt halb Eins. 
Es iſt drei Viertel auf Eins. 
Es iſt zwei Uhr. 
Es ſind fünf Minuten auf Drei. 


E’ mezzo giorno. 

E’ passato mezzo giorno. 

E’ mezzo giorno e un quarto. 
E’ mezzo giorno e mezza, . 
E’ mezzo giorno e tre questi. 
Sono le due. 

Sono le due e Or minuti; 
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- Gs ift ein Viertel auf Drei. 
Es wird gleich halb Drei. 

Ich glaube, es iſt drei Viertel 
auf Drei. 


Es fehlen nod einige Minuten 


auf Drei. i 
Es ift Punkt drei Uhr. 
Es ſchlaͤgt gerade drei Ubr. 
Sd bin ſchon über cine Stunde 
ier. 
Die Stunden vergehen wie 
Minuten. 


Sono le due ed un quarto. 
Saranno subito le due e mezza. 

Io credo, che sono le due e 
tre quarti. 

Mancano ancora alcuni minuti 
per le tre. 

Sono le tre in punto. | 

Suonano appunto le tre. 

Sono già qui più d'un ora. 


Le ore passano come mi- 
nuti. 


Capitolo Quarto. 
Dei Pronomi (Von den Fürwörtern). 


S. 122. Si distinguono sei specie’di pronomi, cioé: Pro- 
nomi personali (perfonliche Fürwörter); Pronomi possessivi (gue 
cignende Fürwörter); Pronomi dimostrativi Canzeigende Fürwörter); 
Pronomi relativi (beziehende Fürwörter); Pronomi interrogativi 
(fragende Fürwörter); Pronomi indefiniti (allgemeine Fürwörter). 


Dei Pronomi Personali (Yon den perſönlichen Fürwörtern). 


S. 123. Le particelle : id) io, du tu, er egli, fie ella, es egli, 
‘ella (neutro), wir noi, ihr voi, fie eglino elleno (per tutti i tre 
generi), si dicono pronomi personali, imperciocche indicano le 
ersone del verbo, o sia le persone del discorso, cioé: id e mir, 
a prima, che parla; du e ihr, la seconda, che ascolta, vale a 
dire quell’ oggetto al quale îl discorso é diretto; er, fie, e$, nel 
singolare, e fie nel plurale, la terza persona, sotto là quale si 
comprende qualunque oggetto del quale si parla. 
S. 124. Questi pronomi, non essendo determinazioni del 
sostantivo, e formando per cosi dire essi medesimi sostantivi 
. delle persone del discorso, hanno pure una declinazione loro 
propria, e distinguono tutti i casi, eccettuata la terza persona 
che non puo avere il vocativo, come:. . 


Declinazione dei Pronomi Personali. 


Singolare. 
. Prima persona. Seconda persona. 

N. 36 id Du tu. 

G. Meiner.di me. Deiner di te. 

D. NMiy a me, mi. Dir ate, ti. 

A. Mid me, mi. Did te, ti. 

V. Sid o me. O du o te. 

A. Von mir da me. Von dir da te. 
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Plurale... >». è. i 

Prima persona. Seconda persona. 
N. ir noi. Ihr voi. 
G. Unfer di not. Euer di voi. 
D. Ung a noi, ci. Cud a voi, vi. 
A. Ung noi, ci. . Cud voi, vi. 
V. O wir o noi. O ihr o voi. 
A. Von uns da nof. Von euch da voi. 

Terza persona. 

Singolare. o 

_  Mascolino, | Femminino. Neutro. 
N. Er egli. Sie ella. Es egli od ella, 
G. Seiner di lui. Ihrer di lei. Seiner di lui, di lei. 
D. Ihm alui, gli. Spr alei, le.. Ihm a lui, gli, le. 
A. Ihn lui, lo; fi si. Sie lei, la; ſich si. Es lIui, lo, la; ſich si. 
V. . . Li . . . . . . . . . . . . . . . . . 
A. Von ipm da lui. Von ihr da lei. Von ibm da lui, da lei. 


Plurale. . 
Per tutti i tre generi, 


.— N. ie eglino, elleno. 
G. Ihrer di loro. 
D. Ihnen a loro, loro. — 
A. Sie loro, li, le; ſich si. 
MiA 
A. Von ihnen da loro. i 

S. 125. La costruzione dei pronomi personali nella lingua 
tedesca esigge il seguente ordine : 

— a) Il nominativo sta sempre avanti îl suo verbo, e non puo 
essere ommesso, come si suole fare in italiano. p. e. Ich ſpreche 
von ibm und von ihr parlo di lui e di lei. Ihr redet zu geſchwind 
parlate troppo presto ecc. : 

b) I dativo e l’accusativo stanno dopo il verbo, per modo, 
che l’accusativo precede il dativo; quindi appunto il contrario 
dell’ ordine italiano, p. e. > 

Mein Freund wünſcht etwas zu Il mio amico desidera di ve- 


feben. dere qualche cosa. 
Id zeige ibm cin Buch. Io gli mostro un libro. 
Id zeige e8 ibm gerne. - Io glielo mostro volontieri. 


Ich geige es auch dir und ihr. i o mostro anche a te ed 
: » d lei. i o % 
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Er gibt uns einen guten Math, —Egli ci dà un buon consiglio, 
und mir danken ihm dafür. e noi gliene ringraziamo. 

Ihr fennet ibn nie fo gut Voi non lo conoscete cosi 
mie id; daher fage id es cud bene, come io; perciò io velo 
immer. dico sempre. 

c) Nel senso interrogativo il nominativo va posto dopo. il 
verbo, come in italiano; ma questa trasposizione, quantunque 
11 senso non sia interrogativo, si fa ancora, tutte le volte, che 
la frase comincia da qualsissia altra parte del discorso, che 
non sia il nominativo: una circostanza che nella costruzione 
tedesca merita ogni attenzione; ‘percio vedansi i $. 285, 286, 
287 , p.e. è 

Er gebet beute mit mir in bie Egli va oggi con me in 


Kirche. chiesa. 

Gehet er heute mit mir in die Va egli oggi con me in 
Kirche ? chiesa? 

Seute gehet er mit mir in die Oggi egli va con me fn 
Kirche. chiesa. 


S. 126. Quando il verbo é semplice, il che non puo acca- 
dere, se non nel presente e nell’ imperfetto, per quanto la frase 
fosse lunga, la negazione: nidt (non), va posta in fine: Eccet- 
tuati gli avverbj formati con preposizioni, ai quali precede. In 
tutti gli altri incontri la negazione: nidt, va innanzi a quella 
parola nella quale cade la negazione; però sempre dopo il 
verbo, p. e. 


Sd ſehe beute den ganzen Tag Io non vedo oggi tutto il 


‘meine Freunde nicht. giorno i miei amici. 

— ſitzt heute nidt vor ber —Eglinoné seduto oggi avanti 
Thü la porta. 

i geben dieſen Abend nicht . Noi non sortiamo questa 
qu sera. 


Die glanzendften Nachrichten, Le più splendide notizie, al 
fo mie die fhonften Verfpredune pari delle più belle promesse, 
gen find nicht immer wahr. non sono sempre vere. 


S$. 127. Quando vi sono nella frase delle parole, che con- 
tengono già in se stesse una negazione, tali sono: nie mai, nies 
mahls giammai, kein Dissuno , nichts niente , Niemand alcuno, 
nissuno; non si fa più una separata negazione col: nicht, come 
si suole ‘fare în italiano, per modo che il senso negativo in te- 
desco si ésprime una sola volta, ed in italiano due volte, p. e. 

i ſehe nità, und ſuche lo non vedo niente, e non 
cerco niente. i 
"ag glaube, kein Menfi it Io credo, nissun uomo non 
recht aufrieden. 6« veramente contento. 


ti 
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Man ſieht Niemand auf der 

Gaſſe. 

Er kann nie einen Augenblick 

zu Hauſe bleiben. 


Non sf vede nissuno nella 
strada. * 

Egli non puo restare mai un 
momento a casa. 

Sie hat niemabl8 cine Urbeit Ella non ha mai intieramente 
gänzlich vollendet. compito un lavoro. 


S. 128. Nelle sentenze collegate mediante il pronome rela- 
tivo, o mediante una vera congiunzione, dove il yerbo congiu- . 
gato si trasporta in fine della senteia (vedasi $. 269, 280), il 
dativo e l’accusativo,ì se sono pure nella sentenza, vanno subito 
dopo il nominativo. Prendendo già qui delle cognizioni partico- 
lari, della costruzione tedesca si renderà cosi famigliare all’ udito, 
come all’ intelligenza, che difficilmente si potranno fare degli 


sbagli, p. e. 


Er bat ein neues Haus gefauft, 
und hat mir verſprochen, dafi er 
es mir geigen wird. 

Du Datteft ſchöne Rupferftihe; 
wo find fie? 

Sb babe fie meinem Freunde 
geſchickt, damit er fie febe. 

Haft du fie ibm nicht geſchenkt? 

Mein. Er mollte, daf id fie 

ibm ſchenken follte; aber ich habe 
ſie ibm nur zum Anſchauen ge 
ſchickt; und ih zweifle nicht, daß 
er ſie mir in einigen Tagen zurück 
ſchicken wird. 

Wo ſind die Schriften, welche 
Sie ihr verſprochen haben? 

Ich glaube, daß er ſie ihr ſchon 
gegeben hat; denn ich finde ſie 
nicht mehr. 


Egli ha comperato una nuova 
casa, e m'ha promesso, ch’egli 
mela mostrerà. 

Tu avevi delle belle stampe 
in rame, dove sono? 

Jo le ho spedite al mio ami- 


-co, acciò che le esamini. 


Non gliele hai tu regalate ? 
No. Egli voleva, ch'io do- 
vessi regalar gliele; ma io gliele 


‘ho spedite solamente per ve- 


derle; ed io non dubito, ch'egli 
mele rimanderà iù pochi gior- 
ni. i 
Dove sono gli scritti, ch'Ella 
le ha promessi ? 

Io credo, ch'egli glieli abbià 
già dati; giacchè non li trovo 
più. 


Maniere d’indirizzare le persone. 


S. 129. Parlando alle persone di rango, ai superiori, ed a 
quelle persone, per le quali si ha un rispetto particolare, bi- 
sogna fare questo confronto:, che fn italiano si usa în tale in- 
contro il titolo di: Vostra Signoria,” il quale, essendo del gene- 
re femminino singolare, ricchede, che il pronome suo rappresen- 
tante, cada pure nel femminino singolare, e si dice: ,,Ella” ad un 
uomo, come ad una donna. In tetiesco all'incontro in questo dis- 
corso civile si adopera il titolo di: Euer Gnaden(le vostre grazie), 
il quale, essendo plurale, vuole il pronome nella terza persona 
plurale, e scrivendo, per distinguere la persona indirizzata 


* 
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dalla. vera terza persona plurale, se la scrive con una lettera 
iniziale majuscola. : ì 


S. 130. Tutte le volte dunque, che în tedesco si dirà ad 
una qual si sia persona: Sie, le viene dato il titolo di: Euer 
Gnaden (le vostre grazie). Considerando poi l'improprietà, che 
il padrone dovesse titolare: ,, Vostre grazie,” anche il suo do- 
mestico, l'uso doveva prendere la piega: che alla servitù, tra 
la classe civile, si parla nella terza persona singolare, secondo 
il sesso: Er (egli), e Sie Cella), in tutte le forme della decli- 
nazione, scrivendo anche questa distinzione con lettere majus- 
cole, per distinguere la persona indirizzata dalla vera terza, 


. della quale si parla, p. e. 


Mie baben Sie gefoblafen ? 

Wie baben Euer Gnaden ge: 
ſchlafen? 

Wie befinden Sie ſich? 

Mie befinden ſich Euer Gna— 
den? 

Wo gehen Sie alle Tage um 
dieſe Stunde hin? 

Wo gehen Euer Gnaden alle 
Tage um dieſe Stunde hin? 

Ich ſehe Sie alle Tage hier 
vorbeygehen. 

Ich ſage Ihnen, dieſes macht 


- mir viel Vergnügen. 


Mir ſprechen alle Ubende von 


Ihnen und von Ihren lieben Els 


ten. 
. Sd danke Ihnen für dieſe 
freundſchaftliche Aufmerkſamkeit. 
Ich kann Ihnen keinen beſſern 


Beweis von meiner Achtung geben. 


Sie find ſehr gütig. 

Johann, hat Er mich verſtan⸗ 
den? 

Wenn Er mich verſtanden hat, 
fo brauche ich es Ihm nicht nikhr 
zu wiederholen; denn ich weiß, 
Sein Gedächtniß iſt gut, und ich 
kenne Ihn ſchon lange als einen 
guten, fleißigen Menſchen. 

Hört Sie, Marie! hat Sie 
meine Wäſche bereitet, wie ich 


Ihr geſagt habe? 


Come ha Ella dormito ? 
Come ha Vostra Signoria dor- 
mito ? 
Come sta Ella? 
‘ Come sta Vostra Signoria ? 


Dove va Ella ogni giorno a 
quest’ ora ? 

Dove va Vostra Signoria ogni 
giorno a quest’ ora? 

Io La vedo ogni giorno pas- 
sare per di qua., 

Io Le dico; questo mi fa 
molto piacere. ° 

Noi parliamo ogni sera di 
Lei, e dei cari Suoi geni- 
tori. 

Io Le ringrazio di questa 
attenzione amichevole. 

Io non posso darle una mi- 
gliore prova della mia stima. 

Ella ha molta bontà. È 

Giovanni, mi avete capito? 


. Se mi avete capito, non oc- 
corre che io velo ripeta più; 
poiche io so, che la vostra 
memoria é buona, ed io vi co- 
nosco già da lungo tempo per 
fun uomo buono e diligente. 

Ascoltate, Maria! avete pre- 
parato la mia biancheria? co- 
me vi ho detto. 
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Es thut mir leid, daß Sie ſo Mi dispiace, che alete così 
leicht vergift, was id Ihr fage, facile a dimenticare, quello che 
und dafi ih gendthiget bin, Ihr vi dico, e che sono costretto 
alle Tage ju fagen, was Sie qu di ripetervi ogni giorno quello 
thun bat. che avete da fare. 

S. 131. Le altre persone s’indirizzano con: bu (tu) ed: 
ihr (voi), come in italiano, secondocche tra le persone regna 
maggiore o minore intimità e confidenza. Ù 

Quantunque in italiano nello stile mercantile venga usata 
la seconda persona plurale: voi (Ihr), si dovrà usare in tedesco 
la terza.persona plurale: Sie (Vostra Signoria). 

Nelle opere dramatiche, e nei romanzi, trattando dei - 
tempi cavallereschi, si fa spesso uso, dietro il costume: dî quei 
tempi, della seconda persona plurale: Sft (voi); il che oggidì 
viene usato soltanto tra gli artigiani ed i contadini. 

Queste distinzioni riescono famigliari ed insieme facili, 
tostocche si ha letto qualche dialogo od un altro oggetto, che 
si uniforme al discorso soc’ale e famigliare. 


Ù 


Dei Pronomi Possessivì. 
(Bon den gzueignenden Fürwörtern.) 


S. 132. I prono.ni possessive, che si riferiscono alla persona 
possedente ed insieme alla cosa posseduta, sono: ' 


Singolare, 
Prima Pers. Seconda Pers. Terza Pers. 
Mascol. Femm. Neutro. 
Mein Dein Sein Ihr Sein 
mio. tuo. suo, di lui. sua, di lui. suo, di lui. 
Plurale. 

Unfer Eater Ihr 3 
nostro. vostro, loro (per tutti 


i tre generi). 


$. 133. Queste parole sono formate dal genitivo dei pro- 
nomi personali togliendo la desinenza: er; eccettuata la prima 
e seconda persona plurale, che la ritengono. (Vedasi la decli- 
nazio dei pronomi personali.) 

$. 134. Questi pronomi sono considerati come veri aggettivi 
di possesso, stanno sempre avanti i loro sostantivi e vanno de- 
clinati come tutte le altre determinazioni, prendendo il genere 
ed îl numero dalla cosa posseduta; e perche nel nominativo 
non hanno il carattere del genere, eccettuato il femminino, ven- 
gono nei casi obliqui accresciuti col caratteri della declinazione. 
(Vedansi i $. 26, 59, della declinazione.) 
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- $. 135. Hanno fn tedesco nella terza persona singolare fl 
proprip vantaggio, di distinguere in se stessi il genere della per- 
sona possedente, impercioche: fein, rappresenta un possessore 
mascolino, ifr, un possessore femminino, e fein, un possessore 
del genere neutro; quindi non occorono da farsi quelle circo- 
scrizioni con: »di lui,” e „di lei,” che devono farsi in italiano. 
Dicendo per esempio: Geſtern war der Herr N. mit feiner Ge 
mablin, mit ibrer Schweſter und mit ſeinem Bruder bei un$, il senso 
é subito chiaro mediante i pronomi: ifr e fein, e si sa di chi 
era la sorella, e di chi il fratello; il che in italiano senza la 
circoscrizione: »di lei” e „di lui,”rimarrebbe del tutto oscuro 
dicendo: Jeri era da noi il Signor N. colla sua consorte, colla 
sua (di lei) sorella e col suo (di lui) fratello. 

S. 136. Non soffrono mai l'articolo questi pronomi, come 
in italiano, perche hanno in tedesco la completa declinazione, 
onde si dice: 


Ich ſuche meinen Freund, dei: 
nen Sut, feinen Sto und uni 
fere Bücher. 

Mo find deine Handſchuhe und 
ihre Kleider. 

Ma adoperati soli senza 


Io cerco il mio amico, il tuo 
cappello, la di lui canna ed î 
nostri libri. 

Dove sono i tuoi guanti ed î 
di lei abiti. 
sostantivo, riferendosi ad un 


sostantivo antecedentemente nominato possono accompagnarsi 
anche in tedesco coll’ articolo, o restare senza, colla differenza 
però, che.adoperando l’articolo, il pronome prende la declina- 
zione incompleta degli aggettivi, e puo venir cambiato colla de- 
sinenza; ig in un vero aggettivo; onde si potrà dire egualmente 
bene: ì 


Declinazione dei Pronomi Possessivi assoluti. 


"4 Singolare. 

N. Meiner, der meine, der meinige, il mio. 

G. Meines, deg meinen, deg meinigen, del mio. 
D. Meinem, dem meinen; bem meinigen, al mio. 
A. Meinen, den meinen, den meinigen, il mio. 


A. von meinem, 


von dem meinen, von dem meinigen, dal mio. 


i Piurale. 
N. Meine, | die meinen, die meinigen, i miei. 
G. Meiner, der meinen, der meinigen, dei miei. 
D. Meinen, den meinen, den meinigen, ai miei. 
A. Meine, die meinen, die meinigen, i miei. 
Vi . 


A. Von meinen, 


von den meinen, von den meinigert, dai miei. 


In questo modo sî declina anche nel genere femminino e 
neutro, ; — 

§. 137. Parlando delle cose inanimate, alle quali si attri- 
buisce un possesso, ed ancora nel caso di vere persone tra di 
loro del medesimo genere, onde distinguere quella, alla quale 
il possesso debba attribuirsi, si adopera in vece dell possessivo 
piuttosto il genitivo del pronome dimostrativo: beffen, bderer, 
deren (vedasi $. 146) p. e. 


Der Baum und deffen (feine) L'albero ed î suoi rami sono 
Nefte find mit einer Ninde um= circondati con una scorcia. 

eben. i ; 

Der Herr X. fbrieb mir neu: Il Signor X. mi scrisse ulti- 
lid von femem Schwager, daß mamente del suo cognato che 
er deſſen (fein) Haus verfauft lia venduto la di lui casa. 


bat. 

6.138. Coi titoli: Majeftit Maestà, Seiligfeit Sanità, Sos 
Beit Altezza, Durchlaucht Altezza Serenissima, Ercellenz Eccel- 
lenza, Gnaden Grazie, si prende nell’ indirizzo la seconda per- 
sona plurale: Euer Vostra; nella narrazione poi la terza singo- 
. lare. Essendo poi la persona titolata del genere femminino si 
prende nel singolare: Ihre ed Ihro, e nel plurale Sfre. Quando 
il possessivo si rapporta al titolo già espresso, si adopera al- 
loro Dero in vece di Ihre. p. e. 


Eure Majeftàt mollen gnädigſt La Maestà Vostra voglia gra- 
meine Vitte erhbren, und id lege ziosissimamente esaudire la mia 
mein Schickſal in Dero Grofmuth. supplica, ed io riposo la mia 

l sorte nella di Lei generosità. 


S. 139. Col verbo essere tanto nelle domande: Weſſen iſt 
da8 di chi é questo? quanto nelle risposte, il pronome posses- 
sivo resta affatto indeclinabile; ma alla domanda: Wem gehört 
diefe8 a chi apartiene questo ? si risponde col pronome perso- 
nale. p. e. 


Weſſen iſt diefe Feder? Di chi é questa penna? 

Diefe Feder ift mein, und dies Questa penna é mia, e questo 
ſes Bud ift fein. libro é di lui. 

Sind diefe Bücher dein? Sono questi libri tuoi ? 

Ya, bdiefe Bücher und dieſe Si, questi libri e queste scrit- 
Schriften find alle mein. ture sono tutti miei. 

Mem gehören diefe Sacher? A chi appartengono queste 

cose? 


Alles, mas Sie feben, gebirt —Tutto quello, ch’ Ella vede 
mir und ihr; mein find auch dieſe apartiene a me ed a lei, auche 
Garten, und der Wagen gehört questi giardini sono miei, e la 
ihm. carrozza appartiene a lui. 
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l Dei Pronomi Dimostrativi. 
. (Bon den anzeigenden Fürwörtern.) 


S. 140. Questi indicano: 

a) Vicinanza, e sono: biefer questo; bdiefe questa; dieſes 
questo (neutro); biefe questi, queste. o 

b) Distanza, e sono: jener quello; jene quella; jenes quel- 
lo (neutro); jene quegli, quei, quelle. 

c) Confirmazione per essere una cosa appunto quella già 
conosciuta, e sono: derſelbe, diefelbe, dasſelbe lo stesso, la stes- 
sa; Diefelben gli stessi, le stesse. ‘Der nähmliche, die nähmliche, 
das nähmliche il medesimo; die nähmlichen i medesimi, — 

S. 1441. I due primi: biefer e jener, avendo già il carat- 
tere del genere, si declinano come il modello generale per le_ 
determinazioni; quindi gli aggettivi, che loro seguono, prendono 
la declinazione incompleta. 

S. 142. Quando il dimostrativo : jener, viene adoperato 
sostantivamente, si compone anche coll’ articolo: ber, die, das, 
aggiungendogli la desinenza:‘ ig, con che diventa un aggetti- 
vo, e si declina incompletamente, perche la completa declina= 
zione sta nell’ articolo, come. 

Singolare. 

N. Derjenige, biejenige, dasjenige, quello, quegli, coluf, quel- 
la, colei. 

G. desjenigen, bderjenigen, desjenigen, di colui, di colei, di 

. quegli, di quella. 
D. demienigen, derjenigen, bemjenigen , a colui, a colei, a que- 
gli, a quella. 

A. bdenjenigen, diejenige, dasjenige, colui, colei, quegli, quella. 


A. von demijenigen, von derjenigen, von demjenigen, da colui, 
da colei, da quegli, da quella. 


Plurale per tutti i tre generi. 


N. biejenigen, coloro, quegli, quelle. 

G. bderienigen, di coloro, di quegli, di quelle. 
D. bdenienigen, a coloro, a quegli, a quelle. 
‘A. biejenigen, coloro, quegli, quelle, 


A. von denjenigen, da coloro, da quegli, da quelle.” 

S. 143. Questa riunione accade il più frequentemente, 
quando dopo il dimostrativo segue subito il relativo: melder, 
welche, welches il quale, la quale, che (vedasi S. 151); ma 
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egli resta però indifferente di porre il relativo subito dopo il 
dimostrativo, 0 di disporre le part in guisa, che il relativo 


ne viene allontanato. p. e. 


Derjenige, welcher zufrieden 
lebt, iſt glücklich; o pure: 

Derjenige iſt glücklich, welcher 
zufrieden lebt. 

Wer iſt derjenige, welcher ſich 
ein ſtetes Glück verſprechen kann? 


Colui, che vive contento, é 
felice. 

Colui è felice, il quale vive 
contento. 

Chi é colui, il quale puo pro- 
mettersi una fortuna costante. 


Il pronome relativo : welcher, welche, welches, subito dopo 


il dimostrativo, s'esprime talvolta anche colla particella: fo 
(così, tale ecc.); ma questa espressione comincia a smarire; 
onde non urge se si troverà qualche volta questa frasi: 
Derjenige, fo fid mit Miemanden leicht vertragen fann, ift fih 
felbft und Andern läſtig, colui, che non puo facilmente accor- 
darsi con nissuno, é di peso a se stesso ed agli altri. 

$. 144. Per rendere l’espressione generale, senza indicare 
un genere od un numero preciso, s’esprimono il dimostrativo 
ed il relativo col pronome comune: wer (chi) (vedasi $. 157), 
al quale si pospone sovente anche l’avverbio comparativo : immer 
(sempre), che corrisponde allora alla particella italiana: yun- 
que.” p. e. 


Yer immer fo etwas begebet, 
muf ein bOfer Menſch fenn. 


Per immer fon Unglück er: 
fabren hat, mird leicht Mitleid 
fühlen. 

Yer immer einmahl da ge: 
weſen ift, wird gum zweiten Mable 


Chiunque commette una cosa 
simile, deve essere un uomo 
cattivo. 

Chiunque ha provato già la 


rbiseria, sentirà facilmente com- | 


passione. 

‘ Chiunque é stato colà una 
volta, non ci anderà più la se- 
conda volta. 


nicht wieder kommen. 

S. 145. Qualche volta il dimostrativo: derjenige, diejenige, 
dasjenige, si usa anche col sostantivo, per esprimere una distin- 
zione enfatica nella pronunzia, ed in simili incontri si puo pren- 
dere in vece del pronome dimostrativo anche l'articolo : der, die 
das; e qualche volta si puo tralasciare anche il sostantivo, p. e. 

Derjenige Menfd it ungiid- “ Quell’ uomo é infelice, il 
li), metcher fi mit Niemanden quale non puo scorri con 
vertragen fann. o puge : nissuno. 

Der Menfo iſt unglücklich, wel⸗ 
cher ſich mit Niemanden vertragen 
kann. o pure: 

Der ift unglücklich, welcher 
ſich mit Niemanden vertragen 
kann. o pure: 


Quegli é infelice, il quale 
non puo accordarsi con nissuno. 


‘ Quell’ uomo é infelice. ecc. - 
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Wer ſich mit Niemanden ver⸗ 
tragen kann, iſt unglücklich. 

Dieſes Leben iſt der Güter 
höchſtes nicht. o pure: 

Das Leben iſt der Güter höch⸗ 
ſtes nicht. 

Dieſen Menſchen haſt du zu 
deinem Vertrauten gewählt! o p.: 

Den Menſchen haſt du zu dei: 
nem Vertrauten gewählt! o p.: 
Den haſt du gu deinem Vers 
trauten gewählt! 


Chf non puo accordarsi con 
nissuno, e infelice, ‘ 

Questa vita non e il migliore 
dei beni. 

Questa vita non é, ecc. 


Questo uomo tu hai scelto 
per il tuo confidente. 
Quest’ uomo, ecc. 


Costui tu hai scelto per il 
tuo confidente. 


S. 146. Adoperando l'articolo: der, die, bag, in vece del 
pronome dimostrativo non ha già nel genitivo: dei, der, des, 


ma bensi: bdeffen, deren, deffen, e.nel plurale: derer; e nel da- 


tivo plurale: benen, in vece di: den; quindi la sua declinazione 
come pronome é disposta come segue: 


Singolare. 


N. ber, die, bag, quegli, quella, colui, colei. 

G. . deffen, deren, deffen, di cui, del quale. 

D. dem, der, dem, a cui, acolui, colei. 

A. ben, die, da, quegli, quella, colui, colei, cui. 


A. von dem, von der, von dem, da quegli, da quella, da colui, colei. ‘ 


Plurale. 


N. die, coloro. 
G. bderer, di coloro. 
D. denen, a coloro. 


A. 
V. 


die coloro. 


A. von denen, da coloro. 


S. 147. Il genio della lingua tedesca non si piega volon- 


tieri di mettere il pronome dimostrativo in vece di ripetere un 
sostantivo già nominato, e trova più forza nella ripetizione; 
ciò- non pertanto si pratica anche, come in italiano, il di- 
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mostrativo, onde si dirà: 


Die Gaben des Geiſtes find 
ben Gaben des Körpers weit vor: 
quzieben. o pure: 

Die Gaben des Geifte8 find de- 


‘men des Koörpers meit vorzuziehen. 


Le doti °dello spirito sono 
molto preferibili alle doti del 
corpo. i 

Le doti dello spirito sono 
molto preferibili a quelle del 
corpo. 
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Die verderblichſten Folgen find 
die Folgen des Spieles; ſein Hauch 
iſt vergiftend, wie der Hauch der 
Schlange. o pure: 

Die verderblicften Folgen find 
die des Spieles; fein Hauch ift 
vergiftend, mie der der Solange. 


Le conseguenze le più per- 
niciose sono le conseguenze del 
giuoco ; il suo alito é venimoso 
come l’alito del serpente. 

Le più perniciose conseguen- 
ze sono quelle del giuoco; il 
suo alito é venimoso,come quello 
del serpente. 


S. 148. Coll’ ausiliare : essere fo il pronome dimostra» 


tivo, senz riguardo al-genere od al 


numero, s’esprime nel 


neutro singolare con: biefeé, 0: das, onde si doverà dire: 


Diefe8 (bas) ift Ihr Freund! 

Das (diefes) find feine Ueltern. 

Diefes (das) ift unfere tägliche 
Arbeit. 

Das (diefes) ift meine Swe: 


ere. 

Iſt das (dieſes) dein Vater? 

Dieſes (das) iſt alſo der Dank, 
den er ſich verdient hat? 

Das (dieſes) ſind die ſchönen 
Erwartungen einer glücklichern 
Zukunft. 


Questi é il suo amico!” 
Questi sono i suoi genitori! 
Questo é il nostro lavoro gior- 
naliere. 
Questa é la mia sorella, 


E’ questo tuo padre? 
Questo e dunque il ringra- © 
ziamento, ch'egli si é — 
Queste sono le belle spe- 
ranze d’un più felice avvenire ! 


$.149. La dimostrazione italiana, coi termini : yecco, eccolo 


eccola, eccomi ecc., s’esprime in tedesco colle particelle avver- 
biali: ba (qui), dort (là), unite all’ ausiliare: fepn (essere). 
In senso d’ammirazione, di sorpresa o di rimprovero, s "adope- 
rano pure i verbi: haben (avere) e fehen (vedere). p. e. 


| Da bin ich zu Ihren Dienften, Eccomi ai suoi comandi. 
Da ift dein Vater und dein Ecco il tuo padre ed il tuo 


Vruder, fratello. 
Dort find deine Freunde im Ecco là i tuof amici nel giar- 
arten. dino. 


Ecco ora la PROPERTIES 


Da baben wir nun den Erfolg! 
Ecco la bella invenzione! 


Sehet dod die ſchöne Erfine 
dung. 

S. 150. Ancorale espressioni enfatiche: pd'esso é; atuni 
d’essi sono,” possono annoverarsi fra le forme dimostrative, esitra- 
ducono in tedesco con: er ift eg, o pure: er ift derjenige; fie ift 
eg, o pure: ſie ift dicienige; fie find es, o pure: ſie find diejenigen, 
dove nella pronunzia l'enfasi cade sul pronome personale, 
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Dei Pronomi Relativi. 
(Von den beziebenbden Fürwörtern.) 


S. 151. Questi pronomi collegano una sentenza spiega- 
toria, o sia incidente colla sentenza principale; cioé, essi rap- 
presentano la relazione d’un sostantivo precedente col verbo o 
col participio d’un altra sertenza, e per questa ragione pren- 
dono il genere ed il numero di quel sostantivo, al quale si ri- 
feriscono, e sono: welcher, welche, welches il quale, la quale, 
che; in luogo dei quali si adopera sovente il semplice articolo: 
der, die, bag, che in tale caso va declinato come, quando fa le 
veci del dimostrativo (vedasi $. 146). i 


S. 152. L’ordine proprio della costruzione tedesca vuole, 
che la sentenza incidente (Zwiſchenſatz), si metta subito 


a quel sostantivo che ne va spiegato. p. e. 


Seine Vriefe, welche er ge: 
ſchrieben Bat, erbielten allgemei= 
nen Verfall. 

Die Leute, welche gerne arbei: 
ten, verdienen immer ibren Un: 
terbalt. : 

Die VBemeife, welche er uns 
von feiner Freundſchaft gegeben 
bat, waren immer edel und auf 
richtig. 

Der Tag, welcher unbenützt 
vorübergehet, iſt auf ewig ver: 
loren. 

Er hat den Hut, welchen er 
geftern gekauft bat, heute zurück⸗ 
gegeben. 


dietro 


Le lettere, che egli ha scritte, 
ebbero (ottennero) applauso 
comune. 

Le genti, che lavorano vo- 
lontieri, guadagnano sempre il 
loro vitto. 

Le preve, che egli ci ha da- 
te della sua amicizia, erano 
sempre nobili e sinciere. - 


Il giorno, che passa infrut- 
tuosamente , é perduto in eter- 
no. 
Egli ha oggi dato di ritorno 
il cappello, eh’ egli ha compe- 
rato jeri.. F 


S. 153. Molte volte si mette la sentenza incidente anche 


dopo la sentenza principale, dicendo: der Tag ift auf emig ver: 
loren, welcher unbentigt voriibergehet; con che si risparmia bensi 
una virgola, ma l'ordine perde la sua originalità. V' é poi anche 
in tedesco quel vantaggio di ommettere intieramente il pronome 
relativo trasportando la parte spiegatoria in qualità d’aggettivo 
avanti il termine spiegato, onde gli esempj precedenti possono 
esprimersi anche în questo modo: 


Die von ibm gefhriébenen Le lettere da lui seritte eb- 
n" erbielten allgemeinen Bey- bero un applauso comune. 
all. 


' . ld 


— 81 a 


Die gern arbeitenden Leute ver⸗ 
dienen immer ihren Unterhalt. 


Die uns von ſeiner Freund⸗ 
ſchaft gegebenen Beweiſe waren 
immer edel und aufrichtig. 

Der unbenützt vorübergegan⸗ 
gene Tag iſt auf ewig verloren. 

Er hat den geſtern gekauften 
Hut heute zurückgegeben. 


Le persone volentieri labo- 


riose guadagnano sempre il lo- 


ro vitto. : 
Le prove dateci. della sua 


amicizia erane sempre nobili . 


é sincere. 
Il giorno passato infruttuo- 
samente é perduto în eterno. 
Egli ha oggi dato di ritorné 
il cappello comperato jeri. 


$. 154. In queste gontrazioni conviene di spesso cambiare 
nella sentenza spiegatoria il significato attivo nel passivo; e 
questo accade: i 

a) Quando nella sentenza spiegatoria il pronome relativo 
non tiene il luogo del nominativo, e che vi é un altro distinto 
nominativo, il quale deve allora diventare ablativo. p. e. Die 
Früchte, welche mirggiftern gefauft haben, mwaren ſehr reif, i frutti, 
‘ che noi abbiamo comperati jeri, erano maturissimi. Contra- 
zione senza il relativo: Die geftern von uns gefauften Früchte 
waren febr veify i frutti jeri da noi comperati erano maturissimi. 

b) Quando v'é nella sentenza spiegatoria un dativo. p. e. 
Die Waaren, welche mir ibm geſchickt haben, haben ihm gefallen, 
le merci, che gli abbiamo spedite, gli hanno piaciuto; o pure: 


Die ibm von uns gefchicften Waaren haben ihm gefallen, le merci - 


da noi speditegli, gli hanno piaciute. 


c) Quando l’accusativo relativo 6 similè al nominativo, il 


che ha luogo nel femminino-e neutro singolare, ed in tutti i tre 
generi del plurale, giacche allora non potrebbe più distinguersi 
la persona regente dalla cosa retta. p. e. Die Frauen, welche die 


Kinder fudten, find nicht mer da, le signore, che i fanciulli 


cercavano, nor sono più qui. Per levare questo equivoto si 
dirà in forma passiva, secondo che lo esige la vera circostanza: 
Die Frauen, welche von den Rindern gefudt wurden, o pure: die 
Kinder, welche von den Frauen geſucht wurden. Ancora qui puo 
sopprimersi il pronome relativo, dicendo: die von den Rindern 
gefudten Frauen, o pure: die von den Frauen gefudbten Kinder. 

. $. 155. Fra i pronomi relativi si comprende ancorà la pa- 
rola: was (che) la quale in tale caso é preceduta dal dimostra- 
tivo: das (quello, ciò), che di spesso si ommette, ed il solo, 
waé, equivale per: das, was; onde si dirà: 


Das, was mwenig foftet, ift febr 


Ciscche (quello che) costa 


theuer, fobald es überflüſſig iſt.o poco, é molto caro, tostoche 


pure: Was wenig koſtet, iſt 20. 
Alles das, was er mir gezeigt hat, 


é superfluo. 
Tutto quello, che ‘egli mi ha 


ift febr koſtbar. o pure: Ulle$, wag mostrato, é preziossissimo. 


er mir gezeigt bat, iſt ꝛc. 
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Er wird das, was er ſucht, 
nicht finden. o pure: 


Egli non troverà, clo che 
egli cerca. 


Er wird, was er fudt, Nor 
finden. o pure: 

Er wird nicht finden, was er 
fudt. o pure: 

Was er ſucht, wird er nicht 
finden. 


S. 156. Le particelle italiane: „ne; vi, ci,” possono me- 
ritamente annoverarsi fra i pronomi relativi, perche si riferi- 
scono ad una persona, ad una parte, ad una circostanza, ad 
un operare o ad un luogo antecedentemente indicato; quindi si 
traducono in tedesco secondo il senso differentemente p. e. 
»Re” con un pronome personale: davon di tale cosa, deffen, derer 
di essi, dadurch per tale fare, damit con tale cosa, con tale fare ; - 
pvi” e pei,” con: da là, qui; bort colà; tape ivi; daran a tale 


cosa; babep in tale fare ecc., p. 


Er it ſchon drey Sabre abme- 
fend, und feit der Zeit haben mir 
nichts mehr von ibm gebbrt. 

Hier ift Brod; mwollen Sie das 
von? 

Ich babe deffen ſchon gehabt. 

Was glauben Sie dabey zu 
gewinnen, oder was fürchten Sie 
dadurch zu verlieren? 

Ich werde noch darüber nach⸗ 
denken, und werde Ihnen meine 


Minnn⸗ davon (darüber) ſagen. 


Dei Pronomi 


e. 


Egli é già tre, anni assente, 
e da quel tempo non ne abbia: 
mo più inteso niente. 

Ecco del pane; ne vuole 
Ella? 

Io ne ho già avuto. 

Cosa crede Ela di — 
gnarci, o cosa teme Ella di per- 


. derci? 


lo ci penserò ancora, e vene 
(gliene) dirò la mia opinione. 


‘Interrogativi 


(Von den fragenden FirmBrtern.) 


S. 157. Questi -sono: Yer chi; was che. Entrambi inter- 
— senza sostantivi; il primo di persone, ed il secondo di 
cose ed hanno una loro propria declinazione, come: 


Senza distinzione del genere o del numero. 


Mer chi?” 
Weſſen di chi? 
Wem a chi? 
Wen chi? 


<Poaz 


> 


Lon mem da chi? 


Was che, che cosa, cosa? 
Weſſen di che ? 

Wem a che? 

Was che? 


Von wem da che? 
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$. 158. Domandando direttamente col sostantivo, sia di 
persone o di cose, s'adopra per pronome interrogativo: Welcher, 
welche, welches, quale, e va declinato completamente come tutte 


le altre determinazioni. p. e. 


Welcher Mann ift immer klug 
enug? 


Welche Frau wird eine Belei⸗ 


digung gelaſſen ertragen? 

Welches Kind iſt immer ge⸗ 
horſam? 

Welchem Freunde 
Sie? 

Welchen Hut ſetzen Sie heute 
auf? 


ſchreiben. 


Quale uomo é sempre pru- 
dente abbastanza? 

Quale donna soffrirà pazien- 
temente una ingiuria? . 

Quale fanciullo é sempre ub- 
- bidiente ? 

A quale amico scrive Ella? 


Quale cappello mette Ella 
oggi. 


$. 159. Domandando indirettamente, segue allora dopo 
l’interrogativo anche il pronome dimostrativo: Dieſer e jener, 
che in tedesco cade sempre nell’ ablativo, quantunque in italia- 


no sia nel genitivo, p. e. 


Welcher von bdiefen fremben 
Serren ift ein Italiener ? 


Welche von diefen Federn mol: 


Sen Sie mir geben? 
Welches von dieſen artigen 
Madden ift Ihre Schweſter? 


Îl quale di questi Signori fo- 


. restieri é Italiano ? 


La quale di queste penne vuo- 
le Ella darmi ? 

La quale di queste graziose 
fanciulle é la sua sorella ? 


S. 160. Interrogando del carattere d'una persona o delle 


qualità distintive d'una cosa, si usa l'interrogativo: Was fur 
ein, che corrisponde al senso italiano: „di quale qualità,” o sem- 
plicemente: sche, quale.” p. e. 


Was fir cin Mann ift er? 


Was filv cine Frau iſt ſie? 
Mas fur Leute find dieſes? 
Was für cin Buch munfben 
Sie? 
Mag fur ein Wetter iſt heute? 
Pas fur cine Spradhe reden 


te ? î 

Was fur Erfabrungen baben 
Sie gemadt? ss 
Was flir cinen Nath geben fie 
mir? ° 


Che uomo > quale uomo é 
gli? 
Che donna é ella? 
Che gente é questa? 
Che, o quale libro desidera 
Ella? 

Che tempo fa oggi? 

Che linguaggio parla Ella? 


Quali esperienze ha Ella 
fatte ? 
Quale consiglio mi dà Ella? 


$. 161. Nel plurale si tralascia la particella: cin; ed in 
senso d’esclamazione, di stupore e di nr al tralascia 
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sovente la particella: für, e si dice: welch ein, o semplicemen- 
te: weld; onde si dirà: . 

Mas fitr Leute find diefe8 ? ' Che genti sono queste? 

Was fur Erfabrungen Bbaben Quali esperienze ha Ella 
Sie gemadt ? 3 fatte ? 

Was für cin unbeſcheidenes Che richiesta (domanda) in- 
Verlangen, o pure: . discreta! 

Meld cin unbeſcheidenes Ver: 
langen! o pure: ; 

Welch unbeſcheidenes Verlan: 


ent 
i Was fur cin herrlicher Tag it ‘Che giorno sublime é quest 
heute! o pure: oggi! 
Welch ein herrlicher Tag ift 
heute! o pure: 
Welch herrlicher Tag ift beute! 
‘ Oltre a queste, vi sono ancora diverse altre forme d'inter- 
rogare; le principali sono:- Yann quando ; interroga del tem- 
po. p.e. Yann fteben Sie auf, quando si alza Ella? Wo dove; 
interroga del luogo. p. e. Wo wohnen Sie, dove abita Ella? 
YWie, come; interroga del modo. p. e. Wie ſchreibt er come 
scrive egli? : 
La particella: tvie, puo mettersi quasi a tutti gli aggettivi 
ed avverbj, e significa allora: »quanto,” o „quale; onde si 
dice: Mie alt ift er, (quanto vecchio é gli) quale età ha egli. 


. 


la 


Mie grofi it er, (quanto grande é gli) quale altezza ha egli? 


Mie theuer ift bag Pfund, (quanto caro) quanto costa la libbra ? 
Mie thewer if das, (quanto caro é questo) quanto costa questo ? 
Mie viel bat er, (quanto molto) quanto ha egli. Wie meit ift 
Venedig von Trieft entfernt quanto (lontano) distante é Venezia 
da Trieste? 

Quando questa particella va posta al verbo, allora significa : 
pcome.” p. e. Mie ſpricht er, come parla egli? Wie heißt er, 
come si chiama egli? Wie .gebt e8, come va? Mie befinden Sie 
fi, (come si ritrova Ella) come sta Ella? i 

La particella: wo, si compone con diverse preposizioni 
onde esprimere tutte le differenti distinzioni, che possono aver 
luogo. p. e. worauf su che cosa; womit con che cosa; mworin, in 
che cosa, wodurch, per mezzo di che cosa; mofiir per che cosa ecc. 

Le due interrogazioni: mobin dove, per dove; woher d’on- 
de, da dove, poste al verbo, sono separabili, per modo che: 
wo, incomincia, e bin e ber chiudono la frase. p.e. Wo gehen 
Sie beute bin, dove va Ella oggi? Wo legt er feine Kleider din, 
dove mette egli i suoi vestiti ? Wo fommen Sie fo früh ber, da 
dove viene Ella cosi per tempo? 
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Dei Pronomi Indefiniti. 
‘ (Bon den allgemeinen Fürwoͤrtern.) 


S. 162. Esprimono questi un senso generale e comune, 
ora nella persona, ora nella cosa, e séno: man si, call tutto, 
cin uno, kein nissuno, jeder ogni, jemand qualcheduno, niemand 
miuno, alcuno , nissuno, mand qualche, alcuno, diversi, {old 
tale, wer chi, mer immer chiunque, was che, mag immer che 
che sia. Alcuni tra essi si lasciano comporre in diverse maniere, 
e possono adoperarsi sostantivamente od accompagnarsi coî ris- . 
pettivi nomi comuni, e tutti, all’ eccezione di: mer, mag, man, 
(quest’ ultimo non ha che il nominativo) si declinano come le 
altre parti determinative. î 

Siccome: jeber (ogni) non ha plurale, conviene in sua 
vece, per esprimere pluralità, prendere: all, eome in italiano. 
p. e. Seder Menſch muf arbeiten, ogni uomo deve lavorare. Alle 
Menſchen müſſen arbeiten, tutti gli uomini devono lavorare. Jeder 
Tag ift für mid angenebm, ogni giorno é aggradevolée per me. 
Alle Tage find für mid angenebm, tutti i giorni sono aggradevoli 
per me. 


Sezione Terza. 


Del Verbo (Bon dem. Beitmorte). 


$. 163. Coi verbi s’esprimono gli attributi di tutte quelle 
cose che formano l’oggetto principale del discorso, indicando in 
esse una circostanza, una condizione od una azione. p. e. Reich 
fenn, essere ricco, arm ſeyn, essere povero, falt baben, averre 
freddo, worm haben, averecaldo, ſchlafen, dormire, wachſen, cre- 
scere, meinen, piangere, lachen, ridere, tragen, portare, fuden, 
cercare, Faufen, comprare, geben, dare ecc. 

$. 164. Adoperando un verbo si dovrà badare sempre a tre 
cose, cioé: alla cosa della quale si parla od alla persona che 
agisce; al tempo, quando tutto quello che diciamo, succede, 
cd al modo, come tutto questo va esposto; imperciocche dietro 
a queste tre cose il verbo varia, e forma la così detta con- 
Jugazione. 


Capitolo Primo. 
Della Persona del Verbo. 
“(Von der Perfon des Zeitwortes.) 
$. 165. Le persone del discorso, o del verbo, come già 
indicato al $. 123 sono tre, cioé: quella che parla; quella che . 
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ascolta; ed ogni cosa o persona della quale sî discorre. Gra- 
maticalmente si può dire, che il nominativo, sia sostantivo, o 
pronome, forma il soggetto della sentenza, o la persona del 
verbo; imperciocchè il nominativo é appunto quell’ oggetto no- 
minato, al quale il verbo viene so in senso affirmativo, 
negativo od interrogativo. p. e. I 
Der Vater ſchreibt, il padre sezive: 
Der Vater ſchreibt nicht, il padre non sane 
Schreibt der Vater, scrive il padre ? 
S. 166. Quando il verbo si costruisce coi pronomi per- 
_ sonali ogni persona ne é chiaramente distinta; ma unito al 
sostantivo cade sempre nella terza persona. Volendo quindi 
anche col sostantivo indicare la prima e seconda persona, con- 
verrà spiegarlo col rispettivo pronome personale. Dicendo p. e. 
Id fage io dico, du fagft tu dici, er fagt egli dice, mir fagen noi 
diciamo, ifr faget voi dite, fie fagen eglino dicono, ogni per- 
sona é separatamente distinta; ma dicendo: Peter fagt, Pietro 
dice; ber Sobn fagt, il figlio dice ece.; queste forme sono nella 
terza persona. Se fosse dunque necessario di fare una positiva 
distinzione tra la prima e seconda persona, si dovrebbe dire: 
‘Sd, Peter der Gute, fage, io, Pietro il Buono, dico. Du, Jo— 
Bann, der Sohn des Haufes, fagli leicht, tu, Giovani, il figlio 
di casa, dici facilmente. 


Capitolo Secondo. 


Del Tempo del Verbo. i 
(Von der Zeit des Geitmorte8.) 


S. 167. Nel tempo si distinguono tre intervalli principali, ‘ 
-cloé: l'intervallo presente (ber gegenmartige Beitraum); l'inter- 
vallo passato (ber vergarigene Beitraum) ; e l'intervallo futuro 
(der È ünftige Beitraum). Ciascheduno di questi intervalli si 
suddivide per i rispettivi modi in altri tempi speciali. 


Capitolo Terzo. 


Del Modo del Verbo. 
. (Von der Art des Seitwortes.) 


$. 168. Il modo in cui una azione od uno stato puo venir 
rappresentato , é di quattro sorta, cioé: Il modo Ìnfinito (die - 
unbeftimmte Ne); il modo indicativo (bie anzeigende Art); il 
modo congiuntivo (bie verbindende Urt); ed il modo imperativo 
(die gebiethende Art). La distinzione di tutte le forme, che il 
verbo prende per esprimere le differenti persone, i tempi ed 
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i modi, é affatto l'opera dell’ uso, e stabilisce cosi la conju- 
gazione. — | | ; 


Del Modo Infinito (Bon der unbeftimmten At). 


S. 169. Il modo infinito non é altro, che il semplice nome 
d’uno stato, o d’un azione senza distinzione positiva né della 
persona, né del tempo, e tutti i verbi tedeschi nel modo infinito 
finiscono in: en, come: loben lodare, lernen imparare, leben vi- 
vere, fürchten temere, bdienen servire, fageni dire, ecc. Da que- 
sto modo infinito vengono «derivate tutte le forme e le variazioni 
di cui il verbo é suseettibile. ; 

$. 170. Volendw anche nell’ infinito distinguere il tempo 
presente e passato, il verbo entra nella forma dei participj 
(vedasi $. 229) dei quali cene sono: il presente, che viene for- 
mato aggiungendo all’ infinito la lettera: d, dicendo: lobend lo- 
dante, lernend imparante, lebend vivente, bienend serviente ecc., 
ed il passato, che si forma, preponendo al verbo la sillaba: ge, 
e cambiando la desinenza: en in: et o semplicemente: t, come: 
gelobt o gelobet lodato, gelernet o gelernt imparato, gelebt o gelebet 
vivuto, gebdient o gebdienet servito, gefagt detto ecc. , 

$. 171. A questi si puo comprendere ancora il Gerundio - 
(vedasi $. 234), il quale in tedesco ha la stessa forma, come 
il participio presente, con questa differenza, che resta affatto 
indeclinabile, perche entra nel valore d’un avverbio, come: 
lobend Iodando, lernend imparando, lebend vivendo, ecc. 


Del Modo Indicativo (Von der anzeigenden Art). 


S. 172. Il ‘modo indicativo dichiara positivamente: che 
una certa azione fu in un dato tempo da una persona distinta 
eseguita, o tralasciata, per modo, che non vi resta alcun dub- 
bio del fatto, e distingue nella lingua tedesca i seguenti sei 
tempi speciali: ° 
1) Il tempo presente (die gegenmartige Zeit). Si forma 
questo dall’ infinito lasciando via l’ultima lettera: n. La seconda 
persona singolare riceve alla n rimasta le lettere : ft, e la terza 
la lettera: t. La prima e terza persona plurale riprendono la 
lettera: n, che per la seconda si cambia in: t; onde si conjuga 
questo tempo nel modo seguente: 


Sd lobe, io lodo. Id lerne, io imparo. 
Du lobeft, tu lodi. Du lerneſt, tu impari. 
Er lobet, egli loda. * Er levnet, egli impara. 
Sie lobet, ella loda. Sie lernet, ella impara. 
Es lobet, neutro. bi Es lernet, neutro, 


Man lobet, si loda. Man lernet, si impara. 


NS 
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Wir ſoben, noi lodiamo. Wir lernen, noî imparlamo. 
Ihr lobet, voi lodate. Ihr lernet, voi imparate. 
Sie loben, cieno } lodano. e lernen, eglino ) imparano. 


La lingua tedesca non conosce quella forma italiana del 
tempo presente di vera attività, composta dall’ ausiliare: stare” 
e dal gerundio del verbo principale, come, p. e.: »Io sto im- 
parando y” la quale forma va sempre espressa in tedesco col 
semplice presente: Sd) lerne io imparo, ecc. 

Siccome nella conjugaziene tedesca non v'é tanta varietà 
caratteristica per le persone, come nell’ italiana, l’uso non per- 
mette. d’elidere i pronomi personali, che devono sempre espri- 
mersi, ancorche non vi fossero indicati in italiano; ma dall’ al- 
tra parte l’uso permette, principalmente discorrendo, di eli- 
dere quella e dell” infinito nella seconda e terza persona singo- 
lere, e nella seconda plurale, tutte le volte che precede una 
lettera di tale natura, alla quale i caratteri ft e t si possono 
unire senza alcuna violenza nella pronunzia; onde si potrà dire 
con tutta Fautorità: Sd lobe, du lobft, er lobt, mir loben, ibr 
lobet, fie oben. fo 

Nel senso negativo si mette la negazione : nicht (non) dopo 
il verbo, e se questo non é un tempo composto, affatto in fine 
della sentenza, p. e. Sd lobe nicht io non lodo, du lobſt nicht tu 
non lodi, er lobt nicht egli non loda, ecc. Ich lobe cinen unwür⸗ 
digen Menſchen nicht io non lodo un uomo indegno, ecc. Er ler⸗ 
net beute feine deutſche Uufgabe nicht egli non impara oggi il suo 
tema tedesco, ecc. 7 

Quando vi é nella sentenza una parola, che già in se 
stessa poréa un senso negativo, non si mette allora più separa- 
tamente la negazione: nidit, come conviene fare in italiano, p. e. 
Sd lobe nie cine unedle Handlung io non lodo mai una azione 
ignobile, ecc. Miemand lernt Alles ganz vollfommen nissuno non 
impara ogni cosa del tutto perfettamente. Reiner lebt ganz ohne 
Sorgen-nissuno non vive del tutto senza guai. i 

+ Per rendere il senso interrogativo si mette il nominativo, 
sia egli sostantivo o pronome, dopo il verbo; e se vi é ancora 
la negazione nidt, ella prende, come già detto, il suo posto 
dopo il verbo, p. e. Lobe id) lodo io, ecc. Lobe ich meine Freunve 
nicht non lodo io i miei amici, ecc. 

2) L'Imperfetto (die balbvergangene Beit). Si forma questo 
cambiando la desinenza dell'infinito : en in: te; ‘e questa forma 
vale anche per il tempo perfetto italiano, p. e. . 

Sd lobte io lodavo e lodai. Ich. lebte io vivevo, e vissi. 
Du lobteſt tu lodavi e lodasti. —Du lebteft tu vivevi, e vivesti. 
Er lobte egli lodava e lodo. Er lebte egli viveva, e visse. 
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Wir [sbten noi lodavamo e lo- Wir lebten noi vivevano ’ — vi⸗ 
dammo. vemmo. 
Ihr tobtet voi lodavate e lodaste. Ihr lebtet voi vivevate, e — 
Sie lobten eglino lodavano e lo- Sie lebten eglino vivevano, € 
darono. ‘+’. vissero. £ 
3) Il pieno passato (die völlig vergangene Beity. Questo: 
tempo é composto dal presente degli zusiliari haben e fepn (ve- 
dasi $. 190 eec.) è dal participio passato del verbo principale, 
e viene impiegato in quei medesimi incontri come in italiano, p. e. 


Sd babe gelobt, gelernet, gedient io ho lodato, imparato, servito. 


Du baft » » » tu hai » . » 
Er bat » » » egli ha » sò 
Vir haben » » » noi abbiamo lodato, » » UÈ 
Ihr habet » » » voi avete è » » 
Sie haben » eglino hanno » » 


» 
4) Il più che —— (die längſt vergangene Zeit). Anche 
questo tempo serve insieme per il più che passato definito ed é 
composto dall’ imperfetto degli ausiliarî haben e fepn, e dal par- 
ticipio passato del verbo principale, p. e. 
Ich batte gelobt io avevo ed ebbi lodato. 
Du batteft gelobt tu avevi ed avesti lodato. 
Er hatte gelobt egli aveva ed ebbe lodato. 
Wir Batten gelobt noi avevamo ed avemmo lodato. 
Ihr Battet gelobt voî avevate ed aveste lodato. 
Sie batten gelobt eglino avevano ed ebbero lodato. 


5) Il tempo futuro (bie fiinftige Zeit). Questo tempo in te- 
* desco é sempre composto dall’ ausiliare werden (vedasi $. 196) 
e.dall’ infinito del verbo principale, p. 6. : 


Sb merde loben io loderò. 
Du wirſt foben tu loderai. 
Er wird [oben egli loderà. 
Wir mwerben loben noi loderemo. 
Ihr merdet [oben voi loderete. 
Sie merden [oben eglino loderanno. 
6) Il tempo futuro E: (die künftig vergangene Beit). 
Egli é composto dal presente dell’ ausiliare werden, dal partici- 
pio passato del verbo principale e dall’ infinito dell’' ausiliare 
haben o ſeyn, come: 
Ich merde gelobt haben io avrò lodato. 
Du mirft gelobt haben tu avrai lodato, 
Er mird gelobt baben egli avrà lodato. 
Mir werden gelobt haben noi avremo lodato. 
Ihr werdet gelobt baben voi avrete lodato. 
Sie werden gelobt haben eglino avranno lodato. 


3 
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De] Modo Congiuntivo (Von. der verbindenden Art). 


S. 173. Il modo congiuntivo indica una relazione dipen- 
dente dall’ indicativo; quindi. esprime una supposizione od 
una semplice possibilità, dove il fatto resta in dubbio; o pure 
egli fa vedere, che, se una azione fu eseguita, od ha da ese- 
guirsi, egli avviene soltanto sotto certe condizioni patuite, e 
questo modo distingue i seguenti dieci tempi, cioé: 


1) I Presente, che ha eguale forma coll’ indicativo, dal 
quale dipende, eccettocche la terza persona singolare non 
| prende la lettera: t, e che non si puo elidere quell e, che soli- 
tamente si ommette nell’ indicativo: del resto, questo tempo va 
congiunto all’ indicativo mediante la congiunzione: daß (che), 
la quale secondo l’uso tedesco richiede, che il verbo congiugato 
si metta in fine della sentenza, p. e. 
Daf id lobe ch'io lodi. 
Daß du lobeft che tu lodi. 
Daß er fobe ch'egli lodi. 
+ Daf wir loben che noi lodiamo. 
Daf ihr lobet che voi lodiate. 
Daf fie loben ch'eglino lodino. 


Questo tempo va sovente circoscritto cogli ausiliarj: können 
potere, mögen volere, laſſen lasciare, che spiegano il caso più 
circostanzialmente. 


2) L'Imperfetto. Anche questo dipende dall’ imperfetto 
indicativo al quale va congiunto colla congiunzione: daß (che), 
ed ha pure con esso forma consimile, colla sela differenza, che 
qui va cambiato il solo n dell' infinito e la e deve restare, che 
d’alcuni viene pure tale volta ommessa , p. e. 


Daf id fobete ch'io lodassi. 

Daf du lobeteft che tu lodassi. 
Daf er lobete ch'egli lodasse. i 
Daf wir fobeten che noi lodassimo. 
Daf idr lobetet che ve lodaste. 
Daf fie Iobeten ch'egli lodassero. 


3) L'Imperfetto Condizionale (die bedingt balbvergangene 
Beit). Questo tempo, dai Grammatici spesso vagamente deno- 
minato, stabilisce un patto, che sta in relazione con un altro 
fare, per modo, che l’uno non puo aver luogo senza l’altro, e 
va distinto colla congiunzione: wenn. (se), e rassomiglia per 
altro perfettamente all’ imperfetto precedente. Si puo in tedesco _ 
ommettere anche la congiunzione wenn, ponendo .il nomina- 
tivo dopo il verbo, onde si potrà dire egualmente: | 
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Wenn id lobete, o pure: lobete id se io lodassi. 

Wenn du lobeteft lobeteft du se tu lodassi. 
Wenn er lobete lobete er se egli lodasse. 
VWenn mir lobeten lobeten mir se noi lodassimo. 
Wenn ihr lobetet lobetet ihr se. voi lodaste. 
Wenn ſie lobeten lobeten fie se eglino lodassero; 


4) L'Imperfetto Relativo (die beziehend balbvergarigene Zeit). 
Esso ha relazione al precedente Condizionale, e nella costru- 
zione egli é affatto indifferente, il quale dei due tempi si metta 

er il primo: Si forma questo tempo dall’ imperfetto congiuntivo 
ll ausiliare werden, e dall’ infinito del verbo principale, come: 
i Ich würde [oben io loderei. 
«Du würdeſt loben tu loderesti. 
Er wurde [oben egli loderebbe. 
Wir würden [oben noi loderemmo. — 
Ihr würdet loben voi lodereste. 
Sie würden loben eglino loderebbero. 


Anche questa forma s’esprìîme talvolta ommettendo l’ausi- 
liare würde col semplice imperfetto’ congiuntivo, e questo si fa 
- fil più frequentemente, quando si ommette anche la congiunzione : 
wenn. Questa riduzione riesce non pertanto alquanto dura, men- 
tre la circoscrizione cogli ausiliarj é una proprietà caratteristica 
di tutti i dialetti dell’ origine teutonica. Si potrà dire quindi a . 
piena intelligenza, quantunque non cosi lisciamente: 

Id würde meine Zöglinge berz= —To amerei i miei discepoli 
lich lieben, wenn fie fleifiger lerne cordialmente, se imparassero 
ten; o pure: i più diligentemente. 

Ich liebete meine Zöglinge herz⸗ 
lich, lernten ſie fleißiger. 

Man würde ibm lieber glau- —Gli si crederebbe più volon- 
Ben, menn er nicht Ade8 ohne tieri, se non lodasse tutto senza 
Unterſchied lobete : o pure: distinzione. — 

‘Man glaubete ibm lieber, lobete 
er nicht Alles ohne Unter(died. 


5) Il Pieno Passato, che é composto dal presente congiun- 
tivo degli ausiliari e dal participio passato del verbo principale, 
dove si osserverà subito, che il verbo congiugato, e non già 
{l participo, viene posto in fine, come: - / 


Dafi id gelobet babe ch'io abbia lodato. 
Daß du gelobet babeft che tu abbia lodato. 
+ Daf er gelobet babe ch'egli abbia lodato. 
Daf' wir gelobet baben che noi abbiamo lodato. 
Daf ihr gelobet habet che voi abbiate lodato. 
Daf fie gelobet baben ch’eglino abbiano lodato. ‘ 
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6) II più che passato (die längſtvergangene Beit) composto 
dall’ —** degli ausiliari, e dal participio passato del verbo 
principale, p. e. 

Daf ib gelobet hatte ch'to avessì lodato. 

. Daf du gelobet hätteſt che tu avessi lodato. 
Dafi er gelobet batte ch'egli avesse lodato. 
Daf wir gelobet batten che noi avessimo lodato. 
Daf ihr gelobet Battet che voi aveste lodato. 
Daf fie gelobet batten ch'eglino avessero lodato. 


7) N più che passato condizionale (die bedingt längſtver⸗ 
gangene geo) il quale a pari dell’ imperfetto puo esprimersi con, 
e senza la congiunzione: wenn, p. e. 

Wenn id gelobet batte, o — hätte ich gelobet se fo avessi lodato. 
Wenn du gelobet hätteſt hätteſt du gelobet se tu avessi lodato. 
Wenn er gelobet hatte »  Batteer gelobetse egli avesselodato. 
Wenn mir gelobet Batten » Batten mir gelobet se noi avessimo 
lodato. 
Penn ibr gelobet battet »  battetibrgelobetse voraveste Todato. 


Wenn fie gelobet hãtten „hutten ſie gelobet se eglino avessero 
lodato. 


8) Il più che passato relativo (die beziehend lãngſtvergangene 
Beit), p. e. 
Sd würde gelobt haben io avrei lodato. è 
Du würdeſt gelobt haben to avresti lodato. . 
Er milrde gelobt haben egli avrebbe lodato, 
6 Mir würden gelobt haben noi avremmo lodato, 

Ihr würdet gelobt haben voi avreste Todato. . 
Sie würden gelobt haben eglino avrebbero lodato.’ 


9) Il futuro Congiuntivo (bie verbindend finftige Zeit). La 
lingua tedesca distingue anche il futuro congiuntivo, tutte le 
‘’ volte, che il presente indicativo esprime una supposizione, 0 la 
dipendenza d'un atto futuro, e viene formato dal presente con- 
giuntivo dell’ausiliare: werden, unito all’ infinito del verbo prin- 
cipale: La lingua italiana in tali incontri prende il futuro posi- 
tivo, p. e. i 
Daf id loben werde che io loderò. 

Dafi du loben werdeſt che tu loderai. 

| Daf, er loben merde ch'egli loderà. 
Daf wir loben werden che noi loderemo. 
Daf ibr loben merdet che voi lodorete. 
Daf fie loben werden ch’eglino loderanno. 


10) Il futuro congiuntivo passato (bie verbindend PITRE: 
bergangene Zeit), p. e. 


. 
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Daf id gelobt haben merde ch'io avrò lodato. . 
Daf du gelobt haben merdeft che tu avrai lodato. 

- Daf er gelobt haben merde ch'egli avrà lodato. 
Daß wir gelobt haben werden che noi avremo lodata. 
Daf ibr gelobt haben werdet che voi avrete lodato. si 
Daf fie gelobt baben werden ch’eglino avranno lodato. 


Del Modo Imperativo (Bon der gebiethenden Art). 


$.174. Il medo imperativo, nel senso il più esteso, esprime 
tutto quello che un seconde per cagione d’un primo ha da ese- 
guire o da tralasciar, il che gli dà ora un senso affirmativo, ora 
negativo, e non distingue che il tempo presente ed il tempo 
futuro. 

La forma negativa s’esprime in italiano ordinariamente 
coll’ infinito; ma in tedesco bisogna indicare la persona distinta. 
Così si dice p. e. in italiano: ynon andare cosi presto!” ed in 
tedesco puo significare: gebe nicht fo geſchwind (non andar tu cosi 
presto); gebet nicht fo geſchwind (non andare voi cosi presto); 
gehen Sie nicht fo geſchwind (non andare Ella così presto). 

$. 175. Secondo la natura della persona indirizzata l’impe- 
rativo non può avere altra che la seconda persona singolare 0 
plurale ,, la quale avendo per nominativo .un sostantivo, esso 
puo andare avanti o dopo il verbo; ma quale pronome, si deve 
del tutto ommettere, altrimente il senso diventerebbe interroga- 
tivo. Si noti ancora, che la seconda persona singolare non 
prende il carattere: ft, p. e, 


Lobe bag Gute deiner Freunde, —’Loda il bene dei tuoi amici, 
und fage nie etwas zu ihrem Nach⸗ e non dire mai qualche cosa a 
theile. loro discapito. 

Freunde, liebet euern Näch- Amieci, amate il vostro pros- 
ſten, und ihr merdet wieder ge- simo, e voi sarete riamati. 
liebt werden. . ; 

Lerne jegt deine Aufgabe, Cari, —Impara, Carlo, adesso la tua 
dann wirſt du mit mir geben. lezione, poi anderai con me. . 


S. 176. Nella forma civile, che cade nella terza persona 
plurale, il pronome personale Sie (Ella, le vostre grazie, ve- 
dasi $.129), non può elidersi, e va posto dopo il verbo; quindi 
tutto il contrario dell’ italiano, p. e. x è 

Sagen Sie mir zur Güte, lie —Ella mi dica in grazia, caro 
Hi Freund „ wann kann id Sie amico, quando posso vederla? 
eben ? 

Kommen Sie mit mir nad = Ella venga con mea casa. 
Hauſe. 
Schreiben Sie Ihrem Bruder. PElla scriva al Suo fratello. 


* 
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S. 177. Talvolta II senso imperativo s'esprime anche nella 
prima persona plurale, ma allora conviene prendere in tedesco 


l'ausiliare:.faffen (lasciare), senza il quale il senso diventerebbe . 
interrogativo, particolarmente in iscritto dove l'enfasi del co- 


mando si perde, p. e. 

Laſſet uns, theure Freunde, 
immer die Tugend lieben, und 
Taffet uns auch den Undern fo viel 
Gutes thun, als es unfere Kräfte 
erlauben. È 

— Laffet uns nun nad Hauſe ge: 
Ben, denn id fürchte, foater 
wird es qu falt fenn. 


Amiamo sempre la virtù, cari 
amici, e facciamo anche del 
bene agli altri per quanto le 
nostre forze celo permettono. 


Andiamo ora a casa, giacche 
temo, che più tardi farà troppo 
freddo. i 


S. 178. Volendo porre anche la terza persona singolare 
mella forma dell’ imperativo, s'adoprano gli ausiliari: fonnen, 
mögen potere, follen dovere, [affen lasciare, secondo quelle pic- 


cole distinzioni, che il senso ammette. 
sempre nella seconda persona plurale, e 


congiuntivo, p. e. 

Laffet ibn nad HSaufe geben, 
feine Eltern werden ibn erwarten; 
denn er ift fon lange hier ge⸗ 
wefen. 

Er kann nad Hauſe geben, 
Niemand haltet ibn auf. 


Er foll nad) Hauſe gehen, und 
nicht feine Zeit ungug verlieren. 


Er mag nad SHaufe geben, 
mann er will, fo kommt er. immer 


recht. 


L'ultimo cade però . 
gli altri nel presente 


Ch'egli vada (lasciatelo an- 
dare) a casa, Î suoi genitori 
lo aspetteranno, poiche egli 6 
atato già lungo tempo qui, 

Ch'egli vada (egli puo an- 
dare) a casa, nissuno non lo 
ritiene. 

Che vada (egli deve andare) 
a casa, e che non perda il suo 
tempo inutilmente. 

Ch’egli vada (egli puo an- 
dare) a casa, quando che vuole, 
egli viene sempre a tempo. 


Il voler in Grammatica indicare tutti quei giri, che la co- 


struzione permette, sarebbe ben una cosa tediosa ed insieme 
inutile; mentre questo esigge già un progresso considerabile 
nella lingua per poter modulàrli con gusto e buon senso. 


Capitolo Quarto. 
Della Suddivisione dei Verbi. 
(Von der Eintheilung der Zeitwoͤrter.) 


S.179. Il verbo non é solamente una parte importantissima 
del discorso; ma egli é insieme anche la parte la più compli- 
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cata; quindi, per conoscere intieramente la sua natura, e per 
esprimere tutte le sue variazioni stabilite dall'uso, conviene 
esaminar e suddividerlo dietro il suo significato,” dietro la sua 
»formazione,” e dietro la sua ,conjugazione.” uo 


Dei Verbi considerati dietro il loro Significato. 


S. 180. Dietro il valore che risulta dal proprio significato 
dell’ idea connessavi, i verbi sono: @). transitivi; 2) intransò 
tivi, e c) Ausiliari. 


Dei Verbi Transitivi (Bon den übergehenden Beitmittern). 


S.181. Si dicono verbi transitivi tutti quei, che esprimono 
un tale operare o fare, che dalla persona agente passa ad un 
altro oggetto fuori della medesima, il quale in certo modo for- 
ma lo scopo dell’ operare } p.e. Raufen comperare, lieben amare, 
nebmen prenderè, fuden cercare, tragen portare, rufen chia- 
mare, ecc. — 

S. 182. I verbi transitivi, per completare il senso della 
sentenza, richiedono quindi due idee sostantivate: una che regge 
questo fare, detto il Soggetto, la persona del verbo od anche 
direttamente : il Nominativo, ed un altra, che ne va retta, chia- 
mata in Grammatica: L’Accusativo, o sia:l’oggetto retto. Dal 
rapporto tra il reggere e l'essere retto, nascono quelle relazioni, 
dai Grammatici chiamati: Casi della Declinazione; p. e. Der 
Vater liebt ben Sohn il padre ama il figlio. Der Menſch wünſchet 
das — und fürchtet das Böſe l’uomo desidera il bene, e teme 
il male. 

$.183. Quei verbi transitivi, che nella loro attività rinchiu- 
dono l'idea di communicazione, vogliono ancora im terzo oggetto, 
al quale la persona agente communica l’oggetto indicato coll’ ac- 
cusativo, e quell’ oggetto, che propriamente rappresenta il ri- 

‘ cevitore dell’ accusativo, si dice in Grammatica il Dativo; p. e. 
Die Mutter gibt dem Kinde Brot la madre da al fanciullo (del) 
ane. ; Ù i 
S. 184. L’idea dei casi della declinazione non puo compa- 
rire chiara, che quando viene confrontata col verbo transitivo, 
dal quale diperide questa relazione tra la persona agente e tra 
gli oggetti retti; e severamente considerato non si danno altro 
che tre casi, cioé: il Nominativo, l’'Accusativo ed il Dativo; 
imperciocche il Genitivo non dipende dal verbo, ma bensi d'un 
qualche sostantivo ,' che richiede ad essere spiegato per un altro 
sostantivo. Il Vocativo é una semplice invocazione od un indi- 
rizzo, e l’Ablativo é propriamente un avverbio, eccettuato nel 
Significato passivo dove l’accusativo viene cambiato e posto al 


\ 


: — 960 — 

luogo del Nominativo. Dicendo p. e. Der Vater liebt den Sohn 
11 padre ama il figlio, 0 pure: der Sobn:mird von dem Vater ges 
liebt il figlio é amato dal padre, si trova, che »ppadre” resta 
. sempre la persona agente, ed il figlio l’oggetto retto. 

© $. 185. I verbi transitivi possono adoperarsi in tre diffe- 

renti significati, cioé: nel significato attivo, dove la persona 
agisce in modo, che la sua azione trascende sull’ accusativo, p. e. 
‘Der Vater liebt ben Sohn il padre ama il figlio; in un significato 
passivo, dove l’azione proviene da un altra persona, e si attri- 
buisce al Nominativo, p. e. Der Vater wird von dem Sobne ge⸗ 
liebt il padre é amato dal figlio; ed in un significato reciproco, 
dove la persona agente opera sopra se stessa, per modo che 
comparisce alla volta nel Nominativo e nell’ accusativo, p. e. 
‘ Der Sobn liebt ſich felbft il figlio ama se stesso: A norma di que- 
sti tre significati cambia pure alquanto la conjiigazione e l’occor- 
rerite si spiegherà cogli ausiliari, dove si vedrà distintamente 
la composizione delle parti relative tra di loro. 


Dei Verbi Intransitivi.. 
(Bon den unfibergebenden Beitwirtern.) 


i $.186. Si dicono verbi intransitivi tuttj quei, che indicapo 
una circostanza od uno stato nel quale si trova una persona o 
una cosa per cagione naturale o per spontanea volontà. Siccome 
questo stato ha rapporto unicamente alla persona nominata, 
l’effetto non puo trascendere ad un altro oggetto; quindi avviene, 
che questi verbi non reggono alcun caso, avendo il solo nomina- 
tivo, e tutti gli altri sostantivi, che entrano nella sentenza per 
completare il senso, vanno retti da preposizioni formando così 
degli avverbj di tempo, di luogo e di modo, pee. laden ridere, 
ſchlafen dormire, wachſen crescere, leben vivere, geben andare, 
weinen piangere, figen sedere, fommen venire, ecc. Ognuno si 
avvede, che egli é impossibile di ridere o di piangere una qual- 
che cosa; ma si puo bene ridere di cuore, sempre, con gusto, 
e così piangere di dolore, per afflizione, ecc. 

$. 187. Che poi simili sostantivi retti dalle preposizioni 
cadono ora in questo, ed ora în qualche altro caso, egli é 
effetto delle preposizioni, le, quali secondo l’uso tedesco reggono 
separatamente dei casi (vedasi S. 247). Ù 


Dei Verbi Ausiliari (Bon den Hülfszeitwörtern). 


$. 188. Verbi ausiliari si dicono quei, che servono a cir- 
coscrivere nella conjugazione certi tempi, dove l’uso non ha 
accettato «una forma semplice; o essi servono a completare il 
‘ senso esprimendo ora:‘ potere, permesso, dovere o necessità; 
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o pure essi accompagnano certi predicati attributivi che non 
‘ sî lasciano conjugare, onde devono gli ausiliari indicare i ris- 
pettivi tempi e modi della conjugazione; quindi avviene, che i 
verbi ausiliari di loro natura altro non sono che avverbj di tem- 
‘po, @ si suddividono in proprj ed improprj.. ; 


Degli Ausiliari Proprj. 
(Von den eigentlichen Hülfszeitwoͤrtern.) 


S. 189. Ausiliari proprj sono tre, cioé: haben, avere, ſeyn, 
essere, werden, diventare.' Siccome la loro conjugazione é ir-e- 
golare si espone qui in completo, eccettuati i tempi composti 
dove la prima persona basta per rinvenire le altre. 


Dell Ausiliare baben, avere. 
Modo infinito. Saben, avere. 
Participio presente. Sabend, avente. 
Participio passato. Gehabt, atuto. , 
Gerundio. Sabend, avendo. 


Modo Indicativo. 
Tempo presente. ‘ 

Daf ih habe, ch'io abbia. < 

Daf du babeft, che tu abbia. 

Daf er babe, ch'egli abbia. 


Daf wir haben, che noi abbiamo. 

Daf ihr babet, che voi abbiate. 

Daf fie haben, ch’eglino abbia- 
no. 


- . Modo Congiuntivo. 
‘ 


Sd babe, io ho. 

Du haft, tu hai. .* 

Er, fie, e$, man bat, egli, ella, 
si ha. 

ir haben, noi abbiamo. 

Ihr habet, voi avete. 

Sie baben, eglino hanno. 


(I 


1 Tempo Imperfetto. i 
Sd hatte, io avevo ed ebbi. Daf ih batte, ch'io avessi. . 


Du Batteft, tu avevi ed avesti. 

Er batte, egli aveva ed ebbe, 

Mir Batten, noi avevamo ed 
avemmo. $ 


Ihr hattet, voi avevate ed aveste. 


Sie batten, eglino avevano ed 
ebbero, 


Daf du hitteft, che tu avessi. 

Daß er batte, ch'egli avesse. 

Daf wir batten, che noi avessi- 
mo. 

Daf ihr hättet, che voi aveste. 


Daf fie batten, ch’eglino aves- . 


sero. 
Imperfetto Condizionale. 


Wenn ich hatte , se.io avessi. 

Wenn du Patteft, se tu avessi. 

Wenn er batte, s'egli avesse. 
1 3 
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Wenn. mir bitten, se noi aves- 
simo. . 

Penn ir hättet, se voi aveste. 

Wenn fie batten, s'eglino aves- 

. sero, 


Imperfecto Relativo. 


Ich wilrde haben, jo avrei. 

Du würdeſt Baben, tu avresti. 

Er würde baben, egli avrebbe. 

Vir würden haben, noi avremmo. 

Ihr würdet haben, voi avreste. 

Sie würden baben, eglino avreb- 
bero. , 


. 


Tempo pieno passato. 


Ich babe gehabt, io ho avuto ecc. 


Daf id gehabt pale chto abbia 


- avuto. 


Tempo più che passato. 


Sd Batte gehabt, io avevo avu- 
to ecc. - . 


Daf id gebabt Batte, ch'io 


avessi avuto, . 
Più che passato Condizionale. 


Wenn ich gebabt bitte, se io 


avessi avuto. 


Più che passato Fielativo.. 


Ich würde gehabt haben, io avrei 
avuto. 


Tempo futuro. 


3 merde haben, io — 

Du wirſt haben, tu avrai. 

Er wird baben, egli avrà. 

Sir werden haben, noi avremo, 
Ihr werdet haben, voi avrete. 


Sie werden haben, eglino' ‘avran- 
no. DE .. 


Daf ich haben werde „eh'io 
avrò. . 

Daf du haben werdeſt, 57 tu 
avrai. 

Daf er baben merde, ch'egli 
avrà. 

Daf mir baben werden, chie noi 
avremo. 

Daf ir haben merdet, che voi 
avrete. 

Daf fie baben werden, ch eglino 
avranno. 


“- 


Se 
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Tempo futuro passato. 
Ich merde gehabt baben, fo avrò’ Daf id gehabt haben merde, 


avyto ecc. .  ch'io-avrò avuto. 
Modo Imperatiivo. 5 
Habe (bu), abbi (tu). Habet (ihr) , abbiate (voi). 
Er mag haben, ch'egli abbia. Civilmente: Saben Sie, Ella 
abbia. : 


Nel senso negativo, come già osservato al $. 175.si pren- 
de in italiano l'infinito colla negazione: ynon;” ma in tedesco 
conviene esprimere la rispettiva persona, la quale si rileva fa- 
cilmente dal senso. Dicendo p. e. „Non avere paura, ch’io ti 
offenda,” si riconosce subito la seconda persona singolare, è si 
dirà: Sabe feine Furcht, dafi i) dich beleidige. 

‘6.490. Questo ausiliare serve a formare tutti i tempi pas- 
sati composti dei verbi transitivi ed intransitivi, in quale caso 
viene accoppiato col participîo passato. Si adopera ancora per 
formare tutti i tempi e modi quando l’attributo é un sostansivo, 
fl quale viene a cadere nell’ accusativo. p. e. Ich babe den Hut, 
io ho il cappello; du baft die Feder, tu ha la penna; er hat das 
Buch, egli ha il libro ecc. 

I tempi passati composti del significato reciproco vanno 
pure circoscritti con haben, quantunque in italiano venga usato: 
essere (ſeyn): una circostanza da ben ritenersi. p. e. Id babe 
mid erinnert, io mi sono ricordato; du haſt dich erinnert, tu ti 
sei ricordato; er bat ſich erinnert, egli si é ricordato; mir ha: 
ben uns erinnert, noi ci siamo ricordati; ibr habet euch erinnert, 
voi vi siete ricordati; fie haben fi erinnert, eglino si sono ri- 
cordati. In questo modo si procede anche negli altri tempi . 
dell’ indicativo e congiuntivo. - 


Dell’ Ausiliare ſeyn (feven), essere. 
Modo infinito. Seyn, essere. 
Participio presente. Seyend, essente. 
Participio passato. Geweſen, stato. 
Gerundio, Seyend, essendo. 


Modo Indicativo. - Modo Congiuntivo. 
Te Tempo Presente. i 

Id bin, io sono. Daf id fey, ch'io sia. 
Du bift, tu sei. Daf du fepeft, che tu sia. 
Er, fie, es, man iſt, egli, ella, si é. > Daficer fer , ch'egli sia. — 
Wir find, noi siamo. Daf wir feyen, che noi siamo. 
dr fend, voi siete. | Daf ibr fepet, che voi siate. 

ie find, eglino sono. Daf fie fepen, ch'eglino siano. 

. 7 
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Tempo Imperfetto. 
Ich mar, fo ero e fui. Daf id wire, ch'io fossi. 


DU marft, tu eri e fosti. Daf du wareft, che tu fossi. 
+ Er war, egli era e fu. Daf er ware, ch'egli fosse. . 


Wir waren, noi eravamo e fummo. Daf wir wären, che noi fossimo. 
Ihr waret, voi eravate e foste. Daf ibr wäret, che voi foste. 
Sie waren, eglino erano e furono. Daf fiemwaren, ch'eglino fossero. 
Imperfetto Condizionale. 
Penn id ware, se io fossi ecc. 
Imperfetto Relativo. 
Id würde fepn, io sarei. 
. Tempo pieno passato. 
I bin gemwefen, io sono stato, Daß id gemefen ſey, ch'io sia 
stata ecc. - : stato, stata ecc. 
Tempo più che passato. 
Sdbsivar gewefen, io ero, o fui Daf id gemefen ware, ch'io. 
stato ecc. __ fossi stato.’ 
Più che passato conditionale. 
Wenn id gewefen ware, se io 
fossi stato. 
-. Più che passato relativo. 
Id würde gemefen fepn, io sarei 
state. ‘ } 


i . Tempo futuro. ‘ 
Ich merde feyn, io saro ecc. Daß ich fepn werde, ch'io sa- 
.  rò ecc. 
Tempo futuro passato. ) 
Ich merde geweſen fepn, io sarò. Daf. i gemefen fepn merde, 
stato. i ch'io sarò stato ecc. 
Modo Ismperativo. ci x 


Sey (bu), sia (tu). Seyet (ihr), siate (voi). 
Er mag, foll fevn; ch'egli sia. —— Seyen Sie, Ella 
4 sla. : ° 


S. 191. Si costruisce questo verbo cogli aggettivi quando 
essi formano l’attributo, i quali a norma dell’ uso tedesco, senza 
accordarsi colla persona, restano del tutto indeclinabili, come se 
fossero avverbj. p.e. Sd bin gefund, io sono sano (sana), du bift 
gefund, tu sei sano (sana), er ift gefund, egli é sano, fie ift ge- 
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fund, ella é sana, mir find gefund, noi siamo sani, ihr ſeyd ge: 
fund, voi siete sani, fie find gefund, eglino sono sani. 

S. 192. S'adopra ancora questo ausiliare, come in italiano, 
quando l'attributo é un sostantivo, e dichiara uno stato già 
deciso. p. e. Er ift cin Mann von Wort, egli é uomo di parola. 
Sie ift Gean von ihrem Vermigen, ella e padrona dei suoi beni. 

S. 193. Questo‘ausiliare é usato ancora nei tempi passati 
composti col participio di quei verbi intransitivi, che esprimono 
cambiamento di luogo o di posizione della persona, il che si fa 
. pure per la più parte in italiano. p. e. Ich bin gegangen, io 
sono andato; du bift gefallen, tu sei caduto; er ift gefommen, egli 
é venuto; fie ift gefabren, ella é andata in carrozza; mir find geritten, 
noi abbiamo cavalcato; ibr ſeyd geftanden, voi siete stati ritto in 

fedi; fie find gelegen, eglino sono stati coricati. I due verbi: 
abren, andare in carrozza, e reiten, cavalcare, s’adoprano an- 
che come transitivi, ed allora prendono l’ausiliare: haben. p. e. 
Der Kutſcher bat feinen Herrn auf das Land gefabren, il cocchiere 
ha menato il suo padrone în carrozza alla campagna. Ich 
Babe das Pferd meine8 Freunde8 geritten, io ho cavalcato il ca. 
vallo del mio amico. : 


Dell Ausiliare werden, diventare. 


Modo infinito. Werden, diventare. 

Participio presente. Werdend, diventante. 
Participio passato. Worden e geworden, diven tato. 
Gerundio, Werdend, diventando. 


Mode Indicativo.. Modo Congiuntivo. 
Tempo presente. 
Ich werde, io divento, Daf id werde, che io diventi. 
Du wirft, tu diventi, Daf du werdeft, che tu diventi. 


Er wird, egli diventa. i Daf er werde, ch'egli diventi. 

Mir werden, noi diventiamo. Daß wir werden, che noi di- 
ventiamo, 

Ihr werdet, voi diventate. Daf ihr werdet, che voi diven- 


ate. 
Sie werden, eglino diventano. Daf fie werden, ch’eglino di- 
ventino. 


Tempo Imperfetto. “ 


- I$ wurde (ward), io diventavo. Daf id würde, cheio diventassi. 

Du wurdeſt (warft) , tu diven- Daß du milrdeft, che tu diven- 
tavi. £ tassi. 

Er wurde (ward), egli diven- Daf er würde, ch'egli diven- 
tava. . tasse. 
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Wir wurden, noi diventavamo. Daß wir würden, che not di- 


ventassimo. 
Ihr wurdet, voi diventavate. Daf ibr würdet, che vol diven- 
3 taste. 
Sie wurden, eglino diventavano. Daß fie würden, ch'eglino di- 
st ventassero. 4 


Imperfetto Condizionale. 
Wenn id würde, se fo diven- 
tassi ecc. 
Imperfetto Relativo. 
I würde merden, io diven- 
l terei ecc. 
Tempo pieno passato. 
Id bin geworden, fo sono di- Daf id gemorden fep, chio sla 
ventato. — Ù diventato. 
— dn che passato, 


Id war geworden, io ero di- Daf id gemorden ware, ch'io 
ventato. fossi diventato. 


Più che passato condizionale. 


Wenn id gemorden ware, se io 
fossi diventato. 


Più che passato relativa. 
Ich würde gemorden fepn, io sa- 

* rei diventatò. : 
Tempo futuro. 


I verde werden, io diventerd. Daf id merden merde, ch'io 
diventerò ecc.. 


e 


Futuro passato. ; 
Ich merde gemorden ſeyn, io sarò Daf ich geworden ſeyn werde, 


diventato. ch'io sarò diventato. 
Modo Imperativo. i 
Werde (du), diventa (tu). Werdet (ihr), diventate. 
Er ——— ch'egli diventi. pr erben Sie, Ella 
iventi 


- $. 194, SÉ adopera questo ausiliare tutte le volte quando 
l'attributo é il participio passato d'un verbo transitivo, e forma 
con esso riunito il — passivo; quindi bisogna avere ben 
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attenzione, :che în simile incontro non st prenda il ſeyn, men: 
tre questo baglio si commette tanto più facilmente per. abitn- 


dine, che in itaHiano si adopera nel passivo l'ausiliare: pessero,? - 


ed ancora cogli aggettivi. p. e. Sd bin gufrieven, weil ich geachtet 
verde, io sono contento, perche sono stimato. Du bift glidlid, 
meil du ggliebet wirft, tu sei felice, perche tu sei amato. Er -.ift 
fröhlich, weil er belobnt wird, egli é allegro perché é ricompensato. 
S. 195. Questo ausiliare é inoltre il perpetuo segno del 
‘ . tempo ‘futuro, prendendo al suo presente l'infinito del verbo 
principale: che non si confonda dunque il presente passivo col 
futuro, la quale distinzione si rileva dicendo: Mir merbderi ver: 
folgt, noi siamo perseguitati. Wir merden verfolgen, noi perse- 
guiteremo. Wir werden verfolgt werden, noi saremo perseguitati. 
. —$. 196. Del resto questo verbo ha pure un significato asso- 
luto , che corrisponde al significato italiano : diventare, ed al- 
lora il participio passato fa: geworden, diventato; mentre come 
ausiliare fa: morden (stato): questo si costruisce sempre col 
participio passato, e quello puo accopiarsi con un sostantivo 0 
con un aggettivo. p. e. » : 5 
Er it immer-geliebt worden. . Egli é sempre stato amato, 
Er iſt Kaufmann geworden. — Egli é diventato negoziante. 
Er iſt reich geworden. Egli é diventato ricco. 
‘ Nei tempi passati composti questo verbo si circoscrive coll’ 
ausiliare fepn, tanto nel significato proprio, quanto nel passivo. 


— Degli Ausiliari Improprj. 
_(Von den uneigentlidben Hülfszeitwoͤrtern.) 


$.-197. Così vengono detti i seguenti verbi, f quali per 
completare il senso richiedono un altro verbo nell’ infinito, al 
quale comunicano i seguenti significati avverbiali, come: 

1) Konnen, (potere, sapere). Questo ausiliare esprime 
ora la propria forza corporale, ora la capacità, l'abilità intel- 
lettuale, d'onde risultano i due significati italianî del potere 


e del sapere. p.e. Dieſer Knabe kann ſchöner ſchreiben, als ich; 


aber heute kann er die Feder nicht halten, weil ihm die Hand wehe 
thut, questo ragazzo sa più bello scrivere di me; ma oggi non 
puo teriere la penna, perche gli duole la mano. 

2) Migen, (potere, volere). Esprime un permesso, un 
desiderio, un volere condizionale, quindi in molti incontri serve 
a descrivere il presente e l’imperfetto del congiuntivo, dove per 
Jo più non s’esprime in italiano. p. e. Er nfag unternebmen, was 
er mill, Alles gelingt ibm, ch'egli intraprenda (egli puo intra- 
prendere) quello che vuole, tutto gli riesce. Möchten die Men: 
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ſchen bas Gute, welches ſie täglich genießen, mit Danfbarfeit aner⸗ 
kennen, che gli uonimi riconoscessero (potessero gli uomini 
riconoscere, sarebbe da desiderare che gli uomini riconos- 
ceasero) con gratitudine il bene, che giornalmente godono. 

. 3) Dirfen, (osare, dovere, potere, essere permesso). 
Questo verbo porta seco l’idea di eecezione d'un dovere, con 
che il soggetto ottiene libertà nell' agire, ed equivale all’ ita- 
liano: essere lecito, permesso ecc. p. e. Darf man bier figen, 
é egli permesso (si puo) di sedere qui? Man darf nità mit 
Gewißheit ermarten, non si deve aspettare niente con certezza. 
Du darfit ibm nur fagen, daf id did ſchicke, und er gibt dir Ales, 
was du verlangit, tu non hai altro da fare, che dirgli, che io ti 
mando, ed egli tì dà tutto quello che ty domandi, 

+ 4) Miffen, (dovere). Indica un dovere indispensa- 
bile; ma nell’ imperfetto congiuntivo esprime una conseguenza 
condizionale. p. e. Der Menſch muß effen, um gu leben, l’uomo 
deve mangiare per vivere. Er müßte ein Marr fepn, menn er 
ander8 dächte, egli dovrebbe essere pazzo, se pensasse altrimente. 
5) Sollen, (dovere). Esprime un dovere relativo, cioé 

indica di fatti quello, che ad uno incombe di fare, ma quell’ 
obbligo. viene ciò non pertanto sovente sospeso. ‘Nell’ impera- 
tivo poi esprime un dovere positivo. p. e. Um vergnigt ju leben, 
foll man trachten, arbeitfam zu ſeyn, per vivere lieto, si dovrebbe 
cercare ad essere laborioso. Das ficbente Geboth fagt: du follt 
nidt ſtehlen, il settimo comandamento dice: tu non devi rubare. 

6) Yollen, (volere). Esprime la volontà positiva ris- 
petto a quanto qualtheduno si risolve; quindi con certi avverbj 
puo significare insieme il tempo presente e futuro. p. e. Ich mill 
ibn noch heute febeny io lo vedrò ancora oggi. | 

7 Laſſen (lasciare). Significa propriamente: pnon porre 
.ostacoli;? ed in questo senso serve sovente per circoscrivere 
l'imperativo. p. e. Laffet ibn ſchlafen, ch'egli dorma (lasciatelo. 
dormire). Caffet uné nad Hauſe gehen, andiamo a casa (lasciate, 
che andiamo a casa.) Ma oltre a ciù significa anche: che per 
opéra, o per cagione nostra un altro faccia qualche cosa: ed 
in questo senso equivale all’ italiano: yfare;” quindi nelle 
frasi: »far fare qualche cosa,” il secondo »fare” si traduce in 
tedesco sempre con laffen. p.e. Er bat mid mehr als cine Stunde 
vergebeng warten laffen, egli mi ha fatte aspettare inutilmente più 
d’un ora. Sd merde mit cin Kleid madhen laifen, io mi farò fare un 
abito. Er bat ſich cin Haus bauen laſſen, eglisi é fatto fare una casa. 

Nel vero senso d'un verbo transitivo questa voce significa: 
il restare d’una cosa ad un sito distinto. p. e. Er laft feine 
Bücher auf dem Tiſche, egli lascia i suoi libri sulla tavola (vuol 
dire: lascia giacere sulla tavola). i 4 
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8) Thun, (thuen, fare). Si distingue questo verbo da: 
maden, (fare) in ciò: che thun esprime. semplicemente: essere — 
occupato ; affacendato; mentre: maden, allude od un fare posi- 
tivo d'una cosa distinta; onde avviene, che quest ultimo s’ado- 
pera come transitivo e thun semplicemente come ausiliare, o 
come intransitivo. p. e. Es thut mir leid, daß id Sie fo felten febe, - 
mi rincresce (mi fa discaro), chie io la vedo cosi di rado. Was 
thut er ben ganzen Tag zu Saufe, cosa fa egli a casa tutto il 
giorno? Diefes thut zur Hauptſache nichts, questo non fa niente . 
all’ oggetto principale. È . 

S. 198. Tutti questi verbi, essendo di loro natura parole 
primitive, sono nella conjugazione irregolari, onde le loro forme 
si trovano indicate fra quelli (vedasi $. 221). Qui si puo no- 
tare però come massima stabile che, quando in italiano cadono 
nel participio passato, s'esprimono in tedesco piuttosto nel’ in- 
finito. p. e. Ich Babe nicht mit ibm geben können, Cin vece di: 
gefonnt), io non ho potuto andare con lui. Er hat feine Arbeit 
Vormittag vollenden miiffen, Cin vece di: gemufit), egli ha dovuto 
finire il suo lavoro avanti pranzo. Ma quando hanno il loro pro- 
prio significato positivo, come: [affen, cadono pure nel partici- 
pio p. e. Sie baben ihr Geld zu Saufe gelaffen, eglino hanno 
lasciato a casa il loro danaro. — 

N verbo thun, all’ incontro cade sempre nel participio, 
quando la frase é così espressa che deve cadere nel participio. 
pf Er bat mir immer Gute gethan, egli mi ha fatto sempre 

el bene. | 


Capitolo Quinto. 
Dei Verbi cgnsiderati dietro la Formazione. 


S. 199. Dietro la formazione i verbi sono: primitivi, de- 
rivati e composti.” La distinzione di queste tre circostanze é 
di poca influenza nella lingua italiana; mia di somma importanza 
nella lingua tedesca; imperciocchè ne dipende non solamente la 
precisa conjugazione, ma bensi in gran parte la giusta costru- 
zione, come si vedrà subito qui in appresso. 

Der Verbi Primitivi. 

6. 200. Verbi primitivi, senza badare al loro significato, 
si chiamano tutti quei, che comunicano ‘un idea affatto originale 
e semplice: essi sono nella lingua tedesca tutti insieme di due 

. sole sillabe, cioé: la sillaba radicale che contiene il significato 
della parola ; e la desinenza: en, come carrattere dell’ infinito. 
Quasi tutti i verbi primitivi a norma della vocale contenuta nella 
sillaba radicale sono alquanto irregolari nella conjugazione; 


CS 
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quindi ‘secondo a questa varietà, si dovranno stabilire più mo- 
delli per declinarli. p. e. bleiben, rimanere, tragen, portare, 
fliefen , scorrere, fingen, cantare, feben, vedere, fommen, venire, 
geben, andare ecc.‘ 


Dei Verbi Derivati. 


S. 201. Verbi derivati sono quei che traggono il loro nome 
da una idea primitiva, la quale diede origine al nuovo signifi- 
cato; esse rinchiudono dunque due idee: una primitiva eduna 
secondaria, p. e. Tagen, far giorno, ſchiffen, navigare, fpielen, 
giocare, ràudern, profumare ecc. Li 

S. 202. Facendo delle derivazioni da parole, che di loro” 
natura non sono verbi, viene loro aggiunta la desinenza: en, 
con che acquistano il carattere di verbi. p. e. Das Lob, la lode, 
loben, lodare; bas Blut, il sangue, bluten, perdere del sangue; 
der Saf, l'odio, baffen, odiare; griin, verde, griinen, verdeggiare; 
reif, maturo, reifen, maturire; lieb, caro, lieben, aver a caro, 
amare; roth, rosso, röthen, far rosso; Der Sieg, la vittoria, fiegen, 
vincere ecc. » è 

Quelle parole che finiscono in: e, ef, er, prendono soltanto 
la lettera: n. p. e. Das Ende, la fine, enden (endigen), finire; 
die Speife, il cibo, fpeifen, cibare; die Geige, il violino geigen, 
suonare il violino; die Kugel, la palla, Fugeln, far rustolare come 
una palla; der Spiegel, lo specchio, fpiegeln, apecchiare; der 
Donner, il tuono, donnern, tuonare; die Mauer, il muro, mauern, 
murare ecc, i be 

Molti. altri prendono la desinenza: eln, ern, igen; e molti 
sono anche soggetti a raddolcire le vocali: a, 0, u, ed ancora 
altri prèndono insieme‘ una qualche sillaba prepositiva. p. e. 
Krank, ammalato; kränkeln, essere malaticcio; arg, cattivo, ärgern, 
scandalizzare; Bruder, fratello, verbritdern, confraternare; rei 
ricco, bereidern, arricchire; Stein, sasso, fteinigen, lapidare ecc. 

$. 203. Quando poi da verbi già' esistenti, siano primitivi 
o derivativi, si formano delle -altre derivazioni, viene questo 
sempre effettuato mediante una sillaba prepositiva tra le quali 
sono da ritenersi: be, ge, emp, ent, er, mifi, ver, zer, i quali tutti 
cosi formati non sono più atti di prendere nel participio passato 
lasolita sillaba prepositiva: ge. 

A norma di questa derivazione il primitivo significato cam- 
bia grandemente, ma il voler poi spiegare il significato di queste 


. sillabe prepositive, sarebbe una cosa non meno vaga che inutile, 


onde bisogna rimettersi im ciò più alla pratica, che alla scienza. 
p. e. Fallen, cadere, Befallen, accadere, gefallen, piacere, entfallen, 
cadere di mente, mififallen; dispiacere, verfallen, cadere in ruine, 
jerfallen, infrangersi, andare a vuoto. 3 
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‘ Dei Verbi Composti. 


$.204. Tra i verbi composti meritano una particolare atten- 
zione quei, che sono formati da preposizioni; essendo in alcuni 
tempi separabili ed in altri inseparabili. Queste preposizioni sono : 


an (a). 
Che esprime un avvicinamento. p. e. Kommen, venire, an: 
fommen, arrivare; tragen, portare, antragen, ‘esibire; nehmen, 
prendere, annebmen, accettare; rufen, chiamare, anrufen, in: 
vocare ecc. 
ab (da). —— 


Significa separazione, un levar via, il prendere — p. e. 
Legen, mettere, ablegen, porre giù, deporre; geber, dare, abgeben, 
rimettere, consegnare; ſchreiben, scrivere, abforeiben, coppiare; 
bilben ,: formare, abbilden — — tesa abreifen, 
partire ecc. 

DE auf Ga; sopra). 

P. e. Nebmen, prendere, aufnehmen, accogliere; geben, dare, 
aufgeben, incaricare ;-raccomandare, rinunziare, halten, tenere, 
aufbalten, impedire, ritenere, fallen, cadere, auffallen, risaltare, 
dare negli occhi ecc. 


ni aus (fuori). 


Esprime un esternamento, un risultato, il sortir fuori d'una: 
circostanza. p. e. Sagen, dire, augfagen, palesare ; geben, dare, 
ausgeben, spendere; druͤcken, premere, ausdrücken, esprimere ; fra» 
gen, domandare, auéfragen, questionare ecc, 


bey «(presso ‘a, vicino). 


Esprime il risultato sortiente da queste preposizioni. p. e. 
fügen, giungere, unixe, beyfügen, aggiungere; tragen, portare, 
beptragen, contribuire; fepea spazi Sepftefen, assistere ) soc- 
correre ecc, en 


dar Ca, avanti). 
Esprime una esposizione. p. e. Biethen, offerire, darbiethen, 


presentare; thun, fare, darthun, dimostrare, provare; ſtellen, 
porre, darſtellen, rappresentare, esporre ecc. 


burd (per, oltre). 


P. e. Laffen, lasciare, durchlaſſen, lasciar passare; feben, 
vedere, burdfeben, penetrare colla vista, e colla mente; lefen, leg- 
gere, Leica , leggere intieramente ecc. 
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ein Cin, entro, dentro). 


P. e. leiten, guidare, einleiten, introdurre; faffen, pigliare, 
einfaffen, legare, p. e. in oro od argento ecc.; geben, dare, cins 
geben, ispirare ; laffen, lasciare, einlaffen, entrare; tragen, portare, 
cintragen, rendere di entrate ecc. i 


4 


fort (via, avanti). 
| P.e. pfianzen, piantare, fortpfanzen, propagarè; laufen, cor- 
rere, fortlaufen, correre via; fegen, mettere, ——— continuare ecc. 
ber (quà, in quà). i 
P.e. fommen, venire, berfommen, provenire; Ieiten, giudare, 
berleiten, derivare, dedurre; fagen, dire, berfagen, recitare ecc. 
bin dà, da qui în ci). a 
P. e. geben, andare, Le andarci; ridten, giudicare, 
hinrichten, giustiziare sul patibolo ; blicken, gettare uno sguardo, 
guardare, binbliden, guardare là ecc. - 
los (disciolto, distaccato). i 
P, e. fpreden, parare. losſprechen, ansolvere; laſſen, lasciare, 
* To8laffen, mettere in libertàiece, + i 
mit (con). 

. P. e. Bringen, recare, mitbringen, apportare, portare seco ; 
theilen, dividere, mittheilen, compartire; nehmen, prendere, tit 
nebmen, prendere seco. Pa 
nad (dietro, dopo). l i 

P.e. fragen, domandare, nadfragen, informarsi; nehmen, 
prendere, nachnehmen, rivalersi; ziehen, tirare, nachziehen, tirare 
dietro ecc. Do 
10, .« mieder (giù, basso). 1 

P. e. werfen, ‘gettare, niederwerfen, rovesciare, gettare giù; 
bauen, battere, niederhauen, abbattere ecc. 

vor (avanti, innanzi). 7 

P. e. ftellen, porre, vorftellen, immaginare, fare rimostranza; 
balten, tenere, vorhalten, rinfacciare, rimproverare; geben, dare, 
vorgeben, pretendere, -vokr sostenere ecc. — 


A meg (via). i nu 


P. e. legen, mettere, weglegen, mettere a parte; geben, dare, 
weggeben, dare via, alienare; tragen, portare, wegtragen, portare 
ecec. 


x 
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wieder (di nuovo, di ritorno). 


P.e. bolen, andar a prendere, wiederholen, ripetere; Geben, 
dare, wiedergeben, rendere, dare di ritorno ecc. : 


14 (a, verso). 


P. e. laffen, Lasciare, zulaſſen, permettere; geben, dare, zu⸗ 
geben, accordare, concedere; maden, fare, jumaden, chiudere ecc. 


S. 205. Tutti questi verbi hanno la virtù, che nel tempo 
presente ed imperfetto dell’indicativo distaccano queste preposi- 
zioni, per essere poste del tutto in fine della sentenza; il prin- 
cipiante deve quindi ben famigliarsi. con questo modo di. co- 
struire le frasi tedesche. p. e. Id gehe im Sommer alle Tage 
des Morgeng um ſechs Uhr aus, io esco in estate ogni giorno la 
mattina alle sei ore. Mein Bruder ging geftern var Anbruch des 
Tage8 aus, il mio fratello uscì jeri avanti lo spuntar del giorno. 
Nell’ istesso modo, come si distacca la particella aus, si possono 
fare degli esercizj con tutte le altre, e per tutte le persone. 

S. 206. Nel modo infinito, quando ci vuole essere la pre- 
posizione: ju (di, a, da), questa si mette fra la preposizione 
ed il verbo, e tutte le tre parole si scrivono insieme in una sola 
parola. p. e. I Babe beute grofe Luſt auszugeben, io ho oggi 
grande voglia di uscire. Er Bat mir einige Briefe abzuſchreiben 
gegeben, egli mi ha dato da coppiare alcune lettere. Wir entſchlie-⸗ 
Ben uns oft, Arbeiten vorzunehmen, welche nie. vollendet werden, noi 
ci risolviamo spesso d’intraprendere dei lavori, che non saranno 
mai accompiti. a, — 

S. 207. Anche nel participio passato il carattere distintivo : 
ge, va posto tra la preposizione compositiva ed il verbo. p. e. 
Er bat auf feiner Neife viel Geld ausgegeben, egli ha speso nel suo 
viaggio molto danaro. Sie bat dieſes in cinem Augenblicke abgee 
ſchrieben, ella ha coppiato questo in un momento. Mir find mit 
einander mweggegangen, noi.cene siamo andati insieme. Sie haben 
Ales jugegeben, eglino hanno concesso ogni cosa. 

$. 208. Le preposizioni compositive restano inseparabili 
nel presente ed imperfetto del congiuntivo, e perciò non vanno 
poste in fine della sentenza. p. e. Er mill, daf id mit ihm aude 
gehe, egli vuole, ch'io esca secolui. Er molte, daß ih mit ibm 
ausginge, egli voleva, ch'io uscissi secolui. Ihr glaubt, daß 
er feine Vriefe abſchreibe, voi credete ch'egli coppi le sue lettere. 
Er fürchtete, daß wir feine Uuffige abſchrieben, egli temeva che noi 
coppiassimo le sue composizioni. 

In generale queste preposizioni restano inseparabili, quando 
il verbo é retto dal pronome relativo: melder, welche, welches, 
(der, die, das), o da una di queste congiunzioni, senza badare, 
se il significato sia indicativo o congiuntivo, come: daß, che; 
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al8, che, quando; wann, quando; menn, sc; ob, se; obſchon, 
sebbene; obgleich, quantunque; obwohl⸗ abbenche; weil, perche; 
damit, ‘affinche. 

S.209. Ci sono ancora diverse altre composizioni da osser- 
‘ varsi, fatte talvolta di questa, tal volta d'una altra parte del 
discorso , che si possono facilmente rilevare in ciò, che allora 
il‘verbo'avrà certamente più di due sillabe, e tutte si fatte 
composizioni ‘restano inseparabili. 

Cosi vi sono anche le parole: burd (per, oltre, a traverso), 
e wieder (di'muovo, di ritorno, ancor una volta) le quali pos- 
seno considerarsi ora come preposizioni, ed ora come avverbj, 
e. secondo questa particolarità sono anche separabili od insepa- 
rabili; ma per tale motivo hanno anche un significato diverso, 
il quale si rileva: chiarimento) quando si ha fatto già AURICHE 


pregresso mela lingua. 


Capitolo Sesto. © 
‘ Dei Verbi considerati dietro la Conjugazione. 


+ 6210. Secondo la conjugazione i verbi sono: regolari, 
irregolari ‘e: diffettivi.” Queste distinzioni nascono dall’ idea 
della conjugazione istessa, la quale altro non é, se non una 
esposizione. regolata’ dei differenti caratteri delle persone , deî 
tempi e dei modi. Se un verbo nella distinzione di questi carat- 
teri segue le norme generali, egli sî dice essere regolare ;” se 
ne-fa delle deviazioni, egli viene chiamato »irregolare;” e se 
gli manca la forma d'una parte esenziale ;. 0 o principale, egli” 
viene detto pdifettivo.® . 


Dei Verbi Regolari Gon den tegelmaßigen Zeitwoͤrtern). 


$. 211. Regolari sono tutti quei verbi, che nella distin- 
zioni dei modi, tempi e persone seguono i caratteri particolari 
stabiliti in un modello, dietro il quale si conjugano tutti gli altri, 
che appartengono a quel modello. Per evitare quel gran numero 
dei verbi irregolari , che vi sono nella lingua tedesca , e per co- 
noscere quasi i motivi della loro deviazione, si stabiliranno sei 
modelli ‘della ‘conjugazione regolare, neî quali si esporranno qui 
soltanto le forme semplici, mentre le forme composte vanno 
dietro a quell'ordine eposto per i tempi e per i modi. 


Primo Modello dei Verbi regolari. 


$. 212. A questo riodello appartengono: 4) tutti i verbi 
derivati da qual si voglia parte del —— che non sia un 
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verbo primitivo; %) {i verbi primitivi che rinchiudono una 
delle vocali o od u; 0) i verbi forestieri, non che quei, che 
vanno finire in: iren od ieren. Ognuno s'avvede subito qui, di 
quanta importanza sia il saper distingnere i verbi primitivi dai 
derivati, onde poter determinare il rispettivo modello» della loro, 
conjugazione. I: ì 


S. 213. I caratteri distintivi di questo modello sono : 


a) Che nell’ imperfetto indicativo cambiano la desinenza 
dell’ infinito en in: te; e nell’ imperfetto congiuntivo la sola: 
nin: te. —— 

6) Che nel participio pasgato cambiano appunto quella de- 
sinenza dell’ infinito: en, in: te. Tutti gli altri caratteri indi- 
cati ai $. 171 a 173. Let. a, sino a f; e $. 174. Let. a sino Î, 
restano i medesimi. ‘’ 


Per maggiore rischiarimento si ripeterà qui un modello in 
pieno, il che nel seguito non occorrerà più; ed anche qui nei 
tempi composti si porrà soltanto la prima persona, presumendo 
che ognuno avrà oramai ben imparato i verbi ausiliari. 


Modo infinito. Lieben amare. 
Participio presente. Siebend amante. 
Participio passato. Geliebt amato. 
Gerundio. Liebend amando. 


Modo Indicativo. è Modo Congiuntivo, 
Tempo Presente. 
Ich liebe io amo. - Daf id liebe ch'io ami. 
Du liebft (liebe) tu ami. «Daf du liebeft che tu ami. 
Er liebt (liebet) egli ama. Daß er liebe ch'egli ami. 
Wir fieben noi amiamo. Daf mir lieben che noi amiamo. 
Ihr liebet (liebt) voi amate. Daf ihr liebet che voi amiate. 


Sie lieben eglino amano. Daf fiè lieben ch’eglino amino. 


Tempo Imperfetto. 


Ich liebte io amavo od amai. Daf id liebete «ch'io amassi. 
Du liebteft tu amavi od amasti. Dafi du liebeteft che tu amassi. 
Er liebte egli amava od amò. Daf er. liebete ch'egli amasse. 
Mir liebten noi amavamo od Daf wir liebeten che noi amas- 
amammo. da . simo. I : 
Ihr liebtet voi amavate od ama- Daf ihr liebetet che voi amaste. 


ste. ; i 
Sie liebten eglino amavano od Daf ſie liebeten eh'eglino amas- 
. amarono. ; sero. ‘ 
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Imperfetto Condizionale. 
Penn id liebete se io amassi. i 


Imperfetto Relativo. 
Id würde lieben 10 amerei. 


Tempo pieno passato. 
Ich Babe geliebt fo ho amato. Daß ich geliebet babe ch'io abbia 
amato. 
Tempo piucche passato. 
Ich hatte geliebt io avevo amato. Daß id geliebet hätte ch'io avessi 


L 


amato. . 


Piucche passato Condizionale. 
I Wenn ich gelicbet fitte se io 
: — wessi amato. 
Piucche passato Relativo. 
Ich würde geliebt haben io avrei 


amato. 
3 i ‘. Tempo Futuro. 
Ich merde lieben io amerò. . Daf id lieben werde ch'io amerò. 
— Futuro passato. 1D 
Id werde geliebt haben io avrò Daß id geliebt haben werde ch'io 


amato. avrò amato. 


Modo Imperativo. 


Liebe (du) ama. Laſſet uns lieben amiamo. 
Er mag, kann lieben ch'egli ami. Liebet (ihr) amate. 
Laſſet ibn lieben ch'egli ami. Civilimente. Cieben Sie Ella ami. 


Secondo Modello dei Verbi regolari. 


$. 214. A questo modello appartengono tutti i verbi primi- 
tivi che rînchiudono la voce radicale: ‘ei od ey (si scrive ey, 
quando ad essa segue: en), la quale si cambia per l’imperfetto 
e per il participio passato in: ie edi (si scrive yi” semplice, 
“quando segue una consonante aspra). Nell’ imperfetto la sillaba 
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dell’ infinito: cn, st perde del tutto,. e nel. Log si' ritiene. 
> Nell’ imperfetto congiuntivo:si . elide la sola lettera n. Tutti gli 
altri tempi .e- modi si formano. come nel precedente modello, 


quindi .si suona: qu ene quello; che dal — — 


come 
Modo infinito. 


x 


Schreiben, scrivere. | 


|. Participio passato. Gelchrieben, acritto — 


Imperfatto Indicatioo. . 


Ich ſchrieb, io scrivevo e scrissi. i 
Du ſchriebſt, tu scrivevi e scri- , 


vesti. 
Er ſchrieb, egli scriveva e scrisse. 
Vir ſchrieben, noi ncriveramo a 
scrivemmo. 


Ihr ſchriebet, ‘voi sorivorato e: 


scriveste. 


Sie ſchrieben, eglino scrivevano’ 


e serissero, 


. Imperfetto Congiuntivo.. 


‘Daf id ſchriebe, ch'io pcrivesài. 


Daf. du ſchriebeſt, che tu seri- 
vessi. 
Daf er ſchriebe, ch'egli — 


: Daf wir ſchrieben, che nei scri- 


vessimo, 


‘Daf ibr ſchriebet / de — scri- 


veste. 


‘Daf fie ſchrieben, ceglio ser 


Vessero, — 


I verbi primitivi colla voce ei sono presso a poco 1 se- 


guenti : 


Vefleifien, applicarsi. ci 
Veifen, mordere. 
Bleiben, rimanere, 
Bleichen, imbianchire. 
Erbleichen, impallidire. 
Gedeihen, prosperare. 
Gleichen, rassomigliare. 
Gleiten, sdrucciolare. 
Greifen,; pigliare, tastare. 
Seifen, ordinare, chiamarsi. 
Keifen, disputare. 
Kneifen, pizzicare. 
Leiden, soffrire. 

Leiben, prestare. 
Meiden, evitare. 
Pfeifen, fischiare. 
Preifen, apprezzare. 
Reiben, strofinare.- 
Neiten, cavalcare. 
MNeifen, stracciare. 
Schneyen, nevicare. 


Lu 


——— sembrare, splendere. 


tia andar di soppiato. 
Schleifen, arruotare. 
Schneiden, tagliare. ' 
Schreiben, scrivere. i 
Sdreiten, procedere. 
Schreyen, gridare, 
Schweigen, tacere, 


Speyen, sputtare. 


Steigen, salire. 

Streiden, passar di sopro con 
qualche cosa. 

Streiten, contendere, combat- 
tere. 


i Verbleichen scolorire , appas- 


sire. 
Verheißen, promettere. 
Verzeiben, perdonare. 
Weichen, cedere. 
Weiſen, mostrare, indicare. 


Zeihen, accusare. 
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‘Egli é gosh-notoria, che quol verbi da questi derivati © 
composti, segnono ‘pure ld norma-dei primitivi; ma v’é ‘ancora 
un'grande numero di questa voce primitiva, che sono' poi deri- 
vati da altre parti «del discorso, ed ‘essi si conjugano dietro 11 
primo modello, come: Geigen, suonare il violino; bereiten, pre- 
parare; Élciben, vestire; reiſen, viaggiare; theilen, spartire; reis 
fen, maturire; fpeifen, cibare, ecc. Scifen e Verheißen, cam- 
biano regolatamente nell’ imperfetto ei în: ie; ma nel participio 
fanno: geheißen e verbeifen. Quei, che dopo la voce ei hanno le 
lettere: fe t;-fe raddoppiano per le due forme, come: pfeifen, 
fischiare; Imp. ich pfiff, io fischiai, ecc. J 

Leiden e ſchneiden, cambiano per le due forme il d în tt. 

Terzo Modello dei Verbi regolari. 
: © $: 215. A questo modello appartengono i verbi primitivi, 
che nella sillaba radicale ‘rinchindono la voce: ie, che per l’im- 
perfetto ‘indicativo e per il participio passato viene cambiata 
în: o. L’imperfetto congiuntivo e condizionale cambia questo 
.-0 in è aggiungendovi ancora un e in fine, come: È 
|‘ Modo infinito. Biegen, piegare | 
|». Partitipio passato. Gebogen, piegato. .. 

Imperfetto  Indicativo. Imperfetto Congiuntivo. * 
Sd bog, io piegavo e piegai. —Daf id böge, ch'io picgassi. 
Du bogft, tu piegavi e piegasti. Daf du bögeſt, che tu picgassi. 
Er bog, egli piegava e piegò. Daf er bége, cli’egli piegasse. 
Vir bogen, noi piegavamo e Daß wir bògen, che noi piegas- 


iegammo. simo. 
Ihr boget, voi piegavate e pie- Daf ihr biger, che vel’ piega- 
aste. ste. 
ci bogen, eglino piegavano e Daß ſie bögen, ch'eglino piegas- 
piegarono. i "4 sero. 


I verbi primitivi, che appartengono a questo modello sono 
i seguenti; i da questi derivati i composti seguono la medesima 
norma: 


*YWiegen, piegare. Gliegen, volare. 
Viethen (bieten), offrire. - *Gliefen, scorrere. 
*Gebiethen, comandare. Frieren, gelare. 


*Gliepen, fuggire. *Gicfen, versare. 


‘ 
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Genießen, godere. i Spriefien, gettare (delle piante). 


Klieben, spaccare. — - ©tieben, dispergere. 

Kriechen, serpeggiare. *Zriefen, gocciolare. 

Liegen, giacere, Triegen, deludere. 

Riechen, odorare. i Vetriegen, ingannare. 

Schieben, spingere. . Verdriefien, rincrescere, dispia- 
Schießen, sparrare. cere. . 

Schließen, chiudere. Verlieren, perdere. 

Schnieben, anelare. Wiegen, pesare. l 


Sieden, bollire. — *Biehen, tirare, passar altrove. 


—  .L’ultimo, cioé: ziehen, col cambiare ie, in; 0, cambia 
pure il h in g; onde fa: id gog, io tiravo; id) babe gezogen, io 
ho tirato. i 


Quei marcati colla stelletta cambiano ‘tale volta presso f 
poeti ed anche nel discorso volgare: nella seconda e terza per- 
sona singolare presente indicativo; nella terza singolare pre- 
sente congiuntivo e nella seconda singolare dell’ imperativo que- 
ato ie, gin: eu. ‘ I 


A questo modello appartengono ancora: lũgen, mentire; 
glimmen, ardere sotto le ceneri; Élimmen, arrampicare; vermir: 
ren, confondere, mettere sotto sopra. Ciegen, giacere, nell’ im- 
perfetto fa: lag, e nel participio: gelegen. — 


Quarto Modello dei Verbi regolari. 
S. 216. A questo modello appartengono quei verbi primi- 
tivi, che nella sillaba radicale rinchiudono la voce: in od int: 


essi cambiano per l’imperfetto la lettera i in: a, e per il parti- 
cipio in: u; per modo che fanno: an ed un. i 


Quei coll’ n raddoppiato fanno. nel participio: onn: Per- 
dono nell’ imperfetto, come tutti gli altri verbi, che non sono - 
del primo modello, la desinenza dell’ infinito: en, ‘e la ripren- 
dono nel participio. a : 


L'imperfetto congiuntivo e condizionale é formato dall’ im- 
perfetto indicativo cambiando: a în: ä e mettendo in fine un ©, — 
come: . enti 

- Modo infinito. Finden, trovare. E 
Participio passato. Sefunden, trovato. 


. 
. ; Y 


Imperfetto Indicativo. 


Ich fand, io trovavo e trovaf. 

Du fandit, tu trovavi e trovasti. 

Er fand, egli trovava e trovò. 

Wir fanden, noi trovavamo e 
trovammo. ° 3 

Ihr fandet, voi trovavate e tro- 
Vaste. "pr 

Sie fanben, eglino trovavano e 
trovarono.- 


‘1 verbi primitivi di questo 


Veginnen, cominciare. 
Vinden, legare. 

Vebdingen, accordare. 
Bringen, apportare. 
Dingen, prendere a nolo. 
Dringen, sforzare, insistere. 
Embfinden, sentire, provare. 
Finden, trovare, i 
Gelingen, riuscire. * 
Geminnen, guadagnare. 
Klingen, suonare. 

Ringen, lottare. 

Rinnen, colare, spandere. 
Schwimmen, nuotare. 
Sdwinden, scemare. . 


Schinden, fa nell’ imperfetto: ſchund, e nell’ 


congiuntivo: daf id ſchünde 20. 


“ ®ringen, fa nell’ imperfetto: ich brachte 2c., 
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Imperfetto Congiuntivo. 
Daf id finde, ch'io trovassi. — 
Daf du fandeft, che tu trovassi. 
Das er fande, ch'egli trovasse. 
Daf mir finden, che noi tro- 

vassimo. — 

Daf ihr fändet, che voi tro- 
vaste. È dA È 
Daf fie finden, ch'eglino tro- 

vassero. ì 


modello sono: 
Verſchwinden, sparire. 
Sdinden, scorticare. 


Schwingen, brandire. 


Singen, cantare. 

Sinfen, calare, immergere. 

Sinnen, meditare, pensare. 

Vefinnen , ricordarsi, medi- 
tare. 

Spinnen, filare. 

Springen, saltare. 

Stinfen, puzzare. 

Trinken, bevere. 

Winden, torcere. 

Bwingen, ‘obbligare colla forza, 
costringere, a 


imperfetto 


daß ich brachte 


o brächte 26., e nel participio passato: gebracht. 


‘ ! Dingen e bedingen seguono nell’ imperfetto il primo, e nel 


participio questo modello. 


Erinnern ricordare, essendo derivato da: innen entro, den- 
tro, va secondo il primo modello. . 


Quinto Modello dei Verbi regolari. . 


$. 217. ‘A questo modello appartengono quei verbi primi- 


tivi, che nella loro-sillaba radicale rinchiudono un a prolungata, 
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cale primitiva venne cambiata in: û, 0, u, essa deve nell’ im- | 
perfetto congiuntivo raddoleirsi in: d, ð, ü. i . 


S. 218. Giudicando dietro la pronunzia inglese, e dietro a 
quanto si rimarca ancora nelle diverse provincie della Germania, 
egli appare quasi una cosa decisa, che la vocale: a aveva di- 
verse modificazioni, che di grado în grado si sono perdute; ciò 
non pertanto i verbi primitivi colla vocale a, sia lunga, od 
aperta, la radolciscono pure nel singolare 24 e 374 persona del 
presente indicativo in: d, come: | i i 


Modo infinito. Tragen, portare. 
Participio passato. Getragen, portato. 


Presente Congiuntino. 
Daf id trage, ch'io porti. 


Presente Indîcativo. 
Sd trage, io porto. 


Du tragft, tu porti. 
E: tràgt, egli porta. 
Wir tragen, noi portiamo. 


Spr traget, voi portate. 


Sie tragen, eglino porfano. 


Imperfetto Indicativo, - 
Ich trug, io portavo e portai. 
Du trugft, tu portavi. 

Er trug, egli portava. 
Vir trugen, noi portavamo. 


Ihr truget, voi portavate. 


Sie trugen, eglino portavdno: 


Daf du trageft, che tu porti. 

Daf er trage, ch'egli porti. 

Daf wir tragen, che noi por- 
tiamo. co 

Daf ihr traget, che voi por- 
.tiate. 

Daf fie tragen, ch’eglino por- 
tino. — 


Imperfetto Congiuntivo. 


Daf id trüge, ch'io portassi. 

Daf du triigeft, che tu portassi. 

Daf er triige, ch'egli portasse. 

Daf wir triigen, che noi por- 
tassimo. i 

Daf idr triget, che voi por- 
taste. 

Daf fie tràgen, ch’eglino por-' 
tassero. . ì 
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I verbi primitivi coll' a lunga sono: Baden, rostire il pane, 
friggere; fabren, andare in carrozza od in barca; fragen, doman- 
dare; graben, scavare; laden, caricare; ſchaffen, creare, ed an- 
che: fare, comandare; ſchlagen, battere; tragen, portare; mad 
fen, crescere; waſchen, lavare. 


Backen, si conjuga attualmente anche dietro il primo mo- 
dello; ed é del tutto da questo primitivo diverso nel significato : 
bacfen (padfen), impaccare, afferrare, che é un termine forestiere : 
nel participio fa però: gebaden, significando rostire o frig- 
gere. 


Fragen, quasi generalmente non raddolcisce più Ia a nel 
‘ presente ; ed anche nell’ imperfetto si dice piuttosto : id fragte, 


che: id frug; ma nel participio fa: gefragt. 


Laden, non raddolcisce la a nel presente. 


Schaffen, nel significato: ordinare, fare; va dietro il primo, 
e nel significato: creare, va dietro il quinto modello, 


Sagen, dire; nagen, fodere; e fragen, domandare; hanno 
la a lunga, e con tutto ciò vanno dietro il primo modello. Ecco 


l’altra forma dell’ a aperta: 


Modo infinito. Galten, tenere. 
Participio passato. Sebalten, tenuto. 


Presente Indicativo. 


Ich Balte, io tengo. 
Du hältſt, tu tieni. — 
Er balt, egli tiene. ecc. 


Imperfetto Indicativo. 


Ich bielt, io tenevo e tehni. 

Du hieltſt, tu tenevi e tenesti. 

Er bielt, egli teneva e tenne. 

Wir bielten, noi tenevamo e te- 
nemmo. i 

hr bieltet, voi tenevate e te- 
neste. 

Sie bielten, eglino tenevano e 
tennero. — 


Presente Congiuntivo. 


Daf id balte, ch'io tenga. 
Daf du halteſt, che tu tenga. 
Daf er balte, ch'egli tenga. ecc. 


Imperfetto Congiuntivo. 


Daf id bielte, ch'io tenessi. 

Daf du bielteft, che tu .tenessi. 

Daf er bielte, ch'egli tenesse. 

Daß wir hielten, che noi tenes- 
im 


simo. 

Daf ibr Dieltet, che voi tene- 
ste. 

Daf fie bielten, ch'eglino te- 
nessero. 


119 — 


._ I primitivi coll’ a aperta sono: blaſen ; soffiore; fallen, ca- 
dere; fangen, pigliare; balten, tenere; bauen, percuotere; laſſen, 
lasciare; laufen, correre; rathen, consigliare; ſchlafen, dormire. 


Hauen non raddolcisce la a nel presente; nell’ iniperfetto 
fa: hieb e haute; e nel participio fa: gebauen e gehaut. 


Vraten arrostire, va secondo il primo modello; e nel par 
ticipio fa: gebraten. 


Spalten spaccare, va secondo il primo modello; e nel par- 
ticipio fa: gefpalten e gefpaltet. 


Salzen salare e ſchmalzen condire col burro, essendo deri- 
vati da sostantivi, vanno al primo modello; ma nel participio 
* fanno: gefaljen e geſchmalzen. . 


Mahlen macinare nel mulino, ed anche: dipingere; va se- 
condo il primo modello, e fa nel participio: gemablen; ma nel 
secondo significato, in cui la più parte scrivono Anche: malen, 
egli va del tutto dietro il primo modello. 


Sesto Modello di Verbi regolari. 


$. 219. A questo modello appartengono quei verbi primi- 
tivi, i quali nella sillaba radicale rinchindono un e aperta, o 
lunga: alcuni tra essi la cambiano per l’imperfetto ins a, e per 
il participio in: 0; altri la cambiano per tutte le due forme in: 
0; ed ancora altri la cambiano per l’imperfetto in: a, e la ri- 
tengono inalterata per il participio; per ciò si esporranno in tre 
sezioni, onde vederli vie più distintamente. 


Tutti ‘questi verbi raddolciscono nella seconda e terza per- 
sona presente singolare dell indicativo, e mella seconda persona 
singolare dell’ imperativo la e radicale in: i; come: 


Modo infinito. Werfen, gettare. 
Participio pꝓeneto Geworfen, — 


Presento Indicatioo. ai | Presento Congiuntivo 
I werfe, io getto. vu. Daf id werfe, ch'io getti! 
Du wirfſt, tu getti. Daß du werfeft, che tu getti. 


Er wirft, egli getta 0° Daf er werfe, ch'egli getti. 


Mir werfen, noi gettiamo. 


Ihr merfet, voi gettate. 
Sie werfen, eglino gettano. 


Imperfetto Indicativo. 


Id warf, io gettavo e gettai. 
Du marfft, tu gettavi. 

Er warf, egli gettava. 

Wir warfen, noi gettavamo. 


Ihr warfet, voi gettavate. 


Sie marfen, eglino gettavano. 


Ù 


e per il participio in: 0: . 


Vefeblen, comandare. 
Vergen, ascondere. 
*Berſten, schioppare. 
Vreden, rompere. 
Empfeblen, raccomandare. - 
Erſchrecken, spaventare. 
Sebdren, partorire. 
Gelten, valere. 

Selfen, ajutare. 


Nebmen, prendere. di 


0; cioé : 


Beflemmen, angustiare, 
*Wemwegen, commuovere. 
Dreſchen, trebiare il grano. 
Ermagen, ponderare. 


Fechten, duellare, combattere., 


Gledten, intrecciare,- 
Gähren, fermentare. 
eben, alzare. 
oͤſchen, estinguere. 
- Melfen, mungere. 
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Daß wir merfen, che nol get- 
tiamo. 


| Daf ibr werfet, che voi gettiate. 
Daf fie werfen, ch'eglino gettino, 


Imperfetto Congiuntivo. 


Daf ich wärfe, ch'io gettassi. 


Daf du warfeft, che tu gettassi. 

Daß er warfe, ch'egli gettasse. 

Daf wir warfen, che noi fet- 
tassimo. 

Daß ibr wArfet, che voi get- 
taste, 


Daß fie wdrfen, chieglimo get- . 


tassero. 


I seguenti cambiano la e radicale per l’imperfetto' in: a, 


Shelten, — 
Sprechen, parlare. 


Stehlen, rubare. 


Sterben, morire. 
Treffen, colpire. 
Verbergen, nascondere. 
Verderben, guastare. 
Werben, arrollare. 
Werfen, “gettare. 


I seguenti cambiano la — e per tutte le due forme in: 


i Pflegen, solere. 


Quellen, acattorire. 


Rächen, vendicare. 


Scheeren, tondere. 
Schmelzen, fondere. 
Schwellen, gonfiare. 
Schwaären, suppurare. 


Schwören, giurare. 


Verhehlen, nascondere il vero. 
Wägen, bilanciare. . - 
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e I seguenti cambiano nell’ imperfetto la e in: a, e la riten- 
gono inalterata nel participio. — 


Eſſen, mangiare. Leſen, leggere. 
Freſſen, divorare. - Meffen, misurare. 
Seben, dare. Sehen, vedere. — 
* Geneſen, risanare. Treten, calpestare._ La 
Geſchehen, accadere, Vercrgeſſen, dimenticare. 
0 


Queî tre notati colla stelletta non raddolciscono la e nel 
presente. 


Dei Verbi irregolari. 


S$. 220. Verbi irregolari sono quei, che nella distinzione 
dei loro caratteri deviano dai modelli stabiliti. Seguendo questa 
norma semplificata in sei modelli, il numero degli irregolari sî 
limeterà ai pochi seguenti, che possono facilmente impararsi a - 
memoria, insieme colle loro forme irregolari; tanto più che 
essi sono termini che occorrono nelle frasi le più famigliari, 
tra i quali si distinguono a preferenzi gli ausiliari improprj, 
come: —— 
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Infinito. Participio Presente dell Indioatioo. 


passato. 
BVitten, Sebethen, Regolare. 
pregare. pregato. 
Brennen, Gebrannt, Ich brenne, du brennſt, er brennt ꝛc., 
ardere. arso. ‘ fo ardo, ecc. 
Denfen, Gedacht, Regolare, al primo modello. 
ensare. pensato, ; 
Durfen, Sedurft, Ich darf, du darfft, er darf, mir 
osare. osato. dilrfen, io oso, ecc. 


Erſchallen, Erſchollen, Regolare, al primo modello. 
rimbombare. rimbombato. 


Gehen, Gegangen, Regolare, al primo modello. 
andare. andato. 

Kommen, Gekommen, Ich komme, du kommſt o kömmſt, 
venire. venuto. er kommt o kömmt ꝛc. 

Kennen, Gekannt, Regolare, al primo modello. 
conoscere, conosciuto, ; 

Koönnen, Gekonnt, Ich kann, du kannſt, er kann, wir 
otere. potuto. können, io posso, ecc. 

Mogen, Gemocht, Ich mag, du magſt, er mag, wir 


‘volere, po- voluto, po- mögen, io voglio, posso, ecc. 
tere. tuto. 


Miffen, Gemußt, SD muf, du muft, er muß, mir 
dovere. dovuto. miiffen, io devo, ecc. 

Rufen, Gerufen, Regolare. 

chiamare. chiamato. ; 

Saufen, Sefoffen, Regolare. 
tracanare. tracanato, 

Saugen, Geſogen, Regolare. 
succhiare. succhiato. ; 

Cigen, Geſeſſen, Regolare. 
sedere. seduto. 39% 

Sollen, Geſollt, Regolare. 
dovere. dovuto. 

Stehen, Geſtanden, Regolare, al primo modello. 
stare rito. stato rito. 

Thun, thuen, Gethan, Regolare. 
fare. fatto. 

MViffen, Semuft, Id weiß, du weißt, er weiß, wir 
sapere. saputo. wiffen, io so, ecc. 

Wollen, Gewollt, Ich will, du willſt, er will, wir 


volere. voluto. wollen, io voglio, ecc. 


Imperfetto 
Indicativo. 


Ich bath, 


lo pregal. ‘ 


Se brannte, 
fo ardevo. 


Id dadte, 


io pensavo. 


Id durfte, 


io osavo. 


Sd erſcholl, 


io rimbombavo. 


Ich ging, 
io andavo. 


Ich Fam, 
io venni. 
I fannte, 
io conoscevo. 


Ich Fonnte, 
îo potevo. 


Ich mochte, 


io volevo, potevo. 


Sh mußte, 


io dovevo. 


Sb rief, 


io chiamavo. 


Ich foff, 


io tracanal. 


Sd fog, 


io succhiavo. 


Ich ſaß, 


îo sedevo. 


Id folte, 


io dovevo, 


Id fiand, 


io stavo. 
Ich that, 

io feci. 
Id wußte, 

îo sapevo. 


Id wollte, 
io volevo. — 
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Imperfetto i 

Congiuntivo. 

| Daf ih bathe, 
ch'io pregassi. 

Dab id brennete, 


" Dente, 


ch'io ardessi. 
Dafi id vadte, 


ch'io pensassi, 


Daf id durfte, 


ch'io osassi. 


Dafi id) erfblle, 


ch'io rimbombassi. 


Daf id ginge, 
ch'io andassi. 
Daf id fame, 


ch'io venissi. 


Daf id kennete, 


‘ch'io conoscessi. 


Daf id Fonnte, 


«ch'io potessi. 


Si Ich mi te, 


io vorrei, potrei 


ecc. 
Ich müßte, 
io dovrei. 


Daß ich riefe, 


ch'io chiamassi. 


Daf ih foffe, 


ch'io tracanassi. 


Daf id foge, 


ch'io succhiassi, 


Daf id fafe, 
ch’io ‘sedlessi. 


Daf id follete, 


ch'io ‘dovessi. 


Daf ich ſtünde, 
ch'io stassi. 
Daf id thate, 
ch'io facessi. 
Daf id wüßte, 
ch'io sapessi. 
Daf id wollete, 
ch'io volessi. 


i 


Vitt, . 
«__ prega. 
Vrenne 


pensa 
Manca. 


Erfhalle, 
rimbomba. 
ehe, 


Kenne, 
conosci. 
Manca. 


Manca. 


Imperativo. 
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I seguenti, adoperati altre volte irregolarmente, sono ora . 
del tutto regolari &1 primo modello: braten, arrostire; bellen, 
abbajare; gönnen, favorire, accordare; mwenden, voltare; fenden, 
mandare; ſchneyen, nevicare; löſchen, estinguere, fallen, rim- 
bombare; bleichen, biancheggiare; verabſchieden, congediare; 
ſchleifen, nel significato di: rasare, rendere eguale Al terreno; 
wiegen, cunare riella culla, dondolare; bewillkommen, salutare, 
accogliere qualcheduno; ſäugen, allattare.. 
‘Dei Verbi difettivi ed impersonali. i 
S. 221. Si dicono verbi diffettivi quei, che secondo l’uso 
prevalente non sono'atti ad essere adoperati in tutte le persone, 
in tutti i tempî e modi. La lingua tedesca ignora quasi questo 
inconvéniente, all’ eccezione di quei pochi, i quali già secondo 
la natura del commando non possono avere l'imperativo; ed. i 
‘verbi: fonnen, mbgen, dürfen, muffen, follen, laffen, wollen, mon 
sogliono porsi nel participio passato, quantunque atti ad espri- 
merlo, in vece del quale si preferisce la forma dell’ infinito. 
$. 222. Si potrebbero chiamare verbi difettivi ancora quei, 
‘che vengono adoperati soltanto nella terza. persona singolare, e 
perciò da altri assai impropriamente chiamati: »verbi imperso- 
nali ;” mentre la terza é pure una persona, come la prima e la 
seconda. ; : J 
Questa terza persona singolare s’esprime in tedesco sempre 
col pronome neutro: es (egli), o eol pronome , comune; man 
(si), p. e. J i 
Es ift ſchwer, es ſcheint faft CEgli) é difficile (egli) pare 
unmöglich, immer gleich geftimmt quasi impossibile d'essere sem- 


gu fenn. pre d’una eguale disposizione. 
Man findet in allen Stinden. Si ttovano in tutte le classi 
gute und bife Menſchen. degli uomini buoni e cattivi. 


. $. 223. Il pronome neutro; es, non viene impiegato sola- 
mente per tenere il luogo d’un tostantivo neutro; anzi, si ado- 
pera in tutte quelle frasi, dave.il contenuto del senso forma in 
ge stesso il soggetto, dove per conseguenza non si puo fare una 
positiva distinzione tra il genere mascolino o femminino; la 

. quale cireostanza avrà date luogo di chiamare simili detti: 
»forme impersonali,” p. e. i . . 

Es ift nidt unmöglich, daß Noné impossibile, che una 
cine allgemeine Meinung wirklich opinione generale sia vera- 
cine falſche Meinung fep; aber mente .una opinione falsa; ma 
es ift fewer, dieſes auf cine ent- egli 6 difficile di far compren- 
ſcheidende Weiſe fibIDar zu ma. ‘dere questo in un. modo de- 
chen. cisivo. 
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6.224, Il pronome comune: man (si), che a norma del 
senso puo significare in separato tutte le tre persone del. aingo- 
lare e- plurale, vuole che il verbo in tedesco sia sempre espresso 
singolare,. quantunque în italiano si metta nel plurale quando 
gli segue un sostantivo plurale, p. e. 


Man giaubt gerney was man Si crede” volontieri ‘quello, 


offt. che si spera. 
Man ift oft in Verlegenbeit, Si é spesso in. imbarazza di 
ſich immer richtig auszudruͤcken. esprimersi sempre bene. 
Man wird dieſen Abend große Si faranno questa sera delle 
Feyerlichkeiten machen. grandi festività. 


6.225. Intanto questo man sì ommette anche : a piacimento, 


voltando il significato attivo nel passivo col verbo werden, p. e. 


é 


Man fiebt given Soiffean: Si ‘vedòno arrivare due ba- 
Fommen, o pure: | stimetiti , ‘0 pure: "0% 

Zwey Schiffe, welche ankom⸗ Due bastimenti,. che arri- 
men, werden geſehen. vano; sono veduti (si vedono). 


Ma questo giro della frasi si puo voltare anche così, che 


în vece del man, si mette il pronome: e8, dicendo : 
Es merden zwey Schiffe gefee Si vedono due bastimenti, 


Ben, welche anfommen. che arrivano. - È 
Man ſagt. 8i dice. i o Age 
Es mird gefagt. ì Viene :detto, 

‘Man hält dafür. Si opina, si Suppone. 


aa wird dafür getaien Viene suino, sese — 


sto... 


5. 226. Le eprinitont 1 italiane : sbisogna, fa d'iiopo; fa di 
mistiere, si deve, conviene,” vengono tradotte în tedesco cons 
man muf (si deve) pér tutti i tempi e modi, secondo la conju- 
gazione. 

. Del pari le frasi: ,v'é; vi sono; ci 6; ci son0; vi Îa; si 
danno” ecc. , si traducono în tedesco con: es gibt (si da), o 
pure : eg find (ci sono). Il primo festa singolare, ed il secondo 
é plurale, senza clie il senso ne soffra poinimamente; quindi si 
dice: E$ gibt Ceute; —es find Leute, ci°sono, vi sone, si.danno 
degli womini; ed in questo modo si —— anche per: gli. altrî 
tempi e modi: 


10‘ eo 


Sezione Quarta. 
Delle Determinazioni del Verbo. 


$.227. In quell’ istesso modo, come il sostantivo ha.le sue 
spiegazioni con altre parole, ha pure il verbo le sue particolari 
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determinazioni, che completano a pieno fl senso della ‘frase; 
e le parole che a tale fine vengono adoperate, sono: I Participj, 
il Geruadio; gli Averbj e le Preposizioni, le quali in. generale 
possono qui chiamarsi insieme: Avverbj, come le spiegazioni 
del sostantivo possono esser chiamate in comune: Aggettivi; 
ma avendo ciascheduna parte qualche uffizio suo particolare, sf 
tratterà pure d’ognuna separatamente. 


Capitolo Primo. 
Del Participio. 


S. 228: II participio non é altro che un aggettivo derivato 
dal verbo, che esprime ora la continuazione, ora la cessazione 
d'uno stato, o d'una azione, e viene per ciò suddiviso nel; 
»Participio presente, od attivo,” e nel »Participio passato, o 
passivo,” dei quali ciascheduno ha i suoi proprj caratteri di- 
stiutivi, come si é veduto nella Conjugazione (vedasi $. 171). 


x 


Del Participio Presente. 


S. 229. In vece di esprimere un verbo, che fa spiegazione 
d’un sostantivo nel tempo presente, riunito a quel sostantivo 
mediante il pronome relativo, si preferisce tale volta di cam- 
biare il verbo nel particinio presente, ponendolo al sostantivo 
spiegato in qualità d’aggettivo; d’onde risulta: che le idee in 
relazione si avvicinano maggiormente; che l’espressione riesce 
più corta, ed il senso più generale. Questi cambiamenti non 
sono dunque da considerarsi come una necessità positiva; anzi 
non sono altre , che licenze, delle quali si puo far uso, quando 
si crede di rendere con ciò l’espressione più grata e più bella. 

In.simili casi si puo ben anche ommettere il sostantivo, ed 
fl participio trasformato in un aggettivo, rappresenta insieme 
anche il soggetto in un senso generale, come: Ò 


Der Menſch, welcher weint, 
macht oft eben fo lächerliche Be: 
berdungen, wie der Menſch, wel⸗ 
cher lacht, o pure: 

Der weinende Menſch macht 
oft eben fo lächerliche Geberdun— 
gen, wie der lachende Menſch, o 
pure: 

Der Weinende macht oft eben 
ſo lächerliche Geberdungen wie der 
Lachende. 


L’uomo che piange fa sovente 
dei gesti così ridicoli, come 
l’uomo che ride. 


L'uomo piangente fa sovente 
dei gesti appunto cosi ridicoli, 
come l’uomo ridente. 


I piangente fa sovente dei 
gesti appunto cosi ridicoli co- 
me il ridente, n° 
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S. 230, Noné peré un dovéré assoluto di far sempre il 
articipiò presente in italiarto , quando si trota espresso in te 
esco, e cosi vice versa; imperciocche non si possono prescri. 

vere limiti possitivi per queste forme di mera licenza, mentre 
în certe combinazioni la variata forma in una lingua produce 
più eleganza, e la circoscrizione sarà più energica nell’. altra. 


Cosi p. e. si dice in tedesco. a piena soddisfazione: Die Macht 


habenden Menſchen fallen oft cin Opfer ihres Eigenſinns, (gli uo⸗ 
mini aventi poterè cadono spessoun sacrifizio alla loro vstina- 
tezza), il che ‘certamente s ’esprimerà în ftaliano con più, accon-' 
ciamento diodo »Gli uomini in n' potere” ecc. © 


o 


Del Participio passato. — 


$.231. Il participio passato viene. usato in —— come ciù 
italiano qualche volta con un verbo ausiliare, per: circoscrivere 
certi tempi, qualche volta anche come un aggettivo , ‘ed ancora 
delle volte come un sostantivo ; in :queste riduzioni si ommettono 


sempre diverse altre parole, come: »il pronome relativo ,- un” 


verbo ausiliare, qualche volta il pronome personale e sovente 
anche un sostantivo, con chi — ‘acquista: maggiore 
coneisione. p. e.. ————— 


Der Menſch, welcher — 3 uomo ; che e persegultato, 
wird, findet in allen feinen Un: trova in tutte le sue intraprese 


| ternebmungen Doppelte Hinder⸗ 
niſſe. o pure: 


Der verfolgte Menſch findet in 


allen ſeinen Unternehmungen dop⸗ 
pelte Hinderniſſe. 0. pure : 


Der Verfolgte findet in allen. 


feinen ——— doppelte 
Hinderniſſe. 


colta. J 
$. 232. Facendo queste contrazioni bisogna — avere 


doppie. —— 


L'uomo —— trora in 
tutte lè sue intraprese doppie 


difficoltà. . 


_ n perseguitato trova fi tutte 
le sue — doppie. diffi- 


He. 4 


in vista la regola: che l’aggettivé ‘tedesco deve precedere: il 
sostantivo ; quindi anche il participio , quando entra nel ‘valore 
‘d’aggettivo, e tutte le altre parti spiegatorie devono far luogo a 
uesta nuova determinazione tratta d'una intiera sentenza inci- 
ente. A motivo di questa contrazione si foranno queste e si- 
mili altre costruzioni: 


Er bat das Verfpreden, mel: 
es er und gegeben bat, treulid 
erfullet, o pure: 


Er bat das uns gegebene Vers. 


ſprechen treulich erfüllet. 


Egli ha fedelmente adempito 
la promessa, ch’ egli ci ha data. 
o pure: . 

Egli ha — stragio 
la promessa dataci 
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J Ich babe den Brief}, welchen/ 


er mir ig. vporigen Monathe aus 
Frankfurt gefchrieben bat, erſt die, 
fen Margen erhalten. 

Ich habe den mir von ihm “im 
vorigen Monathe aus Franffurt 
geſchriebenen Brief erſt diefen 
Morgen erhalten. 

Er hat dia Aufträge, weiſche ib 
ibm ertheilt habe, mit aller mög⸗ 
lichen Aufmerkſamkeit volzogen. 

Er hat die ihm von mir ertheil⸗ 
ten Aufträge mit aller moglichen 
Aufmerkſamkeit vollzogen. 

Die Eitelkeit iſt die größte Gein: 
dinn desjenigen Menſchen, welcher 
geſchmeichet wird. 

“Die:grbfte Feindinn desienigen 
Menfben, welcher —— 

wird “tf die: Citelfeit. 

Des eichelten groͤßte 
Feindinn iſt die Eitelkeit. 

Die Eitelkeit iſt des Sao 


Io ho appena quieta mattina 
ricevuto la lettera, che nel me- 
se passato egli m'ha scritta da 
Francoforto. . 

Io ho appena questa mattina 
ricevuto. ta da lui mel’ mese 
scrittami lettera passato da 
. Francoforto, 

Egli ha con tutta la possibile 
attenzione eseguiti gli ordini, 
‘che io gli ho . compartiti. 

Egli ha con tutta la possi- 
bile attenzione eseguiti gli or- 
dini da me compartitigli. 

La vanità éla più grande ne- 


‘mica di quell’ uomo, il quale é 


adulato. 
La più grande nemica'di quell” 
uomo, che é adulato , é la va- 
“ nità. 
Dell’ adulato più grande ne- 


- mica-é la vanità. 


La vanità é dell’ adulato più 


chelten ast Feindian. “grado. nemica, 
Capitolo Secondo. 
AO Del Gerundio. ta 


POR 


$. 233. n — é una forma avverbiale derivata dal 


‘ werho, con cui si indica la maniera o lo stato in cui si trova 
la persona nel mentre che agisce; per modo che questo gerundio 
puo accompagnare le azioni ‘per tutti i tre intervalli di tempo. 
p.e. Er ſagt es lachend, egli lo dice ridendo. Er fagte es lachend, 

- egli lo disse — Es wird es lachend fagen, egli lo diræ 
ridendo. 

S. 234. Con qual gerundio si risparmiano certe congiun- 

zioni le quali si dovrebbero adoperare mettendo il verbo in un 
distinto. p. e. Er fagt eg und lacht, egli lo dice e ride. , 

— agte es, indem, da er lachte, egli lo diceva mentre che ri- 
deva. Er wird es ſagen, wenn er laden wird, egli lo dirà quando 

‘ riderà. 

Le solite congiunzioni, che si risparmiano adoperando fl 
verbo nel gerundio sono: indem, da, mentre, nel mentre, sicome 

Cesprimenti Semplice copulazione di due termini in relazione); 
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als, allorche (significa lo stato, o l’azione passata); meil, im- . 
perciocche, imperocche, giacche (esprime la.cagione od il mo- 
tivo); wann, quando (indica il tempo futuro); und e (esprime 
la riunione o la continuazione di due termini in relazione); went, - 
sè (esprime un patto di convenzione); nachdem, dopo che; mie, 
come. La lingua tedesca non ama però tropo questo gerundio e 

| preferisce piùttosto la circoscrizione con congiunzioni; ciò non 
pertanto nelle frasi ardite, dove non interviene un qualche ‘ 
equivoco, si puo adoperare anche con successo questo gerundiò, 


— 


particolarmente ommettendo la congiunzione und p. e. 


Cin alter Mann, welcher cinige. 
muthwillige Jünglinge cinen ihrer 
Gefäͤhrten mißhandeln fab, fagre 
ihnen dieſe weiſe Lehre. o pure: 

Da ein alter Mann einige 
muthwillige Jünglinge einen ihrer 
Gefaͤhrten mißhandeln ſah, ſagte 
er ihnen dieſe weiſe Lehre. 

Wenn ib überzeugt ſeyd, daß 
man mit Fleiß Alles überwindet, 
warum ſeyd ihr nicht thätiger? 

Nachdem er ſeine Meinung 
geſagt hatte, ging er weg. 

Weil (da) er nicht gutwillig 
kommen mill, fo laſſet ibn gu 
Hauſe. 

Wie er über die Brücke ging, 
hörte er eine Stimme, die ihm 
zurief. “ 


Un uomo vecchio, il quale 
vide alcuni giovani sventati mal- 
trattare uno dei loro compagni, 
loro disse questo saggio precetto 

Un uomo vecchio vedendo 
alcuni giovani sventati maltrat- . 
tare uno dei loro compagni, lo- 
ro disse questo saggio precetto. 

Essendo convinti, che coll’ 
applicazione si vince ogni cosa, 
perche non siete più attivi ? 

Averdo detto la sua opinione 
egli sene andò. 

Non: volendo venire colle 
buone (di buona volontà), la- 
sciatelo a casa. i 

Passando per il ponte, egli 
intese una voce, la quale gli- 
gridava. 


Capitolo Terzo. 
. - : 
Dell’ Avverbio. 
S.-235. Si dicono avverbj tutte quelle parti del discorso, 


e tutte quelle espressioni e frasi, che servono a determinare, 
più distintamente l’idea del verbo: mwann, quando; wo, dove, e 
se come, uno stato, una circostanza od ‘una azione ha avuto 
uogo. i i 
S. 236. Alcune di queste parole ed espressioni hanno gia 
nel loro significato allusione al tempo, quando; al luogo, dave ; ed 
al.medo, come, qualche circostanza ha avuto luogo, come: immer, 
sempre; beute, oggi; geftern, jeri; jegt (itzt), adesso; hier, qui; 
Bierber, qua, quivi; bort, là; fern, lontano; längſt, lungo; nabe, 
vicino; gern, volontieri; frieblidà, pacificamente; freundlich, ami- 
chevolmente; langfam, piano; geſchwind, presto — 
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Altre vengono derivate mediante le desinenze: ig, if, lib, 

' bar, fam, 2c.; ed aricora altre vengono composte da sostantivi e 

preposizioni, da pronomi ed altri avverbj; per modo, che gli 
avverbj risultano numerosi a pari degli aggettivi. , 

S. 237. Da tutto ciò risulta, che in realtà del significato 


|. gli avverbj sono: »di tempo, di luogo e di modo;” dietro la 


formazione poi sono: primitivi, derivati e composti,” ai qualî 
si possono prendere ancora quei: „di affirmazione, di nega- 
zione e di numero.” 

S. 238. Come avverbj primitivi possono considerarsi tutte 
le qualificazioni espresse con aggettivi; tra i. quali pochi ri- 
cevono la desinenza: lid e fam; i derivati possono esser tratti 
da tutte le parti del discorso mediante le desinenze: ig, iſch, 
lid, fam; osservando però, che facendo delle derivazioni avver- 
biali dai sostantivi, alcuni tra essi devono prima convertirsi in 
aggettivi, ed in tale maniera le derivazioni dai verbi prendono 
alla desinenza: en, ancora un: r, prima di convertirli in avverbj: . 
In tutte queste derivazioni poi il raddolcimento delle vocali: 
a, 0, u, in: è, 5, ü, non deve trascurarsi. p. e. Gott, Dio, gott- 
lid, divino, divinamente; Serr, Signore, herrlich, signorile, ber 
rif, signorilmente; Tag, giorno, tagli, giornale, giornalmente; 
YVater, padre, vaterlid, paterno, paternamente; Muth, coraggio, 
mutbig, coraggiosamente; Gewalt, potere, gemwaltfam, con forza, 
violentemente ecc. 

S. 239. Fra gli avverbj composti meritano la maggiore 
attenzione quei, che sono formati da preposizioni e sostantivi; 
imperciocche queste preposizioni reggono allora un separato caso 

‘nel sostantivo retto (vedasi $. 247), il quale caso non é una 
regenza diretta del verbo, ma bensi della preposizione avverbiale; 
e si puo sostenere con fondamento, che ogni sostantivo retto da 
una prepositione, formi un avverbio composto p. e. uf das 
Land, auf bem Cande, alla compagna; in die Kirche, in der Kirche, 
nella (in) chiesa; unter bem Baume, unter ben Baum, sotto l’al- 
bero; an dem Saufe, an das Haus, alla casa. Per conoscere 
questa regenza avverbiale, bisogna conoscere bene la natura 

. delle preposizioni. 

$. 240. Diversi sostantivi indicando avverbi:lmente il tem- 
pos diventano avverbj, aggiungendo ad essi la: $, come segno 
del genitivo, la quale fa suppore, che altri termini devono 
esser sottintesi, che hanno questo genitivo per conseguenza. 
p. e. Abend$, la sera, di sera; Morgeng, la mattina, di mattina; 
Sonntags, la domenica; erfteng, in primo luogo; meiftengy per 
lo più ecc. : 

di S. 241. Dell’avverbio negativo: nidt (non), conviene os- 
servare, che non si mette mai in tedesco, quando vi é nella 
frase già un termine negativo, tale che: nie, mai, nichts, niente, 

; 
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niemahls, giammai; fein, nîssuno; meder, né; mod, né ecc.; dove 
in tutti questi incontri l’uso italiano richiede ancora la separata 


negazione con: ,hon,” p. e. 


Ich Babe nie cinen fauleren 
Menſchen gefannt:,, alé bdiefen 
Jüngling; er bat weder Luft, noch 
Geſchicklichkeit zur Arbeit. 

Haben Sie Niemanden auf dem 
Wege begegnet ? 

Miemand giaubt reich genug 


gu ſeyn. 
Er glaubt niemabl8 gefehlt zu 
haben. 


Non ho mai conosciuto un 
uomo più pigro di questo gio- 
vine; egli non ha, né la voglia, 
né la destrezza per il lavoro. 

Non ha Ella incontrato nis- 
suno per istrada? 

Nissuno non crede esser ab- 
bastanza ricco, 

Egli crede di non avere er- 
rato mal. 


S. 242. Nella costruzione gli avverbj si mettono regolata- 
mente dopo il verbo in quest’ ordine, che prima sta quello del 
tempo, poi quello del luogo, ed in ultimo quello del modo, per- 
che questo sta nella più stretta relazione col verbo, p. e. Er bat 
immer durch das ganze Sabr zu Saufe und auf bem Felbe mit uner⸗ 
miibetem Cifer gearbeitet, egli ha sempre per tutto l’anno in casa 
ed alla campagna lavorato con un zelo indefesso. 


S. 243. Quest’ ordine non é però immutabile, e quando 
occorre maggiormente distinguere una qualche idea, si fanno 
pure delle trasposizioni; e ben sovente gli avverbj si mettono 
subito in principio della sentenza al luogo del soggetto; ma al- 
Jora il nominativo va posto dopo il verbo: una proprietà del 
tutto originale nella lingua tedesca. Qualche volta accade, che 
una sentenza intiera forma una spiegazione avverbiale, e se 


questa cade in principio , resta la medesima norma per la tras- 


posizione del nominativo, p. e. 


Heute bat mein Vruder feinen 
Freund zu uns eingeladen, und 
morgen werden wir mit einander 
einen Spagziergang auf das Land 
maden. 

Auf den Gipfeln der hohen Be: 
birge madfen oft die feltenften 
Blumen und Rrauter. 

In der Cinfamfeit geniefit der 
Menſch oft reinere Vergniigungen 
als in den. glàngendften Gefelle 
ſchaften. 

Bu Anfange dieſes Jahrhun⸗ 
derts bewegte ein heftiges, politi⸗ 
ſches Erdbeben alle Gemüther. 


LI 


Oggi il mio fratello ha invi- 
tato il suo amico di venire da 
noi, e domani noi faremo in- 
sieme una passeggiata alla cam- 


pagna. 

. Sulle cime delle alte mon- 

tagne crescono spesso i più 

rari fiori ed erbaggi. Ù 
Nella solitudine l’uomo gode 

sovente più puri piaceri, che 

nelle società le più splendide. 


In principio di questo secolo 
un violente terremoto politico 
scosse tutti gli animi. 

9 


Er hat feine Arbeiten nicht 
ganz vollendet; daher muß er 
heute zu Hauſe bleiben. 

Wenn er gewußt hätte, daß es 
ihm ſo ergehen würde, ſo hätte er 
andere Maßregeln ergriffen. 
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Egli non ha a pieno compiti 
{ suoi lavori; perciò egli deve 
oggi rimanere a casa. 

Se egli avesse saputo, che 
gli anderebbe cosi, egli avrebbe 
preso altre misure. 


S. 214. La più parte degli avverbj esprimenti delle quali- 
ficazioni possono al pari degli aggettivi esprimere i gradi di com- 
parazione, coi medesimi caratteri di: er, cd ft, colla sola diffe- 
renza che restano indeclinabili. I seguenti sono alquanto irrego- 
lari, come: —— 


Bald, presto; eher, prima, 


mo, il più presto. 


più presto; am ebeften, il pri- 


Nabe, vicino; näher, più vicino; am nächſten, il più vicino. 


Viel, molto; mehr, più; am meiften, il più. 
Wohl, bene; beffer, meglio; am beften, il meglio, 


| Capitolo Quarto.. 
Delle Preposizio:ni. 


S. 245. Le preposizioni, secondo la loro natura, sono pure 
esse particelle e parole avverbiali, che tra il verbo ed il sostan- 
tivo spiegatorio mantengono quella relazione, con cui il tempo, 
il luogo ed il modo vengono separatamente spiegati. 


S. 246. Da ciò insegue: che le preposizioni in unione con 
un sostantivo, o con un pronome formano sempre un avverbio 


composto, e secondo questo 
separati, come: » 
a) Prepositioni che 


v 


Statt, anftatt, în vece, in luogo. 

Halber, balben, a motivo, per 
cagione. 

&vaft, in forza, in virtù. 

Laut, a tenore, secondo, con- 
forme. . 

. Mittelft, permittelft, mediante. 

Zufolge, zu Folge, in conse 
guenza. 

Ungeadtet, non ostante, mal- 


grado. 
La preposizione: anftatt, 


senso avverbiale reggono dei casi 
sa - 


reggono il Genitivo. 


Zrok, ad unta, a dispetto. 
Oberpalb, al di sopra. . 
Unweit, non lungi. DIES 

In Gemafibeit, conforme, giusta. 
Während, durante, mentre. 
Wegen, a cagione, per motivo. 
Dießſeits, di qua. ° 
Senfeit8, di là, 

Snnerbal6, di dentro. 
Außerhalb, di fpori. 

Unterhalb, al di sotto, sotto di. 


é separabile, per modo che il 


genitivo viene a stare in mezzo, e Statt, tornato nel valore di 
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sostantivo sî scrive con una fnizale majuscola, p. e. Er wird 
anftatt meiner antworten, o pure: Er wird an meiner Statt ante 

worten, egli risponderà in vece mia (di me), i 
Halber e balben, si mettono dopo il sostantivo, con questa 
‘ distinzione: che balben, si mette, “quando il sostantivo ha l’ar- 
ticolo, e halber, quando é senza articolo, p. e. Der Freundſchaft 
halben, o pure: Freundſchafts balber, per atto d'amicizia. Quando 
questa preposizione é in unione con un — possessivo, sî 
scrivono entrambi in una sola, parola, e la lettera r, come segno 
del genitivo si cambia în: t, p. e. meinetbalben, per parte mia, 
per motivo di me; deinethalben, per motivo di te; feinethalben, 
per cagione di lui; ifrethalben, per motivo di lei; unferthalben, 
per via di noi; euerthalben, per cagione di voi; ibrethalben, per 

° via di loro. . 

In vece di: halben e balber, si adopera anche: megen (a ca- 
gione), Willen (per amore). Il primo, cioé, mwegen, si pone 
* avanti o dopo il genitivo, p.e. Wegen dieſes Mannes, o pure: 
dicfe8 Mannes megen, per cagione di quest uomo; e se il geni- 
tivo é un pronome possessivo, questo megen posto dopo si 
unisce al medesimo come: Dalben e halber, cambiando l’ r în t: 
p. e. wegen meiner, o pure: meinetwegen, quanto a me, per vo- 
lontà mia, ecc. dA x 

Adoperando in vece di tvegen la preposizione: willen, questo 
avviene soltanto coi pronomi possessivi scrivendoli tutti i due in 
una sola parola, p.e. Meinetwillen, per cagione mia; beinet: 
willen, per cagione di te; feinetwillen, per cagione sua, ece. 

La preposizione: ungeadtet (non ostante), puo a piaci- 
mento stare avanti e dopo il genitivo, p. e. lingeachtet ſeines AL: 
ter8, o pure: feine8 Alters ungeadtet, malgrado la sua età. 

La preposizione: (Bufolge, zu Folge), puo esser scritta as- 
sieme o distaccata; e precendo al sostantivo regge il genitivo; 
e posta dopo, regge il dativo, p. e. Zu Folge feine8 Auftrage8, 
o pure: Seinem Uuftrage gu Folge, in conseguenza, a norma del 
suo ordine. ° / 


S. 247. Si vede da queste forme, che la più parte di esse 
sono composte e lasciano sottintendere altri termini, i quali se 
fossero stati a pieno espressi, avrebberq a norma della vera par- 
ticella prepositiva retto un tale caso. Quando questa ricono- 
scenza principia a tralucere, allora si potranno le frasi modifi- 
care anche in giusa di schivare queste composizioni o di adope- 
rarle con tutta la maestria possibile. 


b) Prepositioni che reggono il Dativo. 


S. 248. Certi grammatici tedeschi hanno creduto a propo- 
sito di bandire dalla loro lingua l’Ablativo, confondendolo col 
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Dativo col quale ha bensi eguali caratteri di declinazione, ma 
non già consimile senso nel significato; perciò qui vengono 
esposte soltanto quelle preposizioni che reggomo il dativo, come: 

Bey (presso a, vicino a). Esprine nel vero suo significato 
l’esistenza effettiva d'uma cosa presso l’altra; quindi si compone 
pure con quei verbi, che esprimono: »contribuzione,” od yas- 
sistenza,” il yrimaner” presso il suo punto il montare approssi- 
mativo d'una somma ecc., senza badare quale sia in simile in- 


contro la preposizione italiana, p. e. 


Er ftebet den ganzen Tag ben 
dem Fenfter, oder figet ben dem 
Tiſche ben feinen Candfarten. 

Id finde die größte Unterhal⸗ 
tung ben der Arbeit: 

Er ift entweder bey feiner Schwe⸗ 
fter oder bey feinem Schwager. 

Babet ibr genug Geld bey 


euch? 
Sie haben bey dieſem Geſchäfte 
viel gewonnen. 
Bey humdert Gulden. 


Egli sta tutto il giorno pres- 
so la fenesta, o sede alla tavola 
presso le sue carte geografiche. 
Jo trovo il più grande diver- 
timento al lavoro. 
Egli é o dalla sua sorella, o 
dal suo cognato. 
‘ Avete abbastanza danaro ad- 
dosso ? . 
Eglino hanno in questo affa- 
re molto guadagnato. 
Circa, all’ incirca cento fio- 
i. 


Questo bey si contra anche coll’ articolo: dem, dicendo; 


benm, in vece di: bey dem. 


Entgegen (incontro), p.e. Mir gehen dem Friiblinge entgegen, 
noi andiamo incontro alla primavera. p 

Gegenüber (di rimpetto), p. e. Dem Garten und der Kirche 
gegentiber, di rimpetto al giardino ed alla chiesa. 

Mit (con). Esprime: compagnia; la disposizione d'animo 
in éui si eseguisce qualche cosa; lo stromento che si adopera, 
e viene sempre adoperato per esprimere contentezza, p. e. 


Ich gehe am licbften mit ibm; 
denn er thut Alles mit Vergnügen. 


Viele Menſchen arbeiten oft 
mit dem Geiſte mebr, als andere 
mit den Sanden. ” 

Id bin mit meinem Schickſale 
jufrieden, und freue mid mit den 
Froͤhlichen. 

Er befriedigt ſich mit Allem. 

Sie ſind mit ihrer Dienerſchaft 
aufrieden. 


Io vado il più volontieri con 
lui; perche egli fa tutto con 
piacere. ì 

Molti uomini lavorono so- 
vente più collo spirito, che al- 
tri colle mani. 

Io sono contento della mia 
sorte, e mi rallegro coi lieti. 


Egli si contenta di tutto. 
Eglino sono contenti della 
loro servitù. i 


Nad (dietro, verso). Dice la successione d'una cosa dopo 
l’altra; l'andare verso, o la partenza per un paese, per una pro- 
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vincia, per una città; l'andare a casa, o anche ‘verso il suo 
luogo natale. Esprime în oltre anche una tendenza, un desi- 


derio per qualche ,cosa; ed anche la norma dietro la quale si 


. agisce, p. e. ; 


Nach dem ſchlechten folgt mie: 
der ſchoͤnes Wetter. 

Nach dem irdiſchen hoffen wir 
das emige Leben. 

Du wirſt nad mir ausgehen. 

Diefe Frauen gehen morgen 
nad) Wien; und ˖ dann werden fie 
wahrſcheinlich cine Reife nad 
Rußland maden. ” 


ben. 
Nach wem fragt diefer Menſch? 

Er fragt nach der Mutter. 

Ich liebe die Zeichnungen nach 
der Natur. 

Er iſt ſeiner Natur nach etwas 
heftig. 

Alles gehet nicht immer nach 
unſeren Wünſchen, fo beſcheiden 
ſie auch ſeyen. 

Er ſehnet ſich nach feiner Hei 
math. 

Ich kenne ibn nur dem Nah— 
men nach. 


Es iſt Zeit, nach Hauſe zu ge⸗ 


dl 


Dopo il cattivo, viene di 
nuovo il bel tempo. 

Dopo la terrestre, noi spe- 
riamo la vita eterna. 

Tu sortirai dopo di me. 

Queste Signore partono do- 
mani per Vienna; indi faranno 
probabilmente un viaggio per 
la Russia.’ i 

E tempo d'andare a casa. 


Di chi domanda questo uomo? 

Egli domanda della madre. 

Io amo i disegni dietro la na- 
tura. 

Egli é dietro il suo naturale 
alquanto violente. 

Il tutto non va sempre dietro 
i nostri voleri, perquanto dis- 
creti essi sieno. 

Egli brama di ritornare nella 
sua patria. 

Jo lo conosco solamente (per) 
dietro il nome. 


Rächſt (vicino), puo considerarsi come il superlativo di: 


nabe e nad, p. e. Rächſt an feinem Haufe befindet ſich ein Garten, 
tutto vicino alla sua casa si ritreva un giardino. Nagft mir fam 
dein Bruder, il primo dopo di me venne il tuo fratello. 

Mebſt (insieme, con, oltre). Questo nebft si esprime qual- 
che volta con: fammt, inégefammt, che tutti insieme possono 
rimpiazzarsi con: mit, p. e. Er ift neblt feinem Bruder — fammi 
feinem Bruder — mit feinem Bruder angefommen, egli é arrivato 
insieme col suo fratello. 

34 (a, da, di), Prende distintamente i seguenti signi- 
figati: . 
4) Il ritrovarsi ancora, o l’essere stato già ad una tale 
città, o nella propria casa, p. e. Er befindet ſich gegenmértig zu 
— Bien oder gu Venedig, egli si ritrova attualmente a Vienna od a 
Venezia. Wenn ſie ibn nicht zu Hauſe finden, fo ift er in bem Gare 
ten, se Ella non lo trova a casa, egli é nel giardino. Sind Ste 
ſchon gu Nom gewefen, é Ella già stata à Roma? 
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5) L'andare da qualche persona, o l'avvicinarsi da qual 
sì sia individuo, p. e. Wir gehen alle Tage gu ihm, noi andiamo 
ogni giorno da lui. Yann werden Sie gu mir fommen, quando 
verrà Ella da me? I gebe bin zu dem Fluſſe, gu bem Wagen, 
zu der Thür, gu bem Baume, gu der Kirche, qu der Mauer, io 
vado li dal fiume, al carro, alla porta, all’ albero, alla chiesa, 
al muro. . 

; Egli é di comune licenza di contrarre questo ju cogli arti- 
coli: bem e der, dicendo: zum e gue, in vece di: zu dem e ju der; 
onde si dice e si scrive: zum Sluffe, zum Wagen, gur Thür, zum 
VBaume, zur Kirche 20. — — 

c) Questa preposizione si mette sempre all'infinito dei 
verbi, quando va distinto in italiano com: di, a, da; p.e. Ich 
habe die Ehre, Ihnen zu fagen, ho l'onore di dirle. Er bat nichts 
da 3u thun, egli non ha niente a fare qui (egli non ha che fare 
qui). Gebet ibm gu arbeiten, und gleich wird er aud zu leben haben, 
dategli da lavorare, e tosto avrà anche da vivere. de 

Quando l'infinito fn italiano ‘6 retto dalla preposizione, 
»pery” che esprime il motivo per cui si opera, ella si traduce in 
tedesco con: um ju (per di); e la costruzione: vuole, che la 
particella: um, si metta dopo la prima parte della frase, èd îl: 
zu, va coll’ infinito del tutto in ‘fine della sentenza, p. e. Ich 
gebe aus, unt cinige Rleinigfeiten zu faufen, io esco per comprare 
alcune cosuccie. Er thut dieſes, um mir cin befondere8 Vergniigen 
zu maden, egli fa questo per farmi un piacere particolare. 

4) Si pone finalmente questo: 3u, a tutti gli aggettivi, 
che în italiano vanno distinti colla parola: »troppo” onde espri- 
mere un eccesso 0 nella cosa o nella qualità, p.e. Er ift ein zu gu- 
ter Mann, egli é un uomo troppo buono. Dieſe Häuſer find gu grof, 
und die Zimmer darin find gu Flein, queste case sonò troppo grandi, 
ele camere vi sono troppo piccole. Solche Saden find zu wichtig 
für ibn, und zu geringfiigig fitr uns, simili cose sono troppo impor- 
tanti per lui, e troppo insignificanti per noi. . 

Quando poi questo: troppo” sta direttamente con un so- 
stantivo, allora si traduce con: gu viel (troppo molto), p.e. Gir 
haben zu viele Sorgen, und fie baben ju viel Vergnigen, noi abbia- 
mo troppe cure, ed eglino hanno troppi piaceri. 


c) Delle preposizioni che reggone l'Accusativo. 


._ $. 249. Queste corrispondono intieramente al significato 
italiano, e sono: slide : l 
x Durd (per, oltte, a traverso, per mezzodi), p.e. Durch 
did, per tuo mezzo; burd den Wald, per la selva; burd den 
Garten, per il giardino, ecc. ix 

Bur (per, cioé a pro di chi), p. e. Sd thue es für dich und 


“ 
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mid, fo lo fo per te e per me. Für tren machen ſie dieſes, per chi 
fa Ella questo? Sir eud, per voi, ecc. i 

Gegen (verso, contro), p. e. Er gebet gegen die Stadt, egli 
va verso la città. s 

Ohne (senza), p.c. Ohne diefen Freund, obne did, mas batte 
ih gethan® seriza questo amico, senza di te, cosa avrei io fatto ? ‘ 

Um (attorno; per il valore ‘di q. c. o somma, o ricom- 
pensa), p. e. Er läßt eine Mauer um den Garten machen, egli fa 
fare un muro attorno il giardino. Er bat um einen halben Gulden 
Früchte gefauft, egli ha comperato dei frutti per un 'mezzo fiorino. 
Er gibt feinen Hund um feinen Preis, egli non da via il suo cane 
per alcun prezzo. | 

Wider (contro, in senso d’opposizione), p. e. Er hat wider 
feinen eigenen Vortheil gehandelt, egli ha agito contro il suo pro- 
prio interesse. Sie haben viel wider uns geſprochen, eglino hanno 
molto parlato contro di noi. 5 


e 


x 


@) Preposizioni che reggono il Dativo e lAccusativo. * 


$. 250. Le seguenti preposizioni: an (a), auf (su), binter 
(dietro), in (in), neben (acanto), ùber (sopra), unter (sotto), 
vor (avanti), zwiſchen (tra), determinano sempre un luogo, un 
sito, ove una cosa si ritrova, od é destinata per ritrovarvisi; 
quindi reggono a seconda di queste due circostanze anche due 
casi. 

Se la persona o cosa ed il luogo sono già insieme, e che si 
puo domandare: mo dove, esse reggono il dativo, p. e. Das 

ud ift auf bem Tiſche, il libro é sulla tavola. Das Bud ift auf ° 

dem Tiſche gewefen, il libro é stato sulla tavola. Yann ihr nad 
Hauſe fommet, merdet ibr das Buch auf dem Tifche finden, quando 
verrete a casa, troverete il libro sulla tavola. 

Se poi la persona o la cosa non é ancora al luogo indicato, 
e che deve a pena recarvisi, dove si puo fare la domanda: mobin, 
per dove, indove; allora reggono l’accusativo, p. e. Er gehet auf 
das Land, egli va alla campagna — (per dove? wohin? Acc.). 
Er lebt auf dem Lande, egli vive alla campagna — (dove? mo? 
Dat.). Sd kaufe das Fleifh in der Stadt, io compro la carne in 
città — (dove? wo? Dat.). Ich ſchicke den Knecht in die Stadt, 
io mando il servo in citta __ (per dove, indove? wohin? Acc.), 
Riflettando bene sul vero significato delle domande: wo, dove? 
.già in luogo, e wohin, per dove? movimento verso quel luogo, 
ogni difficoltà svanisce, e si potrà con persuasione determinare 
îl dovuto caso, p. e. i 

Un (a, in, di). Er gebet an meiner Seite, egli camina al 
mio fianco. Cr bindet bag Pferd an cinen Baum, egli lega il ca- 
| vallo ad un albero. Es liegt an ibm, zu gefallen, sata in lui di 
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piacere. Er ſchreibt an mich, egli scrive a me. Ich denke an ibn, 
{o penso a lui. 3% erignere mid an ibn, io mi ricordo di lui. 

Auf (su, in, a). Erift auf der Sagd, egli é alla caccia. Er 
gebet auf den Ball, egli va al ballo. Er liegt auf der Erde, egli 
giace per (in) terra. Cr ift auf bem YPunfte, abzureifen, egli é 
sul punto (in procinto) di partire. Wie heifit das auf Deutſch, 
come si dice questo in tedesca? Sd gebe auf den Plag, vado in 

jazza. 

Sinter (dietro). Sinter dem Haufe ift cin Baum, dietro la 
casa é un albero. Führet den Wagen binter das Haus, menate il 
carro dietro .la casa. i 

In Cin). Er gehet in die Kirche, egli va in chiesa. Er bethet 
in der Kirche, egli prega in chiesa. I foblafe in dem Zimmer, io 
dormo nella camera, ecc. Questo in si'contrae volontieri coll’ 
articolo: bem e das e si dice: im Bimmer, in vece di: in dem; 
ing Zimmer, in vece: in das Zimmer, : 

Neben (presso, vicino, a canto, a lato). Er ſchreibt neben 
mir, egli scrive al mio fianco, lato, canto. Er fegt (ih neben mid, 
egli si siede vicino di (a) me. 

Ueber (su, sopra). Die Wolfen hängen über dem Gaufe, 
+ Ie nuvole pendono sopra la casa. Die Wolfe ziehet ſich über das 

Haus, la nuvola si tira sopra la casa. - 

Unter (sotto, al di sotto), p. e. Der Hund liegt unter dem 
Tiſche, il cane giace sotto la tavola. Der Hund gehet unter den 
Tifo, il cane va sotto la tavola. 

Yor (avanti, innanzi, prima di, per, di). Questa preposi- 
- zione indica: »luogo,” ytempo” ed anche un ymovimento d’a- 
‘mimo” eccitato d'una sensazione piacevole o dispiacevole, p. e. 
Id babe ibn immer ver den Augen, io l'ho sempre avanti gli oechi. 
Er ftebet vor dem Geridhte, egli sta innanzi al tribunale. Vor dem 
Abend , innanzi sera. Vor cinigen Tagen » alcuni giorni fa. Vor 
zwei Jahren, avanti due anni. Er jubelt vor Freude, egli giubila 
d'allegria. Mir gittern vor Kälte und vor Furdt, noi tremiamo di 
freddo e di paura. Sie ift außer ſich vor Born, ella 6 fuori di se 
. della (per la) rabbia. Vor der Sand, per ora, per adesso. 
Zwiſchen (frà, tra). Es ift cin grofer Unterſchied zwiſchen Vere 
Tecn und Seben, vé una grande differenza tra il promettere 
ed il dare. 


. 6) Preposizioni che reggono lAblativo. , 


4 Lg 
$. 251. Reggono l’ablativo: aus (da, fuori di), feit (da, da 
quel tempo), von (da), con questa differenza che: aus, esprime 
l'uscire, il nascere, il provenire d'una cosa fuori dall’ altra, e 
si traduce comunemente in italiano con: yda,” od anche con: 
di, p. e. Aus bem Waſſer erbeben ſich Dünſte, dall’ acqua s’inal> 
zano dei vapori. Er fommt aus dem Garten, egli viene (ritorna) 
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fatto di seta. 

Seit, si ‘riferisce al tempo passato. p. e. Sd Babe feit 
geftern nichts mehr davon gebòrt, non ne ho più inteso niente da 
jeri in quà. Er ift fon feit mehr als zehn Jahren Bier, egli é già 
da più di dieci anni qui. n 

Von, esprime distanza, discendenza ecc. ed in molti in- 
contri forma una semplice spiegazione, ed allora si traduce in 
italiano con: »di.” p. e. Von Trieft nad Wien, da Trieste a 
Vienna. Von der Seite des Vaters (von deg Vaters Seite), dalla 
parte del padre. Cin Beweis von feiner Hochachtung, una prova 
del suo rispettò. 


Sezione Quinta. 
Delle Congiunzione. 4 


x S. 252. Le congiunzioni servono per riunire diverse idee, 
o dfverse sentenze in un pensiero completo; e talvolta in vece 
di questa riunione servono anche a significare che certe .idee e 
sentenze devono distaccarsi ;- secondo il giudizio da noi pro- 
ferito: il proprio impiego delle congiunzioni dipende quindi in- 
| tieramente dal giudizio e le principali ne sono: 

4. Continuative e copulative, come: Und e erſtlich, erftens, 
in primo luogo; ferner, inoltre; deßgleichen, del pari, similmente; 
dann, poi, indi; überdieß, oltre a ciò; Ubrigeng, del resto; ends 
lid, finalmente; letztlich, inultimo; ſchließlich, in conclusione. 

2. Copulative e déscrittive, come: daß, che; auf daß, 
affinche; bamit, onde. ; 

3. Condizionali, come: ment, se; fo, così; mofern, se, 
qualora; wenn anders, purche; wo nidt, se non; fo febr, per 
quanto. : \ 
4. Congiuntive, come: unbd, e ; auch, pure, anche ; ſowohl — alé 
aud, tanto — quanto; nicht allein, non solamente; nicht nur, 
non solo; fondern aud, ma ben anche; mie aud, come pure; 
wie — fo, tale quale; theil$, in parte. 

65. Separative, come: oder, o pure, 0; entweder — oder, 
0 — o; weder — noch, né né. 

6. Oppositive, come: ſondern, ma; aber, ma; allein, ma, 
soltanto; doch, però; jedoch, pure, pertanto; dennoch, ciò non 
ostante; bingegen, all’ incontro; vielmebr, anzi. 

7. Concessive, come: obgleich, sebbene; obſchon, abbenche; 
obwohl, quantunque; wenn gleid, sebbene ; zwar, già, evero; wohl, 
bene; ungeadhtet, mal grado; wiewohl, quantunque. . 

8. Causali, come: benn, giacche; weil, perche; da — fe, 
giacche, siccome che; darum, percio; daher, quindi; mithin, per 
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conseguenza; folglià, indi; um, per; bemnad, per tale motivo; 
alfo, dunque; fo, cosi; damit, con ciò. £ 

‘9. Spiegatorie, come: al, talche, talez, nähmlich, cioé; 
mie dem, come; ba, siccome; oder o sia. 

10. Comparative, come: wie/ come, così; gleichwie — fo, 
fn giusa — come; al$, che; je — je, più — vie più; defto, tanto 
più; fo als, cosi come; fo mie — al8, così che, come; fo — fo, 
così — come. 

11. Contemporanee, come: indem, nel mentre; während, 
durante che; ehe, prima che; ehe nod, avanti che; al, quando ; 
nachdem, dopoche; faum, appena; fobald als, tostoche. 

12. Consecutive, come: daher, percio, quindi; deßwegen, 
wefwegen, per la quale ragione; demnach, per conseguenza; 
deßhalb, perciò; folglih, in conseguenza; alfo, dunque. î 

Eccettuative, come: aufier, aufer daß, eccetteche, 
fuorche; fonft, altrimente; wofern, qualora; wenn ander$, se 


per altro. i 
14. Ristrettive, come: al$, che; nur, solamente, non che; 
bloß, unicamente; mie, come. ni 


, 
15. Esclusive, come: meder sod, né né; entweder — oder, 
O — 0. È i 3 
S. 253. Fra le congiunzioni possono annoverarsi ancora 
il pronome relativo ed il gerundio, giacche il primo mantiene 
la relazione tra l'oggetto spiegato e la sua spiegazione, cd il se- 
condo schiva le spiegazioni con positive congiunzioni. 


Sezione Sesta. 
Delle Interjezioni. 


S. 254. Le iînterjezioni sono quelle voci primitive dalle 
quali furono gradatamente tratte tutte le parole della lingua ver- 
bale. Nello studio filosofico dovrebbero propriamente le inter- 
jezioni formare la prima parte del discorso, imperciocche esse 
contengono gli elementi di tutte le altre; ma ai dì nostri non 
troviamo in esse più altro, che dei sentimenti generali, senza 
distinzione di idee precise, onde chiudono per cosi dire il nu- 
‘mero delle parti del discorso. Le attuali parti del discorso, 
come veri nomi di idee precise, sono già spiegatorie, posate, 
come Îl risultato della riconoscenza, avvicinando le cause agli 
effetti, quindi facilitano }a concezione e la riconoscenza del 
sentimente e del pensiero. i 

S. 255. Le înterjezioni si suddividono perciò in due classi, 
cioé: in quelle, che senza una idea positiva esprimono un sen- 
timento intiero, ed in quelle, che con una voce significante una 
idea positiva, esprimono insieme un sentimento intiero. 


dii 


S. 256. Alla prima classe appartengono le voci primitive, 
come caratteri della lingua umana o sia della lingua verbalé, 
colle quali si esclama, mosso da un sentimento, come: ad, cimé; 
ab, ah; hab, abi; aba, ahha; Baba, haah; eb, ehi; be, he; bebe, 
ehhe; che, heeh; ib, ih; bi ibi; en, ahi; 06, 0h; ho, ho; hoho, hooh; 
obo, ohho; hola, ohla; uh, uh; bu, hu; juhe, uhi ecc. ; 
‘Volendo portare queste voci in relazione con una espres- 
sione intelligibile, conviene spiegarle con parole significanti, 
onde indicare distintamente da dove proviene quel sentimento 
esternato. 

S. 257. Alla seconda classe appartengono le parole signi- 
ficanti una idea precisa, le quali nell’ impeto della sensazione 
si esprimono individualmente con una particolare enfasi, come: 
Still, zitto; balt, ferma; burtig, svelto; Muth, coraggio; Webe, 
guai; Bore, ascolta; ſchön, bella ; recht, bene; Rarr, pazzo; Unglück⸗ 
liber, sgraziato; Spade, peccato; ſchweig, tati; Schande, vergog- 
na; gerabe, dritto ecc. Ma queste così fatte esclamazioni sono 
avanzi d’una sentenza intiera, o d’un pensiero ordinato. Volendo 
quindi ridurre il sentimento, che hanno da communicare, alla 
raffigurazione, devono inventarsi tutte quelle parti, che in una 
tale cifcostanza potrebbero essere atte a completare il giudizio, 
le quali nella veemenza dell’ emozione furono omesse nell’ espres- 
sione. LU & 

Egli e cosa evidente, che senza un giudizio preventiva- 
mente formato, non si puo dire nulla, che abbia un senso con- 
nesso, senza badare poi se questo giudizio sia vero o falso nella 
sua conclusione; imperciocche ogni parola proferita deve avere 
. rapporto ad un senso inticro. ‘Tenendo questo per vero, si rì- 
‘leva che ogni imperativo non spiegato, entra nel valore d’una 
interjezione, dovg tutto il pensiere viene espresso quasi me- 
diante l’enfasi in una sola parola. Dicendo p. e.: fort, via! — 
questa esclamazione non puo significare altro nel vero suo senso, 
come se si dicesse presso a poco: Sd mill, e8 ift nöthig, daß 
du von Bier » fort” gehen muft, io voglio, egli é necessario, che 
‘ tu devi andare yvia” di qui; colla sola differenza, che nella 
sentenza intiera tutta l'enfasi ha da cadere sull’ avverbio: fort, 
via! Quale effetto le interjezioni. producono, e quando hanno 
da produrlo nel discorso, non é più oggetto della Grammatica 
etimologica, ma bensi della Sintassi figurata, onde l’ulte- 
riore delle interjezioni si rimette alla Parte stilistica, od all’ 
Eloquenza. 


‘ 


LI 


Lingua Tedesca. 


Parte Terza. 


Della Sintassi. 


S. 258. La sintassi é quella parte dello studio d'una lin- 
gua, la quale insegna come portar in unione ed in reciproca 
dipendenza diverse parole ancora indipendenti onde formarne 
delle ,,Sentenze,” dei Periodi” e dei Discorsi” intieri. A nor- 
ma di questa definizione l'Etimologia forma la base della Sin- 
tassi, e questa é il fondamento dello’ stile: e queste tre parti 
a in esteso la cognizione teoretica e pratica d’una 
ingua. di 
996. 259. La tendenza d'ogni discorso in materia di lingua 
ha per iscopo: la yPrecisione” e la Bellezza” nell’ espressione, 
ed in conformità di questa tendenza la Sintassi si suddivide: 
nella ,Grammaticale” ò naturale, e nella pFigurata,” retorica, 
o poetica: questa corrisponde alla bellezza, e quella alla pre- 
cisione. Ma siccome niuna cosa non puo esser bella senza 
precisione, precede pure in Grammatica la Sintassi naturale 
‘alla figurata; mentre la Sintassi naturale dipende dalla co- 
gnizione della lingua, la figurata all’ incontro dal pensamento, 
e dal gusto, quindi in questo saggio non si parlerà se non 
‘ che della Sintassi Grammaticale. , sn 


‘ Della Sintassi Grammaticale. 


- $. 260. La Sintassi grammaticale insegna a combinare le 
idee dietro‘la riconoscenza ragionevole, e le parole dietro l’uso 
prevalente d'una lingua. Supponendo, che chiunque si mette - 
allo studio grammaticale d’una lingua forestiera, deve esser 
‘ già tanto avanzato nel suo sapere, che possa distinguere 
una proprietà ragionevole d’una inconsistenza, quindi si es- 
porrà qui solamente l’uso particolare tedesco come ordinare le 
parole nelle sentenze semplici e composte; giacche l’accordo 
fra le parti riunite per indicare la loro reciproca dipendenza, 
tu indicato già nell’ Etimologia. 


\ 


— 143 — 


Delle Parti principali componenti una Sentenza. 


S. 261. Le parti principali che formano una sentenza, o 
sia una nostra riconoscenza espressa in un giudizio, sono: 

a) Il Sogetto, il Nominativo, o sia quella cosa o persona 
della quale si parla, e che viene dato per risposta sulla doman- 
da: Yer, chi, la quale si mette al verbo. 

5) Il Predicato, vale a dire quello, che nel Soggetto si 
afferma o nega, ed é per lo più un verbo. Quando questo 
attributo affirmato o negato nel Nominativo cade per essere un 
aggettivo, un participio, od un sostantivo, entrano allora nella 
sentenza ancora i verbi ausiliari, che tengono il luogo del verbo, 
per indicare i tempi ed i modi. i 

c) L’Oggetto retto dal Nominativo mediante il suo verboy 
il quale a norma di questa regenza si chiama ora: l’Accusativo, 
o sia l'oggetto diretto, dato in risposta sulla domanda: Yen 
— 98, che ? ora il Dativo, o sia l’oggetto indiretto, cioé il 
ricevitore dell’ Accusativo, e si risponde con esso alla domanda: 
Wem, a chi? i 

4) Le congiunzioni, che uniscono le parole e le sentenze. 

e) Le spiegazioni dell Soggetto, dell’ Oggetto e del Pre- 
dicato. È 


S. 262. Per distinguere il più facilmente queste parti, il 
mezzo il più sicuro si é quello, di cercare il verbo, al ‘quale 
si pongono le sopra indicate domande, incominciando con: 
Yer, chi? _ e se vi saranno delle spiegazioni avverbiall, 
si domanderà con: mann, quando ; wo, dove; mobin, per dove; 
wie, come ? — 

Quando un sostantivo é spiegato per un altro, onde sapere 
quale sia lo spiegatorio, si domanderà: Weſſen, di chi? — e 
la riposta cadrà nel Genitivo. Domandando poi: Von wem, 
da chi? — mofer, woraus, da dove? —. si risponderà coll’ 
Ablativo. PE 


Delle Forme delle Sentenze. 


$. 263. Le nostre espressioni, secondo l’interna ricono- 
scenza, Sono: a) Affirmative, dove si dice: ydi si.” è) Ne- 
gative, dove si dice: ydi no”. c) Interrogative, dove si espri- 
me un dubbio, onde chiedere rischiarimento, d) Miste, cioé 
negative ed insieme interrogative. Queste forme delle nostre 
espressioni sono dall’ altra parte ora semplici” ed ora ycom- 
poste” e secondo queste circostanze cambia pure l’ordine in 
cui le parole devono succedere l'una dopo l’altra. 


\ 
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Dell’. Ordine ‘delle Parole Dalle 
Sentenze semplici. i 


S. 264. Nelle sentenze affirmative semplici si ha da os- 
‘servare il seguente ordine: 


1. Si mette il nominativo; e se questo é un sostantivo egli 
prende tutte le sue spiegazioni avanti di se. 


i 2. Dopo il nominativo segue subito il verbo, e questo pren: 
de le sue spiegazioni dopo di se. 
3. Dopo il verbo segue il Dativo, e dopo questo l’Accusa- 
, tivo. p. e. 3 
Carl ſchreibt dem Vater einen Carlo scrive al padre una 


Vrief. lettera. 

Der Reiche gibt bem Armen II ricco da al povero del 
Brod. pane. 

Die Tugend verſchafft dem La virtù procura all' uomo 
Menſchen Zufriedenheit. la contentezza. 

Der Vater madte dem Sohne II padre fece al figlio un re- 
ein Geſchenk. galo. 


Der liebevolle Vater machte II padre amorevole fece jeri 
geſtern dem gehorſamen Sohne al figlio ubbidiente un regalo 
ein koſtbares Geſchenk. Pprecioso. 


$. 265. Quando l’accusativo fosse accompagnato d'un pro- 


nome possessivo, cd anche da qualche altra distinzione, allora 
precede al dativo. p. e 


Sohann ſchitkt dem Vater Giovanni manda al padre 


Vriefe. delle lettere. 
Johann ſchickt feine Briefe dem Giovanni manda le sue let- 
ater. tere al padre. 
Gebet den Armen Arbeit. Date ai poveri del lavoro. 
Gebet euern Ueberfluß den Date il vostro superfluo ai 
Armen. poveri. 


S. 266. Quando il Dativo e PAccusativo, in vece di essere 
sostantivi, sono espressi coi pronomi personali, essi vanno 
«tutti i due dopo il verbo, con questa positiva norma, che allora 
l'Accusativo precede al Dativo; quindi affetto il contrario dell’ 
ordine italiano. p. e, 

Du willſt, lieber Freund, die Tu vuoi, caro amico, sentire 
Wahrheit; woblan, id fage fie la verità ; ebbene, io tela dico 
dir mit aller Aufrichtigkeit. con tutta la sincerità. 

. —_ Bo ift deine Feder? — Leihe —Dove é la tua penna! — im- 
ſie mir file einen Augenblick. presta mela per un momento. 


Id Fenne Ihren Vater nicht; 
mollen Sie die Giite haben, ibn 
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«To non conosco fl suo padre; 


vuole Ella aver la’ bontà di 
mostrarmelo ? , ° 


- mix gu geigen ® 
* ‘Io glielo presenterò ancora 


dh werde ihn Ihnen noch heute 
aufführen, wenn es Ihnen ge- quest' oggi, ge le aggrada. 

fällig ift. i 

Sh babe es ibm ſchon gefagt, Io glielo ho già detto, ch’ 
daß Sie ibn qu feben wünſchen. Ella desidera di vederlo. 


S. 267. Come già osservato al $.264, le spiegazioni dei 
sostantivi devono andar anteposte ai medesimi, osservando se- 
paratamente , che gli aggettivi vanno il più vicino al sostantivo; 
e gli aggettivi derivati da avverbj devono precedere ai veri qua- 


lificativi. p. e. 


Johann ſchrieb die drei letzten 


deutſchen Briefe an ſeinen Vater 


mit beſonderer Aufmerkſamkeit. 


Er kennt die meiſten hieſigen 
wohlhabenden Einwohner. 

Die vorjährige, traurige Nach⸗ 
richt hatte noch traurigere Folgen. 


Die heutige, angenehme Mars 
me der Luft wirkt wohlthätig auf 
den Geiſt und auf den Körper. 


Das dortige angeſehene Hande 


lungshaus. 


Giovanni scrisse le tre ulti- 
me lettere tedesche al suo pa- 
dre con particolare attenzione. 

Egli conosce la più parte de- 
gli abitanti benestanti di qui. 

L'infausta novità dell’ anno 
passato aveva-delle conseguenze 
ancora più fatali. i 

L'odierno aggradevole calore 
dell’ aria influisce beneficamente 
sullo spirito e sul corpo. 

La cotesta rispettabile casa 
di commercio. 


S. 268. Anche gli avverbj, che stanno dopo i loro verbi, 
vogliono questo ordine, che prima si mettano quei del tempo, 
poi quei del luogo , indi quei del modo. i 

Se nel medesimo tempo vi é pure il dativo o l’accusativo 
espresso con um sostantivo, si puo porre avanto o dopo l'avver- 
bio di tempo; ma espresso con un pronome, questo deve stare 


‘ avanti l’avverbio. p. e. 


Mir finden des Morgens, wann 
mir ausgehen, ſchon alle Strafien 
und Gäſſen gereiniget. 

Er bat das geitern auf dem 
Plage gefundene Schnupftuch ci- 
nem Armen geſchenkt. 


Ich ſah den König geſtern zum 


erſten Mahl; o pure: 
Ich fab geſtern den König zum 
erſten Mahl. 

Ich ſehe ihn alle Tage. 


Noi troviamo la mattina, 
quando usciamo, già nettate le 
strade e le contrade. l 

Egli ha regalato ad un po- 
vero il fazzoletto trovato jeri 
in piazza. . 

Jo' vidi il re jeri per la prima 


volta. 

Io vidi jeri il re per la prima 
volta. 

Io lo vedo ogni giorno. 


10 
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Ich febe ibn immer mit neuem 
Vergniigen. 


Io lo vedo sempre .con nuovo 
piacere.. 


S. 269. Quando fl verbo é composto,: la parte compositiya, 


che sia: l'infinito, il participio 


passato, un qualche avverbio 


qualificativo, o pure una preposizione, si pone in fine della 


frasi. p. e. i 


Er hat mir vergangene Mede 
durch ſeinen Bruder verſchiedene 
ſchöne Sachen geſchickt. 

Er hat ſie mir als ein Anden⸗ 
ken ſeiner Freundſchaft gegeben. 

Wollen Sie dieſelben (ſie) 
feben? — 

Ich Babe ſie noch vor meiner 

Abreiſe bey ihm in Wien geſehen. 


Wann werden Sie ihm dieſe 
frohe Bothſchaft mittheilen? 

Ich werde ihm Alles noch heute 
oder morgen durch die Poſt ſchrei⸗ 
ben. 

Wo werden Sie ein gleiches 
Tuch finden? 

Ich werde es ohne Zweifel in 
der Handlung des Hrn. Drap 
finden. 

Er gibt ben allen feinen Be⸗ 
fannten und Freunden vor, dafi 
er das Reifen nicht liebt. 

Ihr Alle, meine Theuern, ſehet 
recht gut aus. 

Sein Haus trägt ihm jährlich 
fiinftaufend Gulben cin. 


Egli m'ha mandato la set- 
timana passata per mezzo di ‘ 
suo fratello diverse belle cose. 

Egli mele ha date come una 


«memoria della sua amicizia. 


. Vuole Ella vederle ? 


Io le ho vedute da lui in 
Vienna ancora prima della min 
partenza. 

Quando gli comunicherà que- 
sta lieta notizia ? ; 

Io gli scriverò ancora oggi o 
domani il tutto col mezzo della 
posta. 

Deve troverà Ella un simile 
panno ? 

Io lo troverò senza dubbio 
nel negozio del Sigr. Drap. 


Egli pretende presso tutti i 
suoi conoscenti ed amici, ch° 
egli non ama il viaggiare. 

Voi tutti, miei cari, avete 
buonissima ciera. 

La sua casa gli rende annual- 
mente cinque milla fiorini. 


Dell Ordine delle Parole nelle 


Sentenze Interrogative. 


$. 270. L’ordine delle sentenze interrogative non diferisce 
da quello delle sentenze affirmative, eccettoche nell’ interroga- 
zione la frase comincia col verbo al quale segue direttamente il 
nominativo, e poi successivamente le altre parti. p. e. 


Johann fommt alle Tage gu 
mir. i 

Kommt Sobann alle Tage zu 
mir? 


Giovanni viene ogni giorno 
da me. - 
Viene Giovanni ogni giorno 
da me? Ì : 
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Der Vater iſt in dem Garten. 

Iſt der Vater in dem Garten? 

Diefe Feder ſchreibt gut. 

Schreibt diefe Feder gut? 

Ihr merdet morgen mit einan⸗ 
der nad Hauſe gehen. 

Werdet ihr morgen mit einan⸗ 
der nach Hauſe gehen? 

Er hat mit ſeinem Herrn dare 
Uber geſprochen. 

Sat er mit feinem Serrn dare 
über gefprochen® 


Wir find um cinige Augenblicke 


gu früh gefommen. 

Sind wir um einige Augen= 
- Bire qu früh gekommen? 

Sie iſt ſchon ſeit Oſtern krank. 


Sf ſie ſchon ſeit Oftern krank? 


Il padre é nel giardino. 
E'il padre nel giardino ® 
‘ Questa penna scrive bene. 


Scrive bene questa penna? -’ 


Voi andrete domani insieme 
a casa. 

Andrete domani insieme a 
casa. 

Egli ne ha 
padrone. 

Ne ha egli parlato col suo 
padrone ? 

Noi siamo per alcuni momen- 
ti venuti troppo per tempo. 

Siamo noi venuti per alcuni 
momenti troppo per tempo ? 

Ella é già ammalata da Pas- 
qua in quà. 

E° ella ammalata già da Pas- 
qua În qua? . 


parlato col suo 


S. 271. Qualche volta la domanda é indiretta, cioé la pro- 


posizione é composta, ed allora il nominativo é posto in prin- 
cipio, avanti il verbo; il resto segue l'ordine delle sentenze . 


composte, come qui in appresso. p. €. - 


Ich bin ſehr Begierig, gu wiffen, 
ob er ſchon ben feinen Eltern ans 
gefommen ift? 

Du glaubft, daß bdiefe8 Die 
eigentliche Beit ift, cin ſolches 
Geſchäft zu unternebmen ? 


. Io sono assai ansioso di sa- 


pere, s’egli é già arrivato presso © 


i suoi genitori ? 

Tu credi, che questo sia il 
proprio tempo d’intraprendere 
un simile affare? 


S. 272. Interrogando coi veri pronomi interrogativi: Wer, 


Ù 


chi; was, che; weld, quale; — o colle altre particelle: mie, 
come; mann, quando; wo, dove; warum, perche; wodurch, per 
quale mezzo; mwomit, con che; wotin, in che; mworaug, da che; 
‘worauf, su che; mober, da dove; mobin, per dove ecc., si pon- 
gono queste în principio, e se vi é un altro nominativo, egli 
va dopo il verbo. È 

S. 273. Volendo fare una comparazione od una distinzione 
enfatica, dove îl soggetto é un sostantivo, ‘s’incomincia la 
domanda col nominativo, si fa una virgola per dare fiato all’ 
enfasi, poi segue il verbo, dietro il quale si pone il nominativo 
ancora una volta espresso col pronome personale; ma questa 
maniera d’interrogare é già alquando forestiera. p. e. 


Iſt der Vater ſchon ausge- E’ il padre già uscito? 
gangen? o pure: J 


v 
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‘ Der Vater, ift er fb aus: II padre, é egli già uscito ? 


— 


gegangen? 
Und die Mutter, wo werden E la madre, dove la trove- 
‘’ mir fie finden? remo ? e: 


S. 274. L’interrogazione € ben sovente nel medesimo tem- 
po anche negativa; in tale caso la costruzione resta sempre la 
medesima, soltanto la negazione: nidt, (non) va al luogo 
assegnatole nelle sentenze negative, come qui appresso. p. e. 


Liebt der redliche Diener feinen Non ama l’onesto servo il 


Serrn nicht? 

Der redliche Diener, liebt er 
feinen Herrn nicht? 

Iſt die Tugend nicht die ſchönſte 
Zierde des Menſchen? 

Die Tugend, iſt ſie nicht die 
ſchönſte Zierde des Menſchen? 


suo padrone ? 

L'onesto servo, non ama egli 
il suo padrone ? 

Non é la virtù il più bell” 
ornamento dell’ uomo ? 

La virtù, non é ella il più 
bell’ ornamento dell’ uomo ? 


Dell Ordine delle Parole nelle 


Sentenze Negative. 


S. 275. Egli é una massima decisa nella lingua tedesca, 
che il verbo non va separatamente negato, quando vi é nella 
sentenza una parola esprimente in se stessa un senso negativo, 
come: Niemand, nissumo; feiner, alcuno, nissuno; nie, mai; 
niemal8, giammai; nichts, niente ecc., in qual caso la negazione 


italia: ynon,” si tralascia nel tradurre. p. e. 


Er ift febe unglücklich; er hag 
in der ganzen Stadt feinen Freund: 
Niemand Fennet ibn. 

Ich habe Miemanden gefeben, 
der je cine gute Handlung bereuet 
barte, felb(t wenn er mit Undank 
mwdre belobnet worden. 


Es ift eine grofe Klugheitsre⸗ 


gel, feine Gedanken nie cinem jeden 
Befannten anzuverirauen. 


Der Menſch it nie ganz for- 


genlos; meil er nie obne Hoff⸗ 


nungen ift. a esi 
Nichts ift fo beglückend, mie 
ein reines Gewiſſen. 


Egli é molto infelice; egli 
non ha alcun amico in tutta la 
città: nissuno non lo conosce. 

Non ha veduto nissuno che 
si fosse mai pentito d’una buo- 
na azione, ancorche se ne fosse 
stato ricompensato con ingrati- 
tudine, 

Egli é una grande massima 
di prudenza di non confidare 
mai i suoi pensieri a ogni co- 
noscente. E 

L’uomo non é mai del tutto 
senza cure, perche non é mai 
senza speranze. 

Niente non é così benefacen- 
te, come una coscienza pura. 
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S. 276. La negazione nicht (non) si mette. dopo il verbo, 
e dopo il dativo e l’accusativo quando questi. son pure nella fra- 
se; e nel tempo presente ed irpperfetto, dove il verbo é sem- 
plice, la negazione deve esser trasportata del tutto in fine della 
frasi: Si vede da ciò la grande differenza che distingue la co- 
struzione tedesca dall italiana, onde richiede ogni possibile 


attenzione. p. e. 


Die Menſchen glauben oft ihrer 


eigenen Ueberzeugung nicht. 


Ich ſage nicht, daß ich nicht 
mitkommen will; ſondern daß es 
mir nicht immer möglich iſt, das 
zu thun, was mir gefallen würde. 


Suchen Sie heute Johann 


und ſeinen Vater nicht; denn ſie 
ſind heute nicht in der Stadt. 
Ich gehe nicht gern zu dieſen 


Herrn; man findet ſie nicht leicht. 


Er gehet heute den ganzen Tag 
nicht aus; daher kommt er auch 
nicht zu mir. 


Gli uomini di spesso non 
credono alla loro propria per- 
suasione, l 

Io non dico già, che io non 
voglio venire seco voi; ma che 
non mi é ‘sempre possibile di 
fare quello, che mi piacerebbe. 

Non cercare oggi Giovanni ed 
il suo padre; giacche essi non 


‘sono oggi in città. 


lo non vado volontieri da 
questi Signori non seli trova 
facilmente. 

Egli non esce oggi tutto il 
giorno7 perciò non viene nep- 
pure da me. 


S. 277. Nelle frasi. dove il verbo é composto, la nega- 


zione nidt, va dopo l’ausiliare; ma se vi sono in esse il dativo 
o l’accusativo dopo di questi, vicino alla seconda parte del ver- 
bo; e tale volta anche d’innanzi a quella parte, nella quale 
cade la negazione, il che avviene il più sovente nelle limita- 
‘zioni ed'eccezioni, come pure presso a quegli avverbj com- 


posti da preposizioni. p. e. 
Mir find nicht immer mit un: 
ferem Schickſale zufrieden. 
Er hat nicht die Wahrheit geſagt. 


Ihr ſeyd geſtern nicht in der 


Kirche geweſen. 
Die Menſchen haben nicht alle 
gleiche Anlagen. 


Er wird heute mit ſeiner Arbeit 


nicht fertig werden; er hat noch 
nicht die Haͤlfte davon gemacht. 
Er hat mir das Buch nicht zu⸗ 
rückgegeben. 
Sie iſt wahrſcheinlich nicht ab⸗ 
gereiſet; weil ſie es mir nicht hat 
ſagen laſſen. 


Noi non siamo sempre con- 
tenti della nostra sorte. 

Egli non ha detto la verità. 

Voi non siete stati jeri in 
chiesa. È 

Gli uomini non hanno tutti 
eguali disposizioni. 

Egli non terminerà oggi il 
suo lavoro; egli non ne ha fat- 
to ancora la metà. 

Egli non mi ha dato di ri- 
torno il libro. 

Ella probabilmente non é par- 
tita; perche non mel’ ha fatto 
dire. 
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Sd babe den Auftrag nicht Dir, 


fondern Deinem Bruder gegeben. 


* Non ho dato l’incombenza a 


te, ma bensi a tuo fratello. 


S. 278. Nel presente ed împerfetto del congiuntivo, dove 
il verbo conjugato va posto in fine della frase, la negazione 
nicht, sta subito dopo il nominativo, e se vi é ancora il dativo 


o l’accusativo, dopo di questi. 


Sd glaube, daß er nicht mehr 
auf dem Lande mwobnt. 

Ich fürchtete febr, daß ſie nicht 
zu mir kämen. 

Ich vermuthete Anfangs, daß 


p. e. 


Io credo, ch'egli non abiti 
più alla campagna. 

Io temevo molto, ch’eglino 
non venissero da me. 

Io dubitavo da principio, ch” 


er ibm das Gelb nicht fogleid ge- egli non gli darrebbe il danaro 


ben milrde. 


così presto. 


S. 279. V'é ancora la negazione continuativa: né .... né, 


di cui la prima parte si traduce con: meder, e la, seconda, 
e tutte le altre successivamente con: nod. Questa forma ha 
in italiano ancora separatamente la negazione: ynon,” che in 
tedesco non va espressa, così che: meder.... nod), formano da 


per se la negazione completa. p. e. 


Er bat meder Geld, noch ane 
dere Güter. 

Ershat weder feine Eltern, noch 
feine Freunde, nod andere ere 
fabrene Leute um. Nath” gefragt. 


Diefe Waare ift fo febr im 
Preife gefallen, daß man fie me- 
der. verfaufen, noch vertauſchen 


Egli non ha né danaro, né 
altri beni. * 

Egli non ha chiesto consiglio 
né ai suoi genitori, né ai suoi 
amici, né ad altre persone es- 
perte. 

Questa merce ha tanto ab- 
bassato in prezzo, che non se 
la puo né vendere, né barattare. 


Fann. 


Dell Ordine delle Parole nelle 
Sentenze Composte. 


S. 280. Siccome un pensiero dipende sovente dall’ altro, 
per modo che in uno s’esprime l’effetto e nell’ altro la ca- 
gione, od in uno le operazioni e le condizioni, e nell’ altro le 
conseguenze e le relazioni, si dicono allora questi pensieri 
cosi combinati : , Sentenze Composte,” che vanno ‘riunite me- 
diante le congiunzioni corrispondenti al caso esposto, la quale 
riunione produce nella costruzione tedesca la seguente distri- 
buzione delle parole nella seconda sentenza (quello, che ri- 
guarda la prima, o precedente sentenza, ne fu già detto l’oc- 
corrente. per le sentenze semplici); cioé: 

1. Le seguenti congiunzioni : als, che, allorche, quando; 
auf daß, affinche; bis, fino, sino a tanto che; da, giacche, sic- 
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‘come; damit, accioche, affinche; im Falle daß, în caso che; 
indbem, mentre; daß, che; indeffen, fra tanto che; nadbem, do- 
po che; obgleich, se bene; obſchon, abbenche; obwohl, quantun- 
que; ſeitdem da quel tempo; ungeadtet, non ostante; während, 
nel mentre che; menn, se; weil, perche — vogliono, che il 
verbo conjugato si levi via dal suo nominativo per esser tras- 
portato in fine della sentenza: Tutte le altre parole restano nel 
loro ordine già esposto. Le altre congiunzioni qui non indicate 


vogliono , che il verbo resti presso il suo nominativo. p. é. 


Er war nicht mebr in der Haupt⸗ 
ftadt, als id vor ungefähr vier= 
gebn Tagen mit meinem NVater 
dort anfam. 

Haben Sie die Gite, cinen 
Augenblick bier zu vermweilen, big 


ich mit piefem Herrn ein Paar 


Norte geſprochen babe. 

Laffen Die ibn geben, da er 
nicht in einer fo angenehmen Ges 
ſellſchaft bleiben mill. 

Ich werde es Ihnen nach Hauſe 
ſchicken, damit Sie nicht die Mühe 
haben, es ſelbſt zu tragen. 

Sagen Sie es ihm noch heute, 
im Falle, daß Sie ihn ſehen. 

Er iſt ganz fröhlich fortgegangen, 
indem er mir dieſes ſagte. 

Er wollte ſich beſſern, nachdem 


er ſchon jede Gelegenheit vere 


faumt batte. 
Ich würde ibm mit Vergniigen 
ſchreiben, menn id nur mufte, 
daß ibm meine Briefe angenehm 
find. 


Egli nonera più alla Capitale, 
allorche, eirca quindici giorni 
sono, vi arrivai con mio padre. 


Ella abbia la bontà di fer- 
marsi qui per un momento, fin- 
che io abbia parlato un pajo di 
parole con questo Signore. ° 

Ella lo lasci andare, giac- 
che non vuole restare in una 
compagnia cosi aggradevole. 

Io glielo manderò a casa, 
acciocche Ella non abbia il te- 
dio di portalo Ella stessa. 

Ella glielo dica ancora oggi, 
în caso che Ella lo vede. 

Egli sene é andato tutto al- 
legro nel dirmi questo. 

Egli voleva_emendarsi, dopo 
che aveva già trascurato ogni 
occasione. 

Io gli scriverei con piacere, 
se sapessi solamente, che le 
mie lettere gli sono grate. 


2. Questa traslocazione del verbo conjugato in fine della 


sentenza deve farsi ancora, quandi vi e nella frase il pronome 
relativo: „welcher, mele, welches, o pure: der, die, das; del 
pari anche le particelle interrogative:” mwarum, perche; weß—⸗ 
wegen, per il qual motivo; wie, some; mwo, dove; — quando 
fanno le veci di congiunzioni. p. e. Ri 

Der Menſch, welcher ſich unab- Quell' uomo, che si rende indi- 
bangig macht, hat felten Freunde. penderite, ha di rado degli amici. 

Dasjenige Lob macht nidt ftol}, Quella lode non rende orgo- 
welches man dem mwabren Ver: glioso, che si[dà al vero me- 
dienfte gibt. rito, 
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Ich meif nidt, marum die 
Menſchen in der Eitelkeit fo viel 
Vergnitgen finden ? 

Es ift ſchwer zu begreifen, mie 
er cin fo ſchönes Vermögen fo bald 
verſchwendet bat. 


Er ift die Meugierde felbft: er 
will Alles wiſſen, mie Diefer oder 
Jener heiße; mas für Verwanbdte 
er in der Stadt habe; woher man 

komme, und wohin man gehe. 


Jo non so, perche gli uomini 
trovano tanto piacere nella va- 
nità ? 

E difficile di tomprendere, 


‘come ha potuto dissipare una 


così bella facoltà in così breve 
tempo. . 

Egli € la curiosità stessa: 
egli vuole sapere tutto, come 
questi o quegli si chiami; quali 
parenti abbia in città, da dove 
si viene, e per dove si va. 


$. 281. Nelle frasi congiuntive, dove nella seconda parte 


‘ sî ritrova un pronome personale nel dativo o nell’ accusativo, si 
mettono questi subito dopo la congiunzione ed avanti il nomina- 
tivo espresso con un sostantivo, e dopo di questo quandu é 


espresso con un pronome , p. e. 

Peter mare verloren gemefen, 
wenn ibm feine Greunde nicht ge⸗ 
bolfen batten; o pure: 

Peter mare verloren gemefen, 
wenn du ihm nicht geholfen bdtteft. 
Ich babe nie den geringften Se- 
danfen gebabt, bafi mid ein fol 
cher Mann gu betriegen fudte; 
o pure: 

I babe nie den geringften Ge⸗ 
danfen gebabt, daß du mid zu 
betriegen ſuchteſt. 


Pietro sarebbe stato perso, 
se non gli avessero ajutato i 
suoi amici, 

Pietro sarebbe stato perso, 
se tu non gli avessi ajutato. 

Io non ho mai avuto il mini- 
mo pensiero, che un tale uomo 
avesse cercato d’ingannarmi. 


Io non ho mai avuto il mini- 
mo pensiero, che tu avessi cer- 
cato d’ingannarmi. 


$.282. Quando per spiegare un termine od una circostanza, 


si introduce nella frase una sentenza spiegatoria detta: „Sen- 
tenza incidente,” questa si mette in mezzo della sentenza prin- 
cipale subito dopo il termine spiegato: Nelle sentenze brevi, 
dove dopo il termine spiegato non segue più nulla, devono na- 


turalmente chiudere la frase, p. 

Hier it das Buch, welches id 
geftern gefauft babe. 

Kennen Sie den Herrn, welcher 
vor dem Laden ſtehet? 

Die Menſchen, welche die Wahr⸗ 
beit fpredhen, werden immer ge- 
achtet. 

Id merde die Gefälligkeit, mel: 
che Sie mir erwiefen haben, nie 
vergeſſen. 


e. 


Ecco il libro, che fo ho com- 
prato jeri. 

Conosce Ella quel Signore, 
chi sta avanti la bottega? 

Quegli uomini, che parlano 
la verità, sono sempre sti- 


- mati. 


Non dimenticherò mai la com- 
piacenza, ch'Ella mi ha dimo- 
strata, 
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Er fat den Gut, melden er gee —Egli ha nuovamente perduto 
ftern gefauft bat,. beute wieder oggiil cappello, ch’egli ha com- 
verloren. prato jeri. 

Die Waawen, welche man die —Le merci, che si sono ven- 
fen Sommer verfauft bat, betra= dute in questa «estate; impor- 
gen viele taufend Gulden. tano molte migliaja di fiorini. 

S. 283. ‘Le sentenze incidenti si conoscono facilmente nel 
pronome relativo, il quale riunisce quella spiegazione col ‘ter- 
mine spiegato, onde si possono sovente ridurre tutte le due in 
una sola sentenza, ommettendo il pronome relativo, l’ausiliare, 
ed anche il pronome personale nel nominativo della sentenza - 
spiegatoria, trasportando il participjo coi suoi avverbj di qualità” 
avanti il termine spiegato: in italiano deve stare ‘dopo, come la 
più parte degli aggettivi, p. e. 

‘ Er bat das Verfpreden, mel: Egli ha fedelmente adempito 
ches er ſeinem Freunde gegeben la promessa, ch'egli ha data 
bat, getreulid erfüllet; o pure: al suo amico. 

Er bat das feinenmFreunde gege: —Egli ha fedelmente adempito 
beneVerfpreden getreulich erfüllet. la promessa data al suo amico. 


Della Sintassi Inversa 
& o sia E 
Delle Figure Grammaticali. 


$. 284. La sintassi inversa é quella costruzione libera, 
dove, senza tenersi strettamente alle norme date per la costru- 
zione naturale, si prende un giro differente nella distribuzione 
delle parole, però sempre corrispondente alle massime princi- 
pali dell’ Intelligibilità e della Chiarezza. Queste libere forme si 
dicono perciò: Licenze, o sia Figure Grammaticali, che l’uso 
permette, ed in certi incontri opportuni raccomanda perfino, e 
queste sono: 4) la Trasposizione; 6) l'Elisse, e c) il Pleonasmo. 


Ù 


Delle Trasposizioni. 


S. 285. Quasi tutte le parole d’una sentenza, e le sentenze 
istesse posgano cambiare-di sito; e lo scopo di queste trasposi- 
‘zioni é doppio, cioé: o per far risaltare una idea a preferenza 
dell’ altra; o per vantaggiare meglio l'armonia tra le voci dell’ 
espressione: Una qualità dello stile nop meno bramata, che la 
precisione. —— 

S. 286. Applicata questa libera costruzione alla lingua te- 
desca, non si trova altra differenza, se non che: tutte le volte, 
quando si fa una trasposizione, ponendo un altro termine al 
sito del nominativo, questo va dietro il suo verbo; una circo- 
stanza, che non si accorda colla costruzione italiana, e riclriede 
perciò ogni attenzione, p. e. 
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Wir ſehen jetzt dieſe Sache 
Ale È di 
5 Segt feben mir diefe Sade 
Al 

Diefe Sade feben mir jegt 


Élar. 
Klar ſehen mir jegt diefe Sade. 


Johann ſchreibt heute ſeinem 


Bruder. 


Heute ſchreibt Johann ſeinem 


Brud der. 


Seinem —— ſchreibt heute 


Johann. 


Noi vediamo ora questa cosa 

chiaramente. 

‘Ora noi vediamo questa cosa. 
chiaramente. 

Questa cosa noi vediamo ora 
chiaramente. 

«Chiaramente noi vediamo ora 
questa cosa. 

Giovanni scrive oggi al suo 
fratello. 

Oggi Giovanni scrive al suo 
fratello. 

Al suo fratello Giovanni scri- 
ve oggi. 


S$. 287. Confrontando l’ordine naturale colle trasposizioni, 


si rileva subito che v'é una piccola differenza nel senso; giac- 
che, seguendo l'ordine naturale il pensiero é completamente 
espressò in quella frase; ma facendo una trasposizione, dove si 
mette un altro termine al luogo del nominativo, si doveva aver 
avuto l'intenzione di fare una eccezione enfatica od un paragone, 
ed in tale caso l’ascoltante spetta ancora la conclasione, p. e. 
Dieſe Sade feben mir jegt klar; aber die andere» gibt uns nod zu 
denfen, questa cosa vediamo ora chiaramente; ma l’altra ci dà 
ancora a pensare. Questa riflessione ci fa comprendere, che le 
trasposizioni non dipendone dal capriccio; ma bensi d’uno acopo 
premeditato. > 


S. 288. Quello che — la trasposizione delle sentenze 
intiere, il senso non prende sempre un piego diverso; quindi 
basta l'osservazione pratica: che, tutte le volte, quando s’inco- 
mincia una frasè con una congiunzione, o col gerundio, vi fu 
fatta una trasposizione, ed il secondo nominativo va dietre il 
suo verbo, p. e. 


Er war ſchon ausgegangen, als 
ich zu ihm kam; o pure: 

Als ich zu ihm kam, war er 
ſchon ausgegangen. 
Id habe ſchon im Vonaus ge⸗ 


fürchtet, daß er Schwierigkeiten 


finden wird, mir dieſen Gefallen 
zu erweiſen; o pure: 
Daß er Schwierigkeiten finden 
wird, mir dieſen Gefallen zu er⸗ 
weiſen, habe ich ſchon im Voraus 
gefürchtet. 


Egli era già ‘uscito, allorche 
io venni da lui. 
°. Allorche io venni da lui, egli 
era già uscito. 

Io ho temuto già in avanti 
(antecipatamente), :ch’egli tro- 
verà delle difficoltà, di accor- 
darmi questo piacere. 

Ch'egli troverà delle difficoltà 
di farmi questo piacere, ho te- 
muto già antecipatamente. 
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“Er irret fi febr, wenn er 
glaubt, daß id uneingeladen hin⸗ 
kommen werde. 

Wenn er glaubt, daß ich un⸗ 
eingeladen hinkommen werde, ſo 
irret er ſich ſehr. — 


Egli sbaglia molto, se egli 
crede, che io ci verrei senza. 
esser invitato. : 

Se egli crede, chi io ci ver- 
rei senza esser invitato, egli 
sbaglia molto. ° 


x Dell’ Elisse Grammaticale. 

$.289, L’elisse grammaticale é una licenza approvata dall’ 
uso, mediante la quale si possono ommettere certe parole in 
una frase, onde in tale modo avvicinare più facilmente i termini 
che stanno nella più stretta relazione e dipendenza. Le solite 
parole che possono ommettersi sono: 4) il Nominativo; è) il 
Pronome Relativo; c) gli Ausiliari haben e ſeyn; 4) alcune Con- 
giunzioni. Ancora queste licenze hanno quà e là una particolare 
influenza sull’ ordine delle parole e sulla costruzione in generale. 


Elisione del Nominativo. 


$. 290. In italiano il nominativo dei pronomi personali si 
elide quasi sempre, e la persona si riconosce pel verbo istesso; 
ma in tedesco questa elisione non é permessa, ed il verbo esige 
sempre il suo pronome. Intanto anche in tedesco si ommette il 
‘nominativo nei easi seguenti : 

1. Nelle sentenze continuative, dove al medesimo soggetto 
‘vengono dati più predicati, p. e. 


Cafar fam, fab und fiegte. 

Er ift ausgegangen, und Cer) 
bat nicht gedacht, daf er noch viel 
gu thun bat. 


Cesare venne, vide e vinse. 

Egli é uscito, e non ha pen- 
sato, che ha ancora molto da 
fare. 


. Dopo la congiunzione und, quando collega dei predicati 
che vanno tutti attribuiti al medesimo soggetto, sia nel singo- 
lare è plurale, il nominativo non si ripete più. 

2. Nella seconda persona dell’ imperativo d’ambi # numeri, 
‘quando é pronome; ma come sostantivo deve esser espresso, e 
puo stare avanti e dopo il verbo: Ma nella terza persona, cioé 
nella forma civile con: Sie (V. S.) deve essere espresso, p. e. 


Site deine Geſundheit al$ das 
foftbarfte Gut. 

Licbet eueren Madiften mit bri: 
derlicher Zuneigung. 

Sreund, reiche mir die Hand! 


Reiche mir die Sand, Freund!- 


Sagen Sie mir aufridtig. 
Kommen Sie her, und berubi: 
«gen Sie ſich. 


Hören Sie mid, theuerſte 


Mutter! 


Guarda la tua salute come il 
bene il più prezioso. i 
Amate il vostro prossimo con 
fraterna affezione. i 
Amico, porgimi la mano! 
Porgimi la mano, amico! 
Ella mi dica sinceramente. 
Elia venga qui, e si ae- 
uieti. : 
M'ascolti, carissima madre! 


- 156 - 
3. Nelle sentenze composte, dove coll’ ausiliare fevn si 
ommettono le congiunzioni: weil perche, ìmperocche; da sic- 


‘come, giacché, poicche, p. e. 


Sn ſich ſelbſt verliebt, fiebt er 
feine eigenen Mãngel nicht; cioé: 

Er ſieht ſeine eigenen Mangel 
nicht, weil er in ſich ſelbſt verliebt 
ift; 0 pure: 

ell er in fi ſelbſt verliebt ift, 
ſieht er ſeine eigenen Mängel 
nicht. 


Innamorato di se stesso, non 
vede i suoi proprj difetti. 

Egli non vede i suoi proprj 
difetti, perche egli é innamorato 
di se stesso. 

Perche egli é innamorato di 
se stesso, non vede i suoi pro- 
prj difetti. 


4. Quando si ommette il pronome relativo, per — 7 — 


due sentenze in una sola, p. e. 


Ich habe ihm die bey mir beſtell⸗ 
ten Waaren geſchickt; invece di: 

Id habe ibm die Waaren ge⸗ 
ſchickt, welche er bey mir beſtellt 
hat. 


Jo gli ho mandato le mercan- 
zie commesse a me. 

To gli ho mandato le mercan- 
zie, che egli ha commesse 
presso di me. 


Elisione del Pronome Relativo. 


S. 291. Il pronome relativo si elide: 
1. Adoperando un verbo nel participio presente, în vece 


del presente indicativo, p. e. . 
Der bethende Menſch bittet 
nicht immer; in vece di: 
Der Menſch, welcher bethet, 
bittet nicht immer. 


L’uomo pregante non sup- 
plica sempre. 

L’uomo, che prega non sup- 
plica sempre. 


2. Adoperando il participio passato in qualità d'un agget- 


tivo, p. e. 
Ein mit rotper Tinte geſchrie⸗ 
— Brief gefällt mir nicht; in 
luogo di: 
in Vrief, melder mit rother 
Tinte geſchrieben ift, gefällt mir 
nicht. 
Er hat das gefundene Geld 
inrlicigegeten per: 
Er hat das Geld, welches er 
gefunden bat, zurückgegeben. 


Una lettera scritta con in- 
chiostro rosso non mi piace. 


Una lettera, che é scritta 
con inchiostro rosso, non mi 
piace. 

Egli ha dato di ritorno il da- 
naro trovato. 

Egli ha dato di ritorno il da- 
naro, che egli ha trovato. 


3. Quando il pronome relativo unisce degli avverbj coll” 
ausiliare fepn, e che questo si ommette, p. e. 


Ein Menfd, reich an Seld und 
arm an Verftand, gleicht ciner gol: 
denen Vilbfaule obne Leben, unfde 
big, gu empfinden; in vece di: 


Un uomo ricco di danaro, e 
povero d’intelletto, —— 
ad una statua d’oro, senza vita, 
incapace di sentire. 
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Ein Menſch, welcher reich an 
Geld und arm an Verſtand iſt, 
gleichet einer goldenen Bildſaͤule, 
welche ohne Leben und unfähig 
iſt, zu empfinden. 


Un uomo, che é ricco di 
danaro e povero d’intelletto, 
rassomiglia ad una statua d’oro, 
che é senza vita ed incapace 
di sentire. i 


Elisione degli Ausiliari: haben e feyn. 


S. 292. L'ausiliare haben, -si elide: ; 
1. Nei tempi passati composti, dove si ommette il prono- 


me relativo, p. e. 


Die mit Sold ermorbenen 
Greunde find nidt die. beften; 
cioé: . 

Die Freunde, welche man mit 
Gold erworben bat, find nidt die 
beſten. 


Gli amici acquistati con dell’ 
oro, non sono i migliori. 


Gli amici, che si sono ac- 
quistati con dell’ oro, non sono 
i migliori. — 


2. Nelle sentenze continuative, dove tutti i tempi succes- 
sivi sono circoscritti con haben, che in tale caso si mette sola- 


mente in ultimo, p. e. 


Er erinnert (ib heute nidt 


mebr, was er geftern geſchrieben, 
gelefen, oder fonft noch gethan bat. 
Ihr merdet zum Mittagsmable 
Fleiſch und Braten, gum Abend⸗ 
mahle aber Brot und Kafe haben. 
Ich kenne viele junge Leute, 
welche die ſchönſten Anlagen, aber 
keine Luſt zum Lernen haben. 


Egli non si sovviene oggi 
pîù di quello che jeri ha scritto, 
parlato , o fatto altro. - 

Voi avrete per pranzo della 
carne e dell’ arrosto, e per ce- 
na del pane e del fromaggio. 

Io conosco molte giovini per- 
sone, che hanno le più belle 
disposizioni; ma che non han- 
no alcuna voglia per imparare. 


S. 293. L'’ausiliare feyn si elide: 
1. Nelle sentenze spiegatorie, dove si elide il pronome re- - 


lativo , p. e. 

Die Roſe, die Konigin der Blu- 
men, übet ipre Herrſchaft nur 
kurze Beit aus. 

Der junge Vogel, kaum feinem 
Neſte entflogen, ſieht überall 
nichts, als Freyheit. 

Dieſer ſtets fo aufrichtig geme: 
ſene Menſch konnte nie eine ſo 
grobe Lüge geſagt haben! 


‘La rosa, la regina dei fiori, 
non esercità il suo dominio che 
breve tempo. . 

Il giovine uccello, appena 
svolato dal suo nido, non vede ’ 
da per tutto, che libertà, 

Questo uomo, che é sempre 
stato così sincero, mon poteva 
aver mai detto una menzogna 
così vile! ì ‘ 


2. Nelle sentenze, che dovrebbero principiare colle con- 
giunzioni: weil e da, e che queste vengono ommesse, p. e. 
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Der genoſſenen Wohlthaten 


Ricordevole dei benefiz} go- 


cingedent, betrathtet er die Danf- duti, egli considera la gratitu- 


barfeit als eine ber heiligſten 


Pflichten. 


dine come uno dei più nai 
doveri. 


Elisione' di alcune Congiunzioni, 


$.294. Le congiunzioni atte ad elidersi sono: weil, perche; 
da, giacche; inbem, mentre che; und, es wenn, se; fo, così, 


dunque; daß, che. 


S. 295. Le congiunzioni: weil, ba, indem, si elidono nelle 
trasposizioni delle sentenze consecutive, per modo che queste 


congiunzioni verrebbero a stare in principio: 


Si potrà ricono- 


scere questa elisione in tutte quelle sentenze, che cominciano 


col participio passato, p. € 
Entzückt Uber die erfreuliche 

Bothſchaft, zerflof er in Thrä⸗ 

nen; per: 

Weil (ba) er itber die erfreu: 
liche Bothſchaft entzückt war, zer⸗ 


floß er in Thränen; propriamente: 


Er zerfloß in Thränen, weil er 
über die erfreuliche Bothſchaft ent⸗ 
zückt war. 


Trasportato dalla consolante 
nuova ,- egli si difuse in la- 
grime. 

Giacche (perche) egli era 
trasportato dalla. consolante 
nuova, egli si difuse in lagrime. 

Egli si difuse in lagrime, 
perche era trasportato dalla 
consolante nuova. 


S. 296. La congiunzione und si elide : 
1. Nelle sentenze continuative, dove dovrebbe copulare 
tutti i soggetti e predicati; ma si mette soltanto coll’ ultimo 


termine, p. e. 


Er hat fein Buch vertoren, ge⸗ 
ſucht, gefunden und wieder ver⸗ 


loren. 


Egli ha perduto il suo libro, 
— trovato e di muovo 
perduto. 


2. Quando di due azioni continuate > © sia contemporance, 
la spiegatoria va cambiata nel gerundie, in vece di esprimerla 


in un tempo preciso, p. e. 


Er trat meinend in das Bim: 


mer. 
Er ging der Erfte, keine Gefahr 
adtend. 


“Egli entrò piangendo nella 


camera. 
Egli andò il primo, non ba- 
dando alcun pericolo. 


S. 297. La congiunzione wenn, si elide quando nelle sen- 


tenze condizionali ed ipotetiehe si fa una trasposizione in giusa, 
che il wenn dovrebbe fare il principio. Questa elisione si ri- 
conosce, tutte le volte, che il verbo principia la frase, senza 
che il senso sia interrogativo, p. e. 

Geben Sie mir Ihr Ehren: Se Ella mi dà la sua parola 
mort, ſo zweifle ich Feinen Augene d’onore, io non ne dubito pia 
blick mehr; per: alcun momento. 


Wenn Sie mir Ihr Ehren⸗ 
wort geben, ſo zweifle ich keinen 
Augenblick mehr. — 

Ich zweifle keinen Augenblick 
mehr, wenn Sie mir Ihr Ehren⸗ 
wort geben.. 


Saͤhen die Menſchen in die 


Zukunft, ein jeder würde weiſe 
ſeyn; per: 

Penn die Menſchen in die Zu- 
kunft faben, würde ein jeder meife 
ſeyn. 

Ein Jeder würde weiſe ſeyn, 
wenn die Menſchen in die Zukunft 
faben (feben Fonhten). i 
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. Jo non ne dubito più un mo- 
mento, se Ella mi dà la sua 
parola d'onore. 

Se gli uomini vedessero nell’ 
avvenire, ognuno sarebbe sag- 
gio. 


N 


Ognuno sarebbe saggio y se 
gli uomini potessero vedere 
nell’ avvenire. 


S. 298. La congiuziome fo, che é una seconda parte di: 


obſchon, obgleich, obwohl, wenn, che cade fra le due sentenze, 
quando per trasposizione s’incomincia la frase d’una di queste 
congiunzioni , sparisce, cominciando la sentenza regolatamente 
senza trasposizione. Qualche volta s’incomincia la frase 
comparativamente con fo, ma allora dève esser ripetuta alla se- 
conda sentenza dopo la virgola: Seguendo poi la norma regolare 
senza trasposizione, ella é superflua, p. e. 

Obgleich Johann nod fefr jung —Quantunque Giovanni sia an- 
it, fo geiget feine Liebe qum Le: cora molto giovine, il suo amo- 
fen, daß er viele feiner Gefabrten re per la lettura fa . vedere, 


Ubertreffen wird. 


Johanns Liebe zum Lefen, ob 
er gleich noch ſehr jung ift, zeigt, 
dafi er riele feiner Gefaͤhrten Ubere 
treffen wird. n 

Wenn mir unfere Nebenmens 
ſchen lieben, fo haben mir cine 
gegrilndete Urſache, zu ermarten, 
auch von ibnen geliebt gu werden. 

Wir baben cine gegriindete Ur: 
fade, zu ermwarten, von unferen 
Nebenmenſchen geliebt zu werden, 
wenn mir fie auch lieben.. 

So ſinnreich aud die Griedhen 
und Römer waren, fo haben fie 
dod zur Bequemlichkeit und zum 
Wohle der Menſchen faft nichts 
erfunden. 


.ch'egli sorpasserà molti dei 
suoi compagni. 

L’amore di Giovanni per la 
lettura, quantunque egli sia 
ancora molto giovine, fa vedere, 
che sorpasserà molti dei suoi 
compagni. i 

Quando noi amiamo Î nostri 
prossimi, noi abbiamo un mo- 
tivo fondato d’aspettare, d’es- 
sere amati anche da loro. ‘’ 

Noi abbiamo un motivo fon- 
dato d’aspettare d’essere amati 
dai nostri simili, quando noi 
li amiamo pure. : 

Per quanto ingegnosi fossero 
stati i Greci ed i Romani, non 
hanno perg quasi niente inven- 
tato per la comodità e per il 
bene dell’ umanità. 


z 


. i — 160 — 

Die Grieden und Nimer, fa I Greci ed 1 Romani, per 
ſinnreich ſie auch waren, haben quanto fossero stati ingegnosi, 
doch zur Bequemlichkeit und zum .non hanno però quasi niente 
Wohle der Menſchen faſt nichts inventato per la comodità e per 
erfunden. il bene dell’ umanità. 

S. 299. La congiunzione daß, puo elidersi dopo i verbi: 
boffen, sperare; ſich ſchmeicheln, lusingarsi; ſich einbilden, immagi- 
narsi; glauben, credere; furdten, temere; meinen, opinare, esser 
d'opinione; mollen, volere; wünſchen, desiderare; annefmen, 
porre il caso; vermutben, presumere ecc., ed altri simili, che 
esprimono una possibilità, un desiderio, una supposizione od 
un dubbio, p. e. 

Sd boffe, id merde ibn noch Io spero, che lo vedrò an- 
heute feben. cora oggi. 

Id Boffe, daß id ibn noch ; 
beute feben merde. | i 

I boîfe, ibn noch heute zu fee To spero di vederlo ancora 


em oggi. 
Glauben Sie, er bat die Wahr⸗ . 
Deit gefagt? 4 . a 
Glauben Sie, daß er die Wahr⸗ Crede Ella, ch'egli abbia 
beit gefage bat? ‘detto la verità ? 
Sd mollte, er mare bier. Io vorrei, ch’egli fosse qui. 


Ich molte, daf er Bier wäre. 
Del Pleonasmo. 


$.300. Qualche volta si accoglie nella frase una certa data 

parola, che non é del tutto necessaria per completare il pen- 
siero; ma ciò non pertanto quella parola s’uniforma facilmente 
al resto, anzi pare, che renda l’espressione più adattata alle 
solite forme delle frasi; quindi l’uso non disapprova quella in- 
trusione d’una parola quasi superfiuay la quale per questo mo- 
tivo viene dai Grammatici chiamata: ua Pleonasmo. i 

? Ogni lingua ha in ciò certe parole, e frasiologie particolari, 
le quali non si riconoscono se non quando si procede a tradurle 
in un altra lingua, ove presentano sovente delle inconsistenze. 
In simili casi il mezzo il più sicuro di restare fedele al signi- 
ficato, si é quello, di costruire quella frase nella madre lingua 
cosi distintamente, che non vi comparisca alcuna figurazione; 
ma bensi la schietta matura, e quella frase potrà allora tradursi 
non solo in un altra lingua, ma in tutte le lingue col vero signi- 
ficato, e si corrisponderà in chiarezza del senso ad ogni uso, 
ag l’espressione sarà formata dietro i principj délla ragione, 
a quale é comune a tutti gli uomini. Ì 

inez — 
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Parte Pratica. 


Sezione Prima. 


Oggetti Prosaici. 


——»&€ 


Von dem Menſchen. 


Der gute Menſch iſt das ſchönſte, Werk der Schöpfung; denn 
Gott hat den Menſchen nach ſeinem Ebenbilde erſchaffen. Der Menſch 
beſitzet viele Fähigkeiten, von welchen einige dem Körper, andere 
dem Geiſte beygemeſſen werden; daher ſagt man auch, daß der 
Menſch zwey Hauptſinne hat: einen äußern und einen innern Sinn. 
Durch den äußern Sinn empfindet er, und durch den innern Sinn 
erkennet er das, was er empfunden hat. 


Der Menſch, l’uomo. Andere, altre. 
Gut, buono. Der Geift, lo spirito. 
Schoͤn, bello, i Beygemeſſen werden, vengono at- 
Tag Verf, l’opera. tribuite. 
* Die Shipfung, la creazione, . Daper, perciò. 
Denn, —— imperciocche, Sagt fan ®si dice. 
Gott, Iddio. i - Xud, pure. 
Nach, dietro, secondo. Der pauptfinn, il senso principale. 
Das Ebenbild, l’immagine. Xeufiern, esterno. 
Erſchaffen, creare, creato. Ynnern, interno. . 
Vefigen, possedere. Durd, per, per mezzo, col. 
Viel, molto. Empfindet er, egli sente, prova. 
Die Fähigkeit, la capacità, facoltà. Erfennet er, egli riconosce. 
Cinige, alcune. Das, was, quello che, 
Der Körper, il corpo. . Empfunden, sentito, provato. 
a Von bem menſchlichen Körper. 


Der menſchliche Körper iſt äußerſt künſtlich gemacht. Eine 
zarte Haut bedecket den inneren Bau, wo ſich unzählige Gefäße vere 
breiten, durch welche das Blut nach allen Theilen fortſtrömet, und 
überall cine kebhafte Thätigkeit unterhält: dieſe rege Thätigkeit wird 
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das Leben genannt; durch ſie werden die Sinne belebt , Und der 
Menſch empfindet Alles, was auf dieſe Sinne einen Eindruck 


macht. 


Menſchlich, umano. 

Aeußerſt, estremamente. 

Künſtlich, artifiziosamente. 

Aeußerſt künſtlich, con arte estre- 
ma, 

Maden, fare. 

Zart, tenero, 

Die Haut, la pelle. 

Bedecket, ricuopre. E 

Der Bau, la costruzione, la strut- 
tura, 

Yo, dove. . 

Die Thätigkeit, l’attività. 

Rege, vivo, attivo, svegliato, - 

Wird genannt, viene chiamata. 

Das Leben, la vita. 

Durch fie, per essa, 


Sid verbreiten, si dilatano, spar- 


gono, 

Unzablige, innumerabili. 

Das Gefäß, il vasselame. 

Durd welde, per i quali, 

Das VBlut, il sangue, 

Strimet, scorre, circola. 

Nad allen ‘Seiten, verso tutte le 
parti. i 

Ueberall, da per tutto. 

Unterbélt, mantiene. 

Lebhaft, vivo. 

Werden belebt, vengono animati. 

Empfinden, provare, sentire. 

Ales, vas, tutto quello, che. 

Der Eindruck, l’impressione, 

Maden, fare. 


Von den Theilen des Körpers. 


Man theilet den Körper gewöhnlich in den Kopf, in den Leib, 
in die Urme und in die Veine cin. Der Kopf ift das Oberbaupt, 
welcher auf dem Leibe figet, wie cin Konig auf dem Tfrone. Der 
Leib enthalt die edelften Theile, melche zum Leben gebbren: das 
Her, die Lunge, die Leber, die Milz, die Galle, den Magen, und 
diefe werden iiberbaupt die Eingeweide genannt. Die Arme find die 
Werkzeuge gu allen Verrichtungen, und die Veine leiten oder be— 
wegen die ganze Cat des Kirpers. 


Der Theil, la parte. @ » 

Gintbeilen, suddividere. 

Man theilet ein, si suddivide. 

Gewöhnlich, ordinariamente, co- 
munemente. 

Der Kopf, la testa. 

Der Leb, il corpo, il busto, il 
tronco, Spe 

Der Arm, il braccio. ‘ 

Das Vein, la gamba (l’osso). 

Das Oberhaupt, il capo. 

Welcher fist, che siede, risiede, 
riposa. 

Der Konig, il re. 

Der Tron, il trono. 

Enthält, contiene. 

Edei, nobile. 

Gehoren, apartengono, 


è 


Das Herz, il cuore, 
Die Lunge, il polmone, i polmo- 


ni, 

Die Leber, il fegato. 

Die Mil, la milza, 

Die Galle, il fiele. 

Der Magen, lo stomaco. 

Werden genannt, «vengono nomi- 
nati, J 

Ueberhaupt, generalmente. 

Die Eingeweide, le interiora, le 
viscere. 

Das Werkzeug, lo stromento. 

Die Verrichtung, l'occupazione, 
l'operazione. 

£eiten; reggono; bewegen, muo- 
vono, , 


Die Laft, il peso. 


“3 _ | 
Von dem Ropfe: 


In bem Kopfe -bemerfet man verſchiedene Theile. Den Vor⸗ 
dertheil zieret das Geſicht: Oben an ſtehet die hohe, breite Stirne; 
ſie iſt der Stolz des Mannes und die Zierde des Weibes. Unter 
der Stirne ſitzen die Augen, in welchen ſich alle Empfindungen und 
Leidenſchaften abmahlen. Sie find von den Augenbrauen uber: 
febattet, von den Uugenliedern .bededft, welche mit Augenwimpern 
cingefafit finb. Sn dem Uuge liegt der Sinn des Geſichtes, das 


ift, die Fähigkeit, mittelſt des Lichtes die Dinge zu feben, und ifre 


| Geftalten und Farben zu unterſcheiden. 


Bemerket man, si osservano, scor- 
ono. 

Verſchieden, diverso, vario. 

Der Vorbdertheil, la parte anteriore. 

Bieret, é ornata dal. 

Das Gefidt, il volto, il viso, la vista, 

Oben an ftepet, al di sopra sta. 

Hoch, alto, breit, largo. . 

Die Stirne, la fronte, 

Der Stolz, l'orgoglio, 

Der Mann, l’uomo (vir). 

Die Zierde, Fornamento. 

Das Weib, la donna, moglie. 

Unter, sotto. Sitzen, sedono, stanno. 

Das Yuge, l'occhio. 

Sn melden ſich abmablen, nei, quali 
si dipingone. 


Fortfegung, 


Die Empfindung, il sentimento, la 

sensazione. $ 

Die Leidenſchaft, la pfissione. 

Gie find überſchattet, essi sono om- 
breggiati. i i 

Die Augenbrauen, le sopra ciglia. 

Die. Augenlieder, le palpebre. 

Vededt, coperti. 

Die eingefaft find, ehe sono orlate. 

Die Augenwimpern, Jé ciglia. - 


Liegt, sta, giace. Das ift, cioé, 


bai des Lichtes, col mezzo della 
luce, 

Zu unterfdeiben, di distinguere, 
Das Ding, la cosa, l'oggetto, 

Die Geftalt, la forma. 

Die Farbe, il colore, 


Continuazione. 


n der Mitte des Geſichtes rubet die Nafe mit ibren beyden 


sa A 
i 
“a 


Naſenlöchern, und in ibr liegt der Sinn des Geruches, das ift: die 


Fähigkeit, die Dinge nad ibren angenebmen oder unangenehmen 


Ausdünſtungen mabrzunebmen. Zu beyden Seiten der Nafe bilben 
ſich die Wangen oder Baden, welche ſich im gefunden Buftande arte 
genehm runden, anſchwellen, und mit dem garteffen Noth farben. 
Unter der Nafe und zwiſchen den Wangen, bifnet fi der Mund 
von den rotben Lippen geſchmückt. In bem Munde befinden ſich 
die Zähne, die Bunge und der Gaumen. Die Bahne ſtecken in der 
obern und untern Rinnlade, von bem Zabnfleifdhe umgeben. In der 


Bunge, in bem Safnflcifhe und in dem Ganmen liegt der Sinn, 
des Geſchmackes, welchen mir an den Speifen und an dem Getränke 


empfinden. - 
n der Mitte, in mezzo, Der Geruch, l’odorato. 


Rubet, riposa. Die Nafe, il naso. Ungenehm, grato, ‘aggradevole, 
Mit ihren beiben, colle sue duc. —soave. 6; 
Das Nafentodh, la narice, Unangenehm, dispiacevole. 


Die Ausdünſtung, l’esalazione. 
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Sn ihr liegt, in esso sta. 4 


Wahrzunehmen, di provare, scor- 
ere. 
Bu beiben Seiten, ai due lati. 
Bilden ſich, si formano. 
Die Wange, la guancia, 
Der Vaden, la gotta. 
Welche fi runden, che si arrondi- 
scono, 
Im gefunden Zuſtande, nello stato 
i salute. 
Anſchwellen, si poffano. 
Röthen, si coloriscono. _ 
Das garte Roth, il delicato rosso, 
vermiglio. i 
Unter, sotto. Zwiſchen, fra. 


Deffnet fid, si apre. 

Der Mund, la bocca. 
Geſchmückt, adorna, smaltata. 
Die Lippe, il labbro. 

Steen, sond ‘conficcati, 

Der 3abn, il dente, 

Das Zabnfleifh, la gengiva, 


| Die Kinnladbe, la mascella. 


Ober, superiore. ‘Unter, inferiore, 


- Umgeben, circondati, cinti. 


Der Gaumen, il palato. 
Die Zunge, Pa lingua. 

Der Geſchmack, il gusto. 
Die Speife, il cibo. 

Das Getrànt, la bevanda. 


> Fortſetzung. 


Das Kinn ſchließt ben untern Theil ded Geſichtes, und ziehet 
ſich abnehmend gegen die Ohren. Das Kinn des Mannes iſt von 
einem dichten Barte umwachſen. Die Ohren ſtehen abgeſondert von 
dem Geſichte, und in ihnen liegt der Sinn des Gehörs, durch mel: 
chen mir jeden Laut vernebmen, das beifit: mir boren. Die benden 

Waͤnde, welche ſich zwiſchen den Uugen und Obren emporbeben, Dei: 
fien: die Schläfe. Der ganze Scheitel, unter welchem das Gehirn 
liegt, ift mit Haaren bededft, um den Kopf gegen die Einwirfungen 


der Witterung zu ſchützen. 
— inn, il mento. Schließt, chiu- 


e. 

Ziehet fi abnebmend, si tira de- 
clinando. 

Gegen, verso. Das Ohr, l'orecchio. 

Der dichte Vart, la barba folta. 

Ummwadfen, cresciuto d’intorno, 

Stehen abgefondert, stanno sepa- 
rati. 

Das Gehör, l'udito. Der faut, il 
suono. 

Vernehmen, intendiamo. 

Hören, udiamo, Die Band, la pa- 
rete, 


Welche fi cmporgeben, che s’inal- 
zano, . 

Bwifden, tra. Heißen, si chiamano, 

Die Schläfe, la tempia. 

Der Sdeitel, la vertice, cervice. 

Unter welchem liegt, sotto la quale 
«sta. ; 

Das Gebirn, il cervello, 

Das Haar, il pelo (di capo ecc.). 

Iſt bedeckt, é coperta. i 

Die Cinivivfung, l'influenza. 

Die Bi'teruna, la temperie, il tem- 
po, la stagione. 

Schützen, proteggere. 


Gortfeguna. 


Der Kopf umfaffet vier Sinne: das Geſicht, das Gehör, den 
Geruch, den Gefhmad; und der fiinfte Sinn, das Gefühl, ijt über 
den ganzen Körper verbreitet. Der Kopf iſt alfo der künſtlichſte 
Theil am Menſchen; denn in dem Kopfe befinden ſich aud die Spradb= 
werkzeuge, mittelft welcher mir ſprechen. Die funf Selbftlaute ent- 
fteben eigentiià in ber Gurgel, wenn wir mit gebffnetem Munde 
die Stimme hören laſſen; aber diefe Selbſtlaute merden durch die 


— 5 


Zunge, durch die Lippen, durch die Zähne, durch den Gaumen, 
durch die Nafe und durch die Gurgel ſelbſt unterbroden und ‘ume 
avbeitet, woraus die Mittaute und die Sylben entfteben, aus mel: 


chen dann die Wörter, das ift, die Nahmen unferer Begriffe, ge: 


bildbet werden. 


. 
Das Gefühl, il tatto. Verbreitet, 
sparso. : 
Ueber, sopra, per. Alſo, dunque. 
Künſtlichſte, più artificiale. 
Denn, giacche, poiche, 
Vefinden fi, si ritrovano. 
Die Spragwerfzeuge, gli organi 


Die Stimme, la voce. 

Hören laffen, facciamo sentire. - 

Werden unterbroden, vengono ar- - 
ticolate, 

Umarbeitet, modificate, 

Woraus gptfteben, d'onde nascono. 

Der Nitlaut, la consonante. 


verbali. Die Sylbe, la sillaba. 
Mittelfî welder, mediante i quali? Aus welchen, dalle quali. Dann, 
Wir fpteden, noi parliamo. poi. » 
Der Selbftlaut, la vocale. Gebildet werden, vengono formate. 
Entſtehen eigentii), nascono pro- * Das Wort, la parola. Der Napme, 
priamente, . il nome, » 
Die Gurgel, la gola. Gebffnet, Der Vegriff, l'idea, 
aperta, : 


Von dem Rumpfe. 


Der Rumpf oder der Lei® entBalt die Eingemeide, das ift, die 
Nahrungswerkzeuge, und ift durd den Hals mit dem Kopfe verbunden. 
Von dem Salfe und dem RÀumpfe aus bilden ſich die Udfeln, die 
Schultern und die Urme. Vorne ragt die weite, ftarfe Bruft bervor, 
welche gu beyden Seiten durd die Nippen unterſtützt iſt, die ſich 
an den Rückgrat anſchließen: Das Gange bitdet gleichſam für die 
inneren Theile cin ficheres und geraumiges Behältniß. Ogleich diefe 
Hülle aus vielen und harten Knochen zuſammengeſetzt ift, fo ift 
doch Ades von einer unglaublichen Biegſamkeit und Gelenkigkeit, 
die bem Körper jede Bewegung nad allen Wendungen erfauben: 


vormart$ und rücklings, ſeitwärts 


Gleichgewicht zu verlieren. 

Der Rumpf, der Leib, il tronco, 
busto. 

. Enibélt, contiene, 

Die Cingeweide, le interiora. 

Die Naprungswertzeuge, gli organi 
nutritivi, 

Sft verbunden, è unito. 

Durch, per mezzo. Der Hal, il 
collo. 

Bilden fi, si formano. i 

Die Adfel, lomero. Die Schulter, 
la spalla. 

Der Arm, il braccio. Vorne, d'a- 
vanti. 

Ragt hervor, sporge. Weit, ampio. 


Die Bruſt, il petto, Star, forte; . 


und gebogen, ofne dadurch das 


Unterftigt, sostenuto. È 

Welche ſich anfchliefen, che si appog- 
giano. 

Die Rippe, la costa, 

Der Ridgrat, il dorso, la spina 
dorsale. 

Das Gange, il tutto, l’intiero. 

Vilbet, forma, 

Gleichſam, quasi, per cosi dire. 

Sider, sicuro. Gerdumig, spa- 
2ioso. 

Behältniß, riserbatojo. 

Obsleich, sebbene. Die Hülle, lin- 
gombro, la spoglie. 

art, duro. Der Knochen, l'osso, 

Zuſammengeſetzt iſt, sia composto. 
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So if boh Alles, il tutto é però d’. Die Wendung, il movimento. 


Unglaublich, incredibile, | Rücklings, in dietro. Gebogen, cur» 
Biegſamkeit, pieghevolezza, bato. —. ; 
Die Gelenfigleit, l’agilità. Das Gleichgewicht, l'equilibrio. 


Erlauben, permettono, concedono, Verlieren, perdere. 


Von den Urmen. J 


Die Arme gehen bis an die Ellenbogen, dann fängt die Hand 
Gu. Un der Vorderhand find die fünf Finger: der Daumen, der 
Zeigefinger, der Mittelfinger, der Ringfinger, der kleine Finger, 
Dieſe Finger ſind an der Spitze von außen mit einer hornartigen 
Schale bedeckt, welche man Nagel nennt, und welche bey dem 
Drucke jenen Widerſtand leiſtet, welcher die Stärke erzeugt. Die 
hineingewendete, fleiſchige Spige iſt fo gefühlvoll, daß man bey 
der Berührung die leiſeſten Unterſchiede wahrnimmt. Der Daumen 
bat nur zwey und dle übrigen Finger haben drey Gelenke. Die 
geſchloſſenen und zufammengebogenen Finger merden die Fauft ge 
nannt; und die auggebreitete Sand, von der Spige ded Daumens 
bis zur Spige des Fleinen Finger8, heißt: cine Spanne. 
Der Elenbogen, il gemito. Die Hand, sa dem Drude, alla pressione. 


la mano, Widerſtand, la resistenza. 
Dann fängt an, indi comincia. Erieugt, produce. Die Stärke, la 
Die Vorderhand, l’antimano. - forza. 
Der Finger, il dito. Der Daum, Lineirgewendet, rivolta in dentro, 
il pollice. Fleiſchig, carnoso. Gefühlvoll, sen- 
Der Beigefinger, Findice, sibile. 


Der Mittelfinger, il dito medio. Die Berührung, il tatto, il tocare, 
Der Ringfinger, l’annellare, “Der Unterfdied, la disegualianza. 


Die Spise, la punta. 7 Das Gelent, la giuntura. Geſchloſ⸗ 
Von aufen, di fuori. fen, chiuso. È i — 
Hornartig, cornoso. | Bufammengebogen, piegato. insie- 
Die Scale, il guscio, la buccia. me. - 
Der Nagel, Punghia. teiftet, presta, Die Fanft, il pugno. Die Spanne, 
* fa. il palmo. Le 


Von den VBeinen. 


Unter den Mippen und unter bem Bauche, in welchem die 
Gedürme liegen, bilden fi) die Hüfte, aus melden die Sdhenfel 
oder die Beine hervorgehen. Das Knie, welches cin ftarfes Gelenke 
it, ſcheidet die Soenfel von dem Fufe, dad ift, von den cigent= 
lichen Beinen. Der Knochen, welcher von dem Knie hinabgehet, beifit: 
das Schienbein, und der rückſeitige, fleiſchige Theil heißt: die Wade. 
Die zwiſchen dem Fuße und dem Schienbeine hervorragenden, runden 
Knochen heißen: die Knöchel. Von da aus fanbt der Fuß an, wel⸗ 
cher mit fünf Zehen endiget, welche, mie die Finger an der Hand, 
mit Nägeln bedeckt find. Der obere Theil deg Fußes beibt: der 
Riſt; der untere: die Fußſohle, und die den Zehen rückwärts gegen⸗ 


— 


Der Baud, il ventre, la pancia. 

Die Gedarme , le budella. 

Die Hüft, l'anca. 

Aus weicher bervorgehen, d’onde.es- 
cono, 

Der Sdenfel, la coscia, la gamba. 

Das Knie, il ginocchio. Das Ger 
lent, la giuntura. 

Scheidet, separa. DerFuf. il piede. 

Welcher hinabgehct, che scende. 


Das Sqienbein, lo stinco, l'osso - 


della gamba. 
Rückſeitig, di dietro. Die Wade, la 
polpa della gamba. 
ervorragende , sporgente. 


T _ 


überſtehende, abgerundete; didfe Haut, heißt die Ferſe, auf 
gewiſſermaßen die ganze Laſt deg Körpers ruhet. 


welcher 


Der Knöchel, la nocca, il malleolo. 

Von da fingt an, di là comincia, 

Welcher endiget, che termina, 

Die 3ebe, il dito del piede, 

Der E, il collo del piede, il 
olso, : 


- Die Fuffohle, la piante del piede. 


Gegenüberſtehend, opposto. : 

Did, grosso, pingue. Die Saut, 
la pelle * 

Die Ferſe, il calcagno. 

Gewiſſermaßen, in eerto modo, 

‘Die ganze Laft, tutto il peso, 

Nubet, riposa. i 


J 


— 


Von der geiſtigen Natur des Menſchen. 
So wunderbar ſich die mAdtige Hand des Schöpfers ſchon in 


dem Baue unſeres Koörpers, und überall in der ganzen Natur an— 
kündigt, ſo wird unſere Bewunderung noch weit mehr hingeriſſen, 
wenn wir einen Blick in unſere geiſtige Natur werfen. Wer wird 
nicht die Allmacht des großen und weiſen Schöpfers erkennen, wenn 
er es fühlt, und qu ſich felbſt ſagt: Ich denke; ich erkenne; id will! — 
Cin unbegreifliches, göttliches Weſen horrſchet in unſerem irdiſchen 
Ich, welches wir bald Geiſt, bald Seele nennen. Die Seele iſt 
ein Ausfluß, ein Strahl der ewigen Gottheit, welche ſich uns in 
ihrer Liebe mitgetheilet hat, um ſie ſchon in dieſer ſchönen Natur 
zu erkennen, zu bewundern, zu verehren, und um als veredelte 
Geſchößfe, nad einer kurzen, aber ſtrengen Prüfung, wieder zu ihr 
zurückzukehren, um ewig glückſelig zu ſeyn; denn die Seele iſt un⸗ 
ſterblich. 

Geiſtig, intellettuale, spirituale. 

So wunderbar, per quanto mara- 

vigliosamente. 
Sid fon ankündigt, s'annunzj già. 
Mächtig, potente. Ueberall, da per 
tutto. i 

Die Vewunderung, l'ammirazione. 
So wird no) weit mebr, viene an- 


Wenn er fühlt und fagt, quando sen- 
te e dice. 

Unbegreiflich, incomprensibile. 

Göttüch, divino, Das Wefen, l’ente, 
l'essere. 

Herrſchet, domina, regna. 

Unfer irdifche Id, il nostro Essere 
terrestre. 


cora più. 
£ingeriffen, trasportato. 
Wenn wir werfen, se gettiamo. 
Der Vlid, lo sguardo, l’occhiata. 
Ver wird nicht erfennen, chi non 
riconoscerà. 
Die Almadt, l’onnipotenza, 
Weiſe, savio, saggio. 


Vald, ora. Nennen, nominiamo, 

Geift, spirito. Scele, anima, 

Der Auéfluf, l'emanazione. 

Der Strap], il raggio. Ewig, eter- 
no. : i 

Die ſich mitgetheilt bat, che si é co- 
munitata, 

Die Liebe, l'amore, 
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Zurückkehren, ritornare. 
Glückſelig, beato, felice. 
Unſterblich, immortale. 


Un su verebren, per adorare, 
Veredelt, nobilitato, — 


Strenge Prifung, severa prova (ci- 
mento), 


Von den Cigenfhaften der Seele. 


Die Saupteigenfhaften der Seele find: der Verftand, die 
Urtbeilsfraft, die Lernunft und der Mille. Der Verftand erfennet, 
die Urtheiléfraft entſcheidet, die Vernunft billiget oder mifbilliget, 
und der Mille Degehret oder verabſcheuet, je nachdem er von Luſt 
oder Unluft bemegt mind. Diefen Haupteigenſchaften find unterge= 
orbnet: das Gedächtniß, die Erinnerufig, die Vorftellung und die 
Einbilbung. Das Gedadgtnifi wird burd die Empfindungen belebt, 
und ift das Behältniß, in welchem alle Eindrücke aufbemabret wer⸗ 
ben; die Erinnerung bingegen ifada8 Vermigen, die gehabten Em 
pfindungen mieder aus dem Gedächtniſſe hervorzuſuchen, und der 
Vorftellung beyzuſtehen. i 
Die Eigenſchaft, l'attributo, pro- 

prietà, le doti. 
£aupt, principale. Der Verftand, 
l’intelletto. ° 


Untergeorbnet, sottoposto, subor- 
inato, 

Das Gedächtniß, la memoria. 

Die Erinnerung, la rimembranza, 


Die urtheilskraft, il criterio, il il risovvenire. 


giudizio. Die Vorftellung, la raffigurazione. 
Die Vernunft, la ragione. Der ile, Die Cinbitbung, l'immaginazione. 
la volontà. Die Gmpfinbung, la sensazione. — 
Entſcheidet, decide, Billiget, ap- Belebt, animato. Das Behältniß, 
prova. Sa il riserbatojo. 
Mißbilliget, disapprova. Vegehret, Aufbewahrt werden, vengono depo- 
desidera. sitate. 


Der Cindrud, l'impressione, 


Verabſcheuet, aborisce. Fe nachdem, 
Dingegen, all’ incontro. 


secondo' che. 


Die Luft, il piacere. Die Uniuft, il 
dispiacere, 
Bewegt wird, viene mossa. 


Das Vermigen, la facoltà. - ; 
Hervorzuſuchen, di trovare fuori.‘ 
Beyſtehen, assistere. 


Von ber Vorftellung. 


Die Vorftellung ift das Vermigen, ſich die gebabren Empfin: 
dungen im Geifte wieder zu vergegenmartigen, damit ſie die Seele 
innerlich anſchauen und betrachten fonne, mie mir fie durch die Sinne 
empfunden baben. Die Vorftellung iſt gleichſam die Werkftatte, 
mo der Verftand dic Vegriffe  gerlegt und auffifet, Beſchrei— 
bungen und Erzählungen ordnet, und wo die Einbilbung das Em- 
pfundene in neue Formen geftaltet, es vervollfommnet, und nad ihrem 
GSefallen verſchönert, ermeitert, und auf die feltenften Urten ver= 
bindet: diefe Erfolge merden dann NVorftellungSserzeugniffe genannt. 
3u vergegenwértigen, di reafizzare. Könne, possa, Gleichſam, per così 


Damit, affinche. Innetlich, inter- re. — 
namente. Die Werkſtätte, l'officina. 
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Anſchauen, mirare. 

Betrachten, osservare, contem- 
plare. - : i 

3erlegt, decompone. Xuflifet, de- 
finisce. 

Die Befhreibung, la descrizione» 

Die Erzählung, il racconto, la nar- 
razione. DI 

Ordnet, ordina, dispone, . 

Geftaltet, modula, costruisce. 


Das Gefallen, il piacimento, il ge- 
0, gusto. 


Berſchönert, abbellisce. 


Ermweitert, estende. 

Verbindet, combina, compone, rlu- 
nisce. ; 
Die feltenfte Art, il modo il più. 
singolare. Ie Se PRE 
Der Erfolg, il risultato, il succes- 
so, prodotto. é . 
Das Vorſtellungserzeugniß, l'ideale; 


Vervolltommnet, perfeziona, com- 


pleta. il prodotto della raffigurazione. 


Von der Cinbilbung. 


Die Cinbilbung (Cinbilbungsfraft) ift cigentiià bag Erfin: 
bungsvermigen, oder die Didtungsfraft, moburd in der frepen 
Bufammenfegung der zerftreuten Theile Alles ein neues und geiftige8 
Leben erbalt. Die Cinbilbung fut Ales zuſammen, mas Die und 
da in der Natur und in der Empfindung gerfireut liegt, und zeich⸗ 
net Bilder, welche theil8 ibrer Seltenbeit und theils ihrer ſchönen 
Geftaltungen megen gefallen, den Geiſt angenehm unterbalten und 
belebren. Der Didier, von der Einbildung geltitet, fiebt vermittelft 
ibrer Thätigkeit in den Éleinften Dingen die größten Aehnlichkeiten, 
die ſich auf unzablige Verbdltniffe anwenden laffen, welche faft cinem 


Jeden befannt find, aber nicht immer von einem Seben fo beyſammen 


gedacht werden. 


Das Erfindungsvermögen, la facolta 


d'inventare. 

Die Dichtungskraft, la virtu poe- 
tica. 

Die Bufammenfegung, la composi- 
zione. 

Beritreut, disperso. 

Erhält, ottiene, riceve, prende. 

Geiftig, intellettuale, ideale. 

Suchet zuſammen, raccoglie insie- 
me. - 

Was gerftreuet liegt, quello cho é 
disperso. ° 

ie und ba, quà e là. 

Beinet, disegna, progetta, di- 
pinge. 

Das Bild, l'immagine, il quadro. 

Theils, in parte, Wegen, a motivo, 
per. ; 


Die Seltenbeit, la rarità. 

Die Geftattung, la forma. 

Gefallen, piacciono. Unterpalten, di- 
vertono, 

Belehren, istruiscono. Der Didter, 
il poeta. 9 
Geleitet, guidato. Sieht, vede, 

scorge. # 
Vermittelft, mediante. 
Die Thätigkeit, l’attività. 
Dic Aebnlidtcit, l'uguaglianza, si- 
militudine. . 
Die fim anmenden laffen, che si la- 
sciano applicare. — . 
Das Verhältniß, la relazione, il ca- 
so, rapporto. E 
Welche befannt find, che sono noti. 
Veyfammen gedacht, pensati insie- 
me.' 


Von bem Verftande, 


__ Der Verftand ift dagjenige Vermbgen, welches die Dinge von 
cinander unterfobeidet, die Abſichten gund Zwecke cinfiebt, und bdie 
Verhaltniffe erFennet, mie fie gegenfeitig von cinander abhängen, 
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und ſich nothwendig machen. Der Verftand dringet in das Weſen 
der Dinge, bereichert das Wiffen mit beſtimmten Vegriffen, und legt 
« Den Grund gu jener Erfennnifi, welche mir Erfabrung nennen; da— 
Ber werden aud alle die Beweiſe, welche wir zur Veftatigung einer 
Wahrheit auf diefe Erfenntnif ftugen, Erfabrungsbemeife genannt. 


Unter[deibet, distingue, discerne. 

Ginficht, travede. Die Abſicht, l'in 
tenzione, i 

Der 3wed, lo scopo, la fine, il 

. proposito. . 

Wie fie abbingen, come dipendono, 

Gegenfeitig, reciprocamente, mu- 
tualmente. - 

Sid nothwendig madhen, si'rendono 
‘necessarie. i 

Dringt, penetra. Das Weſen, l’es- 

, senza. i 

Bereichert, arricchisce. 

Das Wiſſen, il sapere, l’intelli- 
genza. . 

Veftimmt, distinto, positivo. 


Der Vegriff, l’idea. 
Legt den Grund, mette la base, il 
fondamento. 
Die Erfenntnif, sapienza, ricono- 
scenza, 
Srmioraro, esperienza. Daher, quin- 
1 


Der Veweig, la prova, dimostra- 
zione, ° 
Die Wabrhcit, la verità. 

Die Beſtätigung, confirmazione, 
consolidazione. 
Stilgen, appoggiamo. ‘ 
Der Erfabrungsbemeig, comprova 
d'esperienza, empirica (a poste- 

riori). 


Von der Urtheilskraft. 


Die Urtheilskraft ift bag Vermigen, durch die Vergleihung die 
Aehnlichkeiten und die Unterſchiede hervorzufinden, durch welche (id 
die Dinge und ihre Verhältniſſe unterſcheiden und annähern. Durch 
die Urtheilskraft wird in zweifelhaften Fällen die Entſcheidung nach 
Recht und Billigkeit beſtimmt, und der Vernunft zur Billigung vor⸗ 
gelegt. Wenn dieſe Urtheilskraft den höchſten Grad erreicht hat, 
und die zarteſten Feinheiten, ſo wie die verwickeltſten Widerſpruͤche 
mit Leichtigkeit aufdeckt, ſo ſagt man: ſie iſt in Witz und Scharf⸗ 
ſinn übergegangen, welcher den Zuhörer überraſcht und in Erftau- 
nen verſetzt. 


Die Vergleichung, la comparazione. 

Der Unterichieb , la differenza. 

Unterfbheiden, distinguono. 

Annähern s’avvicinano. 

Der zweifelhafte Fall, il caso dub. 
ioso. 

Die Entſcheidung, la decisione. 

Das Recht, il diritto, la ragione. 

Die Billigkeit, l'equità, giustizia. 

Veftimmt, stabilita, 

Die VBilligung, l’approbazione. 


. Sorgelegt, proposto, portato inanzi, 


Erreidt, raggiunto. 
Die gartefte Feinheit, la più delicata 
sottilità, 


Verwidell- confuso, intrecciato. ’ 

Der Widerſpruch, la contradi 
zione, 

Die Leichtigkeit, la facilità. 

Aufbedt, discuopre, palesa. 

Uedergegangen in Wig, passata in 
acume. h 

Scharfſinn, perspicacia, penetra- 
zione. 

Der Zuhörer, l’uditore, l’ascol- 
tante. 

Uederrafdt, sorprende. 

Sn Erſtaunen verfegt, colpisce di 
stupore, 
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Von der Vernunft 


Sene himmliſche Eigenſchaft, welche lehret das Gute üben und. 
das Böſe verabſcheuen; was gerecht iſt, loben, und was ungerecht 
iſt, tadeln; durch welche ſich der Menſch über alle andere Ge— 
ſchöpfe erhebet, bildet den Inbegriff der Vernunft. Von ihr gehet 
Alles Herrliche aus; Alles, was Vollkommenes vollbracht wird, 
Alles, was groß und edel iſt, iſt das Werk der Vernunft. Die 
Vernunft ſchreibt auch dem Willen die Geſetze vor, nach welchen er 
handeln ſoll, und erfreuet ſich nach jeder That uber den Erfolg des 
Gehorſam, welchen er ihr geleiſtet hat. Alles, was nicht vernünftig; 
—— iſt, entwürdiget und ſetzt den Menſchen zum Thiere 

erab. 


Himmliſch, celeste, divino, 

Lebret, insegna. Das Gute, il bene, 

Meben, praticare, esercitare. 

Das Vofe, il male, a 

Verabſcheuen, abborire, disprez- 
zare. . 

Gerecht, giusto. Ungeredht, ingiusto. 

Tabdeln, biasimare, 

Sid erbebet über, s'inalza al di 
sopra. 

Der Snbegriff, l'idea, il senso, 

Gehet aus, esce. 

Was vollbradt wird, che viene ope- 


Vollkommenes, di perfetto. 

Edel, nobile. Dag Werf, l’opera, 

Borſchreiben, prescrivere. 

Sandeln foll, deve agire. 

Er erfreuet fi, si rallegra. 

Die That, il fatto, l'atto, l’azîone, 

Ueber den Erfolg, dell’ esito, risul- 
tato. * 

Der Gehorſam, l’ubbidienza. 

Geleiftet, prestato. 

Unedel, ignobile. 

Entwiirdiget, disonora. 

Derabfegen, abbassare. 


rato, È Das Thier, il bruto, l’animale. 


Von dem Millen. 


Sn bem Menſchen äußert ſich cin heftiges Verlangen bald nad 
dieſem, balb nach jenem, unbedingt, ob es ibm nützlich, oder blofi 
angenebm fen, und wir nennen es den Willen. Dieſes Verlangen 
wird vorzüglich durd die Luft, das it, durch das Wohlgefallen, 
welches vir an den Seftalten der Dinge empfinden, oder durch ben 
angenebmen Eindruck, welchen fie auf unfere Sinne maden, ane 
geregt. Diefer Mille it aber nicht immer begehrend, fondern er 
ift auch zurückweiſend, verweigernd und veracdtend, je nachdem fih 


die Empfindung durch Mißfallen 
Sich äußern, manifestarsi, ester- 
narsi. 
Ein mächtiges Verlangen, un poten- 
te desiderio. 
Bald nach, ori di. 
Unbedingt, senza differenza, con- 
hi — 
tzlich, utile. Angenehm, grato. 
Vorzüglich, principalmente, 
Anregen, eccitare, muovere. 


oder durch Unluſt äußert. 
Die Luſt, il piacere. 
Das Woblgefallen, compiacenza, 
Begehrend, esigente. . 
Sondern, ma. 

Buriidweifend, rigettante. 
Vermweigernd, ricusante. 
Veradtend, disprezzante. 
Se naddem, secondo che, 
Mififalen, dispiacere, 

Uniuft, disgusto, 
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Fortſetzung. «» 

Alles Gute, Schöne und Gerechte ſtimmt den Willen zum 
Begehren, alles Schlechte, Häßliche und Ungerechte hingegen ſtimmt 
ihn zur Abneigung. Er verſucht jede Anſtrengung, den Zweck ſeines 
Verlangens oder ſeiner Verachtung zu erreichen: Ein raſtloſes Stre: 
ben leitet ihn zu den Mitteln, ſeinen Zweck zu erreichen; aber bey 
der Wahl der Mittel hat ihm der Schoͤpfer ein ſtrenges Geſetz vor⸗ 
geſchrieben und ihm doch freye Wahl gelaſſen. Er wählet gut, wenn 
die Vernunft die Wahl gebilliget; er irret, das iſt, er wählet 
ſchlecht wenn die Vernunft die Wahl verworfen bat: Daraus 
entſtehet das beruhigende oder quälende Bewußtſeyn der Unſchuld 
oder der Schuld. 
Alles, ogni cosa che é, 


Stimmt, dispone. Das Schlechte, 


Das Mittel, il mezzo. Die Wahl, 
la scelta. 


il cattivo. 
Das Häßliche, il brutto, orendo. 
Dingegen, all’ opposto. Abneigung, 
__ avversione. ù 
Verfuden, tentare. Anftrengung, Io 
sforzo. 
Erreichen, ottenere. Raſtlos, inde- 
fesso. 
Das Streben, la solecitudine. 
£eiten, guidare, condurre. 


Das Gefeg, la legge. Streng, se- 
vero, 

Wdblen, scegliere. Billigen, appro- 
vare. 

Vermwerfen, rigettare. 

Entftehen, nascere , formarsi, 

Verubigen, tranquillizzare. Qudlen, 
tormentare. 

Das Vewuftfeyn, la coscienza. 

Die unſchuld, l'innocenza. 


Die 
Schuld, la colpa. E 


Fortfegung. 


| Wie nun ber Mille durd miederbolte8 Wirfen gu eblerem 
Streben geneigt gemorden, oder ſich roberen Gefühlen unterworfen 
bat, fo zeigen ficd) in feinen Handlungen zwey andere grofie Unter: 
ſcheidungen: Tugend und Lafter, welche das ſittliche Gefühl und 
den Vorzug des Verdienfte8 beffimmen. Die Tugend ift cine all 
gemeine Unterſcheidung, welche ‘alle die andern ebleren Regungen 
deg Herzens in ſich einſchließt, die den einen Menſchen dem andern 
werth und theuer machen. Jedes Gefühl, welches diefen entgegen: 
geſetzt iſt, iſt eine Ausartung von der Tugend, und wird Laſter 
genannt. Beyde, wenn ſie überſpannt werden, gehen in Leidenſchaf⸗ 
ten über, die nad ihrem Wirken und Abſichten wieder andere Nap: 
men bekommen. 

Sittlich, morale. Der Vorzug, la 


Wie nun, cofne dunque, a misura 


che. I 

VWieberholt, ripetuto. Das Wirken, 
l’operare. 

Geneigt geworden, fu inclinato! 

Untermorfen, sottomesso.’ 

Das Gefühl, il sentimento, Rob, 
rozzo, vile. 

Sid zeigen, mostrarsi, palesarsi. 


preferenza. 
Das Verdienft, il merito. _ 
Die Unterfdeibung, la distinzione. 
Die fandlung, l’azione. Allgemein 
generale. e 
Die Regung, l'emozione. 
Einſchließen, racchiudere, compresa 
dere in se. i 
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Werth. pregievole. Theuer, caro. Wie ſie, tosto che, a misura che. 
Maden, rendere. Die Tugend, la Ueberfpannen, esagerare, portare 
virtù all’ estremo, 
Dieſen entgegengeſetzt, opposto a Ucbergehen, passare iu, Leidenſchaft, 
est. passione, i 


LI Ù 
Die Xugartung , la degenerazione. Vefommen, ricevere, prendere, 
Das Lafter, il vizio. ottenere. 


‘Von dem Lande und dem Landl'eben. 


Unter dem Lande verftebet man überhaupt jenen feften Theil 
unferer Erbfugel, welcher fid iiber die Oberfläche des Waſſers ere 
bebet, und Hügel, Felfen, Berge, Thäler, Ebenen und Ulpenge: 
birge bildet, Inébefondere verftebet man aber unter dem Lande bag 
Entgegengefegte von der Stadt, die von allen Gattungen von Ger 
wächſen bededite Erde, wo Menſchen und Thiere wohnen und ipre 
Nahrung finden. Das Land ift alfo die offene Natur, wo fid die 
amen grofien Neide der Pflanzen und der Thiere unter dem Unblide 
und dem wohlthätigen Einfluffe der Sonne und der Luft ausdehnen. 


Das Mineralreid ift größten Theil in dem Schooße der Erde be: 


graben. 3 


Das Sand, la terra, campagna, il 
paese. n 

Das Landleben, la vita campestre, 
rurale. 

Verftehen, intendere, 

ere. 

. Meberbaupt, in generale. 

Der fefte Tbeil, la parte solida, 

Die Erdkugel, il globo terrestre. 

Sid erheben über, inalzarsi al di 
sopra. Ù 

Die Oberfläche, la superficie. 

Set Diigel, la collina, 

Der Felé, lo scoglio. Der Berg, il 
monte. 

Das Zbal, la valle. Die Ebene, la 
pianura. 


compren- 


Das Alpengebirge, la montagna al- 
pestre. s 

Insbeſondere, in particolare, 

Das Entgegengefebte . l'opposto. 

Das Gewächs, Il vegetale. Wohnen, 
abitare. - . 

Das Reid, il regno. Die Pflanze, 
la pianta, 

Der Anblid, il cospetto. Wohlthä⸗ 
tig, benefico. 

Per Ginfluf, l'influenza. 

Pas Mineralreich, il regno mine- 
ri 


ale. 

Großten Theils, per la maggior 
arte, i i 

Der Schooß, il grembo, il seno. 

BVBegraben, sepolto nascosto, 


Fortfegune 


Das offene Land war der erfte, und wird noch immer der 
urſprüngliche Wohnort der Menſchen blciben, wo die Gefchlechter ente 
fteben und ſich an die Natur halten. Nirgends zeiget ſich aud die 
Natur in gréfierer Pracht, als auf bem Cande in den abwechſelnden 
Jahreszeiten, mo Alles fo alt ift, und doch immer mieder fo neu 
erſcheint und neu auflebet. Die Reize des Frubling8 laffen ſich zwar 
auf mannigfaltige Weife beſchreiben; aber mer fie nicht in der offer 
nen Natur empfunden fat, der wird fie nie kennen. Der mobl: 
tbarige Sommer, ungcadtet der oft druͤckenden Hitze, ift die Wiege 


- 
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des Lebens, mo Alles gedeibet und reifet; der reiche Genuf des 
Herbſtes und die friedblide Nube des Winters find ein getreues 
Bild des menſchlichen Lebens: das Landleben it das Leben der Un= 
ſchuld und der wahren Freude; wenn es ausartet, wenn es vers 


bittert wird, gehet nicht das Gift von den Städten aus? — 


urſprünglich, primitivo, ‘originale, 

Der Wobnfig, il luogo di dimora. 

Das Geſchlecht, la generazione. 

Nirgend, in ; eine, luogo. 

Die Pradt, la pompa, magnifi- 
cenza. 

In * abwechſelnden, nel variare 

elle. 

Die Jahreszeit, la stagione. 

Dic Reize, le bellezze, le vaghezze, 
gli incanti, 

3war, ben si. Der Sommer, l’e- 
state. 

Mannigfaltige Veife, in varie ma- 
niere, 


Die drückende Hitze, il caldo ecces- 
sivo, 

Die Wiege, la culla, 

Gedeihen, prosperare. . 

Der Genuf, il godimento. Ver 
Derbft, l'autunno. 

Die friediicheKuhe, il pacifico riposo. 

Das getreue Bild, l'immagine fadele. 

Der Binter, l'inverno. 

Die Freude, la gioja, delizia, 

Xusarten, degenerare, 

Berbittern, amareggiare, 

Das Gift, il veleno. Xuggehen, ve- 
nire, provenire. i 

Der Frühling, la primavera. 


Von bem Frühlinge. 


/ 

O, Ihr Freunde der Natur, unfterblide Sanger des Frühlings, 
Virgil, Thomfon und Kleiſt! mie tief habet Fhr empfunden, mas 
er Schönes darbiethet, und babet mit lieblichen Farben alle feine 
abwechſelnden Auftritte gefchilbert: non dem Schmelzen des Schnees, 
mie ſich die Fleinen Quellen und Bäche (tufenmeife im fanften Ges 
murmel qu rauſchenden StrBmen vereinigen, und auf ihren wachſen⸗ 
den Fluthen belaftete Schiffe Uber das Weltmeer nad den entfernte= 
ften Candern dahin tragen, big zu den Arbciten des Landmannes, mie 
er, Den Pflug leitend, das ſcharfe Pfiugeifen in den Acker drückt 
und weite Furchen aufwirft, deg Samen, feine fiinftige Hoffnung, 
in ben Schooß der Erde fireuet, und mit der vieljadfigen Egge die 
Schollen zernialmet, und den ganzen Boden mieder eben und locfer 
made, um den garten Keimen das Wachsthum zu erleichtern. 


Der unſterbliche Sänger, l’immor- 
tale cantatore, . 

Zief, profondamente. Darbiethen, 
offerire. ; . 

Lieblih, amene, soave, amdbile. 

Die Farbe, il colore. Der Auftritt, 
la scena, ° 

Sdilbern, dipingere. Das Schmel⸗ 
gen, il fondere. ì 

‘Der Schnee, la neve. Die Quelle, 
la fonte. | 

Der Bach, il ruscello, 

Das Gemurme!l, il mormorio. 

Die wadfende Fluth, le onde, i 
flutì crescenti. 


Der Voben, il terreno. Der Keim, 
. il germe, 
Belaftet, caricato. Das Sqiff, il 


naviglio. 


Das Veltmeer, l'oceano. î 
Entfernt, lontano. Die Arbeit, il 


lavoro. 
- Der Landmann, il rustico, conta- 

dino. 

Der Pflug, l’aratro.; £eiten, gui. 
dare. ‘ 

Das Pflugeifen, il vomero. 

Eindrücken, immergere, imprimere. 

Der Le il campo. Die Furche, il 
80 n x 


Die vielzackige Egge, 
molti punti. 

Die Schollen, i zolli. 

Bermalmen, frangere, ——— 


15 — 


Der Samen, il seme, la semenza, 
l’etpice a 


foder maden, allegerire. Gbenen, 
pianare. 

. Das Wachsthum, il crescere, la 
vegetazione. 


i gGortfegung. 

So mie nad der Tag= und Nachtgleiche die Nãchte kürzer wer⸗ 
deu, hebet ſich das heitere Blau des Himmels hoch in die Lüfte, wo 
die gurgelnde Lerche, dem Auge entrückt, ihren fröhlichen Geſang 
mit dem früheſten Morgen beginnt. Nun blühen die Bäume, und 
auch der niedere Schlehdorn in dem dichten, die Felder einſchließen⸗ 
den Zaune. Gleich einem leichten Schleyer verbreitet ſich allmablig 
ein taͤuſchendes Grün über die Zweige, und die Wieſen und Aecker 
kleiden ſich wetteifernd in üppige Pracht. Alles erſcheint wieder in 
friſcher Jugendgeſtalt; das beſcheidene Veilchen, die lachende Roſe 


und alle Blumen entfalten ihre reizenden Farben. 


So wie, a misura che. 

Die Tage und Nachtgleiche, gli equi. 
nozj. 

Heiter, sereno. Das Vlau, l’azuro, 

Der fimmel, il firmamento, il cielo. 

— orgeggiare. Die Se 
la lodo a. 

Entrückt, sottratta, 

Der fritbefte Morgen, l'alba. 

‘Der niedere Schiehdorn, il basso 
prunello. 

Der dichte Zaun, la folta siepe. 

Die Felder einſchließend, che cinge 
i campi. 

Gleich, simile ad. Verbreiten, spar- 
gersi. 

——— poco a poco. Der Zweig, 

la fronde. 


Das täuſchende Grün, il pallido, leg- 
giere verde. 

Die VWiefe, il prato. 

Sid kleiden, rivestirsi, 

Vetteifernd, con emulazione, a 

ara. . 

Die üppige Pradt, la” pompa lua- 
suriosa. 

Wieder erſcheinen, ricomparire. 

Die ———— la forma giova- 


Da beſcheidene Veilhen, la viola 
modesta, 


Die ladende Roſe, la rosa ri- 


“4 dente. 


Entfalten, dispiegare. 
Ri reizende Farbe, il vago co- 
ore. 


Fortſetzung. 


Ueberall zeiget ſi ch neues Leben, und Alles freuet ſich ſeines 
Daſeyns: Scherzend hüpfen die muntern Fiſche im Teiche und im 
Fluſſe, wo ſich der Himmel und die Landſchaft wie in einem hellen 
Spiegel verdoppeln. In den Wäldern und Geſträuchen, auf den 
Auen und Wieſen verbreitet ſich ein reges Geſumme von Weſpen, 
Bienen, Hummeln, Fliegen und Käfern; in einem unbeſchreiblichen 
Entzücken glaubt man zu vernehmen, wie das Leben der Natur durch 
die Gewächſe hervordringt; während die Nachtigal am umſchatteten 
Bache , und der einfame Fink auf dem höchſten Gipfel des Haines 
mit ihren ſüßlockenden Tönen die Schalmey des Sirten begleiten. 


è 
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Das Dafegn, l’esistenza. Der Kaͤfer, lo ecarafaggio. Das Ent: 

Scherzen, scherzare. Hüpfen, guiz- zücken, il traspòrto. ” 
zare. Ringg um fid ber, tutto intorno 

Der Teich, la peschiera. i di se. ua i 

Die Landſchaft, il contorno, peisagio. Vernehmen, bentire, 

Der Wald, la selva. Die Xue, la ©ervorbringen, sortire fuori. 


prateria. Die, Nadtigal, l’usignuole. 

Das Geftriud), il cespuglio, l’ar- Der cinfame Finf, il franguello so- 
busto. litario, 

Das Gefumme, lo sciamare, ron Der Gipfel des Haines, la sommità 
zare. del bosco, — 

Die Weſpe, la vespa. Die Viene, Süß lockende Töne, soavi accenti 
l'ape, d’invito. i i 

Die Hummel, il pecchione. Die Begleiten, accompagnare. 
Fliege, la mosca. + Die. Schalmey, la cennamella. 


Gortfegunog. 

Komme, o junges Geſchlecht, aus ber Stadt! __ Rommet, 
ibr Madden und Jünglinge, die ibr nur den bunten Glanz und den 
Schimmer eurer reich angebauften Waarengewölber gefeben, fommet 
aufs Land und bewundert die Kunſtarbeiten der ſchöpferiſchen Natur! 
Bey der Hand will ich euch führen und Schönheiten zeigen, die ihr 
nimmer gekannt. Hier wendet euch gegen Aufgang, noch liegt der 
friſche, befeuchtende Thau auf dem Graſe und den Blättern: Blickt 
durch dieſes Geſträuche gegen Morgen, und zählet die Millionen der 
ſchimmernden, farbenwechſelnden Perlen und Edelgeſteine; ſehet, ſie 
ſind nicht in eckige Flächen geſchliffen, wie eure Brillanten und Dia⸗ 
manten; aber ein Zauber hoͤherer Art, als die menſchliche Kunſt, be⸗ 
lebt ſie. 
Das junge Geſchlecht, la gioventù.’ Der Thau, la rugiada, Das Gras, 
Der bunte Ganz, lo splendore va- l’erba. - 


riegato, Das Blatt, la foglia, Der Morgen, - 
Der Schimmer, il lustro, il chiassd, l'Oriente. 
Angehäuft, ammucchiato. Sdimmern, scintillare, rilucere. 
Das Waarengewélb, il magazzino. Farben wedfeln, girar colori. 
Bewundern, ammirare. Die Edelgefteine, le gemme, pietre 
Die Kunftarbeit, il lavoro dell’ arte, preziose. u 

d’industria. Die edige Glide, il quadro ango- 
Schöpferiſch, creatrice. lare. . 
RNimmer, giammai, Wenden, voltare. Schleifen, arruotare. 
Der XAufgang, il levante, Die bobere Art, la specie superiore. 


Befeuchtend, umettante, ristorante. Die Kunſt, l’arte. 


Gortfegunog. 

Laffet uns mit neugierigem Forſchen meiter die verſchiedenen 
Scenen durchwandeln; Nichts ſey unferer Nufmerffamfeit unwürdig. 
Diefe Pflanzen und Geſträuche wachſen mit uns auf; ſie blicken uns 
fo freundlich an; mare es nicht eine Urt von Undankbarkeit, nicht 
einmahl ibre Namen gu kennen? Hier um dem Bache diefe biegfamen 


Ù 


, 
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Zweige find Weiden, deren Geſchlecht verſchiedene Gattungen zählt. 
Die hochſtämmigeren Bäumchen dort find Erlen; ihre Blaäͤtter, be⸗ 
fühlet ſie nur, ſind mit einem leimartigen Safte überzogen. Jene 
kühnern, emporſchießenden, ſchlanken Bäume mit der ſilberfarbnen 
Rinde find Birken, die europäiſchen Palmen, und geben einen foft- 


lichen Saft, den ſelbſt Bacchus nicht verſchmähen würde. 


Laſſet uns durchwandeln, percor- 
riamo. Ne 

Das neugierige Forfden, il curioso 
esame. i 

Nichts ſey unwürdig, alcuna cosa 
non sia indegna. 

Die Aufmerkſamkeit, l'attenzione. 

Das Geſträuche, i-cespugli, arbu- 
sti, 

Aufwadfen, crescere su, gran- 
dire, Ù 

Anbliden, guardare, mirare, u 

Die Art, la specie. Die Undantbars 
feit, l’ingratitudine. 


Das Geſchlecht, la famiglia, il g 
nere. - N 
Die Gattung, la specie. Die Gale, 

’alno. 


Hochſtämmig, di alto tronco, 

Befühlen, tastare. Nur, pure. 

Leimartig, fiscoso. Der Saft, il 
suco, 

Ueberzieben, coprire, Kühn, ardita- 
mente, 


Emporſchießend, che si inalza, 


Schlank, alto e sottile, snello, ‘ 
Silberfarben, di color argentino,. 
Die Rinde, la scorcia. 

Die Birke, la betulla. Selbft, stesso, 


Nicht einmabl, neppure. Viegfam, 
pieghevole, 


Vachus, Bacco, Verſchmähen, dis- 
Der 3weig, la fronde. 


prezzare. 


Bortfeguno 


Nod meiter Bin jene ppramibenartigen Bäume Beifen Pappeln, 
von denen es auch mebrere Gattungen gibt. Diefe bier, welche um 
das Dorf madfen, find: Nuß⸗, KRaftanienz, Zwetſchken⸗ (Pflau⸗ 
men:) und Kirſchenbäume. Sn den Garten, und aud bie und da 
in den Feldern find: Birnen=, Aepfel-, Aprikoſen⸗, Pfirſich- und 
Feigenbäume; ibre Früchte geben cine köſtliche und geſunde Nahrung, 
und vermehren den Reichthum des Landmannes. Mehrere von dieſen 
Fruchtbäumen ſind ausländiſche Pflanzen, welche aber von der pfle⸗ 
genden Sand des Landmannes dem Boden einheimiſch gemacht wur— 
den, und nun widerſtehen auch ſchon die meiſten der Strenge des 
Winters. Dort die zwey großen majeſtätiſchen Bäume, welche die 


Kirche umſchatten, und dieſen herrlichen Geruch verbreiten, heißen 
Linden. 
Pyramidenartig, di forma pirami- Der Apfelbaum, il melo. 
dale. Der Aprikoſenbaum, l’albicocco, 
Der Pappelbaum (die Pappe), il Der Pfirfigbaum, il pesco, per- 
pioppo. sico. 


Der Feigenbaum, il fico. 

Auslaãndiſch, forestiere. 

Die pfiegende Sand, la mano cof 

tivatrice, i 

Einheimiſch, domestico, 

Widerſtehen, resistere, 

Die Linde, il tiglio, 
2 


Das Dorf, il villaggio. 

Der Nufbaum, il noce. 

Der RKaftanientaum, il castagno, 
Der Zwetſchkenbaum, il prugno, 

Der Kisfhenbaum, il cilieggio, 

Das Feld, il campo, 

‘Der Virnenbaum, il pero. 
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Fortfegung 


Sept geben mir bin gegen den Hügel, wo der Weinberg an- 
fangt. Die doppelte Reihe von Geſträuchen, welche den Meg gieret, 
verbreitet einen balſamiſchen Geruch. Die weißen Blümchen mit dem 
gelben Sterne, welche in dem Zaune faſt auf der Erde zerſtreut 
herum lachen, ſind Erdbeeren; ſchon färbt ſich hie und da bey einigen 
die angenehme Frucht mit dem dunkeln Noth, welche dem Stadter 
ſo ſehr gefällt. Dieſe ſchlichten großen Zweige ſind Haſelſtauden; ihr 
kennt doch die gute Frucht? Die Weinreben, die in langen Reihen 
den Acker durchzieden, und im Weinberge auch einzeln ehen, find 
an verſchiedene lebendige und trockene Stützen gebunden, um ihre 
Frucht im Herbſte leithter zu tragen, und ſte gegen heftige Bewe⸗ 


gung des Windes zu ſchützen. 


Der Hüget, la collina, 

_ Der Weinberg, la vigna. 

Die Neibe, la fila, serie. 3 

Der Veg, il sentiero, la strada. 

Bieren, ornare. YVerbreiten, spar- 
gere. RR ì 

Das Vliimden, il fiorellino, 


s 


Der Städter, il cittadino, 

Färben, colorire. Der Zweig, il 
ramo, venco, fronde, 

Schlicht, liscio, 

Die Hafelftaude, il nociuolo. 

Die Leinrebe, la vite, 

Durdgiehen, passare. 

Die lange Reihe, la lunga fila, 


Berfireut, disperso. Die Erdbeere, 
la fragola. ; 
® 


Fortſfetzung. 


Nun iſt der Frühling auch ſchon vorgerückt. Die Blüthen der 
Bäume ſind verſchwunden; aber da, wo ſie ſtanden, entwickeln ſich 
Die Früchte, welche der Sommer reifen ſoll. Betrachtet dieſe Wieſe, 
wo unzaͤhlige Blumen über das zarte Grün ein herrliches Schmelz⸗ 
werk verbreiten. Das Auge ſtärket ſich ben dieſem Anölicke; es ere 
müdet nicht, das Ganze zu faſſen, und jedes einzelne Gräschen 
insbeſondere zu bewundern. Auch die Kornfelder ſtehen in voller 
Pracht da: ſchon find die Aehren aus den Halmen gedrungen; ſehet, 
auch das Getreide blühet; fühlet ihr den lieblichen Geruch? Dieſes 
iſt Weizen, dieſes Gerſte; dort iſt Roggen, und auf dieſer Fläche 
da, über welche cin blauer Mantel geworfen iſt, wächſt Flachs. 


Das Gräschen, l’erbetta, 

Das Kornfeld, il campo di grano, 
il seminato. 

Die Uebre, la spica. Der palm, lo 
stelo, . 

Das Getreide, le biade. 

Der Weizen, il fromento; Die 


Die Stige, l'appoggio, il palo. 


Nun, ora mai, Vorrücken, avanzare. 

Verſchwinden, sparire. ì 

Sid entwickein, svilupparsi. 

Betrachten, contemplare. Bart, te 
nero, 

Das Grin, il verde. Herrlich, sub- 
‘lime. 


Das Schmelzwerk, lo smalto, 
Der Anblick, la vista. 
Ermüden, stancarsi. 

‘Faffen, cogliere, mirare. 


> Gerfte, l'orzo, 

Der Roggen, la segala, 

Die Fläche, la pianura, il tratto, 
Der Flachs, il lino, ° 


19” — 


Fortfegung 


Diefes dichtbewachſene Feld, wo die Wauerinnen mit Mühe 
fo emfig jaten, tragt Hirſe. Die ſich zwiſchen den Furchen höher er- 
bebenden Pflanzen mit den bunfelrothen Salmen find Buchweizen 
(Heideforn), und die andern, die vieläſtigen, bie faft ein Bäumchen 
bilben, find Sanf. Sier it aud Spelte, Hafer, und zwiſchen dem 
Mais (Türkiſchweizen, indianiſches Korn), dem dickſtämmigen, wach⸗ 
ſen Hülſenfrüchte: das iſt Linſe, das ſind Fiſolen, das Bohnen, 
und dort am Ende ſind Erbſen. Auch verſchiedene Erdfrüchte gibt es 
da: Erdäpfel, Rüben, gelbe Rüben (die Möhre), rothe Rüben 


(Rohnen) und andere mehr, die uns zur Nahrung dienen. 


Dichtbewachſen, foltemente sopra 
cresciuto. 

Die Bäuerinn, la contadina. 

Emſig, assiduamente. 

Mit Mühe, con fatica. 

Jäten, sarchiare, sarchiellare. 

Die Hirſe, il miglio. 

Der Buchweizen, il saraceno, 

Vieläſtig, a molti ramicelli, 

Der Hanf, il canape. Die Spelte, 
la spelta, 

Der bafer, l’avena, ui 

Der Mais, il formentone, grano 


Dickſtämmig, a grosso stelo. 

Die Hülſenfrucht, il legume, la ci- 

vaja. 

Die Linſe, la lente, i lentili. 

Die Fiſole, il fagiuolo. 

Die Bohne, la fava, Die Erbſe, il 
pisello. 

Die Erdfrudt, il frutto di terra, 

Der Erdapfel, la patata, il pomo 
di terra. 

Die Rübe, la rappa. 

Die gelbe Rübe, il navone. Die ros 
the Rilbe, la carota, 


turco, 


Fortfegung. SRI 

Im Vorübergehen mollen wir uns aud) ein wenig dem Walde 
nähern, um einige der vorzüglichſten Waldbäume zu fennen. Man 
erfcheint oft auf eine febr unſchuldige Weiſe unmiffend, wenn man 
die Dinge, melche mit uns feben, nicht unterſcheiden und shit ihren 
Nabmen nennen kann. Bey auslandifipben Gewächſen nimmt man 
die Sade nicht fo genau, alé ben einheimiſchen: Dieſes ift eine 
Buche, fie breitet ibre Aeſte weit aus, aber fie it meder ſo hoch, noch 
fo ftaré, mie dieſe Eiche. Diefe8 ift eine Eſche, deren zackige Blatter 
der leifefte Wind bewegt, und ſie ift daber, um eine große Furcht zu 
bezeichnen, zum Spridmorte gemorden, und man fagt: Er zittert 
mie ein Eſchenblatt. Dott ift gine Ulme; höher noch fteigt die Tanne 
und Fichte; cinfamer fteben die Lärchen und Föhren; die legten vier 
Gattungen werden gewöhnlich Nadelbol; genannt. 


Ira Vorübergehen, nel passare. Das ausländiſche Gewächs, la pianta 


Nabern, avvicinare, accostare. estera, 

Vorzüglich, principale. Der Wald, Genau nefmen, prendere sotti- 
la selva. i ‘ gliamente, l 

Erſcheinen, comparire. Unwiffent, Einheimiſch, del suolo nativo. 
‘ìgnorante, : 


Die Buche, il faggio, o 


Ausbreiten, estendere. 
Der AR, il ramo. Pie Eiche, la 


quercia. 
Pie Eſche, il frasiffo. Badig, den- 
tato, 
Daber, quindi. 
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Bu bezeidinen, per indicare. 
Die Ulme, Polmo, i 
Die Tanne, il pino, 


Die Fiote, il rovero, 


Das Nadelholz, alberi da pini, 
punti, spini, . 


FortfegGunog. 


Die Alder, tragen in vielen Rückſichten zum Reichthume eine 
Landes ben: dann find fie der Aufenthalt der wilden Thiere und der 
Jagdthiere, fo mie des Geflügelwildes; daher findet man in denfele 
ben: Bären, Wolfe, Wildſchweine, Dachſe, Hirſchen, Rehe, Gemſe, 
Steinböcke. Sn andern findet man Auerhähne, Steinhühner, Repp— 
hühner, Faſanen, Schnepfen und dergleichen. Die Haſen, Füchſe, 
Iltiſſe, Marder, Wachteln, Amſeln, Droſſeln und andere kleinere 
Vögel halten ſich mehr in den Feldern und Geſträuchen auf. Die 
Wildenten, die Schwäne, die wilden Gänſe, die Kraniche und 
Störche wohnen an Flüſſen, Seen und andern ſumpfigen Gegenden. 
Beytragen, contribuire. Dann, poi. Der Auerhahn, l'urogallo, il gallo 


Der Aufenthalt, la dimora, 

Das wilde Thier, la fiera, l’animale 
feroce. 

Das Jagdthier, selvatico, l’animale 
da caccia, 

Pas Gefliigelwild, il selvatico vo- 

‘ latile, 1 

Der Var, l'orso. Der Wolf, il lupo, 

Das Wiiödſchwein, il cinghiale. 

Der Dachs, il tasso, Der Hirſch, il 


di montagna. 

Das Steinpubn, il cotorno, 

Das Repphuhn, la pernice. 

Der Schnepf, la beccaccia. 

Der Haſe, la lepre. Der Fuchs, la 
volpe. 

Der Marder, il martaro. Die Wade 
tel, la quaglia. 

Die Ymfel, il merlo: Die Droffel, il 
tordo, 


cervo. 

. Daé Reh, il capretto. Die Gemfe, 
il daino. 

Des Steinbod, il capricorno, 


Die VWilbente, l’anitra selvaggia. 
Der Schwan, il cigno. 

Die wilde Gang, l’oca selvatica, 
Sumpfig, paludoso, 


Von bem Sommer. 


Allmahlig neigt fich der Cauf der Erde gegen die Sonnenmwende 
deg Scorpions; nun ift der Tag am längſten. Die Hitze fteigt; die 
Nächte find heiter, und trodfen die Cuft. Die kühlen Ubende des May 
find verſchwunden; das muntere Gequade der Frifhe und der mes 
lodiſche Gefang der Nachtigallen baben aufgehört; dagegen ſchreyet 
den ganzen langen Tag liber die durchdringende Vaumgrille. Die 
Scenen auf den Feldern und auf den Wiefen medhfeln ab. Mit dem 
erften Grauen deg Morgens geben die Maber hinaus, und maben 
mit ibren ſcharfen Senfen die noch geftern fo fon prangende Wiefe 
ab. Schmachtend liegt das gefallene Gras in langen Mahden, und 
welft unter den heißen Strablen der Sonne dabin; aber gegen Abend 
ift es ſchon trocken, und die muntere Sugend rechet es unter Gefan= 
gen und Scherzen in Haufen zuſammen, wo es, in Heu vermandelt, 
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bey der eintretenden ia cinen unausſprechlichen Wohlgeruch 


verbreitet. 


Saitta , poco a poco, Der Lauf, 

corso. 

Sich neigen, inclinarsi, 

Pie Sonnenwende, il solstizio, 

Pie Pige, il caldo, fteigen, crescere, 

Der May, il Maggio. 

Verfhwinden, sparire, 

Munter, allegro, vivo, 

Das Gequäcke, il gracidare, 

Der Froſch, la rana, il rannocchio. 

Dagegen, in vece. Schreyen, stri- 
dere , cigolare. 

Purdbringend, s stridente, 

Die Baumgrille, la cicala, 

Abmwedfeln, cambiare, variare.. 

Das Grauen des Morgeng, lo spun- 
tare della mattina,» 


Der Maber, il mietitore. 

Die Made, i fili dell’ erba falciata, 

Mähen, mietere. : Prangen, pom- 
peggiare. 

Schmachten, languire, Welfen, ap- 
passire. 


‘Der Strahl, il raggio. 


Bufammentedien, raccogliere, 

Do Scherz, to scherao. Der Haufe, 
il mucchio. 

Das Heu, il fieno. 

Eintreten, sopra giungere, en- 
trare. 

Verwandeln, cambiarsi, trasfor- 

marsi. 

Unausſprechlich, inesprimibile.. 

Der Wohlgeruch, la fragranza. 


Fortſetzung. 

Um dieſe Zeit vermehren ſich die Arbeiten des Landmannes, 
und mit dem Schweiße auf der Stirne ergreift er eine jede. Die 
Gerſte und der Weizen werden geſchnitten, die goldenen Aehren find 
reif, ſchnell werden ſie in Garben gebunden; denn die Furcht, die 
Früchte ſeines Fleißes zu ſichern, iſt noch nicht ganz vorüber; die 
Luft wird ſchwüle und drückend; Menſchen und Thiere lechzen; aus 
Oſten und aus Weſten ſteigen dichte Wolken empor, ein ſchreckliches 
Gewitter nahet: Blitze durchkreuzen die verſtummte Luft, nur der 
Donner rollet ihnen mit einem fürchterlichen Gebrülle nach, welches 
der Wiederhall der Gebirge verdoppelt. Zitternd ſucht ſich ein Jeder 
zu verbergen, und der Hausvater, mit gefalteten Händen hingekniet 
in andachtsvoller Ergebung , bethet um Abwendung des drohenden 


Unglücks. 


Der Schweiß, il sudore. Crgreifen, 
appigliarsi, 

Schneiden, tagliare, alicone rac- 
cogliere, 

Die Garbe, il covone. Sichern, as- 
sicurare, 

Schwüle, infocato, Drückend, op- 
primente. 

Lechzen, anclare. Der Dit, l'oriente. 

Der Beft, l'occidente. Dit, denso, 

Die Wolfe, la nuvola, 

Emporfteigen, inalzarsi. 

Schrecklich, spaventevole. 

Das Gewitter, il temporale, la 
procella. 

Der Vlig, il lampo, RARE: 
squarciare, 


Verftummt, ammutolato, 
Der Donner, il tuono. Nollen, mug- 
re. 
* fürchterliche Gebrülle, l’oribile 
strepito, fracasso. 
Der Wiederhall, l'eco. 
Verbergen, nascondere. 
Die gefalteten Hände, le mani 
giunte. 
ingefniet, prostrato. Vetgen, pre- 
are, 
Anbachtg0ot, pieno di devozione. 
Die Ergebung, la rassegnazione. 
Die Abwendung, il rivolgimento, 
l’impedimento. 
Droben, minacciare, 
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Fortſetung. 


Cin wohlthätiger Regen hat die Luft abgekühlet; die ſchmach⸗ 
tenden Pflanzen erheben ſich wieder neu geſtärkt, und. les bewegt 
ſich wieder mit Muth Der Sturm iſt voruͤber; ber gefürchtete Hagel 
hat die Saaten nicht verwüſtet. Heiter kündigt ſich der Abend an; 
Rinder und Schafe kehren von der Weide zurück, und Alle, die in 
den Feldern herum zerſtreut waren, kehren mit frohen Schritten nach 
Hauſe, wo ſie Erquickung und Ruhe erwartet, um die durch den 
langen Tag über erſchöpften Kräfte wieder zu ſammeln. Ein Tag um 
den andern biethet neue Beſchäftigung dar, und unter dieſem ab⸗ 
wechſelnden Wirken ſcheint die Zeit zu kurz: Niemand hat hier je 
über Langeweile geklagt, noch über Arbeit gemurret, ſelbſt in den 
ſchwülen Hundstagen nicht. 


Der Sturm iſt vorüber, la procella 
é passata, 

Der Hagel, la grandine, 

Die Saaten, la raccolta, le biade. 

Verwüſten, distruggere, guastare. 

Ankündigen, annunziarsi. 

Das Kind, il bestiame grosso, la 


greggia. : N 

Das Schaf, la pecora. Vie Weide, 
il pascolo. - 

Die Erquidung, il-ristoro, Eiwar⸗ 


Erſchöpft, esausto. Die Kraft, la 
orza, 

Sammeln, raccogliere, ristorare. 

Das abwedfelnde Wirken, l’operare 
variato, 

Die — la noja. 

Klagen, lamentarsi, 

Murren, mormoreggiare. 

Die Hundstage, i canieuli. 

Schwül, soffocante, opprimente. 


ten, aspettare, 


Von dem Herbfte. 


Die emige Bewegung ift das Ceben der Natur; nichts bleibt in 
ihr unvollendet. Alles ftrebet nad feinem Biele, und verſchwindet 
dann, um nad einer kurzen Nube wieder verandert zu erfheinen: 
in der Natur ift nichts vergänglich, nur die Geftalten verandern fib. 
Der Herbſt ift das legte Schauſpiel im Wachsthume; les bat feine 
Reife erlangt. Nun Teeret der Landmann feine Felder, feine Garten, 
feine Weinberge, und nimmt die fegten Gridte von den Bäumen. 
Alles wird gefammelt und in grofe Vorrdthe gebduft, als befürchtete 
man eine nabe Hungersnoth. Mit danfbaren Gefühlen betradtet der 
Hauswirth feinen Reichthum, und die wohlthätige Hausfrau, den 
innern Zuſtand der Hausfaltung kennend, theilet vieles von ibrem 
Ueberfiuffe unter ibre Grmeren Nadbarinnen aus; daber wird fie auch 
in bem Dorfe alè die Mutter der Kranfen und Dirftigen geachtet 
und verebret. . 


Unvollendet, incompito. 

Streben, tendere. i 

Iſt nichts verglinglià, nulla perisce. 
Das Schauſpiel, lo spettacolo. 
Das Wachsthum, Ia vegetazione. 
Erlangt, é pervenuto, 


Leeren, vuotare. 

Sammeln, raccogliere. 

Der Vorrath, la provigione. 

Das dankbare Gefühl, il sentimento 
riconoscente. 


Der Hauswirth, il padre di famiglia. 
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Die Hausfrau, la padrona, madre AXustheileh, distribuire, 
di famiglia, ; Der Dürftige, ——— 
Die Haushaltung, l'economia, — stimato, 

Der innere Zuſtand, lo stato interno. Verehret, venerata. 

Der Ueberfluf, l'abbondanza, il 
superfluo. 


Fortfegunpg. i 

Nach der langen Dürre, mele den Sommer über geherrſchet 
und gleichſam Alles verfenget batte, lebt im Herbfte das Grin noch 
ein Mahl auf, vom erquicfenden Negen genabret. Nod ein Mahl 
bat die ganze Natur mieder ein gefundes Unfeben befommen, alé 
batte ſie fid von einer langen.Rrantbeit erbolet. Die Luft wird mies 
Der milde; die Tage und Nadte unausſprechlich angenehm; ſelbſt in 
dem Walde werden mieter. fanfte Lieder gehört. Die Amſel und das 
Rothkehlchen ſingen melodiſch im einſamen Gebüſche, nur dann und 
wann von der lebhaften Meiſe unterbrochen: Alles iſt wieder ſo rei: 
zend gekleidet, daß eine angenehme Täuſchung die Sinne betriegt, ob 
| man dem Frühlinge oder dem Serbfte den Vorzug geben fol. 
Dann und wann, da quando in 

quando, 

Die Meife, la cingallegra, 
Unterbreden, interrompere. 
Reizend, amene, vezzosamente, 
Die Taͤuſchung, la delusione, 
Vetriegin, ingannare, confondere. 
Der Vorzug, la preferenza. 


Die Dürre, la siccità, l’arsura. 
Verfengen, abbruciare, 

Xufleben, ravvivere. 

Nähren, nutrire, 

Das Anfeben, l'aspetto. 

Sid erbolen, riaversi, 

Wieder werden, tornare ad essere, 
Pas Rothkebichen il pettorosso. 
Einſam, solitario. 


Fortſetung. 


Dieſe Jahreszeit hat nicht nur die Einſammlung des Nutzens, 
welchen ſich der Landmann durch ſeinen Fleiß und durch ſeine Mühe 
verſchaffet hat, zum Zwecke; ſie iſt auch reich an Vergnügungen. 
Cine jede vollendete Arbeit ziehet cin neues Felt nach ſich. Die Un: 
terhaltungen dieſer Art erheben das Gemüth, des Alters zu dankbaren 
Gefühlen, und die Jugend überläßt ſich denſelben mit der reinſten 
Freude der Unſchuld: Das goldene Zeitalter lebt faſt in jeder Fami⸗ 

lie fort. Heute wird ein Erntefeſt, und bald wird auch die Weinleſe 

gefeyert werden. Hier werden Früchte eingelegt, dort der Honig aus 
Bienenſtöcken genommen; auf der andern Seite werden ˖ die Wein⸗ 
beeren zu Moſt gepreßt, auf der andern werden verſchiedene Brannt⸗ 
weine bereitet. 


Die Einſammlung, la raccolta, col- 
lezione, 

Der Nugen, il prodotto. 

Bum 3wede haben, avere per iscopo, 

Nad fish zieben, condurre seco, 


Die Unterbaltung, il divertimento, 

Erheben, inalzano. 

Das Ulter, gli attempati, 

Sid denfelben dbertatien, abbando- 
narvisi, - 
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Das goldene Beitalter, l’età dell'oro, 


Fortleben, continuar a vivere. 


Das Erntefett, la festa di rac- 


colta. 
Feyern, celebrare. 
. Die Weinltfe, la vendemia, 


Cinlegen, salvare. 

Der Sonig, il miele, 

Der BVienenftod, l’alveare. 

Die Weinbeere, l'uva, 

Der Vranntwein, l’acquavita, 
Vexeiten, distillare, preparare. 


Fortfegunog.o ; 


Sagd und Vogelfang rufen nun aud den Stadter ‘auf das 
. Land. Gerne ſtreift er durch Heden, Gebüſche und Malder, der 
Mühe nicht adtend, als zöge ibn noch cin verborgener Sang bin zur 
urſprünglichen Befhaftigung der Vordltern. Der Knabe froblodet, 
wenn er einen Vogel gefangen, fo mie der Jüngling, wenn er mit 
bem Feuergewehre einen Haſen erlegt bat, und fiegreid) ziebet der 
bedächtigere Jäger neben dem grofieren Wilde in vollem Ernſte nad 
Hauſe, fo mie einft Rom's Heiden, wenn fie, mit SiegeSzeihen be⸗ 
laden, aus den entfernten Kriegen zurückkamen, und ben dem Cin- 
guge in die Stadt der Quirinen prablend auf offenen Wagen geigten, 
wie fie unter den roben, unſchuldigen Volfern hochmüthig graufam 
geweſen find. * . 


Die Jagd, la caccia. 

Der Vogelfang, l’uccellare. 

ufen, chiamare, invitare. 

Streifen, aggiratsi. 

Der Mühe nibt adtend, incurante 
della fatica, 

Verborgen, nascosto. 

Der Sang, l'inclinazione, 

Hinziehen, trasportare. 

VUrſprünglich, primitivo. 

Die Vorältern, gli antenati, pro- 
genitori, 

Frohlocken, giubilare, 

So wie, a pari del, 

Das Feuergewehr, l'arma da fuoco. 


Siegreid, vittorioso, 

Nad Hauſe ziehen, tornare a casa. 
Im vollen Ernfte, in piena serietà, 
Bedächtig, posato. 

Der Idger, il cacciatore. 

So mie einft, come una volta. 


Der Held, l'eroe. 


Das Siegeszeichen, il trofeo. 

Beladen, earico. 

Der Einzug, l'ingresso trionfale. 

Prablend, con vanto, fastosamente, 

Roh, rozzo, selvaggio, incolto. 

Hochmüthig, superbamente, con 
superbia. 

Graufam, crudele, atroce, 


Von dem PGintero 

Stufenmeife fällt der Schmuck der Bäume; die Luft wird rau= 
ber; meifier. Neif legt fi des Morgené auf das fon Farge Grin, 
und die Fluren gleichen einem alternden Haupte mit Silberlocfen. 
Des Abends wehen Falte Winde, und verbreiten einen ftrengen Froft, 
der nad und nad Ades erftarret: Die Natur bat das hohe After er= 
reicht, und bemegt ſich nur noch langfam, mie ein binfalliger Greid. 
Die meiften Vogel find ausgewandert; die mobithatige Sonne, auf 
ihrer Furzen Bahn, mird von ſturmſchweren Wolfen verbillet; bie 
wilden Thiere haben ſich in ihre Winfel und Höhlen verfroden; 
Ades ift Ode gemorden, und gleichet cinem meiten Grabe, wo das 

Leben verſchwunden ift. . 
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Der Greis, il vecchio, il vielardo. 

Dinfilig, caduco, decrepito, 

Auswandern, emigrare, 

Die furze Bahn, la corta orbite, 

Sturmſchwer, grave di tempesta, 

procelloso. 

Die Wolfe, la nuvola, 

Verhüllen, coprire, ingombrare. 

Der Vinfel, il covile, 

Die Höhle, la spelonca. 
Verkriechen, ritirarsi, Dede, deserto. 

Das Grab, la tomba, il sepolcro, 


Etufenweife, gradatamente, - 
Der Shmud, l’ornamento. 
Rauh werden, diventar crudo, 
Der Reif, la brina, 

Karg, scarso, parco, 

Aitern, invecchiare. 

Die Silberlocke, il crin argentino. 
Wehen, soffiare. 

Der firenge Froft, il rigido gelo, 
Erftarren, indurire. 

Das hohe Alter, l'età avanzata. 
Erreichen, pervenire, giungere, 


Fortfeguno. 


Gräßlich ift der Unblid in den Falten Gegenden für den verfpa: 
teten Wanderer, melden bewegliche Schneeſäulen, vom Winde bes 
wegt, auf einer Eisbrücke über einen breiten Fluß, oder zwiſchen 
hohen Gedirgen zu Begraben droben; daher meinten auch die leicht: 
giaubigen Ulten, daß drey Himmeisſtriche zum Sedeiben des menſch⸗ 
lichen Lebens nidt geeignet waren, und bebaupteten dreiſt: So mie 
unter dem heißen Erdgürtel Aes von der Hitze verfenget wird, muß 
in den Gegenden, welche ſich den benden Polen nabern, wo durd 
ſechs Monathe eine ununterbrochene Nacht herrſcht, Alles vor Kalte 
vergehen; nicht achtend, wie barmherzig der Schöpfer für ſeine Ge⸗ 
ſchoͤpfe ſorget, und wie liebreich er vor Allen den ſchwachen Menſchen 
lehret, durch unermüdete Anſtrengung ſo groß zu ſeyn, daß er den 
Jahreszeiten, und den Elementen ſelbſt Trotz biethen kann; und doch 
gerade dieſer ſchwache Menſch iſt dann oft im Ueberfluſſe unter Allen 


der Undankbarſte! 


Gräßlich, orrendo. 

Der Anblick, la vista, 

Die Gegend, la regione, il contor- 

‘ no, paese. ni 

Verſpäten, ritardare, 

Der Wanderer, viandante, viag- 

latore, 

Die Schneeſäule, la colonna di neve, 
Die Eisbrücke, il ponte di ghiaccio, 

BVegraben, sepellire. 

Drohen, minacciare, 

Meinen, credere, immaginarsi. 

Leichtglãubig, credule. 

Die Aiten, gli antichi,. 

Der Himmelsſtrich, la zona. 


| Das Gedciben, il prosperare, 


Geeignet, atto, proprio. 

Behaupten, sostenere, pretendere, 

Dreift, arditamente. 

Der Erdgürtel, l’equatore, zona 
torrida. 

Nicht adtend, non considerando, 

Wie barmberzig, con quanta mise- 
ricordia, 

Sorgen, avere cura, provedere. 

Unermiidet, indefesso, assiduo, 

Liebreid, amorevolmente. 

Trotz bicthen, sfidare, resistere. 

Geràde, appunto. 

Unbantbar, ingrato, 


Fortſetzung. 
Mitten in dieſen unendlichen Einöden liegen bevölkerte Dörfer 
faſt vom Schnee bedeckt, wo Alles ſo leblos ſcheint, und wo doch 
Alles fo thätig wirkt und ſich ſeines Daſeyns freuet. Frohlich ſitzt der 
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Hauswirth im Rreife feine8 Gefindes, den langen Ubend bindurd die 
Arbeit vertbeilend, und felbft dabey der Fleißigſte. Reiner der Seini- 
gen kann fi ber Faulheit oder der Ausgelaffenbeit ergeben; Alle 
fteben unter feinem vaterliden Blicke, und Alle erfreuen ibn mit un⸗ 
bedingtem Geborfame. Es mird gefponnen, gewebet; Kleidungsſtücke 
und Hausgeräthe gemacht, und Werkzeuge aller Arten werden vwer= 
fertiget; und fo unter Arbeiten und Geſprächen überfällt fie die Mit 
ternacht zu früh; denn auch der Geiſt it thatig dabey: ber Eine er- 
zählt gur Uuferbauung des Herzens die CebenSgefhichte eines frommen 
Mannes; der Undere irgend ein Wundermährchen, und oft belebt fîe 
aud Mig ben der Uuflbfung eines leichten Räthſels, und gibt bine 
länglichen Stoff zur wahren Zufriedenheit mitten in der Wüſte, wäh⸗ 
rend die miiffigen Affen der Städte auf lirmenden Bällen und in 
bell beleudhteten Schauſpielhäuſern gähnen, und oft mit ſträflichem 
Uebermutbe die göttliche Vorſehung laftern. 


Unenblid, immenso, Die Lebensgeſchichte, la leggenda. 
Der fromme Mann, l’uomo pio, 
santo, - 
Das Wundermährchen, la favola 
delle fate... 

Der Vik, Pacume. 

Die Uuftifung, lo scioglimento. 

Das Räthſel, l'enigma, l’indovi- 
nella, . ; 

Der Stoff, la materia, motivo, og- 
getto. 

Die Wüſte, il deserto. 

Der Affe, la scimia, 

Sträflich, colpevole. 

Das Syaufpielhaus, il teatro. 

Gabnen, badigliare. 


Die Ginòde, il deserto, 
Leblo8, inamimato: morto, 
Wirken, operare, affacendarsi. 
Das Gefinde, la servitù, la famiglia. 
Die Faulheit, l'inerzia , la poltro- 
neria. 
Die Ausgelaffenbeit, la licenza, sco. 
. a. stumatezza, : 
Der unbebingte Gehorſam, la per- 
fetta ubbidienza. 
Spinnen, filare. Weben, tessere. 
Das Hausgeräthe, il fornimento di 
. casa. 
Verfertigen, fare, preparare. 
Ueberfallen, sorprendere, 
Bu früh, tropo per tempo, 
Die Auferbauung, l'edificazione. . 


‘Der Uebermutb, la baldanza, 


Läſtern, bestemmiare. 


- Von der Stadt. 

Das Bedürfniß der perſoͤnlichen Sicherheit war febr wahrſchein⸗ 
lich die erſte Urſache, daß ſich die Menſchen in größere Geſellſchaften 
vereinigten, und ihren Wohnplatz mit ſolchen vertheidigenden Vor— 
kehrungen umgaben, wie es der Lauf der Zeiten nach den verſchiede— 
nen Umſtänden erforderte, daß ſie gegen feindliche Ueberfälle geſichert 
waren. In den erſten Zeiten, wo ſich die Menſchen noch nicht auf 
den Ackerbau verlegten, folglich an keinen beſtimmten Ort gebunden 
waren, ſondern ein herumziehendes Leben führten, um nach den ver⸗ 
ſchiedenen Jahreszeiten und nach ihrer damahligen Gewohnheit ihren 
Lebensunterhalt zu ſuchen, war ein ſolcher beweglicher Wohnplatz 
nichts anders, als ein befeſtigtes Lager; als aber in der Folge die 
Menſchen auf einem beſtimmten Plage ſtehen blieben, und ſich in 
Sicherheit ſetzten, wurde ein ſolcher befeſtigter Wohnort eine Stadt 
genannt. 


Das Bedürfniß, il bisogno. 

Die Sicherheit, la sicurezza. : 

Sehr wahrſcheinlich, molto proba- 
bilmente, 

Die urſache, la cagione, causa, mo- 
tivo. 

Vereinigen, riunirsi, radunarsi, 

Die Geſellſchaft, la società, : 

Der Wohnplatz, il luogo di dimora, 

Vertheidbigen, difendere. 

Die Vorfehrung, dispozizione, 

Umgeben, cingere, circondare; at- 
torniare. 

Nad den umftinten, secondo le 
circostanze, 

Erfordern, esigere, richiedere. 
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Der feindliche Ucberfall, l’assalto ne- 
mico. 

Der Aderbau, l’agricultura. 

Sid verlegen, applicarsi,. 

Folglich, per conseguenza. 

Führen, menare, 

Herumziehend, errante, nomado, 

Der Lebensunterhalt, la sussistenza. 

Beweglich, mobile. 

Vefeftigt, fortificato. 

Das Lager, il campo, l’accampa- 
mento, 

Sn der Folge, in seguito, 

Stehen bleiben, fermarsi. 

Sid feten, mettersi. 


Fortfegung. 


Die Entwidiung des menſchlichen Geiſtes braucht Friede und 
Siderbeit: Beydes fand ſich bald in den Städten; daber napmen 
fie raf an Bevölkerung zu, und zahlreiche Geſellſchaften entftanden, 
die neue Bedürfniſſe erzeugten. Ordnung und Einigkeit find die Seele 
deg geſellſchaftlichen Lebens. Die Grundlagen gu diefer Orbnung und 
Cinigfeit find aud die Grunbdlagen der Gefege, obne melche feine 
Geſellſchaft befteben Fann. Die Gefebe geben ſich aber nicht ſelbſt, 
obgleid die Nothwendigkeit zeigt, was gue und nützlich ſeyn könnte, 
fondern fie müſſen der Geſellſchaft von ſolchen Mitgliedern gegeben 
werden, die das Gute und Nützliche auf die richtigſte Weife einſehen; 
und gerade diefe Nothwendigkeit mar ed, welche die Geſetzgeber er: 
nannte. 

Die Entwidlung, lo sviluppamento, 

Brauchen, avere bisogno, adope- 
rare. 

Der Friede, la pace, 

Rafd, rapidamente, 

Zunehmen, crescere, aumentare. 


Das Gefet, la legge. 

BVefteben, esistere, essere. 
Obgleidh, quantunque. ‘ 

Das Mitglied, il membro, 

Die Nothwendigkeit, la necessità, 
Richtig, giustamente, preciso. 


Die Vevolferung, la popolazione. 
Erzeugen, produrre, cagionare. 
Ginigfeit, la concordia, l'unione. 
Die Grunblage, la base, il fonda- 


Ginfeben, riconoscere, concepire, 
travedere. 

Gerade, appunto, 

Der Gefeggeber, il legislatore. 


mento, Ernennen, nominare, creare. 


Fortſetzung. 
Nun ift es aber nicht genug, daß Geſetze vorhanden find, fon: 
dern um das Gute' und Nützliche, welches ſie gewähren, auch wirk⸗ 
lich zu genießen, mußte dafür geſorgt werden, daß ſie auch aufrecht 
erhalten und befolgt wurden; und dieſe zweyte Nothwendigkeit lehrte 
die Menſchen, unter den Mitgliedern der Geſellſchaft einen Unterſchied 
zu machen, und dem Würdigſten unter ihnen die höchſte Gewalt zu 
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iibertragen, welcher Uber die Gefege und deren Vefolgung wachen 
follte; fo entftanden die Obern, oder die Herrſcher. Da aber eine 
Geſellſchaft oder eine Stadt eben fo ju betrachten ift, vie ein einzel⸗ 
ner Menſch gegen den andern, die, wenn fie mit cinander in Frieden 
und Nube leben mollen, ſich gegenfeitige Verbaltungspunfte ausbe= 
- dingen, fo baben ſich aud bald mebrere Städte freundlich einverſtan⸗ 
den und unter diefelben Gefege verciniget, und bildeten Staaten und 


Reiche unter einem Oberbaupte, 


Vorhanden feyn, esistere. 

Gewähren, concedere, accordare, 
procurare. 

Aufrecht erhalten, mantenere, 

Für etwas forgen, avere, prendere 
cura, 

BVBefolgen, osservare. 

Lebren, insegnare. i 

Pie bitte Gemalt, il sommo, su- 

remo potere. — 

uebertragen, rimettere affidare, 

conferire. 


 Ausbedingen, stabilire, pattuire, 


VWaden, vegliare, invigilare. 

Der Obere, il Supremo, Sovrano, 

Der Herrſcher, dominatore, re- 
ente, 7 

Bu betradten, da considerarsi, 

Gin einzelner Menfi, un indivi- 
uo. 

Der Verbaltungepunft, norma di 

condotta. 
Das Reid), il regno, l'impero, 
Das Oberhaupt, il capo, 


Sortfegygno. 


Dieſe Bevdlferungen unter gut geleitete Orbnung gebradt, 
ftrebten nun einftimmig ben allgemeinen Zweck, melder jedem Men: 
ſchen in die Matur gelegt ift, die Glückſeligkeit, zu erreichen, welcher 
aber nur durd gegenfeitige8 Mitwirken erreicht werden Fann. Sept 
war e$, wo der Geiſt anfing, thatig ju merden, und er erfannte Vor⸗ 
tbeile, zu deren Erreichung aud die Mittel erfunden werden muften. 
Ein Jeder trug nad feiner Urt etwas bey, um cine allgemeine nütz⸗ 
liche Thätigkeit cinzuleiten, und ed dauerte nicht lange, fo ſuchte 
man auch fon mit dem Mützlichen das Angenefme, und mit dem 
Mühſamen das Künſtliche zu verbindben. Auf diefe Weiſe find die 
Städte nad und nad der Sig der Wiffenfbaften, ber Künſte, der 
Erfindungen, der Sandwerfe und der Bildung der Menſchen geworden. 


Unter etwas bringen, portare, ri- 
durre a. : 
£eiten, ordinare, diriggere, 
Streben, tendere, cercare, 
Cinftimmig, unanimamente. 
Nur, non- che, solamente, ; 
Die Erreibung, il conseguimento. 
Gegenfeitig, mutuo, reciproco. ’ 
Das Mitwirfen, cooperazione. 


BVeytragen, contribuire, 

Ginleiteh, introdurre. 

Das Mibfame, il penoso, faticoso, 
Das Künſtliche, l’arteficiale, 

Der Sig, la sede. 

Die Viffenfhaft, la scienza. 

Die Erfindung, l'invenzione, 

Das Handwerf, mestiere, 

Die Bildung, l'istruzione. 


> Fortſetzung. 


Es gibt daher in den größeren Städten mannigfaltige Einrich— 
tungen: Dort befinden ſich gewöhnlich die Aemter der biffentlichen 
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Staatsverwaltung nad. allen ihren Zweigen. Es gibt Kirchen fur 
den Gottesdienſt von verſchiedenen Glaubensgenoſſen; Volksſchulen, 
hohe Schulen und techniſche Anſtalten zur Bildung der Jugend; Gee 
fundheitsanſtalten, Siechenhäuſer, Krankenhäuſer und Armenhäuſer. 
Zur Bequemlichkeit der Einwohner und der Fremden gibt es Gaſt— 
häuſer, Einkehrhäuſer, Wirthshäuſer, Kaffeehäuſer, Schauſpiel⸗ 
baufer, Spaziergänge, Garten und dergleichen zur Unterhaltung. 
Die Gäſſen in den Städten find geräumig, und die Plage mit 
Vrunnen verfeben, in welche das Waſſer durch Wafferleitungen juge= 
führt wird. Die Häuſer befteben gewöhnlich aus mebreren Stockwer⸗ 
fen, um in der Höhe den Naum qu finden, melden die Lange und 
Vreite verfagt. Die Stadtleute nabren ſich blof vom Kunſtverdienſte, 
vom Sandel und von Handwerken, und miiffen daber ihre Nahrungs⸗ 
mittel von den Landleuten kaufen. In den reichen Stadten find diefe 
Nabrungsmittel febr theuer, und die niedere Claffe von Menſchen 

* befindet ſich in cinem febr armen Buftande. 
Die Einrichtung, l'istituzione. | Das Ginfebrbaus, la locanda. 
Das Amt, l’uffizio, © Das Gaftbaus, la trattori,” 

. DieBerwaltung, l’amministrazione. Das Wirthshaus, l’osteria, 

Der Gottesdienit, il culto divino, Das Kaffechau® la cafeteria. 

Der Glaubensgenofje, il settario. Das Schaufpielbaus, il teatro, - 


Die hohe Schule, l'università, Der Spaziergang, il passeggio. 
Die techniſche Unftalt, l'istituto tec- Die Unterpaltung, il divertimento. 
nico, Die Gaffe, la contrada. 


Die Gefundbeitsanftalt, l’uffizio di Der Vrunnen, la fontana. 
sanità. Verfehen, provedere, munire.. 
Das Siechenhaus, il lazzaretto. Die Waſſerleitung, l’acquedotto. 
Das Kranfenbaus, l’ospitale, Das Stockwerk, il piano di casa, 
Das Armenhaus, l'istituto di muni- Der Raum, lo spazio. Dar 
ficenza’ — Verſagen, negare, non concedere, 


| Die Bequemlichkeit, la comodità, Der RKunftverdientt, l'industria. 
Der Fremde, il forestiero, stra- Die Nabrungsmittel, i viveri. 
niero. . : Die niedere Gtaffe, il basso popolo. 


Fortfegun 9 ‘ 

Die großen Städte haben fi von der Natur zurückgezogen, 
und cin künſtliches Daſeyn für viele Millionen Menſchen errichtet, 
welche kein Erbrecht mehr haben auf eine Spanne Erdreich, als höch⸗ 
ſtens da, wo Gebeine auf Gebeinen ruhen, und oft auch dieſes nicht, 
wenn die feindlichen Meinungen der ſchwachen, verirrren Menſchen 
noch jenſeits des Grabes den in die unendlichen Räume der Ewigkeit 
entflohenen Geiſt ſeinem Schöpfer aus den Händen der väterlichen 
Liebe abtrotzen wollen. Die großen Städte find der Sig vieler ſchö⸗ 
nen Tugenden, und die Entwicklung vieler glänzenden Eigenſchaften 
der menſchlichen Matur; ſie find aber auch die Wiege und das Treib⸗ 
baus ungebeurer Lafter, vor melden die Natur felbft iiber ihre eige— 
nen Mißgeburten ſchaudert, und ftaunet ſie mit einer dummen Ver 
tiubung an. — Sa 
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Entflieben, involarsi, 

Glänzend, splendido, rilucente. 

Die Viege, la culla, 

Das Treibbaus, la conserva. 

Die Mifgeburt, il mostro. 

Ungeheuer, enorme. 

Schaudern, raccapricciare. 

Anſtaunen, mirare con spavento. 

Die Bethubung, lo stupore, la con- 
fusione. 


Zurückziehen, ritirarsi, distaccarsi. 

Erribten, eriggere, stabilire, 

Das Erbredt, il diritto ereditario, 

Das Erdreid, la terra. z 

Höchſtens ba, wo, al più là dove. 

Die Gebeine, gli ossami, 

Die feinblide Meinung, l'opinione 
nemica, 4 

Verirren, smarrire, 

Jenſeits, a di là. 


, 


Von cinigen Handwerken. 


Dic Noth it die grofie Lebrerinn in der Matur; fie it die 
. Mutter aller Erfindungen, und der menſchliche Geiſt if fo gelebrig, 
daf er ſich aus dem grofiten Vebdrangniffe cinen Weg zu babnen 
ſucht, und ibn felten verfebit, wenn ibn mißlungene Verfude nicht 
abſchrecken, nod neue ju maden; fo wurden aud die meiften Er— 
finbungen und Künſte durch die Noth erzeugt, ohne Mufter zur 
Nachahmung vor den Augen zu haben; ohne die Geſetze und Re 
geln zu Fennen, welche einen folchen Erfolg bemirfen müſſen. Erſt 
die Vervollfommnung (tellte Negeln und Lehren auf, welche bey der 
Nachahmung zu befolgen find, um eine Verbefferung ju Stande 
gu bringen; fo zwar, daß fih in dem langfamen Fortſchreiten der 
Strabl deé Lichtes gebrochen, und aus bem natürlichen cinen Finft= 
lichen Gelehrten erzeugt bat. Rechnet man bey diefer Verwandlung 
den Vortheil ab, daß ſich der künſtliche Menfch auf Unfoften des 
natürlichen erhält, und jener diefem an Geſchmeidigkeit und Schwatz⸗ 
haftigkeit überlegen iſt, fo entſtehet cine wichtige Frage über den 
Vorzug des einen über den andern, welche nur der Weiſe, mele 
cher ſich bepde entbehrlich gemadt fat, mit cinigem Gewichte von 
Wahrheit entſcheiden kann. 


Die Noth, il bisogno, la necessità. 
Die Lebrerinn, la maestra. 
Gelebrig, docile. 
Das Bedrängniß, l’angustia, diffi- 
coltà, 
Den Weg bafnen, aprire la strada, 
Verfeblen, mancare, perdere, 
Miflungen, mal riuscito, 
Der Verfud, tentativo, la prova. 
Abſchrecken, sbigottire. 
Das Muiter, il modello, cam- 
°  pione, i 
Die Nachahmung, l'imitazione, 
Die Vervollfommnung, la perfe- 
zione, : 


Die Ausführung, l’eseguimento. 

Die Unwenbung, l'applicizione; 
pratica, 

Das Fortſchreiten, il progresso, 

Abrechnen, difalcare, dini 

Dic Verwanblung, la metamorfosi. 

Der Gelebrte, il dotto. 


. Auf Unfoften, a spese. 


Die Geſchmeidigkeit, lagilità. 

Die Schwatzhaftigkeit, la ciarlata- 
neria, 3 

Ueberlegen ſeyn, essere superiore, 

Entbehrlich maden, poter far 
senza. - 


90 a 
/ Fortfeguno 


Der Rothgärber bereitete ſchon vor Alters die Haute, welche 
die Haare verlieren follten, und erzeugte das barte Leder und Pfund⸗ 
leder, welches zu mannigfaltigen Bedürfniſſen vermendet wurde, und 
nod immer verwendet mird. 

Der Weißgärber bereitet aud Häute, die das Saar verlieren, 
und erzeuget weiches Leder, welches gefärbt und ungefärbt gu Klei= 
dungsſtücken, Handſchuhen, Bettdecken und gu vielen anderen Be— 
dürfniſſen gebraucht wird. 

Der Kürſchner arbeitet auch in Fellen; aber die von ibm Be: 
reiteten Haute debalten ibre Haare, und er liefert die verſchiedenen 
Pelzſtücke, welche von cinigen Menſchen der Ralte wegen, von ans 
dern aber aud der Bierdbe megen getragen werden. Diefe legtern 
find gewöhnlich ſehr thewer, und der Handel bringt die rohen Felle 
von den entfernteſten Weltgegenden zufammen und verfiebt den Sit- 
den mit den Seltenbeiten von Norden, und fo umgefebrt. 

Der Rothgärber, il conciatore di Der Handſchuh, il guanto. 


cojame grosso. Der Kürſchner, il pellicciajo, 
Bereiten, acconciare, preparare. £iefern, fornires produrre, fare. 
Vor Alter8, nei tempi antichi, Der Pelz, la pelliccia, 
Die faut, la pelle. Das Leder, il Die Bierde, l’ornamento. 

cuojo, Der Handel, il commercio. 
Das Pfundleder, il corame. Entfernt, rimoto, 
Verwenden, impiegare. 3ufammenbringen, raccogliere. 
Der Weißgärber, il conciatore di Verſehen, provedere, | 

pelle in alluda. Die Seltenbeit, la rarità, 
Weich, molle. So umgefefrt, vice versa. 


Bortfesuno 


È Nach diefen kömmt der Weber; er verarbeitet die Gefpinnfte 
aus Flachs, Sanf, Baumwolle, Seide, Vaumrinde, Gole, in Lein: 
wand, in Tuch, in Zeuge aller Urten, in Strimpfe, Semden, 
Hoſen, Deden, Tapeten und fo meiter. Es iſt ſchwer qu beftimmen, 
ob das Spinnen und Weben, oder das Gärben querft erfunden wurde; 
oder ob nicht in dem cincn Himmelsſtriche dad cine zugleich mit 
dem andern in einem andern Welttheile fein Entfteben Batte, big 
fie nad und nad gegenfeitig cinander bekannt und mitgesbeilt wure 
den. Sndeffen arbeiten bdiefe vier Sandwerfer bem Schuſter, dem 
Schneider, bem Niemer, dem Sattler und bem Tapegierer in die 
Hände, weil diefe die Erzeugniffe der andern in neue Gegenftinde 
verarbeiten. - 


Der Weber, il tessitore. Die Wolle, la lana, 
Das Gefpinnf, il filato. . Die Leinwanb, la tela. 
Die Baumwolle, il cotone. Das Tud, il panno. 
Die Seide, la sete. ‘ Der 3eug, la stoffa. 


Die Baumrinde, la scarcia d’al- Der Strumpf, la calza. 
bero. 5 Das Lemd, la camiccia. 
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Das Gärben, il conciar le pelli, 
Die Hoſen, i calzoni, 

Die Dede, la coperta. 

Bugleid, insieme, 


Der Schuſter, i calzolajo. 
Der Schneider, il sartore. 
Der Riemer, il correggiajo. 
Der Sattler, il sellajo, 


DasEntftehen, l'origine, il principio, 


Fortſetzung. 


Der Zimmermann und der Maurer machen unſere Wohnungen 
und die andern Gebäude. Der Baumeiſter kann durch ſeine geſchickte 
Berechnung jeden Theil des Raumes in einem Gebäude auf eine 
vortheilhafte Weiſe benützen und das Licht vertheilen. Die Werkzeuge 
des Zimmermannes ſind ſehr einfach: Eine Schrothacke, eine Säge, 
cin Zirkel, cine Reißſchnur, ein Bohrer und ein Hammoͤr find ibm 
genug. Auch der Maurer braudt nur cinen Hammer, cine Relle, 
ein Winfelmafi, cine Mefiftarige und cin Senfblen; aber viele Stein: 
ſtücke müſſen ihm von dem Steinmeg und von dem Vilofauer zu— 
gearbeitet werden. Sn unfern Tagen, ſeitdem die hölzernen Gebäude 
aufzubiren anfangen, ift fitr ben Zimmermann an den Gebäuden 
wenig Arbeit übrig gebliebenz er beſchäftiget fi nur nod mit dem 
Dachſtuhle, welcher mit Dadiiegeln, Blech, Kupfer, mit Bretern 
(Schindeln), und in Grmeren Orten aud mit Stroh bedeckt mird. 
Seine Sauptbefhaftigung beſchränkt ſich alfo nur nod auf den 
Schiffbau. 


Der Zimmermann, il falegname. 

Der Maurer, il muratore. 

Das Gebäude, l’edifizio, la fabbrica. 

Die Wohnung, l’abitazione, 

Der Baumeifter, l'architetto. 

Vauen, costruire. Geſchickt, abile, 
sagio, 

Die Veregnung, il calcolo. 

Die Schrothacke, il tallone. 

Die Säge, la sega. 

Der Birfel, il compasso. 

Die Reiffhnur, l'amatita. 

Der Bohrer, il trapano. © 

Der Hammer, il martello, 

Die Kelle, la cazzuola. 


Das Winkelmaß, la squadra, 

Das Senfbley, il piombino, lo 
scandaglio, 

Der Steinmeg, il picca pietra. 

Der Bildhauer, lo scultore. 


, Der Dadftubl, la seggiola del tetto. 


Der Dachziegel, l'embrice, la te- 
gola. ° 

Das Bled, il ferro bianco, 

Das Kupfer, il rame, 

Das Stroh, la paglia. 

Das Vret, l'asse, la tavola, 

Sid beſchränken, limitarsi. 


‘ Der Sdiffbau, la costruzione na- 


vale, 


Fortſetzung. 


Der Schmid läßt das Eiſen im Feuer glühend werden, und 
verarbeitet es dann auf bem Amboße mit dem Hammer gu vere 
ſchiedenen nützlichen Werkzeugen, Geräthſchaften und andern Bedürf— 
niſſen. Das Kohlenfeuer in der Schmiede wird von einem Blaſe— 
balge angefachet. Sn größeren Schmelzereyen, wo es die Gelegenbeit 
erlaubt, merden die Blaſebälge durch künſtlich angebrachte Röhre 
durch das Waſſer erſetzt, welches von einer eigends dazu beſtimmten 


‘ 
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Höhe herabſtürzt, und fo viele Luft mit ſich nimmt, durch welche 
die Roͤhren gefüllt, und in die verſchiedenen Schmelzöfen geleitet 
werden. Der Schmid beſchäftiget ſich gewöhnlich auch mit dem Be—⸗ 
ſchlagen der Pferde,' indem er das Hufeiſen mit Nägeln an den 
Huf des Pferdes befeſtiget. In den Städten, welche ein ſteiniges 
Pflaſter haben, werden ſehr häufig auch die Ochſen beſchlagen. 
Der Schmid, il fabro. Das Rohr, il tubo. 
Das Gifen, il ferro. Eigens, espressamente. 
Glühend, rovente. Dazu, a ciò. . 
Verarbeiten, lavorare, Erfegen, rimpiazzare. — . 
Der Ambof, l’incudine. Derabftiirzen, precipitare, 
Das Werkzeug, lo stromento. 
Die Geräthſchaft, l’utensile. 


Anbringen, applicare. 

Mit fi nehmen, prendere seco, 
Das Bedürfniß, l’occorenza. 
Das Kohlenfeuer, il fuoco di car- 


Füllen, riempire. 
Der Schmelzofen, la fornace da 
boni. 
Die Schmiede, la fornace. 


fondere. 
Das Beſchlagen, ferrare il cavallo. 
Der Blaſebalg, il follo. 
Anfachen, accendere, attizzare. 


Das Oufeifen, il ferro da cavallo, 
Der uf, l'unghia di cavallo. 

Die Schmelzerey, la fonderia, fu- Das YPflafter, il selciato, il pavi- 

cina. a mento. 


Fortſetzung. 


Der Wagner liefert verſchiedene größere und kleinere Wägen. 
Die Räder drehen ſich um eine Achſe, welche durch die Nabe gehet, 
von welcher ſich die Speichen wie Strahlen hinausverbreiten, und 
den Reif des ganzen Rades, welcher gewöhnlich mit eiſernen Schie— 
nen beſchlagen wird, unterſtützen. Die Deichſel, an welche die Thiere 
geſpannt werden, welche den Wagen ziehen, gibt dem Wagen jene 
Richtung, welche die Bewegung halten ſoll. Die Deichſel iſt am 
Wagen, was das Steuerruder an dem Schiffe iſt. 


Der Wagner, il carradore. 
Liefern, fornire, fare, provedere. 
Der Wagen, il carro, 

Das Rab, la ruota. 

Sid drehen, aggirarsi. 

Die Achſe, l’asse. 

Durchgehen, passare per. 

Die Nabe, il mozzo della ruota. 
Die Speide, il razzuolo della ruota. 
Der. Reif, il cerchio. 


Die Sdhiene, il cerchione di ferro. — 


Beſchlagen, mettere il cerchione, 
muffare. 
Unterftiien, sostenere, 


* Die Deidhfel, il timone dell carro. 


Ynfpannen, mettere, attaccare i 
cavalli al carro. 

Die Richtung, la direzione. 

Die Bewegung, il movimento, il 

* moto, ; i ; 

Das Steuerruder, il timone di 
bastimento, _ > 


Fortfegung. 


Der Tiſchler arbeitet nad einer Zeichnung, und braudt aud 
ſehr wenige Werfzeuge: er begniiget ſich mit. ciner Sage, einem 
Sobel, cinem. Stemmeifen, cinem Sammer und einem Bohrer; 
Aber um genau nad der Zeichnung zu arbeiten, Dassi er einen’ 
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Maßſtab, das ift cine Klafter, welche nad Schuhen, Zollen und 
Strichen cingetheilt ift, um. bas eine Stud genau in das andere 
qu fügen. Viele Holzſtücke verbindet er “mit Leim fo genau und 
täuſchend, daß es ſcheint, fie fenen, fo zufammen gewachſen, 
‘und liefert allerhand glatte und verzierte Tiſche, Käſten, Stuͤhle, 
Ruhebetten, Truhen, Kiſten, Zimmer- und Hausthüren, Spiegel. 
rahmen, Bettſtellen und Fenſterrahmen, in welche der Glaſer die 
Glasſcheiben einlegt. Das Beſchläge, die Schlöſſer, die Riegel und 
Angel werden von andern Handwerkern verfertigt, welche in Metal⸗ 


— 


len arbeiten. 


Der Tiſchler, il falegname, ma- 
rangone. ‘ 


Der Lift, la tavola. 
Der Kaften, l'armadio. 


Der Stupl, la sedia, lo scagno. 
Das Rubebett, il canapé, il sofà. 
Die Truhe, lo scrigno. 

Die Kifte, la cassa. 

Der Spiegel, lo specchio. 

Die Vettftelle, il cavalletto del 


Die Zeichnung, il disegno. 
Sid begniigen, contentarsi. 
Der Pobel, la pialla. 

Das Stemmeifen, lo scalpello. 
Genau, esattamente. 

Der Mafiftab, la misura. 


Die! Rlafter, la tesa. Tetto. | 
Der Schuh, il piede, Der Fenfterrabmen, il telajo della 
Dic Boll, il pollice. fenestra, 


— Der Glafer, il vetrajo, 
Die Glasſcheibe, la lastra. 
Das Schloß, la serratura. . 
Der Riegel, il catenaccio. 
. Der Angel, il cardine. 


Der Strich, la linea. 

Fügen, congiungere, unire, , 
Der Leim, la cola. 
Täuſchend, delusivamente, 
Glatt, liscio. 

Verziert, ornamentato. 


Gortfegung 


_ Der Dredbéler, fo wie der Tiſchler, arbeitet grofitentbeil8 in 
Gol, aber er arbeitet aud in Vein, in Binn, in Bley und Meſ— 
fing., und verfertiget verfchiedene Aerfiguge für Künſtler, vorzüglich 
für WCunbarztey fur Tonkünſtler und Matbematifer, nebſt andern 
nützlichen Stücken, die ſich nicht anders, als durch das Bohren und 
Drehen bearbeiten laſſen. 

Der Faßbinder (Bilttner) liefert verſchiedene Gefäße, die er 
aus Dauben zuſammenſetzt, und mit Reifen fo feſt zuſammen ver: 
bindet, daß ſie Oehl, Wein, Eſſig, Waſſer und andere Flüſſigkeiten 
ſo gut behalten, daß kein Tropfen herausrinnt. Der Faßbinder iſt 
beym Handel und beim Verſenden der Güter ein unentbehrlicher 
Handwerker; denn alle flüſſigen Waaren von einer bedeutenden 
Menge werden in Fäſſer eingethan und ſo aufbewahret, oder nach 
andern Gegenden verſchickt. 

Der Drechsler, il tornitore. 
Das Bein, l'osso, |" 
Das Zinn, il peltro, stagno, 
Das Vley, il piombo, 

Das Meffing, Fosone. 


Der Riinfiler, l'artista. 
Vorzüglich, principalmente. 
Der Wundarzt, il chirurgo. 
‘Der Tonfiinfier, il musicante.. 
- Das Stid, il capo, il pezzo, 
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Das Dreben, il torniare. Der Tropfen, la goccia, 

Das Bohren, il trapanare, Serausrinnen, colare fuori. 

Der Fafbinder, il bottajo, Das Gut, bie Waare, la merce, 
Das Gefäß, Farnese, vasselame. Unentbehrlich, indispensabile, 

Die Dauben, la doga. Die Menge, la quantità, 

Der Reif, il cerchio, > Aufbewabren, conservare, salvare, 
Die Flüſſigkeit, il fluido. Verſchicken, verfenten, spedire; 


gortfegung.. 


Der Hafner (Topfer) madt aus Lehmerde oder Töpfererde 
vielerlei irbene Geſchirre, al: Topfe (Häfen), Schüſſeln, Teller, 
Reindeln, Kriige, Defen, Blumentsöpfe und dergleichen. Dieſes 
Handwerk ift ſowohl in der alten, als in der-neuern Beit in cine 
befondere Kunſt iibergegangen, welche uns die ſchönſten Arbeiten in 
Erdgeſchirren und Porcellan liefert. Die alten hetruskiſchen, grie= 
chiſchen und ägyptiſchen Geſchirre, welche bepm Tiſche die Stelle 
unſerer Waſſerflaſchen, der Wein- und Oehlgeſchirre erſetzten, und 
oft auch als Urnen, Lampen und dergleichen gebraucht wurden, waren 
ſehr wahrſcheinlich auch aus Porcellanerde gemacht; aber beym Brennen 
konnten ihnen die Alten weder jene Weiße, noch jenes glänzende 
Schmelzwerk geben, welches heut zu Tage die Porcellangeſchirre ſo 
koſtbar macht. 

Der Töpfer, il pentolajo. Die Waſſerflaſche, la Bottiglia d’ac- 
Die Lebmerde, l'argilla, qua. 

Die irdenen Geſchirre, le terraglie. Das Geſchirr, il vasellame, 

Der Topf, la pentola, pignata. Wahrſcheinlich, probabilmente, 
Die Schüſſel, la scodella, piattone. Die Porzellanerde, la terra porcel- 


Der Teller, il piatto, ' lana. i 

Das Reintel, la tecchia, Das Vrennen, il bruciare. 
Der Krug, il bocale, Weber, né; nod), né, 

Per Ofen, la stufa. Die Weiße, la bianchezza. 


Der VBlumentopf, il vaso da fiori. Glänzend, lucente, lustro, 

Neu, moderno. WUebergehen, pas- Das Schmelz, lo smalto. 
sare in, Roftbar, psezioso. 

Die Stelle vertreten, far le veci. 


Bortfegung 


Vetradtet man auf diefen Geſchirren die Zeichnungen, fo über⸗ 
raſcht uns cin gemiſchtes Gefühl von Bewunderung und von Be: 
dauern bey dem Anblicke der Kunſt, mie fie dort cinfad in ſcharfe, 
minfelformige Striche gedrängt ſtark Bervortritt, und hier in ſchwär— 
mender Leichtigkeit berumflattert, Der Geſchmack hat ſich durch die 
lange Reihe von Jahrhunderten vielen Verwandlungen unterzogen, 
die Kunſt hat ſich über ihre Kindheit zur blühenden Vollkommenheit 
erhoben, und die Vernunft iſt unentſchieden, welcher Haltung ſie 
den Vorzug geben ſoll; denn der Geſchmack, ſo allgemein auch ſein 
Einfluß ſey, iſt doch nicht ganz frey; weil er mit x Entwickelung 


bildung darſtellt. 

Die Zeichnung, il'disegno, la pit- 
tura. 3 

ueberraſchen, sorprendere, 

Das Gefibl, il sentimento. 

Gemiſcht, misto. 

Der Anblid, la vista. 

Die VBewunderung, l'ammirazione. 

Dag Vedauern, il rincrescimento. 

Wie fie bort, come in quei, 

Edarf, acuto : ° 

Vinfelfirmig, angolare. 

Der Strid. il tratto, 

Gedrängt, ristretto, 

pervortreten, risaltare, 
tare, 


presen- 
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fortſchreitet, und folglif nur ben Snbegriff ber ſtufenweiſen 


Hus: 


Und pier, ed in questi. 

Schwärmend, bizzarro. 

Serumflattern, vagheggiare, 

Der Gefhmad, il gusto, 

Unterzieben, subire. 

Unentidieden, irresoluto, sospeso. 

Die Haltung, l'atteggiamento. 

So algemein aud fey, per quanto 
generale che sia. i 

Fortſchreiten, andare avanti, pro- 
gredire.* — 

Der Inbegriff, il risultato. 

Stufenweiſe, gradato. 

Darſtellen, rappresentare. 


Von einigen häuslichen Beſchäftigungen. 


Es gibt cine Menge von Arbeiten und Verrichtungen, welche 
auch unter die Handwerke, oder wenigſtens unter die Handarbeiten 
gezabit werden, weil ſie vorzüglich von Perſonen verrichtet werden, 
welche ihren Lebensunterhalt daraus ziehen; aber ſie ſchlagen meiſtens 
in das haäusliche Fach cin, und verlieren ſich in der Wirthſchaft, 
welche in der bürgerlichen Geſellſchaft von nicht geringerer, vielleicht 
in mancher Beziehung auch noch von größerer Wichtigkeit iſt, als 
die Geſetzgebung ſelbſt. Die vernünftige Führung der Wirthſchaft 
allein iſt geeignet, den Menſchen in den Wohlſtand zu ſetzen, im 
Wohlſtande zu erhalten, und ihn zufrieden und glücklich zu machen, 
ſo frey oder ſo beſchränkt die Staatsverfaſſung eines Landes auch 
ſeyn mag; denn die Staatsverfaſſung wird ſich nie mit der häus— 
lichen Einrichtung eines jeden einzelnen Menſchen insbeſondere be— 
faſſen und ihn bereichern; dieſes kann nur durch eine vernünftige 
Wirthſchaft bewirkt werden, welche daher für jeden Menſchen unente 
behrlich iſt, wohin ihn auch der Zufall verſetzt haben mag, er ſey 
reich oder arm, in einem hohen Amte oder bey ſeinem kleinen Herde; 
die vernünftige Wirthſchaft entſcheidet überall über das häusliche Glück. 


Die Verrichtung, Beſchäftigung, l’oc- 
cupazione, 

Unter etwas zãhlen, annoverare fra, 

Der Lebensunterbalt, il sostenta- 
mento. 

Daraus ziehen, ricavarne, trarne, 

Ginfblagen, dare in, appartenere, 

‘Das hausliche Fach, la sfera do- 
mestica, x — 

Die Wirthſchaft, Feconomia. 

Bürgerlich, civile, 

Die Wichtigkeit, l’importanza, 

Die Gefebgebung, la legislazione. 


Die Veziejung, il riguardo, rap- 
porto. 

Die verniinftige Fibrung, la saggia 

‘condotta direzione, 

Der Wohlſtand, il ben essere. 

Beſchränkt, limitato. . 

Die Staatéverfaffung, la costitu- 
zione. 

Sid befaffen, occuparsi, 

Das Amt, la carica. 

Der Herb, il focolajo, 

Entſcheiden, decidere, 
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\ Fortfeguno | 

Das wichtige Amt der Hauswirthſchaft mird gewöhnlich dem 
Weibe überlaſſen, und es ſcheint fat, daß es in dem ehelichen 
Stande durch einen natürlichen und ſtillſchweigenden Vertrag aus: 
bedungen worden iſt, daß der Mann gewinnen und die Frau den 
Gewinn für die häuslichen Bedürfniſſe vertheilen ſoll. Das wahre 
häusliche Leben iſt alſo ganz den Händen der Eheleute anvertraut, 
und das Familienglück hängt einzig und allein von ihrer Leitung 
und Sorgfalt ab. Die Ehegattinn, als Mutter an der Spitze ihrer 
Familie, iſt die ehrwürdigſte Perſon in der Geſellſchaft, und ihre 
Pflichten ſind die heiligſten Verbindlichkeiten. Um dieſes häusliche 
Glück zu begründen, aufrecht zu erhalten, es nach Umſtänden auch 
zu erweitern, und allen Forderungen zu entſprechen, wird von dem 
Weibe viel verlangt, und ſie iſt nicht ſelten das Opfer unbeſcheidener 
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Forderungen des Mannes, oder 

ſchlechter geleiteten Erziehung. 

Das wichtige Amt, l’impiego im- 
portante, . 

Das Weib, la donna, 

Ueberlaffen, affidare. 

Der eheliche Stand, lo stato con- 
jugale. 

Der Vertrag, il contratto, 

Stillſchweigend, tacito, 

Ausbedungen, pattuito , stabilito, 
convenuto. 

Das Bedürfniß, il bisogno, |. 

Vertbeilen, distribuire, scompar- 
tire, | i 

Die Leitung, la direzione. 

Die Sorgfalt, la cura. 

Die Ebhegattinn, la consorte, la 


moglie. 


einer ſchlecht gewählten und noch 


Die Spitze, la fronte. 
Ehrwürdig, venerabile. 
Die Pflicht, il dovere, 
Seilig, sacro. 


‘Die Verbinblidhfeit, l'obbligo. 


BVegrinden, fondare, creare, sta- 
bilire. È 

Die Forberung, la pretensione, 
domanda, 

Entſprechen, corrispondere. 

Werlangen, esigere, richiedere, 
pretendere. 

Das Opfer, la vittima, il sacri- 
fizio 


Die unbeſcheidene Forderung, la do- 
manda indiscreta. 
Die Erziehung, l'educazione. 


Fortſetzung. 

Ohne die weiblichen Tugenden in Anſpruch zu nehmen, welche 
den Werth, die Würde und den Charakter des Weibes in jeder Lage 
und in jedem Stande ausmachen, wird von der Familien-Mutter 
noch insbeſondere verlangt, daß ſie cine Menge von weiblichen Ar 
beiten verſtehe, als: nähen, ſtricken, flicken, ſpinnen, waſchen, 
biegeln, kochen und dergleichen; denn, wenn ſie auch der Wohlſtand 
ihrer häuslichen Lage überhebt, dieſes Alles ſelbſt verrichten zu müſ— 
ſen, ſo muß ſie ſich doch darauf verſtehen, damit ſie Alles anzu⸗ 
ordnen und zu beurtheilen im Stande ſey: ob die Dienſtbothen, die 
eigenen Töchter oder die andern Perſonen, welchen dieſe Verrichtungen 
aufgetragen werden, dieſelben gut und zweckmäßig verrichten ? Sie 
muß übrigens die Sachen, welche zum häuslichen Gebrauche gehören 
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unb angeſchafft werden muffen, ſowohl von Efwaaren, von Zeugen 
und andern Stiicfen genau fennen, ibren Werth zu ſchätzen und zu 
berednen miffen, und über Ales richtige Rechnung zu führen im 
Stande fenn; Furz, von dem Weibe wird die meifefte Sparfamfeit 


verlangt, wenn fie den Titel ciner würdigen Sausmutter verdienen 


und tragen will. È 


Sn Anſpruch nebmen, prendere in 
‘ considerazione, 

Ausmaden, costituire, 

Nähen, cucire. 

Striden. far calze, lavorare alla 
guccia. 

Flicken, ripezzare. 

Biegeln, soppressare, 

Waſchen, lavare. Koden, cucinare, 

Spinnen, filare. Ueberbeben, solle- 
vare. 


Auftragen, comandare, ordinare. 
Zweckmäßig, adequatemente, 
Anfbaffen, provedere, comprare, 
Die Efwaaren, le robbe mangia- 
tive. 
Der 3eug, la stoffa manufattura. 
Das Hausſtück, la mobiglia. 
Berechnen, calcolare. ì 
Rednung führen, tenere conto. 
Die Sparfamteit, l'economia, par- 


simonia, 
Der Woblftand, l’agiatezza. 


Fortſetzung. 


An dieſe häuslichen Tugenden, welche ſchon in ſich ſelbſt ſo 
wichtig ſind, daß das häusliche Glück von denſelben abhängt, ſchließt 
ſich eine andere unerläßliche, mühſame, aber edle und höchſt heilige 
Pflicht, welche dem Hausvater und der Hausmutter obliegt: die 
weiſe Erziehung der eigenen Kinder! — Wenn irgend Etwas zu 
der Glückſeligkeit des Menſchen beytragen kann, ſo iſt es gewiß einzig 
und allein, in jeder Periode ſeines Lebens, dieſe weiſe, vernünftige, 
häusliche Erziehung, welche er gleich anfangs erhält, wann ſich ſeine 
Faſſungskraft zu entwickeln anfängt. Die erſten Eindrücke ſind ſo 
ſtark, und nehmen die ganze Gemüthsſtimmung des heranwach— 
ſenden Kindes ſo ſehr ein, daß ſie durch das ganze Leben immer 
noch hervorleuchten, und nicht felten zur herrſchenden Neigung mer: 
den. Dieſe Erfolge find fo gewiß, mie jene einer vernachlaͤßigten 
Erziehung. 

Sid anſchließen, unirsi, 

unerläßlich, indispensabile. 

Mühſam, difficile, faticoso, sten. 
toso, 


Einnehmen, cattivare, impegnare, 

Die Gemiithsftimmung, la disposi- 
zione d'animo, 

Hervorleuchten, tralucere, 

Obliegen, incombere, spettare, Herrſchend, dominante. 

Die Erziebung, l'educazione, Der Erfolg, il risultato, 

Das Faffungsvermigen, la capacità. Vernadldfigt, trascurato. 


Gortfegunog 


Die Beſchäftigung des Manne$ in den meiften Standen deg 
geſellſchaftlichen Lebens find von der Urt, dafi fie ifn für den grifiten 
Theil des Tage8 aus bem Birfel feiner Familie ausſchließen, und 
fein wachſames Auge auf andere Gegenftinde hinrichten; aber der 
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Wirkungskreis ber Frau liegt innerhalb der Gränzen ihrer häus— 
lichen Umgebung: ſie hat Alles unter ihren Augen, was da vor⸗ 
gehet oder vorgehen ſoll; daher iſt auch das wichtige Ame der häus 
lichen Erziehung überhaupt ihrer Leitung, ihrer Aufſicht und ihrer 
Sorgfalt anvertraut, während den Mann die Verbindlichkeiten der 
Erhaltung und des Erwerbes zu andern Pflichten rufen. Die häus— 
liche Erziehung begünſtiget die Veredlung des Herzens, die Bildung 
des Geiſtes und befördert die Fortſchritte in ben wiſſenſchaftlichen 
Kenntniffen, welche zuſammen, nicht nur auf dak Wobl eines cine 
gelnen Menſchen, fondern auf ganze Geſchlechter und Völker den 
groften Cinfluf haben. ARRE e: 

Die Vefbdftigung, l'occupazione. Vorgehen, passarsi, succedere. 


Von der Art, di tale natura, Unvertrauen, affidare.. ) 

Ausſchließen, escludere, allonta- Die Auffidt, l'ispezione, vigilanza. 
nare, Die Erbaltung, Il mantenimento. * 

VWadfam, vigilante, attento. Vegiinftigen, favorire, 

Richten pin, diriggere, attirare. BVeférbern, avanzare, promuòvere. 

Liegen, stare. . Der Gort{gritt, il progresso... 

Dic Gränzen, i limiti. Wiſſenſchaftlich, scientifico, 

Die Umgebung, il circuito, con- 3ufammen, insieme... | 


torno. Das Geſchlecht, la generazione. — 


Fortſesuns. 


Nicht der männliche Ernſt, ſondern die Liebe, die Zärtlichkeit 
der Mutter, die ſie mit ihrer Milch dem Säuglinge mittheilet, ſind 
geeignet, in dem jungen Herzen Liebe und Zärtlichkeit zu erwecken. 
Die Geduld der Mutter iſt das lebendige Beyſpiel zum Gehorſam 
in bem Kinde; ihre zarte und ſchonende Behandlung erzeuget und 
entflammet die erſten Keime und Gefühle des Mitleides; ihre milde, 
aufrichtige, uneigennützige Sorgfalt lehret Offenherzigkeit, und ihre 
Güte flößt Zutrauen ein: Gehorſam, Mitleid, Offenherzigkeit und 
Zutrauen find Tugenden, welche alle Grazien der fabelhaften Gite 
terlehre übertreffen. Sie ſind das Band der Einigkeit, die Erhal⸗ 
tung des Friedens, und der Grund jeder irdiſchen Glückſeligkeit. 
Wo fein Geborfam ift, ba ift keine Geredtigfeit; wo kein Mit: 
leiden it, ba wüthet Made und NVerfolgung; mo feine Offene 
berzigfeit it, da lauert der Vetrug, die Lüge und ber Verrath 
ben jedem Schritte im Hinterbalte; und wo Fein Butrauen ift, da 
ift die Liebe, das Wohlwollen, die Achtung und die Freundſchaft 
aus der Geſellſchaft verbannet; meil die Hoffnung gar nichts 
übrig läßt, und nur die Furdt und das Miftrauen ihre Schre— 
ckenbilder vorbalten. 

Der männliche Ernſt, la serietà vi- Die Gebuld, la pazienza, 

rile, Das BVeifpiel, l'esempio, 
Der Sdugling, il bambino lattante. Sdonend, indulgente. i 
NMittheilen, comunicare, Die Behandlung, il trattamente. 
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Gatflammen, accendere,. >. Die Einigkeit, l'unione. 
Der Keim, il germe. Wüthen, freneggiare. 
Das Mitleid, la compassione, Die Radie, Ja vendetta, 

. Die Offenherzigkeit, la sincerità. Die Verfolgung, la persecuzione, 
Einflößen, ispirare. Der Verratb, il tradimento. - 
Das Sutrauen, la fiducia. Lauern, stare in aguato, insidiare. 
Der Seborfam, l’ubbidienza. Das Schreckbild, il fantasma d'or. 
Die Gitterlebre, la mitologia, rore, 


Das Band , il vincolo, 


l Von 'der Beit, 
Alles, was vorbanden ift; les, was ſchon vorhanden war; 
und Alles, was wieder werden ſoll, kuͤndiget ſich durch ſeine Dauer 


an Der Unfang dieſer Dauer mit bem Ende, und das Ende wieder 
“mit der Gegenwart und Zukunft verglichen, erzeuget in uns den 


BVegriff der Beit. Da alfo Ades, e8 fen. cine korperliche Sade 
cin Umftand, cin Buftand oder eine Sanblung, cine Dauer fat, 
fo ift Ales der Beit unttermorfen, in welcher e8 entitebet und ver: 
gebet. Die Fabellefre bat diefe Vorftellung ſehr faßlich verſinnlichet, 
indem fie erzählte, daß Saturnus, der Gott der Beit, feine cigenen 
Kinder verfeblang. Vermeilet man mit einiger Vetradtung ben die 
fem Vegriffe, fo wird man bald cinfeben, dafi felbit diefe Beit, in 
welcher Alles vor ſich gebet, wieder ipre eigene Dauer hat, die 
unendlich, ja ewig iſt. 


Vorhanden ſeyn, esistere, È Entfteben] nascere, . 

Sich anfindigen, annunziarsi. Vergehen, perire. 

Die Dauer, la durata. Faßlich, perspicacemente. 
Vergleichen, paragonare. Verſinnlichen, esternare, dipingere. 
Erzeugen, produrre. Verſchlingen, divorare, inghiottire. 
Der Vegriff, l’idea, : Verweilen, fermarsi, . i 
Körperlich, corporeo, reale. Die Vetragtung, la contempla 
Der Umftand, lo circostanza. zione, : ì 

Der Buftanò, la, condizione, Ginfeben, riconoscere. 

Die Handlung, l’azione, Vor fi gehen, succedere, 
Unterwerfen, sottomettere. Unendlich, infinito, 


Gortfeguno 
Auf diefe Weiſe erbebet ſich nad) und nad die Vorftellung von 


der Beit zu einem der erhabenſten Vegriffe; mir fuͤhlen fio, wenden 


ſie auf uns an, verweben ſie mit unſerem Schickſale, und betrach⸗ 
ten ſie, wie ſie unaufhaltſam dahinſtrömet, eine unendliche Woge, 
auf der mir die Fahrt zu unſerem Ziele beginnen und vollenden. 
Der Lauf der Zeit iſt ſchnell und unbemerkbar; wie der Welten 
Schweben durch die weiten Naume if ihr Flug; daher behauptet 
man mit Recht, daß unter allen Schätzen die Zeit der koſtbarſte 
ift, weil der entflobene Augenblick hie wieder zuruckkommt. Obgleich 
Tage und Nadte fortwabrend wechſeln, fo iſt doch der verfloſſene 
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Tag aus der Dauer hinausgeſtrichen, und kann nicht wieder zurück 
gerufen werden, um das verringerte Daſeyn zu verlängern. Nie— 
mand kann ſich die flüchtigen Augenblicke ſichern, als betentze wel⸗ 


cher ſie weiſe benützt, fo lange ſie noch da find. 
Die Vorſtellung, il pensiero, Pimma- Vollenden, compire, finire. 
ginazione. Schnell, veloce, 
Erhaben, sublime. ‘ Unbemerfbar, impercettibilmente, 
Antventen , applicare. : Das Shweben, il moto. 
Verweben, intrecciare. Do weite Raum, l’ampio spazio, 
Das Sdidfal, la sorte, il destino. er Flug, il volo. ‘ 


Unaufbaltfam , irresistibilmente. Behaupten, sostenere, pretendono. 
Dahinſtrömen, trascorrere, Der Schatz, il tesoro. 


pe amenbliche Woge, l’onda immen. Entfliehen, sfuggire. 
Der Augenblid, il momento, 


Die "Rabet, il tragitto, viaggio. Hinausſtreichen, scancellare. 
VBeginnen, cominciare. Verringert, diminuito, 
Das Sla lo — destino, la Flüchtig, fuggitivo. 

fine Sichern, assicurare. 


FortfeGuno. 


Die “Beit war immer cin Gegenftand von grofien Vetradtungen, 
und die Geſchichte entitand aus ben Beobadtungen deffen, was fih 
im Laufe dieſes madtigen Stromes zugetragen bat. Die Erzählung 
und die Beſchreibung waren bald in die Nothwendigkeit verſetzt, den 
Lauf der Beit in gewiſſe Zwiſchenräume ecinzutbeilen, um die Vere 
gangendeit mit der Gegenwart abzumeffen. Es ift ſchwer zu ente 
ſcheiden, mie man in der Rindbeit des Menſchengeſchlechtes anfing 
die Geit zu beftimmen: Tag und Nadt mwaren wohl die erften Ere 
ſcheinungen, die ihre Aufmerffamfeit feffelten; um diefe fortwährende 
Abwechslung feſt zu halten, mußte man anfangen, zu zählen, und um 
eine beſtimmte Anzahl zu verſinnlichen, mußten ſie mit andern 
Dingen verglichen werden, die ihr an Ueberzeugung entſprachen. 
Die Betrachtung, la contempla- Verſetzt, posto, messo, ridotto. 


zione. Der Zwiſchenraum, l'intervallo. 
Die Geſchichte, la storia, Die Erſcheinung, il fenomeno, 
Sid gutragen, accadere, avvenire. Feſſeln, cattivare, attirare. 


Die Erzählung, il racconto, 3dblen, contare. 
Die Belkreibung, Ja descrizione. Verſinnlichen, esternare, indicare. 


Die Nothwenbdigleit, la necessità. 


Fortfeguneog. 


Das BAflen mag mobl cine der erften Unterſcheidungen der 
menſchlichen Einſicht geweſen ſeyn, die ſich auf reine Wahrheit grün · 
dete, wie es noch wirklich heut zu Tage der Fall iſt; aber wie ſich 
dieſe Beſtimmung zur allgemeinen Verſtändlichkeit entwickelte, welche 
Maßregeln · dazu angenommen wurden, iſt eine ſchwere Aufgabe zu 
löſen. Wenn man ſih ſelbſt betrachtet, ſo zeigen Links und Rechts 
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Die erſten örtlichen Unterſchiede, und da dieſe in der erſten Verſinn⸗ 


lichung gezeigt werden mußten, ſo mögen die Arme, als bewegliche 
Theile, dieſen Unterſchied zuerſt beſtimmt, und die Finger an ber 
Sand mögen ſehr wahrſcheinlich den Begriff zuerſt zur Zahl entwickelt 
haben; das Paar, ſelbſt nach der natürlichen Unterſcheidung in den 
lebenden Weſen, iſt gewiß die erſte Zahl geweſen, die von den Men⸗ 
ſchen zur Vergleichung aufgeſtellt wurde. Die ungleichen Zahlen 
konnten nicht lange unbemerkt bleiben; man ſehnte ſich nach einem 
Paare, um die Zahl vollſtändig zu machen; denn cin jedes Einzelne 
geſellet ſich gerne mit dem andern Einzelnen ſeiner Art, und die 
Dreyer, die Fünfer, die Siebner und fo weiter, wurden bald ge- 


heimnißvolle, heilige Zahlen, ohne ihre Beziehung unter ſich ſelbſt 


einzuſehen. 

Das Zählen, il numerare, contare. 
Die Unterfbeibung, la distinzione. 
Die Einſicht, l'intelligenza. 

Sid gründen, basarsi, appoggiarsi, 
Die Beftimmung, la determina- 

zione. 
Die Verſtändlichkeit, l'intelligenza, 


Die Mafiregel, la misura, norma. 


Die Aufgabe, il tema, 
£ifen, disciogliere. 
Lints, la parte sinistra. 
Rechts, la parte dritta. 


Oertlich, locale. Ì 

Der unterſchied, la differenza. 

Xufftellen, stabilire, accettare, 

Das Paar, il pajo, la coppia. 

Die ungleide 3abl, il numero dis- 
pari. 

tnbemertt, inosservato. 


-Sid febnen, bramare con ardore. 


Voliſtändig, completo, 

Das Ginzelne, l'individuo, 

Sid gefellen, unirsi, associarsi. 
Geheimnißvoll, misterioso. 


-Gortfeguns. 


Außer der Abwedfelung der Tage und Nächte, mufite das 
nächtliche Schauſpiel des Mondes auf die Menſchen cinen bedeuten= 
den Eindruck gemadt haben. Der Vollmond, wie er der Erde feine 
Scheibe ganz beleuchtet jumendet, nachdem das erfte und das legte 
Viertel mit dem Neuſcheine abwechſelten, mufte für die erften Men= 
ſchen ſchon cin. wichtiger Zeitraum ſeyn big zum nächſten Vollmonde. 
Sie zählten nun febon leicht die Tage und Nächte, mele während 
diefer Mondesveranderung veriliefien, welche fie balb in Wochen ein— 
tbeilen mußten, und da ſie einmahl dieſe Zahl feftgefegt hatten, 
fingen ſie an, die Dauer der andern Dinge, ſo wie auch ihr eigenes 
Daſeyn nach Monden zu zählen. Die Bemerkung der abwechſelnden 
Jahreszeiten konnten den Monden nicht vorangehen, weil ſie ſchon 
einen gròfern Zeitraum einſchließen, und nad den verſchiedenen 
Himmelsſtrichen auch verſchieden ſind. Indeſſen haben dieſe gewiß 
zuerſt den Begriff des Jahres herbeygeführt, welches von einer Reife— 
zeit gewiſſer Früchte bis zur andern, von einer Hauptarbeit oder 
von einer Wanderung bis zur andern berechnet wurde. Alles trug 
bey, daß bey den verſchiedenen Völkern die Dauer der Jahre ſo 
ungleich ausgefallen iſt, und daher die Zeitrechnungen ſo unrichtig 
angegeben ſind. 
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Das Schauſpiel, lo spettacolo. Der Himmelsſtrich, la regione, 
Bedeutend, importante, | zona, 
Der Volmond, il plenilunio, Herbeyführen, produrre, dare ori- 
Dit Scheibe, la sfera, il volto della gine. 

- luna. i Die Wanderung, l'emigrazione, 
Erleudtet, illuminato. » | Auéfallen, risultare. 
Der Neuſchein, il novilunio. Die Zeitrechnung, l'era, cronologia. 
Feftfegen, stabilire, Angeben, indicare, 
Die Mondsveränderung, la fase della unrichtig, incertamente, diversa- 

luna, ‘ mente. 


Vorangehen, precedere. 


Gortfegung. 


Das Sonnerjabr ift erft angenommen morben, alé man ſich 
ſchon mit mehr Einſicht und Wiſſenſchaft bemühete, einen geordneten 
Kalender einzuführen. Die Eintheilung der Monathe in Wochen iſt 
ſehr wahrſcheinlich zuerſt bey den Juden geſchehen; daher nannten 
ſie ben Feyertag: Sabbat, von der Zahl, ſieben: der griechiſche 
und römiſche Kalender hatte eine ganz andere Einrichtung. Die Tage 
in der Woche haben unter den verſchiedenen Völkern auch verſchiedene 
Benennungen erhalten; einige ſind von andern entlehnt, und bey 
der Umſchreibung oder Ueberſetzung faſt unkennbar geworden, wo⸗ 
zu die ungeſchickte Ausſprache und noch mehr die ungeſchicktere Recht⸗ 
ſchreibung hinlängliche Urſache gegeben haben. 


Einſicht, Pintelligenza. Die umſchreibung, la trascrizione. 
Ginfiibren, introdurre. Die Ueberfebung, la traduzione. 
Die Bode, la settimana. Unfennbar, inconoscibile, 

Der Feyertag, il giorne di festa, uUngeſchickt, inadequata. È 

Der Sude, il Giudeo, l’Ebreo, Die Ausfpradje, la pronunzia; 
Entlebnen, imprestare. Die Rechtſchreibung, l'ortografia. 


Die Einrichtung, distribuzione, 


Fortſetzung. 


Die Deutſchen und Engländer nennen zugleich den Tag des 
Seren: Sonntag, vermuthlich, weil ſie im Heidenthume die Sonne 
verebrten. Dicfe mufi ben ibnen die vorzüglichſte Gottheit geweſen 
ſeyn, und der fo febr von den Neuern aufgedrungene Haupigott 
Odin, Vodin, Godin, erſcheint gar nicht unter den Nabmen der 
Tage; es it wahrſcheinlich nur cine Nebengottheit, oder gar Feine 
Gottheit gemefen, meil diefer Nahme nichts mehr bedeutet, als: dad 
Jahr. .Den barauffolgenden nennen fie Montag, mieder wahrſchein⸗ 
lid vom Monde abgeleitet, welcher ihnen auch cin Gegenſtand der 
Verehrung geweſen muß, oder er gab ihnen wenigſtens Stoff zu ihren 
dichteriſchen Vergleichungen, und in der That findet man im Oſſian 
die herrlichſten Bilder von dem Monde. Diefe Benennung des zwey⸗ 
ten Tages in der Woche kommt alſo ganz mit der italieniſchen gleich. 
Den dritten Tag in der Woche nennen ſie: Dinstag, an welchem 
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ſie entweder ihren Herren dienen, oder ſonſt Waffenübungen ver⸗ 
richten mußten. Wenn man dieſes als eine wahrſcheinliche Mög— 
lichkeit annimmt, ſo wird wieder Aehnlichkeit mit dem engliſchen 
Nahmen, der dann keine Gottheit mehr bezeichnet, und ſtimmt 
auch mit dem italieniſchen Nahmen überein, woraus ju entnebmen 
ift, daß dieſer Tag dem Mars, das iſt dem Gotte des Krieges ge— 
geweihet oder gewidmet ſeyn muß. 

Der Engländer, l'Inglese, Der Dingtag, il Martedi. 

Nennen, chiamare, nominare. Leiften, prestare, fare. 

Der Sonntag, la Domenica. Die Waffenibung, l'esercizio d’ar- 
Vermuthlich, probabilmente, mi militare, 

Das Heidenthum, il paganesimo, Verrichten, fare, eseguire. 
Verehren, venerare, Uebereinftimmen, accordare. 
Anbethen, adorare. Entnebmen, rilevare. 

Der Montag, il lunedì, Mars, Marte. 

Ubleiten, derivare. Weihen, consacrare. 

Dichteriſch, poetico. Widmen, dedicare. 


Fortfeguno. 


Den vierten Tag nennen die Deutfden, fo mie bie Slaven 
geradezu: Mittwoche, meil er zwiſchen drey vorbergehende und drey 
nacdhfolgende Tage fällt; aber die Englinder, mie man es aus der 
Wortbedeutung entnebmen Fann, nennen ibn: den Eß- oder Hoch⸗ 


. geitétag, melden man bildlich leicht mieder mit bem italieniſchen 


Marfttage, oder mit dem lateinifhen Merfurstage vergleichen kann, 
an welchem die Römer den Soldaten die Lebensmittel austbeilten, 
welches vielleiht auf bem Marftplage gefcheben iſt; oder, weil 
Merfur nicht nur für den Gott der Rauffeute, fondern aud über— 
baupt für ben Gott der Marfte und des Wohlſtandes gebalten wurde; 
dag man aber dieſe febr beſchäftigte Sottheit auch als den Beſchützer 
der Diebe verebrie, Bat eine fo verbliimte Bedeutung, daß die 
neuere Mufe den Dieben: Feinen angemeffeneren Tempel anmeifen 
Fonnte, als ben Pranger auf dem öffentlichen Marfte; zu melden 
man noch ſchicklich die Vetrieger gefellen follte, welche, leider! — 
nur gu oft, mit bem Veutel in ber Hand den leibhaftigen Gott 
Merfur vorftellen, feine Sandlungen wundervoll verridten, und 
ibn im Angeſichte der giaubigen Welt ungeſtraft übertreffen. 


Der Elave, lo Slavo. 

Die Mittwoche, il mercoledì. 

BVorbergehend, precedente. 

Nadfolgend, seguente. 

‘Die Wortbedeutung, il significato 
litterale, 

Der Gfitag, il giorno di crapola. 

Der Hochzeitstag, il giorno di nozze. 

Der Marfttag, il giorno di mer- 
cato, 

Merfur, Mercurio. 


Die Kaufleute, i mercatanti, ’ 
Ueberbaupt, in generale. 

Der Wohlſtand, l’opulenza. 
Uebrigens, per allro. 

Beſchäftigt, affacendato, occupato. 
Der Beſchützer, il protettore. 

Der Dice, il ladro. 

Die Bedeutung, il significato, 
Verbliimt, metaforico. 

Die neuere Mufe, la musa moderna, 
Der Pranger, la berlina. 
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Der Betrieger, l’ingannatore. Leiblich, incarnato. 
Gefellen, associare, accompa- Der Beutel, la borsa.* 
gnare. , ; Im Ungefihte, in cospetto.. 
Leider! sfortunatamente. ' 
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Fortſetzung. 

Der Donnerstag iſt der fünfte Tag in der Woche, und bedeutet 
eigentlich: den Tag des Donnerers, welcher dem Jupiter geheiliget 
mar, wo man alfo wieder Aehnlichkeit mir dem italieniſchen und la⸗ 
teinifhen Nahmen finder, da der Adler, der dem Jupiter wegen ſei⸗ 
ner Hoheit und Allmacht zum Sinnbilde dient, in feinen Klauen 
den Rig, oder vielmebr den Donnerfeil balt, mit welchem der 
Sohn des Saturnus Alles vollbringen fonnte. In einigen Gegenden 
von Deutſchland wird unter der niedern Volféclaffe der Donnerstag 
auch Pfingfitag genannt, von der griechiſchen Zabl mevre (pente, 
fünf), aus welcher qud der Nabme Pfingiten entftanden it. In die: 
fer Vedeutung ſcheinen ſich die Deuiſchen an die Slaven gebalten 
gu haben, welche ihre Tage mit Zablen bezeidnen; nur ben Sonn= 
tag nennen fie Rubetag, das heißt: der Tag, an welchem man nicht 
arbeitet; und den Montag: den Tag nad demfelben, an welchem 
man nidi arbeitet; der Dinstag heißt: der dritte; die Mittwoche, der 
Mitteltag; der Donnerstag, der filnfte; der Freptag, der feste; 
und der Samftag ricbtet ſich nad dem jüdiſchen. Betrachtet man 
diefen Unterſchied, fo Fonnte man geneigt fenn, zu bebaupten: daß 
Die römiſche Götterlehre auf die ſlaviſchen Gemüther entweder Feinen 
Eindruck gemadt bat, oder dafi fie gar nicht qu ibnen gefommen ift, 
und ipre Fggtfhritte nur nad Weſten richtete. 


Der; Donnergtag, il giovedì, Volbringen, compire. 

Der Donncerer, il tuonante. ‘ Pfingſten, Pentecoste, 

Jupiter, Giove. . Der RÀubetag, il giorno di riposo, 

Der Adler, l'aquila. Geneigt fegn, essere inclinato, 

Die Hoheit, l'altezza, portato. - 

Die AUmadt, l’onnipotenza. Vehaupten, sostenere, 

Das Sinnbilb, il simbolo. Das Gemiith, l'animo, 

Die Klaue, l'artiglio. Der Fortfdritt, il progresso. 

Der Vlik, il lampo, la saetta,‘ Der Weflen, l'occidente, l’ovest. 
fulmine, .  idten, dirigere, prendere, 


Der Donnerkeil, i 


Bortfegune 

Der fedh$te Tag, welcher aud mit dem engliſchen gleich lautet, 
und aud gleichen Urfprung gebabt baben mird, heißt: Freytag. 
Wenn man den Audlegerh der alten deutſchen Götterlehre Glauben 
bepmeffen will, fo Batten die alten Teuten, oder Deutſchen, auch 
cine Göttinn: Treno, oder Freda, von bem Veymorte: fred, 
welche mit der griechiſchen und lateiniſchen Venus gleiche Bezie— 
hung hatte; alſo zeiget ſich auch bey dieſer Benennung Aehnlichkeit 


" 
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und Verbindung zwiſchen Norden und Süden. Der Samſtag, oft 
auch der Sonnabend genannt, ſchließt die Woche. Nach dem engli— 
ſchen Nahmen ſcheint es, daß dieſer Tag dem Saturnus geheiliget 
worden war; aber der deutſche Nahme, fo mie er da iſt, bat gar 
keine Sinnbedeutung, aus welcher man auf etwas Beſtimmtes ſchiie⸗ 
fien Fonnte, und in diefer Nichtsbedeutung ift er aud in die franzi: 
ſiſche Sprade ibergegangen. Indeſſen iſt e8 doch gewiß, daß bey 
dieſer Zuſammenſetzung der erſte Theil: „Sam“ nicht cine zufällige, 
ſondern eine wirkliche, ſinnbedeutende Sylbe geweſen fenn muß, 
welche entweder durch die Ausſprache, oder durch die Rechtſchreibung 
verſtümmelt und unkennbar gemacht worden iſt. 


Der Freytag, il venerdi. Etwas Beſtimmtes, qualche cosa 
Urſprung, origine. di positivo. 

Lauten, suonare. Die Nichtsbedeutung, l'insignifica- 
Der Ausleger, l'interprete. zione, 

Veymeffen, prestare fede, Die Bufammenfegung, la composi- 
Der Tenute, 11 Teutone. zione. 

Die Veziehung, il rapporto. Zufällig, accidentale: 

Verbindung, unione, relazione. Verftimmeln, mutilare. 

Der Nord, il Nord, Settentrione, Unfennbar, inconoscibile. 

Der Samftag, il sabbato. Maden, rendere, fare. 


Sdliefen, chiudere, argomentare. 


Fortfegung 


Die Geſchichte, das Vud der entflobenen Beiten, iſt ein gro: 
ßes Buch, welches, die Vergangenbeit mit bem menſchlichen Wirfen 
und Streben durch die langen Fabrbunderte ſchildernd, den ſpäten 
MNadfommen mit Staunen erfüllet, und ibn oft in Zweifel fegt, ob 
alleg das, mas die menſchliche Natur erbebet und entwürdiget, wirk⸗ 
lich vor fi) gegangen ift, oder nicht? — Mit wehmüthigem Ve 
dauern beflaget er das Mißlingen bderjenigen, die ein Opfer ibrer 
unvollendeten, edlen Anſtrengungen wurden, und fein Herz empiret 
ſich mit gerechtem Unwillen bep der Stelle, welche erziblet, mie die 
Bosheit liber die Unſchuld fiegte; er würde das Blatt qus dem Beili: 
gen Buche reifen wollen, um den ſchändlichen Sieg in die Finfternif 
der emigen Vergeffenbeit zu werfenz aber die Schatten der unzabli: 


gen Geſchlechter, die in dem Laufe der Beit verſchwunden find, krie⸗ 


chen aus ihrem Nichts hervor, verbergen ſich unter eine neue Hülle, 
und wandeln mit ung: Der beſcheidene Beobachter bemerkt es, ſchlägt 
ſein Buch zu, und — betrachtet die Vergangenheit in der Gegenwart. 


Das Wirken, l’operare. Entmiirdigen, disonorare, 

Das Streben, il tendere. Vehmiithig, doloroso, 

Sdilbern, dipingere, Da8 VBedauern, il rincrescimento. 
Der Nadgfomme, il postero. BVeflagen, lamentare, compiangere, 
Das Staunen, lo stupore. Das Miglingen, la mala riuscita. 
Erfüllen, riempire. Das Opfer, la vittima, 
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- Die Finftenif, l'oscurità. 

Die Vergeffenbeit, l’obblivione. 

Die Sdatten, le ombre, 

Verſchwinden, disparire. 

Deraustriehen, emergere. 

Sid umgcben, ricoprirsi, i 

Die Hülle, ingombro, le spoglie, 

Wandeln, passeggiare. * 

Zuſchlagen, chiudere 


Sich empoͤren, rivoltarsi. 

Der unwillen, lo sdegno. 

Die Stelle, il passo, sito. 

Die Bosheit, la malvagità. , 
Siegen, vincere, trionfare. : 
erausreifen, strappare, svellere. 
Das Vlatt, il foglio, la pagine. 
Schändlich, vituperoso, 

Der Sieg, la vittoria. 


Von den Privat:Gefbaften. 


Die Private Gefhafte werden unter den Bürgern eines und 
desfelben Staate$, und mit Vitrgern von fremden Staaten abge= 
foloffen, und baben gum Zwecke, durch thatige Vermwendung den Vers 
mbogensitand eines jeden einzeinen Bürgers qu vermebren, bas ift, 
fi in Wohlſtand qu erbeben und im Wohlſtande zu erbalten. Das 
Geſchäft unterſcheidet fi alfo von der Arbeit: Jenes ift eine berech⸗ 
nete Unternebmung, irgend einen erlaubten Gewinn oder Vortheil 
gu erlangen, und die Arbeit ift die wirkliche Handanlegung, oder das 
Mittel, den beabfichtigren Plan auszuführen, und den. vorgefetten 
Bwed qu erreichen. Diefe rege Thätigkeit und das gegenfeitige Mits 
wirfen, wie man eg in der bürgerlichen Geſellſchaft bemerft, zeigen, 
daß man die thatigen Menſchen in drey Sauptclaffen eintbeilen fann: 
in die arbeitende, in die ergeugende und in die befordernde. 


Das Privat⸗Geſchäft, l'affare privato, 

Der Bürger, il cittadino, suddito, 

Abſchließen, stringere, eoncludere. 

Der Zweck, lo scopo. 

Die Verwendung, l'applicazione, in- 
dustria. 

Der Vermigengftand, stato di beni. 


Erlangen, ottenere, conseguire, 
Beabſichtigt, premeditato. 
Ausführen, eseguire. 

Vorgefegt, proposto. 

Erreichen, raggiungere, arrivare, 
Die bandanlegung, l'opera di mano. 
Gegenfeitig, mutuo, 


Das Mitwirfen, il cooperare. 
PBemerfen, scorgere, osservare. 
Die arbeitende, Ja lavorante, 

Die erzgeugende , la producente. 
Die beférdernde, la promovente, 


Der Wohlſtand, l’opulenza l’agia- 
tezza, — 

Sich erhalten, sostenersi. 

Berechnen, oalcolare. 

Die Unternehmung, l'impresa. 


Fortſetzung. 


Alle diejenigen Individuen, welche entweder ihre körperlichen 
Kräfte und Geſchicklichkeiten, oder ihre geiſtigen Fähigkeiten anwen- 
den, um etwas zu Stande zu bringen, arbeiten; und wenn ſie die⸗ 
ſes Alles zu Gunſten und zum Vortheile eines Andern anwenden, ſo 
dienen ſie ihm, und haben das Recht, für ihre Mühe oder für ihre 
Arbeit eine Vergütung zu verlangen. Da aber dieſe Arbeit und die 
betreffende Vergütung unter ihnen ausbedungen werden, ſo machen 
ſie mit einander einen Vertrag, und zwar in dieſem Falle einen 
Dienſtvertrag. 


fia 
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‘Diejenigen Menſchen, welche fi damit heſchäftigen, Natur 
oder Kunfterzeugniffe in fo grofien Borrathen zu fammeln und gu er: 
geugen, daß fie ihren Ueberflufi an Undere iiberlaffen Finnen, gehören 
in der ausgedebnteften Bedeutung des Mortes zu der erzeugenden 
Claffe, welche ein unendliches Felb im Runfifleife jeder Art ein: 
nimmt und in Thatigfeit fegt, von der Viehzucht, der Jagd, bem 
Fifbfange und dem Acferbaue angefangen, bis qu den! feinften Run: 
ften von Sand= und Mafdinenarbeiten. : ì 
Anwenden, impiegare. Der, Borrath, la provisione. 

Zu Stande bringen, effettuare. Sammeln, raccogliere, 

3u Gunften, a favore, a pro. Der Ueberfluf, abbondanza, 

Das Redjt, il diritto. Ueberlaffen, cedere, 

Die Vergitung, la bonificazione. © Ausgedehnt, esteso. 

Verlangen, esigere, chiedere. Der Kunſtfleiß, l'industria, 
BVBetreffend, rispettivo. Cinnebmen, occupare. 
Ausbedingen, pattuire, a Die Viehzucht, la promolgazione 
Der Vertrag, 11 contratto, del bestiame. 

Dienftvertrag, contratta di servitù, Der Xderbau, l'agricoltura. 

Das Erzeugnif, il prodotto. : 


Fortſetzung. 


Dieſe großen Vorräthe, welche die Betriebſamkeit und der 
Kunſtfleiß in allen Weltgegenden bereiten und ſammeln, würden jenen 
wohlthätigen Einfluß verlieren, welchen ſie durch die ganze Welt 
verbreiten, wenn ſich die befoͤrdernde Claſſe nicht bemühete, dieſelben 
nad den entfernteſten Gegenden zu bringen. Die befördernde Claſſe, 
welche auch überhaupt der Handel genannt wird, iſt es, welche die 
erzeugende belebt und aufmuntert, und beyde zuſammen geben der 
arbeitenden Claſſe, welche die zahlreichſte iſt, Beſchäftigung und 
Nahrung. Die Handelsleute, um von den Erzeugern die Vorräthe 
zu erhalten, geben ihnen bares Geld oder andere Waaren dafür, 
und machen auf dieſe Weiſe mit ihnen Kauf- und Tauſchverträge. 
Sehr oft müſſen die Handelsleute den Erzeugern auch Vorſchüſſe 
machen, damit ſie in den Stand geſetzt werden, ſich die nöthigen 
Urſtoffe anzuſchaffen, und ihre Gewerbe mit dem gewünſchten Erſolge 
betreiben zu Fonnen, woraus die Leihverträge mit Vollmachten und 
verſchiedenen andern Verbindlichkeiten entfteben. 


Die Vetriebfamteit, la diligenza. ——@er Taufduertrag, il contratto di 
Vereiten, preparare, provedere. 
Sid bemiiben, procurare, studiare. 
Der bandel, il commercio, 


. Beleben, animare. 


Aufmuntern, incoraggire. 

Der Handelsmann, il negoziante, 
Das bare Geld, il danare contante, 
Die Waare, la merce, mercanzia. 


Der Kaufoértrag, il contratto di . 


comprita. — 


Anſchaffen, procurarsi. 


baratto, 

Die Volmadt, la procura. 

Der Vorfhuf, l’antecipazione, 

Der Urſtoff, il materiale origi- 
nale. 

» 

Das Gemerbe, il mestiere, 

Der Leihvertrag, il contratto d’im- 
prestito. 


Die Verbinbligteit, l'obbligo. 
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Fortſetzung. 


Damit aber der Handel feine Unfdufe und ſeine Waaren dahin 
befördern koͤnne, wo er den größten und ſicherſten Vortheil zu errei⸗ 
cen glaubt, ſchließen ſich an denſelben unerläßlich die Fracht⸗ und 
Speditions⸗-Geſchäfte zu Waſſer und zu Lande. Die Schifffahrt, 
welche dem Handel ganz untergeordnet iſt, iſt zugleich auch das ſchick⸗ 
lichſte, oder ſogar das einzige Mittel, die Erzeugniſſe eines Weltthei⸗ 
les in einen andern zu übertragen, als wenn die göttliche Vorſehung 
ſchon im Anfange darauf bedacht geweſen wäre, was in der Folge 
geſchehen wird, indem ſie die verſchiedenen Welttheile mit fo vielfaͤl⸗ 
tigen und weiten Waſſerflächen durchſchnitt, damit ſich die Menſchen 
durch Hülfe der Schifffahrt von allen Seiten annähern, und die ent⸗ 
fernteſten Völker ſich in einem allgemeinen, großen Weltverkehr ver⸗ 
einigen mögen, welches ohne die Meere und ohne die Schifffahrt 
nicht miglio geweſen mare. Da aber die Schifffahrt, fo mie die Vers 
ſendung der Güter iiberbaupt vielen Gefabren ausgefegt it, die den 
unternebmenden Geift ded Raufmannes abſchrecken könnten, fo haben 
fi nad und nad Verfiherungsanftalten gebildet und den Handel 
ficherer gemadt, fo wie ibn die Zablungen durch Wechſel unendlich 
erleichtert haben, 

Der Anfauf, la compra, comprita, 

Unerläßlich, indispensabilmente. 

Das Frachtgeſchäft, l'affare di no- 
eggio. 


Der Weltverkehr, il mercato del 
mondo, i 

Die Verfendung, la, spedizione, 

Ausfegen, esporre, - 


Die Sdifffabrt, la navigazione. 
Untergeordhet, sottoposto. 
Uebertragen, trasportare. 

Die Vorfebung, la providenza. 
Bedacht feyn, essere attento, 

Die Fläche, la pianura, il tratto. 


Abfhreden, sbiggottire. 

Die Verfiderungsanftalt, la camera 
d’assicurazione, 

Die 3aplung. il pagamento, 

Der Wedfel, la cambiale, 

Erleichtern, facilitare. — 


Annébern, avvicinare. 


BortfeBung 


Die Gültigkeit aller diefer Privat:Unternebmungen berubet auf 
den Vertrigen, welche gelegentlich nach der Urt der Geſchäfte abge= 
ſchloſſen werden. Der Vertrag in ſich felbt ift nichts ander8, als die 
Cinwilligung deg Einen in bas Verfahren ded Undern qu einem vere 
gefegten Zwecke. So viele Menſchen, alè man ſich möglichſt nur 
denfen fann, menn fie zufammentreten, um einen Vertrag abzu⸗ 
ſchließen, theifen ſich in zwey Partenen, von melden die eine das 
Individuum des Unbiether8, und die andere das Individuum deg 
Unnebmer8 darftellt. Damit aber ein Vertrag giiltig fen, das beift, 
daß er von den Geſetzen beſchützet werde, muffen unter den Partenen 
und in dem Vertrage felbit die folgenden Eigenſchaften zuſammen⸗ 
treffen. Critens: Faͤhigkeit zur Einwilligung, welche 16 ben Rech⸗ 


* 


— 


Mirino an 


il 
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ten der Vernunft, und nach den in den verſchiedenen Ländern befte: 
henden Gefegen, beftimmt wird. Zweytens: wirkliche, frepe und 
ungezwungene Cinmilligung. Dritteng: die Möglichkeit, die über⸗ 
nommenen Vertragspflihten aud Teiften zu fonnen; eine Eigenſchaft, 


die nicht immer mit der ſtrengſten Gemiffenbaftigleit beobachtet mird; 
und vierteng: cin gefeglih erlaubter Zweck. i 


Die Fibigleit, la capacità. 

Wirklich, vero. 

Ungezwungen, spontaneo, 

Uebernehmen, assumere, i 

Die Vertragspflibt, il dovere con- 
trattato, 


Die Gültigkeit, la validità, 
Beruhen, stare, trovarsi, 
Gelegentlich, occasionalmente. 
Die Einwilligung, il consenso. 
Das Verfabren, Il procedere, 
Vorgefekt, proposto. 

Die Partey, la parte. Leiften, prestare, adempire, 

Der Anbiether, l'offerente, Die Gewiffenbaftigteit, la scrupolo- 
Der Annehmer, l’accettante, sità. 

DarfttUen, rappresentare. Erlauben, permettere. 
BZufammentreffen, combinare. 


Gortfegung. 


Durch die Vertrdge entfteben fiir die Parteyen Nedite gu ge 
niefien und Pflihten gu erfullen: Die Erwerbung eines Rechtes gie 
bet alfo immer die Erfüllung ciner Pflicht nad fi. Mie ſich nun 
die Perfonen einverfteben, unter welchen Bedingungen das Recht 
einem Andern ùberlaffen wird, und die Uuseinanderfegung, mie die 
dagegen entitandenen Pflichten erfüllet werden follen, fo entiteben die 


verſchiedenen Vertraggpunfte, welche von den Sefeten in Schutz ge- 


nommen merden, damit nicht eine Parten die andere bevortbeile. 

Die Rechte iiberbaupt aber find entweder dingliche oder perfon: 
lie. Die dinglichen Rechte, welche fid auf vielfaltige Gegenſtände 
ausdebnen, find fo febr in der Gewalt der Perfon, welcher fie an 
gebbren, daß fie diefelben aud auf einen andern Eigenthümer über— 
tragen, und aud ſolche Verfiigungen damit machen fann, die noch 
nad Ableben des Verfügers gilitig (ind, und ire volle Rechtskraft 
bepbebalten; die perſönlichen Rechte bingegen erlöſchen mir der Per⸗ 
fon, welcher fie angebbrten. 


Die Erwerbung, l'acquisto, conse- 
guimento. 

Sid cinveriteben, intendersi, con- 
venire. î ‘ 
Die Vebdingung, il patto, la condi- 

zione. 
Ueberlaffen, cedere, 


+ Die Auseinanderfegung, il detaglio, 


Der Bertragspuntt, il punto patuito, 
BVevortheilen, pregiudicare, 
Dinglid, reale. 


Ausdehnen, estendersi. 

Die Gemalt, il potere. 

Angehiren, appartenere. 

Der Eigentbiimer, il proprietario, 


. Die Verfiigung, la disposizione. 


Das Ableben, la morte, 

Der Verfiiger, il disponente. 

Die Redtstraft, il vigore leggitimo. 
Beybehalten, ritenere. 3 
Erlöſchen, estinguere, 
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/Fortfegunog 


Auch die Vertràge laffen ſich überhaupt in zwey Claffen einthei⸗ 
Ten, nähmlich: in zweybändige und einbandige. Zweybändige Vers 
tràge find bdicjenigen, in welchen noch beyde Theile (Partepen) 
Pflihten zu erfullen baben; und einbändige beifien diejenigen, mo 
der cime Theil feine Pflichten ſchon erfüllet bat, zur Beit, mo die 
Pflichten des andern anfangen. Zu den erftern gehören: die Tauſch⸗, 
Kauf-, VBeltand= oder Pacht⸗-, die Mieth=, die Geſellſchafts⸗, Hei 
raths⸗, Bau, Dient= und Cebrvertràge. Zu den legteren gehören: 
die Schenkungen, die Schuldverſchreibungen, die Leifvertrage, die 
Verwahrungsſcheine, die Empfangsſcheine und die Pfandfbeine. 
Außer diefen gibt e6 nod eine Menge anderer Urfunden, die ſchrift⸗ 
lich aufgefegt, und überhaupt Beweisſchriften genannt werden; dere 
gleichen find: die Empfangéfdeine, die Quittungen, die Verziote, 
die Beſcheide, die Vergleihe, die Zeugniſſe, die letztwilligen Unord: 
nungen oder Teftamente, die Privilegien, die Nednungen, die Aufe 
Findigungen, die Tauf=, Trau- und Todtenſcheine, welche den Ges 
ſuchen und Beſchwerden beygelegt werden. 


Zweybändig, di mutuo vincolo. 

Einbändig, di semplice vincolo, 

Der Taufd, il baratto. 

Der Veftand, l’arrenda, l'appalto. 

Die Miethe, l’affito. 

Die Gefellibaft, la società, 

Die Heirath, il matrimonio, 

Der Vau, la fabbrica. 

Der Dientt, la servitù. 

Die Lebrzeit, il garzonato. 

Die Schenkung, la donazione. 

Die Schuldverſchreibung, l’obbliga- 
zione, 

Der Leihvertrag, il contratto d’im- 
prestito. 

Die Bürgſchaft, la garanzia. 

Die Abtretung, la cessione. 

Die Volmadt, la procura, 


Der Schein, la polizza. 

Das Pfand, il pegno. 

Die Urfunde, il documento, 

Xuffegen, estendere; . 

Die Beweisſchrift, il documento 
probatoriale, 

Der Empfangsfdhein, la ricevuta, 

Die Quittung, la quietanza. 

Der Verzicht, il riverso, ‘ 

Der Beſcheid, il decreto, la riso- 
luzione. . 

Der Vergleid, il compromesso. 

Das Beugnif, l’attestato, 

Die Aufflindigung, lo scomiato. 

Der Taufſchein, la fede di batesimo. 

Der Trauungsfdein, la fede di spo- 
salizzio, 

Das Sefud, la supplica. 

Die Beſchwerde, l'istanza. 


Der Verwahrungsſchein, la polizza 
eposito, 


GortfeBuneo 


Wenn durd die Verträge für den Gläubiger Geldbeträge aufen: 
ſtehen, ſo ſucht er von ſeinem Schuldner eine Sicherſtellung zu er⸗ 
balten, welche entweder in einem Pfande, in einer Bürgſchaft oder 
in einer Hypothek beſtehet. Das Pfand iſt ein bewegliches Gut, wel⸗ 
ced der Schuldner dem Glaubiger für fo lange in Beſitz gibt, bis er 
feine Schuld abgetragen bat; koͤnnte, oder wollte er aber zur ausbe⸗ 
dungenen Frift die Zablung nicht leiften, fo bat der Suore das 
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Recht, ſich an dem Pfandgute zu erholen, welches daher nicht einen 
eingebildeten, ſondern einen reinen Schätzungswerth haben muß. 

i Die Buͤrgſchaft it die Erklärung von Seite eines Dritten, daß 
er ſich verbindlich macht, die auf dem Schüldner baftenden Laften qu 
erfüllen, wenn fie derfelbe zur feftgefegten Beit nicht felbft erfüllet 
batte, oder nicht erfüllen könnte. Die Bürgſchaft iſt eine höchſt wide 
tige Verbindlichkeit; daher fann ſich aud nur derjenige als Bürge 
erklären und verbindlich machen, dem die freye Verwaltung ſeines 
Vermoögens zukommt. 


Der Gläubiger, il creditore. Der Schätzungswerth, il prezzo 


Der Schuldner, il debitore, d’estimo, 

Der Geldbetrag, la somma. Erklärung, dichiarazione. 

Die Cigritlana la sicurtà, ©’ Sich verbindlich madhen, obbligarsi. 
Beweglich, movibile, mobile. Dic baftende Saft, l’aggravio im. 
Das Gut, l’effetto, il bene. pendente, 

Der BVefig, il possesso, ‘ Feftgefegte Frift, termine fissato, 
Abtragen, pagare. Die Verwaltung, l’amministrazione, 
Sid erbolen, rivalersi. Das Vermigen, la facoltà, i beni, 


Gingebilbet, d’affezione, immagina- Sufommen, spettare. 
r10, È 


GortfegGung. 


Die Hypothek it eine Erlaubnif, welche der Schuldner dem 
Glaubiger ertheilt, daß ſich diefer zu groferer Sicherheit big zur 
gänzlichen Zahlung feiner Forderung in den öffentlichen Büchernſ auf 
die unbeweglichen Güter ſeines Schuldners kann vormerken laſſen. 
Dieſe Vormerkung geſchieht gerichtlich bey den eigens dazu beſtimmten 
Aemtern derjenigen Obrigkeiten, welchen die verhypothecirten Güter 
unterthänig ſind. Dieſe Erlaubniß muß daher in der Schuldver⸗ 
ſchreibung ausgedrückt werden, und der Gläubiger muß um die Volk 
ſtreckung durch ein documentirtes Geſuch ben der betreffenden Grund: 
obrigkeit beſonders einkommen. Wenn dieſe Erlaubniß in der Schuld⸗ 
verſchreibung nicht ausgedrückt iſt, und der Gläubiger hätte Urſache, 
Gefahr zu befürchten, ſo muß er dieſe Vormerkung durch eine Klage 
wider den Schuldner erwirken. 

Ein Gleiches hat auch zu geſchehen, wenn unbewegliche Güter 
vertauſcht oder verkauft werden. Damit der Käufer auch in den 
öffentlichen Büchern als Eigenthümer erſcheine, und als folder eine 
geſchrieben werde, ſo muß er darum bey der betreffenden Behörde 
ſchriftlich einkommen; aber des Verkäufer muß ibn gu dieſem Ende in 
dem Kaufvertrage ermächtigen, ſich an die Gewähr ſchreiben gu fine 
nen, und ihm zugleich auch das Eigenthumsrecht einräumen, ſonſt 
könnte er für den erlegten Kaufſchilling nur vorgemerkt, und wenn 
ſchon andere Laſten darauf intabulirt waͤren, nicht mehr an den erſten 
Platz geſtellt werden, und verfiele bloß in den Rang eines nadfol 
genden Glaubigers. 
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Die Hypothek, l'ipoteca. 
BVormerfen, prenotare, intavolare. 
Das Amt, l’uffizio. 

Die Obrigfeit, l'autorità. 
Unterthänig, sommesso, 
Ausdrücken, esprimere. 

Die Volftrcdung, l'effettuazione. 
Einkommen, supplicare. 

Das Gefud, la supplica. 

Der Eigenthümer, il proprietario. 
Erſcheinen, comparire. 
Umſchreiben, trascrivere. 
CErmddtigen, autorizzare. 


— 


Die Gewähr, la trascrizione alla 
proprietà, 

Das Eigenthumsrecht, il diritto di 

- proprietà. 


€inriumen, accordare, placidare, 


Erlegen, depositare, sborsare, 

Der Kaufſchilling, il prezzo della 
compra. 

Der erſte Pla, il primo luogo. 

Stellen, porre. . 

Verfallen, ricadere. 

Der Rang, la categoria, la classe. 


— —ö—— ni 


Parte Pratica. 


Sezione Seconda. 


Oggetti Poetici. 


— — 


An die Natur. 


Nimm () mid auf in deine Stille, (2) 
O Natur! id nabe (3) dir, 
So mie (4) Sromme (3) zu Gebethen 
In des Tempels Halle (7) treten, (5) 
Denn qud du Lift heil'ger Tempel mir. 


Nicht nur über Sternenbiben, 
Nicht im Libr-Gefilb (3) allein, 
Waltet (9) Er, (19) durch den mir Leben, 
Uud der Erde ward's (11) gegeben, 
Seines Wefené (12) Zeuginn (13) uns zu fenn. 


In ded Haines (14) leiſem (15) Sliftern, (15) 
In der Wieſe zartem Gruͤn, i 
Im Seduft (17) der Blumenaue, (18) 
Nun beglänzt (19) vom Silbertbaue, (29) 
Nun vom Ubendroth, (21) erahn' (22) id Ibn. 


Liebe firablt (23) im Sonnenfhimmer ; (25) 
Liebe baudt (2°) die Frühlingsflur, (25) — 
Und in diefer fanften Milde (27) 

MWirft bu mir gum hohen Bilde, 
Tochter Gottes, freundliche Natur. 


Selbſt (28) ergreifſt (20) du meine Seele, 
Harmionie wird (3°) ſie, mie du. 
Was (31) Unlaut'res (32) ſie bewegte, (33) 
Mit Begierden (35) ſie durchregte, (34) 
Schweigt, denn Frieden ſaͤuſelſi (39) du ihr gu, 
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Frieden und der Geiſt der Liebe 
Kehrt (27) in meinen Buſen ein. 
Jedem will das Herz ſich einen, (35) 
Mit dem Dulder (3°) will ich meinen, 
Mid der Freude des Beglückten freu'n. 


1Nimm mid auf, Natur, und lepre 
Mid, mas gut ift und was ſchön. 

Hebe mid zu lichtern (4°) Höhen, 

Laß mich Göttliches verfteben, 

Und die Pfade, (4!) die du zeigteſt, geh'n! 


1) Xufnehmen, accogliere, ammettere. (2) Die Stille, la quiete, 
la calma. (3) Nahen, avvicinare, accostare. (4) So mie, come, în 
quella guisa come. (5) Der Fromme, il pio, il devoto. (6) Treten, en- 
trare,. mettere il piede. (7) Die palle, l’antro, (8) Das Liht » Gefilde, la 
regione, la sfrera della luce. (9) Walten, regnare, dominare, signo- 
reggiare. (40) Er, colui. (11) Ward's gegeben, fu concesso. (12) Dag 
VWefen, lente, la natura, grandezza. (13) Beuginn, testimonio, prova. 
{14) Der Sain, il bosco. (15) feife, leggiero. (16) Das Fliftern, il bis- 
biglio. (17) Der Gebuft, la fragranza. (18) Die VBlumenau, il prato fio- 
rito. (19) Nun beglîngt, ora illuminato. (20) Der Silberthau, la rugiade 
argentina, (21) Das Abendroth, il rosso vespertino, di sera, (22) Er- 
abnen, riconoscere, scorgere. 89) Strablen, splendere, di raggi. 
(24) Der Sonnenfdgimmer, il lucido splendor del sole, (25) Hauchen, 
soffiare, spirare. (26) Die Friiblingsflur, il campo di primavera, 
(27) Die Milde, la dolcezza, soavità. (28) Selbft, perfino. (29) Ergrei: 
fen, trasportare, (30) Werden, diventare. (31)Was, quello che. (32)Uns 
lauteres, di impuro, (83) Bemwegen, muovere. (34) Durdregeri, agitare 
di. (35) Die Begierde, la passione. (36) 3u ſäuſein, apportar sull’ alito, 
(37) Cinfebren, ritornare, albergare. (38) Gi einen, riunirsi. (39) Der 
DUB; il sofferente, l’infelice. (40) Lichter, sublime. (41) Der Pfad, 
il sentiero. vi 


Das Madden aus der Fremde. (1) 


In einem bal ben armen Sirten 
Erſchien mit jedem jungen Jahr, 
Sobalb die -erften Lerchen fhwirrten, (2) 
Cin Madden ſchön und wunderbar. . 


Sie war nicht in dem Thal geboren, 
Man wufte nicht, wober fie fam; * 
Dod ſchnell war ihre Spur (3) _verloren, 
Sobald das Madden Abſchied (4) nabm. 


VBefeligend (9) mar ihre Naͤhe, 
Und alle Herzen wurden (5) meit: 
Dod cine Würde, cine Höhe 
Entfernte die Vertraulichkeit. (7) 
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. Sie bradte Blumen mit und Grudte, 
‘Gereift in einer andern Glur, 

In einem andern Sonnenlidte, 

Sn einer glücklichern Natur. i 


Und tbeilte (8) Jedem cine Gabe, 
Dem Früchte, Senem Blumen aus; 
‘Der Juͤngling und der Greis am Stabe, 
Cin Seder ging beſchenkt (9) nad Haus. 


Willkommer (1°) maren alle Gafte; (11) 
Dod nabte (12) fi ein liebend Paar, (13) 
, Dem reichte (14) fie der Gaben befte, 
Der Blumen allerſchönſte dar. 
Schiller. 


(1) Die Fremde, i paesi stranieri; la fanciulla straniera allegori- 
camente per il caldo; o pure: la stagione estiva. (2) Schwirren, ga- 
rire, qui gorgeggiare. (3) Die Spur, la traccia. (4) Der Abſchied, il 
.congedo. (5) Befeligend, benefacente. (6) Weit werben, dilatarsi, inte- 
merirsi. (7) Die Vertraulidfeit, la famigliarità. (8) Austheilen, distri- 
. buire. (9) Beſchenkt, regalato, con un dono. (10) Wilfommen, gradito, 
ben accolto. (11) Der Gaft, l’ospito, (412) Naben, avvicinarsi, (18) Cin 
liebend Paar, una coppia d’amanti. (14) Darreichen, porgere, dare, re- 
galare, otirire. 


Die beyden Menſchengrößen. (1) 


Menſchengrößen gibt e8 zwey Bienieden, (2) 
Eine jede kleidet (®) ibren Mann. 
Das Verdienſt (4) webt (5) bende; doch verſchieden 
Sind die Fäden (5) und die Farben d'ran: (7) 
‘Cine bidet (5) ſich in eitel (0) Licht, 
Wo die andre fanfte Farben (1°) brit. 


Wie die Sonne glänzt und ſtrahlt (1!) die cine, 
Welten wärmt und brennet (12) ihre Gluth; (13) 
Und die andre gleicht dem Mondenſcheine, 

Der nur Nadts im Stillen (4) Gute thut. 
Sene blendet (15) mit zu vielem Lit, 
Diefe leudtet, aber blendet nicht. 


Mie cin Bergftrom über Felſenſtücke, 
Rauſchet (19) jene laut und fürchterlich; 
Diefe windet (17) unbemerft dem Blicke, 
Wie cin Bad durch die Geſträuche fid. 
Sene braufet (19) und verbeert (19) die Flur; 
Diefe tranfet (2°) und erquickt (2) fie nur. 


Sy Li BI La 


Gene baut (22) ſich Ehrenmauſoläen 
Aus den Trümmern einer balben Welt, 
Diefe fühlt fi reider an Trophäen, 
Wenn fie branen regen (23) Danfes zählt. 
Sene hauet (25) ibren Ruhm in Stein, 
Diefe grabt (2°) ibn in die Herzen ein. 


Gene läßt mit lautem (25) Nubm (27) ſich loben, . 
Und ibr Uufentbalt find Thronen nur; 
Dieſe fiebt man auch in Hütten (28) mobnen, 
Und ibr Cobn iſt Segen (#9) ber Natur. 
Sene kann ein Kind des Glückes feyn; 
Diefe dankt ihr Dafeyn ſich allein. 


Groͤße lauten Ruhmes! Deiner Schwingen (3°) 
WVreite (31) gleibt bem Simmeléfirmament; 
Uber deinen Standort qu erringen (32) 
Sf nur menig Sterblichen vergonnt. (33) 
Stille Griffe! Dich nur beth" (3%) id an, 
Did nur, denn Du bift fur Sedermann. 
Blumauer. 


(1) Die beyden Menſchengrößen, le due grandezze umane, (2) Hie⸗ 
nieten, qui giù. (3) Kleiden, vestire, coprire, ornare. (4) Das Berbdienft, 
il merito. (5) Weben, tessere, lavorare, (6) Der Faten, il filo. (7) Daran, 
vi. (8) Sid hüllen, avvolgersi, (9) Gite, vano. (10) Farben bredhen, 
spargere colori. (11) Strablen, fiammeggiare. (42) Brennen, infuocare, 
(13) Die Gluth, l’ardore. (14) Im Stillen, in nascosto, inosservato, 
(45) Blenden, abbagliare. (16) Raufden, sussureggiare. (17) Sid winden, 
——— (18) Brauſen, muggire. (19) Verheeren, devastare. (20) Tréns 
ken, dar da bere, alimentare, innacquare. (21) Erquicken, ristorare, 
rinfrescare. (22) Bauen, costruire. (23) Rege, vivo. (24) Cinpauen, 
sculpire, incidere. (25) Cingraben, imprimere, incidere. (26) Laut, 
alta. (27) Ruhm, fama, gloria (28) Die Hütte, la capanna. (29) Der 
Segen, la benedizione. (30) Die Schwingen, le ali. (81) Die Vreite, da 
larghezza, l'estensione. (32) Erringen, raggiungere. (33) Verginnen, 
accordare. (34) Xnbethen, adorare. ì 


‘Der Jüngling. 
Schweigend (') fabe der Man die bekränzte (3) 
Lichtſchwebende (*) Lock' (2) im Silberbach; (5) 


Nbtblih (7) mar fein Kranz, (9) mie des Aufgang8, (5) 
Er fab ſich, und lächelte fanfe. 

Wüthend (2) fam ein Orfan (1°) am Gebirg' ber! 
Die Eſche, die Tanne, die Eiche brach; 
Und mit Felfen ſtürzte (12) der Ahorn (11) 

Lom bebenden (22) Haupt de Gebirgs. 
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Ruhig ſchlummert' (1*) am Bach der May ein, 
Ließ rafen (15) ben lauten Donnerfturm! (15) 
Lauſcht', (17) und feblief, bewebt von der Blüthe, (18) 
Und mate (1°) mit Heſperus auf. 


Fego fühlſt Du noch nichts von dem Elend, (2°) 
Mie Gragien lacht das Leben Dir. 
Auf, und maffne (2!) Did mit der Weisheit! (22) 
Denn, Siingling, die Blume verblüht. (23). ì 


Klopſtock. 


(1) Schweigend, tacente. (2) Die Locke, il crine. (8) Bekraͤnzt, 
inghirlandato, festo. (4) Lichtſchwebend, DOGCRgiante nell’ aere. (5) Der 
Silberbah, il ruscello argentino, il limpido specchio del ruscello, 
(6) Der Kranz, la ghirlanda. (7) Röthlich, rossiccio, roseo. (8) Der Auf⸗ 
gang, il levante, forionte, l’aurora. (9) Wiithend, furibondo, (10) Der 
Orkan, l’oragano. (14) Der Ahorn, l’acere. (12) Stürzen, precipitarsi 
(13) Vebend, tremante. (14) Einfblummern, addormentarsi. (15) Rafen, 
tempestare, (16) Der Donnerfturm, la procella fulminante. (17) Lau⸗ 
ſchen, ascoltare; beweben, ventigliare, alitare. (18) Die Bliithe, i fiorel- 
lini. (19) Aufwachen, svegliarsi, destarsi. (20) Das Elend, la miseria. 
(21) Sid waffnen ! armarsi. (22) Die Weisheit, la sapienza. (28) Vers 
blühen, appassirsi, i 


David und fein Sohn. 


Der junge Salomo faf vor der Thür 
Der väterlichen Burg, (*) cin Körbchen (2) Feigen 
Auf feinem Schooß; (3) mit lüſterner Vegier (4) 
Aß er davon. Es mar dem Knaben eigen (5) È 
Was er begann, (9) mit Leidenſchaft (7) zu thun, 
Und keine Frucht mar ibm fo lieb als Geigen. 
Sndem er zebrte, bath der Fleine „Nun,“ 
Ein arme8 Waislein, (8) ibn um eine Gabe. 
Der Prinz durchſucht (®) ben Nod, (1°) das UnterÉleid: (11) 
Du fiebft, ſprach er, daf id) nichts hey mir babe; 
Komm morgen, Freund! Auf diefen Hofbeſcheid (12) 
rat „Nunꝰ zurück. (13) Mie, rief des Vater8 Stimme, 
Der auf dem Söller (14) ftand, dem Prinzen zu, 
> Den Urmen, der did) flebt, (15) entfernet bu? — 
Sd babe nichts. Mit angenommnem (15) Grimme (17) 
Fuhr (19) David fort: So ſpricht nurcein Barbar; 
Gleich theile mit bem Knaben deine Früchte! — 
Der Erbpring (19) zählt mit ffammendem (2°) Geſichte 
Dem Sdmadtenden (2!) des Schatzes Hälfte dar, 
Und räumt (22) ibm einen Plag an feiner Seite, (23) 
So (25) läſtig (24) ibm ded Vaters Madtfprud (29) war. 


ta 
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Der arme „Nun“ genof die {ife Veute (27) 
Mit feltner Luft (29) Die Balſamfrucht erquickt (29) 
Den ausgedorrten (3°) Gaum, und ftillt (31) die Qualen 
Des Hungers ibm. Heil (32) Dir zu taufendmablen, 
Mein Prinz! rief er, und küſſet ibm entzückt (33) 
Die milde (34) Sand, die er mit Thränen meibet. (35) 
Gott Ifrael8, o fegne diefe Hand! 
Vom Hungerstode bat fie mic) befreyet. 
Der Prinz verſtummte; (35) feine Brut empfand, 
Mag, feine Harf (37) im Arm, der Vater fühlte, 
Menn er ein newes Lied Seboven fpielte! 
Er reicht der Früchte Neft dem Knaben bin, — 
Sintt (38) weinend an fein Herz und kuͤſſet ihn. — 


Der Menſch, cin Kind, lernt zwar die Tugend diben, (3°) 

Wenn fein Verftand fie ibm als Pflicht gebeut: (40) 
Dod fuͤhlt fein Herz erit ihre Seligleit, (1!) © 
So lernt er bald als höchſtes Gut fe licben. suna 
. effet 


(4) Die Vurg, il castello, palazzo. (2) Das Körbchen, il cestello, 
(3) Der Schoof , il grembo, (4) Die lüſterne Vegier, l'ingorda avidità. 
(5) Gigen, proprio, innato, del suo naturale, (6) Begann, cominciò, 
(7) Die Leidenſchaft, la passione. (8) Das Waislein, l’orfanello. (9) Durch⸗ 
fuden, cercare. (410) Der Rod, l'abito. (11) Das Unterfleid, la sottoveste. 
(12) Der Hofbefdeid, decreto aulico. (418) Suriidtreter, ritirarsi, (14) Der 
Siller, l’altana. (45) Flepen, pregare, supplicare. (16) Angenommen, 
finto, preteso. (17) Der Grimm, la collera. (18) Fortfahren, continuare, * 
(19) Der Erbprinz, il principe ereditario. (20) Flammend, avvampato, 
infuocato, (21) Der Schmachtende, il languente, l'affamato, l’infelice, 
(22) Ginen Platz riumen, far luogo. (23) Die Seite, il fianco. (24) käſtig, 
gravoso, (25) So, per quanto. (26) Der Machtſpruch, il comando as- 
soluto. (27) Die Beute, la preda, il dono. (28) tuft, voglia, piacere, 
gusto. (29) Erquiden, ristorare, rinfrescare, (30) Ausgedorrt, sciutto, 
arso. (81) Stillen, acquietare. (82) Heil dir, che tu sia benedetto, 
(33) Entziidt, trasportato, con fervore. (34) Milde, benefico, (35) Wei: 
ben, consacrare. (86) Berftummen, diventar muto, pensoso, (87) Die 
parfe, l’arpa. (88) Sinfen, cadere, inchinarsi. (39) Uebeh, esercitare, 
praticare. (40) Gebeut, comanda, (41) Die Seligteit, beatitudine. 


i 


Der Sda'nfling. (0) 


Cin Hanfling, den der erfte Flug (2) 
Aus feiner Eltern Nefte (8) trug, i 
Hub (*) an, die Wälder qu baſchauen, (2) 
Und Friegte (9) Cuft, ſich anzubauen: (7) 
Ein edler Trieb ; (8) denn eigner Herd (°) 
If, fagt bat Sprichwort, Goldes werth. (1°) 


Die (tolze (12) Gluth (1) der jungen Bruſt 
Madt ibm zu einem Eichbaum Luſt. (13) 


- 
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Hier wohn' id, ſprach er, wie ein König; 
Dergleichen (14) Neſter gibt es wenig. 

Kaum ſtand bag Neſt, fo ward's verheert, (15) 
Und durch den Donnerſtrahl (19) verzehrt. (17) 


Es war ein Glück bey der Sefabr, 
Daf unfer Sanfling auswärts (18) mar. 
Er fam, nachdem es ausgerittert, (19) % 
Und fand die Eiche halb zerfplittert, (2°) 
Da fab er mit Beſtürzung (2!) ein, 
Er fonne Bier nidt ſicher ſeyn. 


Mit umgefebrtem (22) Cigenfinn (23) SA 
Vegab (24) er ſich zur Erde bin, 
Und baut' in niedriges Geſträuche, 
So ſcheu (25) made’ ibn der Fall der Eiche; 
Dod Staub (25) und Würmer (27) zwangen (28) ihn 
Zum andern Mahl davon gu zieh'n. (29) 


Da baut' er ſich das dritte Haus, i 
Und las (3°) cin dunkles Büſchchen (31) aus, 
Wo er den Wolken (32) nidht fo nabe, 

Dod nicht die Erde vor ſich fabe: 
Gin Ort, der in der Rude liegt, 
Da lebt er nodi, und lebt vergniigt. 


Vergnügte Tage findet man, 
Woferne (33) man fie finden fann. 
Nicht auf dem Thron' und nidt in Hütten 
Kannft bu vom Simmel ed erbitten, 
So ſey dein eigner Herr und Knedit, 
Dieß bleibt des Mittelſtandes Recht. 
Licht wer⸗ 


(1) Der Hänfling, il cardelino. (2) Der Flug, Sl volo, la sortita, 
l’escorsione. (3) Das Neft, il nido. (4) Qub an, incominciò. (5) Bes 
ſchauen, mirare, osservare, ammirare. (6) Kriegen, avere, prendere. 
(7) Sid anbauen, stabilirsi, farsi casa. (8) Der Trieb, l'istinto, l’incli- 
nazione. (9) Der perd, il focolajo. (10) Werth fegn, valere. (11) Die 
Gluth, l’ardore. (12) Stol, altiero. (183) Luſt machen, far voglia, in- 
vaghire. (14) Dergleicen, simile. (45) Verbeeren, distruggere. (16) Der 
Donnerftrabi, il fulmine. (417) Verzebren, consumare. (18) Auswaͤrts ſeyn, 
essere assente. (19) Auswittern, cessar a tempestare. (20) Zerſplittern, 

- infrangere, spezzare, (21) Beſtürzung, l'affanno, orrore. (22) Umge: 
kehrt, opposto. (23) Der Gigenfinn, ostinatezza. (24) Sid) begeben, por- 
tarsi, andare. (25) Sdeu, spaventato, timido. (26) Der Staub, la pol- 
vere. (27) Der Wurm, il verme. (28) 3wingen, obligare. (29) Davon: 
gieben, andarsene, allontanarsi. (30) Xuélefen, scegliere, ‘eleggere. 
(31) Das Büſchchen, il cespuglio. (32) Die Wolfe, la nuvola. (38) Woferne, 
purché, se per altro. È — 

, 
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Der Tanzbär. () 


Ein Bar, der lange Beit ſein Brot ertanzen (2) müſſen, 
Entrann, (3) und waͤhlte ſich den frühern (4) Aufentbalt. 
Die Bären grufiten (5) ibn mit brüderlichen Küſſen, 
Und brummten (5) freudig durch den Wald; 

Und wo ein Bar den andern fab, 

Da hieß ed: Pe (7) ift wieder da! 

Der Var erzabite d’rauf, mas er in fremden Landen 
Gir Ubenteuer (8) auégeftanden, (9) 

Was er gefeb'n, gehört, getban, 

Und fing, da er vom Tanzen red'te, 

Als ging er noch an feiner Kette, (19) 

Auf pohlniſch (19) ſchön zu tanzen an. 


Die Brüder, die ibn tanzen fab’n, 
VBemunderten die Wenbdung (12) feiner Glieder, (13) 
Und gleich verſuchten ed die Brüder. 
Allein, anftatt wie er, ju geb'n, 
So fonnten fie faum aufrecht (1*) ſteh'n, 
Und mandher fiel der Lange (15) fang darnieder. 
Um defto mebr ließ ſich der Tänzer feb’n. 
Dod feine Kunft verdrof den ganzen Haufen. (15) 
Fort, (17) ſchrien Ulle, fort mit dir! 
Du, Narr, millit klüger ſeyn, als wir? — 
Man zwang den Petz, davon zu laufen. (18) 


Sey nicht geſchickt; (19) man wird did wenig haſſen, 
Weil dir dann Jeder ähnlich (20) iſt: 
Doch je geſchickter du vor vielen Andern biſt, 
Se mehr nimm (21) did) in Acht, dich prahlend (22) ſeh'n zu laſſen. 
Wahr iſt's, man wird auf kurze Zeit 
Von deinen Künſten rühmlich (28) ſprechen; 
Dod traue (29) nicht! — bald folgt der Neid, (29) 
Und macht aus der Geſchicklichkeit (25) 
Cin unvergebliches (27) Verbrechen. (28) 
Gellert. 


(1) Der Tanzbär, l'orso ballante. (2) Ertanzen, guadagnar col bal- 
lare. (83) Entrinnen, scampare, sfuggire. (4) Der frühere Aufenthatt, il 
soggiorno primiero, (5) Griifen, salutare. (6) Brummen, gridare a 
voce rauca. (7) Peg, l'orso maschio: un nome che si da anche al 
gatto. (8) Das Abenteuer, l'avventura. (9) Xuéftehen, soffrire, subire, 
(10) Die Rette, la catena. (11) Xuf pohlniſch, alla Polacca. (12) Die 
Wendung, movimento: (13) Das Glied, il membro. (14) Aufrecht ftehen, 
stere ritto in piedi, (15) Die tinge lang, di tutta la sua longhezza.. 


0 


(16) Der Haufen, la ciurma, moltitudine. (41%) Fort, via. (18) Davon 
laufen, d’andarsene, di ritirarsi, (19) Sey nidt gefdidt, non far mostra 
d’esser abile. (20) Aehnlich, simile, (21) Sid in Adt nebmen, uardarsi, 
(22) Praglend, con vanto. (283) Rühmlich, con vanta gio, ‘avorevol- 
mente. (24) Nidt trauen, non fidarsi, (25) Der Neib, l’invidia. (26) Die 
Geſchicklichkeit, la destrezza, l’abilità, (27) unvergeblich, imperdonabile. 
(28) Das Verbrechen, il delitto. 


Die feltfamen Menſchen. (1) 


Ein Mann, der in der Welt ſich trefflich (3) umgefeb” n (2) 
Kam endlich beim (4) von ſeiner Reiſe. 
Die Freunde liefen ſchaarenweiſe, (3) 
Und griften ibren Freund; fo pflegt (9) es qu geſcheh'n. 
Da hieß (7) es allemabl: Ung freut von ganzer Seele, 
Di bier gu ſeh'n, und nun: Cali = 


Was ward da nicht erzabit! Hoͤrt, fprad er einft, ibr wißt, 

Mie weit von unf'rer Stadt qu den Suronen iſt: 

Eilfhundert Meilen hinter ihnen 

Sind Menſchen, die mir ſeltſam ſchienen. 

Sie ſitzen oft bis in die Nacht 

Beyſammen feſt auf einer Stelle, 
Und denken nicht an Gott und Hölle. 

Da wird'kein Tiſch gedeckt, (8) fein Mund wird naß gemacht; O) 
Es könnten um ſie ber die Donnerfeile bliben, 

Zwey Heer® im Kampfe ſteh'n, follt aud der Simmel fon 
Mit Krachen (1°) feinen Einfall (1!) droh'n, 

Sie blieben ungeftoret figen; |. 

Denn fie find taub (12) und ftumm. (13) Dod läßt ſich A und wann 
Ein balbgebrocner Laut aus ibrem Munde boren, 

Der nicht zufammenbangt, (19 und mwenig fagen fann, 

Ob fie die Augen ſchon darüber oft verfebren, (15) 

Man fab mid oft erftaunt qu ibrer Seite (teben; 

Denn, wenn dergleiden Ding gefhiebt, 

So pflegt man öfters binzugeben, 

Daf man die Leute figen fi ieht. 

Glaubt, Brüder! daß mir nie die gräßlichen (15) Geberden (!7) 
Aus dem Gemüthe kommen werden, 

Die id an ihnen fab: Verzweiflung, Raſerey, (18) 

Bos hafte Freud und Angſt dabey, 

Die wechſelten in den Geſichtern. 

Sie ſchienen mir, das ſchwör' id eu 

An Wuth (1°) den Gurien, an Ernſt Pao) den Sitenrigtern, 
Un Ungft den Miffesbatern (2!) gleich. 


— 63 — 


„Allein, mas iſt der Zweck ? ſo fragten hier die Freunde; 

„Vielleicht beſorgen ſie die Wohlfahrt der Gemeinde?? 
Ach nein! — „»So ſuchen ſie der Weiſen Stein?” — br irrt. (22) 
„So mollen ſie vielleicht des Zirkels Viered finden?” __ 
Nein! — „So bereuen (23) ſie alte Sünden ?” (24) — 
Das ift es Alles nicht. „So find ſie gar verwirrt; (25) 
Wenn ſie nicht hören, reden, fühlen, 
Nod ſeh'n, was thun ſie dbenn?” — Sie ſpielen;!! 
Lichtwer. 

(4) Die ſeltſamen Menſchen, gli uomini strani, maravigliosi. (2) Sich 
umfeben, aver gli occhi aperti, vedere ogni cosa, (8) Srefflif, pulita- 
mente. (4) Heim, a casa sua, (5) Schaarenweiſe, in folla. (6) So pflegt 
es gu geſchehen, così suole ‘esser il caso, (7) a hieß es allemahl, il di-. 
scorso andava sempre, ognuno dicea, (8) Den Tiſch decken, preparar 
la tavola. (9) Den Mund naf machen, bagnar la bocca, bevere. (10) Das 

Krachen, il fracasso. (11) Der Einfal, la caduta, rovina. (12) Zaub, 
sordo, (13) Stumm, muto. (14) 3ufammenbéngen, aver senso, (15) Vers 
kehren, girare, rivolgere. (16) Gräßlich, spaventevole. (17) Die Geberden, 
il gesto. (18) Die Raferey, la furia, rabbia. (19) Die Vuth, la rabbia, 
. impeto. (20) Der Ernit, la serietà, severità. (21) Der Miffethéter, il de- 
liquente. (22) Srren, sbagliare, ingannarsi. (23) Bereuen, far penitenza, 
(24) Die Siinde, il peccato, (25) Vermirrt, matti. 


Der unentfobloffene Jüngling. 


Cin Jüngling, welcher viel von einer Stadt gehört, 
Sn der der Segen wohnen folte, () 
Entſchloß ſich, daf er da (2) ſich niederlaffen (3) mollte. 
Dort, fprad er oft, ſey dir dein Glück beſchert! (4) 
Er nabm die Neife vor, und fab ſchon mit Vergniigen 
Die liebe Stadt auf einem Verge liegen. (5) 
»Bottlob!” fing unfer Jüngling an, 
»Daß id die Stadt fon feben fann; n 
»Allein, der Berg ift ſteil. (9) O, wär' er ſchon erftiegen!” (7) — 


Cin frubtbar Thal ſtieß (9) an des Berges Fuf, 
Die größte Menge ſchöner Fruͤchte 
Fiel (2) unſerm Jünglinge ing Geſichte. 
O, dacht' er, weil ich doch ſehr lange ſteigen muß, 
So mill ib, meinen Durſt qu ſtillen, (10) 
Den Reifefad (11) mit ſolchen Früchten füllen. 
Er aß, und fand die Frucht vortrefflich (12) von Geſchmack, 
Und fulte feinen Reiſeſack. 


Cr ftieg (13) den Berg hinan, und fiel den Augenblick 
Veladen (!*) in das Thal zurück. 
»O, Greund!” rief Einer von den Höhen, 
Der Meg gu uns ift nicht fo leicht qu geben. 
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„Der Berg iſt ſteil, und mühſam (15) jeder Schritt, 

„Und du nimmſt dir noch eine Bürde (19) mit? — 

„Vergiß (17) das Obſt, das du zu dir genommen, 

„Sonſt wirſt du nidt auf diefen Gipfel (19) fommen. . 
pEteig leer, und fteig beberzt, (1°) und giò dir alle Mib”; 
»Denn unfer Glück verdienet fie!” 


Er ftieg und fab (2°) empor, mie weit er fteigen müßte, 
Ah Simmel! ab! es war nod meit; 
Er ruht', und aß gu gleicher Zeit 
Von feiner Frubt, damit er ſich die Müh' verſüßte. 
Er fab bald in das Thal, und bald den Verg binan; 
Hier traf (21) er Sdwierigfeit, und dort Vergnügen. 
Er finme. (22) — Sa, ja, er mag es überlegen. (23) 
»Steig,” fagt ibm fein Verftand, „bemüh' dich um dein Glück!“ 
wNein,” ſprach fein Herz, „kehr' (24) in das Thal zurück; 
Du ſteigſt fonft Uber dein Vermögen: 
„Ruh' etwas aus, und if (25) did fatt, 
»Und wart, bis dein Fuß die rechten Krafte bat.” 


Dieß that er auch; er pflegte (25) ſich im Thale, 


Entſchloß ſich oft, zu geh'n, und ſchien ſich freté zu matt. (27) 
Das erſte Hindernif galt (29) aud die andern Mable: 


Kurz, er vergaf fein Glück, und fam nie in die Stadt. 


Dem Jüngling gleichen viele Ehriften: 

Sie magen (2°) auf der Bahn (3°) der Tugend einen Schritt, 

Und ſeh'n darauf nad ipren Lüſten, (3!) 

Und nebmen ihre Lüſte mit. 4 

Beſchwert (32) mit diefen Sinderniffen, i 

Weicht (33) bald ibr triger (34) Geiſt zurück; 

Und, auf ein ſinnlich Gluͤck befliffen, (35) 

Vergeffen fie die Müh' um cin unendlich Glück. 
i Gellert. 

(1) Sn.ber der Segen wobnen follte, nella quale, come si pretendea, 
abitasse. (2) Da, colà. (3) Sid niederlaffen, stabilirsi. (4) Beſcheren, 
destinare, decretare. (5) Liegen, stare, esser situato. (6) Steil, scosceso, 
erto. (7) Erfitejgen, arrivare ad un luogo col salire. (8) Xnftofien, es- 
sere di contiguo, unirsi, stendersi. (9) Ins Angeſicht fallen, dar negli 
occhi. (10) Den Durft ftiles, aequietar la sete, disetarsi, (11) Der 
Reifefat, la valiggia. (412) Vortrefflich, eccellente. (13) Sinanfteigen, 


. asendere, salire, (14) Veladen, carico. (15) Mühſam, faticoso. (16) Die 


Bürde, il peso. (417) Vergif, abbandona. (18) Der Gipfel, la sommità, 
la cima. (19) Beherzt, coraggiosamente. (20) Emporfeben, guadar in sù. 
(21) Untreffen, incontrare, discuoprire. (22) Sinnen, stare a riflettere. 
(28) Ueberlegen, meditarci. (24) 3uriidfebren, ritornare, (25) Sid fatt 
effen, saziarsi. (26) Sid pflegen, pascolarsi. (27) Matt, stanco, debole. 
(28) Galt, prevaleva, (29) Wagen, arischiare, provare. (30) Die Bahn, 
la carriera. (81) Die tiifte, gli appetiti. (32) Beſchwert, carichi. (83) 3us 
rũctweichen, cedere. (84) Träge, ozioso, inerte. (85) Vefliffen, attenti. 
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__ 3 ri mi 
» n einem ſchönen Ubend fubr . 
Irin mit feinem Sohn im Kahn () 
Aufs Meer, mm Reuſen (2) in das Schilf E) 
Bu legen, das ringéum den Strand (4). 
Von nahen Eilanden (9) umgab. i. 
Die Sonne taudte (5). ſich bereits (7) 
Ins Meer, und Fluth und Simmel ſchien 
Im Fener gu glührn. (8) en 


O, mie fono 

Iſt iegt die Gegend! ſagt' entzückt 

Der Knabe, den Srin gelebrt, 
Auf jede Schönheit der Nauurr 
Zu merfen. (2) Sieh, ſagt er, den Schwan, (10) 
Umringt (1!) von ſeiner frohen Brut, (12) 

Sid in den rothen Wiederſchein (13) | -. 

Des Himmels tauchen! Sieh, er ſchifft, (11) 
Zieht rothe Furchen (19) in die Fluth, ) 
Und ſpannt (17) des Fittigs (18) Segel (1°) auf. 
_ Mie lieblidh fliftere (2°) dort im Gain» 

Die Saat (21) in grünen Wellen fort, 

Und rauſcht, (22) vom Winde fanft bewegt. 

O mas für Unmuth (23) haucht (24) aniegt 
Geſtad (25) und Meer und Simmel aus! 
Mie fon iſt Alles, und wie froh 

Und glücklich macht uns die Natur! 


Ia, fagt Irin, fie macht uns froh 
Und glücklich! und du wirſt durch ſie 
Glücklich ſeyn dein Lebelang, 
Wenn du dabey rechtſchaffen (25) biſt, 
Wenn wilde (27) Leidenſchaften nicht 
Von ſanfter Schönheit das Gefühl Cali 
Verpindern. (25) © Geliebtefter!  .’ J 
Ich werde nun in Kurzem dich 
Verlaſſen, und die ſchoöne Welt, 
Und in noch ſchönern Gegenden 
Den Lohn der Redlichkeit empfahn (2°). 
O bleib der Tugend immer tren! 
Und meine mit dem Weinenden, 
Und giò von deinem Vorrath (3°) gern 
Den Armen! hilf, fo viel du Fannit, 
Bum Wobl def Welt; fey arbeitfam! 
Erheb' zum Herren der Natur, 
Dem Wind und Meer gehorfam if, 


— 
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Der Alles lenkt (31) zum Wobl der Welt, 
Den Geiſt! Wäahl' lieber Schand und Zob, 
Eh' du in Vosheit milligett. (32) 

Ehr', Ueberfluf und Pracht it Tand; (33) 
Gin. rubig Herz ift unfer Theil. (8) _ 

Durd dieſe Denfungsart, (3°) mein Sohn, 
Iſt unter lauter Freuden mir 

Das Haar verbleichet. (35) Und wiewohl 
Ich achtzig Mahl bereits den Wald 

Um unſre Hütte grünen ſah; 

So iſt mein langes Leben doch, 

Gleich einem heitern Frühlingstag, 
Vergangen unter Freud' und Luſt. 
Zwar hab' ich auch manch Ungemach (27) 
Erlitten. Als dein Bruder ſtarb, 

Da floſſen Thraͤnen mir vom Aug” ' 

Und Sonn' und Simmel ſchien mir ſchwarz. 
Oft auch ergriff (3°) mid auf dem Meer 


Im Jeichten Kahn der Sturm, und uf 


Mich mit den Wellen in die Luft; - 

Am Gipfel eines Waſſerbergs . 
Sing oft mein Kabn hoch in der Luft,. 

Und donnernd fiel die Fluth berab, 

Und id mit ihr. Das Volk ded Meer's 
Erſchrack, wenn uber feinem Saupt 
Der Wellen Donner tobt’, (3°) und fubr 
Zief in ben Abgrund, und mich dünkt', (4°). 
Daß zwiſchen jeder Welle mir 

Cin feuchtes (41) Grab (*2) ſich öffnete. 
Der Sturmwind taucht' dabey ins Meer 
Die Gliigel, ſchüttelte (43) bavon 

Nod cine See auf mid herab. 

Allein, balb legte (4*) ſich der Born 

Des Windes, und die Luft mard bell, 

Und id erblickt' in ſtiller Flutyß 

Des Himmels Bild. Der blaue Stör ue 
Mit rothen Augen ſahe bald 

Nus ciner SION, (49) im Kant (7) der See, 
Durch ſeines Hauſes gläſern (49) Dach; () 
Und vieles Volk ded weiten Meer's 
Tanzt' auf der Fluth im Sonnenſchein; 

Und Ruh' und Freude fam zurück 

In meine Vruft. — Jetzt mwartet ſchon 

Das Grab auf mich. Id fürcht' es nicht. 
Der Ubend meines Lebend wird 

So ſchön, als Tag und Morgen ſeyn. — 
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O Sobn, fer fromm und tugendbaft; 
So wirſt du glücklich ſeyn, wie id; 
So bleibt dir die Natur ftets ſchön! 


Der Knabe ſchmiegt' (5°) fid an den Arm 
ring, und fprab: Mein, Vater! nein, 
Du ftirbt noch nicht! — Der Simmel mird 
Dich nod erhalten, (5!) mir gum Troft. 
Und viele Thranen floffen ibm 
Vom Aug'. — Sndeffen batten fie 
Die Reufen ausgelege. Die Nacht 
Stieg aus ter See; ſie ruderten (52) 
Gemach (53) der Heimath (3%) mieder qu. . . 


Irin ftarb bald. Scin frommer Sohn © 
Beweint' ibn lang, und niemabl8 Fam 
Ihm bdiefer Abend aus dem Sinn. 
Ein beil'ger Schauder (55) überfiel 
Ihn, wenn ibm feines Vaters Bild 
Vor's Untlig (55) trat. Er folgete 
Stet8 deſſen Lehren. Segen fam 
Uuf ibn. Sein langes Leben dünkt' 
Ibm aud ein Friibling$tag zu ſeyn. 

Kleiſt. 


(1) Der Kahn, il batello. (2) Die Reuſen, le reti (lavorati anche 
da vinghi, onde pigliar in essi gamberetti ed altri pesci). (8) Das 
Sdilf, la canna, l'erba paludosa. (4) Der Strand, la riva. (5) Das 
Gilanb, l'isola. (6) Sid tauchen, immergersi. (7) Bereits, già. (8) Gli 
ben, ardere. (9) Merfen, badare, osservare. (10) Der Schwan, il cigno. 
(11) Umringen, circondare. (12) Die Brut, la razza, i giovani. (18) Der 
Wiederſchein, il riverbero. : (14) Sdiffen, navigare. (15) Die Furde, il 
solco. (16) Die Fluth, l’onda. (17) Xuffpannen, estendere. (18) Der Fit: 
tig, Pala. (19) Der Segel, la vela. (20) Fliſtern, garrire, (21) Die Saat, 
il seminato, il grano crescente, (22) Kauſchen, sussurare, mormoreg- 
giare. (23) Dic Anmuth, l’'amenità. (24) Hauchen, spirare, soffiare. 
(25) Das Geftade, la riva del mare. (26) Redtfhaffen, onesta, giusto, 
(27) Bild, feroce. (28) Berbindern, impedire, trattenere. (29) Empfabn, 
ricevere (da, empfangen). (30) Der Vorrath, la provigione, il bene esi- 
stente. (81) genfen, diriggere. (32) Willigen, consentire, abbandonarsi, ‘ 
(38) Der Tand, la vanità, (84) Unfer Tbeil, il nostro rétaggio. (35) Die 
Denfungéart, il modo di pensare, le massime. (36) Verbleihen, impal- 
lidire, imbianchire. (37) Das ungemach, il disagio. (38) Ergreifen, as- 
salire, sorprendere. (39) Toben, tempestare. (40) Dinfen, parere, 
sembrare. (41) Feucht, umido, (42) Das Grab, la tomba. (43) Schütteln, 
spargere, spandere, scuotere. (44) Sid legen, acquietare, (45) Der 
Stir, lo storidne. (46) Die pible, la caverna. (47) Das Kraut, l’er- 
bame. (48) Gläſern, di vetro. (49) Das Dad, il tetto. (50) Sit fhmie: 
gen, attaccarsi. (51) Erbalten, preservare. (52) Rudern, vogare coi remi, 
(53) Gemad), lentamente, all’ agio. (54) Die Heimath, il luogo natio, 
a casa, (55) Der Schauder (Schauer), ribrezzo, il gelo. (56) Das Ante 
lit, la vista, il cospetto, la faccia. se 
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Der Zufriedene. 


Eya! (!) mir iſt wohl hiernieden: 
Gäb's auch eine beſſ're Welt; 
Sey's! (2) Ich bin mit der zufrieden, 
Wenn fie Manchem auch mißfällt. 


Ich bin reicher als ein König, 
Denn mein Herz bedarf (?) nicht viel; 
Ich beſorg' (2) und hoffe wenig 
Von des Glückes Gaukelſpiel. (5) 

* 7, 

Knechtiſch (5) geizt (7) nad Ordensbandern (8) 

Mancher hocherlauchte (9) Thor: . 
Ruhig burd die Welt gu ſchlendern, (1°) > 
Zieh id allen Würden vor. 


Froh geniefi id jebe Babe, | 
Die der Zufall mir beſchert: (31) 
Aber nichts, mas id nibt habe, — 
Scheint mir d'rum (12) beneidenswerth. (13) 


Reichthum, Gelb und Gold find eitel; 

‘Adam, Seth und Abrabam - 

Cebten ohne Geld im Beutel (14) * 
Dennod frep von Sorg' und Gram. (15) 


Sagt, was niigte mir auch Alles, 
Was der Perfer Shah (15) befigt? 
Selbſt al$ Herr des Erdenballes 
War ih frober nicht als igr 


Kaum der Simmel, deffen Pforte ; 
Alle Freuden in ſich ſchließt, — 
Reizt (17) mid, da an jedem Orte, Ù 
Wo id bin, der Simmel ift. 


Ratfoto. 


. (1) €ya, ebbene. (2) Sey's, che sia. (8) Vebdirfen, abbisognare. 
(4) Beforgen, temere. (5) Das Gaufelfpiel, giuoco dei bussalotti. 
©) Knechtiſch, servilmente. (7) Geizen, ambire. (8) Das Orbensband, la 
. decorazione onorifica, (9) Hocherlaucht, illustre. (10) Schlendern, an- 
dare a trasporto , passeggiare, (11) Befderen, destinare, accordare, 
(412) Darum, per ciò. (13) Vencibeniwert), degno ad essere invidiato. 
(14) Der Beutel, la borsa. (15) Der Gram, il cordoglio, l'inquietudine. 
(16) Der Perſer Shah, il re dei Persiani. (17) Reizen, muovere, tras- 
portare. — o 
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Lebenslied. 


Auch des Lebens Beſtes ſchwindet; 
Rinne, (1) Thrane, nur herab, 
Auch die reinſte Freude findet 
In dem Schlund (*) der Beit ihr Grab. 


Reizend wiegt (3) auf freyen Schwingen 
Sid die Göttin Pyantafîe ; : 

Uber das Verfprodne bringen 

Beit und Heffnung nun (*) und nie. * 


Sn der Hoffnung Feenlande (3) 
Träumt (5) das Herz von Emigfeit, 
Und erbaut (7) auf dilrrem (8) Sande si 
Schlöſſer der Vergänglichkeit. (9) 


UD! die ſchönſten Lebensblüthen 
Trifft (1°) der winterliche Notd. 
Du verträumſt (1!) dein ſtilles (12) Wüthen, 
Und — das Paradies iſt fort. (13) 


Brecht (14) die Noſen eurer Wonne! (15) 
Träumt, ſo ſüß ihr träumen könnt! 
Sonn't (15) euch an der Morgenſonne! 

Denn der Mittag drückt und brennt. 


Glücklich, wer den Himmel offen 
In der Zukunft Dunkel ſieht! 
Uber man verlernt (17) das Hoffen, 
Wenn die Jugendwolke fliebt. 


Voutermwed, 


(4) Ninne nur berab , gronda pure. (2) Der Schlund, la gola, le 
fauci, il vortice, (3) Sid tviegen, dondolarsi. (4) Nun und, né ora né 
mai. (5) Das Feenland, il paese delle fate, incantato. (6) ®rdumen, 
insognarsi, crearsi. (7) Erbauen, fabbricare. (8) Diirre, arido, (9) Die 
Vergänglichkeit, la decadenza, quello che perisce, la vanità, (10) Trefs . 
fen, colpire, (11) Verträumen, passar in insogni, fantasie. (12) Des 
ftille Wüthen, la nascosta inquietudine (18) Iſt fort, é svanito. 
(14) Vreden, cogliere. ' (15) Die Bonne, le delizie. (16) Sid fonnen, 
scaldarsi al sole. (17) Verlernen, disusare. 


Das Grab. 


. Das Grab ift tief und-ftille, (1) 
Und ſchauderhaft (2) fein Rand, (3) 
Es deckt mit ſchwarzer Hülle 
Ein unbekanntes Land. 


Das Lied der Nadtigalfen 
Tont (5) nicht in feinem Schooß; 
Der Freundſchaft Roſen fallen - 
Nur auf deb Hügels Moog. (5) 


Verlaſſ'ne Bräute (5) ringen 
Umfonit die Hände wund; (7) 
Der Waife (8) Klagen (2) dringen (1°) 
Nicht in der Tiefe Grund, (1!) 


Dod fonft an Feinem Orte 
Wohnt die erfebnte (12) Rup!; 
Nur dburd die dunkle Pforte 
Geht man der Heimath (13) zu. 


Das arme Herz, hiernieden 
Von mandem Sturm bemegt, (14) 
Erlangt den wabren Frieden 
‘Nur, wo es nicht mebr ſchlägt. 

v. Salis. 


(1) Stille, silenzioso, solitario, (2) Sdauderbaft, spaventoso. 

(3) Der Rand, l'orlo. (4) Ténen, risuonare. (5) Das Moog, il musco. 

(6) Die-Braut, la sposa, consorte. (7) Sid) wund'ringen, ferirsi col 

iungere, stringere. (8) Der Waife, l’orfano. (9) Die Klage, il Jamento, 

(10) Dringen, penetrare. (11) Der Grund, il fondo. (42) Erfebnt, desi- 
erato. (13) Die Heimath, il paese natio. (14) Bewegen, agitare, 


Das Abendroth. 


Wie lieblich, wenn dein rother Schein 
Den ſtillen (1) See bemahlt, (2) 

Und in den thaubeſprengten (3) Hain 
Durch Blüthenzweige (4) ftrablt; (5) 

Auf golbner Wogenfluth (5) des Korns (7) 
Leicht bin und mieder ſchlüpft, (9) EI 
Und fuͤnkelnd (3) auf des Wiefenborns (1°). 

Umſchaumtem Silber hüpft! (1!) J 


Wie lieblich, wenn er mit dem Bach 
. Die Blumenau durchſpielt, (12) 

Und ſich durch das Hollunderdach (!3) 
In meine Laube (14) ſtiehlt! 

Wenn wolligkrauſer (19) Wölkchen Heer 
Sein Purpur überzieht, 

Und, roth vom Wiederſchein, das Meer 
Wie Lava-Stroöme glüht! (15) 


ri a 


O Pracht, wenn bu der Berge Blau 
Mit golbnem Saume (17) zierſt, 
Vevor du did ing matte Grau 
Der Dammerung verlierſt 
Nod wunderſchöner ſtrömt die Fluth 
Von deinem Roſenlicht 
Der Unſchuld unterm Helmenhut (39) 
Ins blühende Geſicht. i 


Wenn, bey der Haidelerchen (19) Sang, 
Dein legter Strabl erftirbt, 
. Sm Tobdtenacfer, (29) Leif" und bang' 
Nod die Cicade girpt: (21) 
Dann lächelt die Vergangenbeit 
Druurch der Erinn'rung Flor; 
Im milden Lichte fteigt der Beit 
Verblich'nes (22) Bild empor. 


Aus deines Kranzes Rofen thaut (23) 
Wehmüthiges Gefilhl! 
Im Spiegel ftiller Ahnung (25) faut 
Mein Geift der Wallfahrt (25) Biel; 
Vom Saud der Soffnung FIDI ummebt, 
Vergift er Gram und Schmerz: 
Die Erde ring8 um ibn vergebt, >» 
Er ſchwingt ſich himmelwaͤrts. 
v. Salis. 


(1) Der ſtille Sec, il lago calmo. (2) Bemahlen, colorire. (3) Thau⸗ 
befprengt, inumidito dalla ruggiada. (4) Der Blüthenzweig, Ja fronda 
fiorente. (5) Strablen, irraggiare. (6) Die Wiogenfluth, il fiutto ondeg- 
giante. (7) Das Korn, il grano, il seminato. (8) Funkeln, scintillare, 
(9) Schlüpfen, tirarsi. (10) Der Wiefenborn, la cisterna, la sorgente, 
la pozzanghera campestre. (11) ipfen, saltellare, (12) Durdfpielen, 
percorrere giocondo. (13) Das Hollunderdach, il tetto di sambuco, 
(14) Die Laube, la pergolata. (15) Wolligfraufe, arricciato come la - 
lana. (16) Glühen, ardere, (17) Der Saum, l'orlo. (18) Der Helmen⸗ 
but, il cappello di paglia piegato in forma d’un elmo. (19) Die Hai⸗ 
delerde, la lodola campestre: (20) Der Todtenacder, il cimitero. (21) 
Birpen, cantare come il grillo, (22) Verbligen, estinto. (23) Thauen, 
grondare, discendere, spandere. (2%) Die Abnung, il presentimento. 
(25) Die Wallfabrt, il pellegrinaggio. 


Das Blimgen (1) Wunderhold. 


Es blüht cin Blümchen irgend mo 
In cinem ſtillen Thal; 
Das ſchmeichelt (2) Aug” und Serg fo froh, 
Wie Abend= Sonnenftvabl; = © 


1 =, 


Das ift viel köſtlicher, als Gold, 
Als Perl und Diamant; 

Drum mird es Blümchen underhold 
Mit gutem Fug (3) genannt. 


Wohl finge (8) ſich ein langes Lied 
Von meines Blümchens Kraft: 
Mie es am Leib und am Gemüth 
So hohe Wunder (5) ſchafft. (5) 
Was fein geheimes Elixir 
Dir ſonſt gewähren kann, 
Das leiſtet, traun (7)! mein Blůmchen dir, 
Man (8) fab’ e$ ibm nicht an. 

Wer Wunderhold im Buſen (10) hegt, 
Wird wie ein Engel ſchön. 
Das hab ich, inniglich bewegt, 
An Mann und Weib geſehn. 
An Mann und Weib, alt oder iung, 
Ziehts, (1!) mie cin Talisman, 
Der fhonften Seelen Huldigung (1°) 
Unwiderſtehlich an. 


Auf ſteifem Hals ein Strotzerhaupt, (12) 
Das über alle Höh'n 
Weit, weit hinaus gu ragen (!*) glaubt, 


Steht doch gewiß nicht ſchön. 
Vent irgend nun cin Rang, wenn Gold 


Bu ſteif (10) den Hals dir gab, Ì 
So ſchmeidigt (19) ihn mein Wunderhold 


Und beugt (17) dein Haupt herab. 


Es webet über dein Geſicht 


Der Anmuth Roſenflor: 


Und zieht (1°) ded Auges grellem 9) Lit 


. ‘Die Wimper-:(2°) mifdernd vor. i 
* Es theilt (21) der Flöte meichen Klang 


De Schreyers Kehle (22) mit, 
Und wandelt (25) in Zephyren Gang 


Des Stürmers (29) YPoltertritt, (29) 


Der Laute (26) gleicht des Menſchen Herz, 


Zu Sang (27) und Klang gebaut! 


Doch ſpielen (28) ſie oft Luſt und Schmerz 
Zu ſtürmiſch (29) und gu laut: 


Der Schmerz, wenn Ehre, Madt und Gold 


Vor deinen Wünſchen fliehn; 
Und Luſt, wenn ſie in deinen Sold (39) 
Mit Siero (31) ziehn. (3?) 


VI 
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O wie dann Mtmderholb bas Seri 
So milb und lieblich ffimme! (33) — 
Mie algefallig (34) Emft und Scherz 
Sn feinem Zauber fhwimmt! <> > 
Mie man alsbann nidité thut und pri 
Drob (35) Femand zuͤrnen kann! 
Das madt, man trogt (39) und trofet nidt, 


Und drangt (37) ſichnicht voran. 


© wie man dod fo wohlgemuth, 
So friedlich lebt und webt! 
Wie um das Lager, wo man ruht, 
Der Schlaf ſo ſegnend ſchwebt! 


Denn Wunderhold bilt (39) Alles fern, 


Was giftig beißt und ſticht; 


«Und tao’ cin Molch (3°) auch noch ſo gern, 


So kann und kann er nicht. 


Ich ſing', o Lieber, glaub' es mir, 


Nichts aus der Fabelweit, 


Wenn gleich ein ſolches Wunder dir 

Faſt hart zu glauben fällt. 

Mein Lied iſt nur ein Wiederſchein 

Der Himmels Lieblichkeit: 

Die Wunderhold auf Groß und Klein 
In Thun und Weſen ſtreut. 


Ach hätteſt du nur die — 
Die einſt mein Kleinod (4°) mar — 
Der Tod entrif fie meiner Hand 
Gart (41) binterm Fraualtar — (42) 
Dann wuͤrdeſt du es ganz verftebn, 
Was Wunderhold vermag, 
Und in das Licht der Wahrheit ſehn, 
Wie in den hellen Tag. 


Wohl hundertmal verdank' id ihr 
Des Biũmchens Segensflor. 
Sanft ſchob (*3) ſie's in den Buſen mir 
Zurück, wenn ich's verlor. 
Jetzt rafft (**) cin Geiſt der Ungeduld 
Es oft mir aus der Bruſt. 
Erſt, wenn ich büße meine Schuld, 
Bereu' ich den Verluſt. 


— 


O, was des Blümchens Wunderkraft 
Am Leib und am Gemuͤth 
Ihr, meiner Holbinn, einſt erſchafft, 
Faßt nicht das [angite Lied! 
Weil's mebr, als Scide, Perl und Gold 
Der Schönheit Zier verleiht: (49) 
So nenn' ich's Blͤmchen Wunderhold; 
Sonſt (*6) heißt's Beſcheidenheit. (D)J 
Bürger. 

(1) Das Blümchen Wunderhold, il fiorellino magico. (2) Schmei⸗ 
cheln, adulare, accarezzare. (3) Mit gutem Fug, a buon titolo, con 
ragione. (4) Wohl finge fim, ben potrebbe cantarsi. (5) Sdaffen, 
creare, produrre. (6) Dag Wunber, la maraviglia. (7) Traun, per 
mia fé. (8) Etwas anfeben an einem, veder qualche cosa all’ aria d'un 
‘ altro. (9) Segen, portare, nutrire. (10) Der Vufen, il seno. (11) Ans 
gieben, attirare, cattivare. (12) Die Duidigung, l'omaggio, l’applau- 
so. (18) Das Strogerbanpt, il capo superbo, orgoglioso, (1%) Hinaus- 
ragen, sporgere fuori, passar oltre. (15) Steif, duro. (16) Schmei⸗ 
digen, elasticare, rendere flessibile. (17) Beugen, piegare. (18) Das 
grelle Lit, il forte lume, lo sguardo ardito. (19) Vorgiehen, preferire. 
(20) Die Wimper milbernò, l'occhio mansueto, i cigli umili. (21) Mit: 
tbeilen, comunicare. (22) Die Kehle des Schreyers, la. gola del gridante. 
(23) Der Stirmer, l’infuriato. (24) Der Poltertritt, il passo strepi- 
toso, (25) Wandein, cambiare, convertire. (26) Die Laute, la Lira. 
(27) Der Sang und Klang, il canto e l'armonia. (28) Spielen, suonare, 
(29) Stiirmifd, impetuosamente. (30) Der Sold. il comando. (31) Die 
Siegeskränze i trofei. (32) Bieben, entrano. (38) Stimmen, disporre. 
(34) Allgefällig, mansuetamente. (35) Drob (worüber) di che. (36) Tros 
gen, ostinare, sfidare. (87) Hervordrängen, voler mettersi avanti. 
(88) Ferne halten, tenere lontano. (39) Der Mold, il rettile, la vi- 
pera, serpente. (40) Das Aleinod, il giojello, il tesoro, (41) Hart 
; Binterm, tutto presso. (42) Der Traualtar, l’ara d'Imeneo. (48) Zurück⸗ 
ſchicken, rimettere. (44) Raffen, strappare. (45) Verleihen, accordare, 
concedere, dare. (46) Sonft, per altro. (47) Beſcheidenheit, modestia. 


Un das Herz. 


Lange ſchon in mandem Sturm und Drange (*) 
Wandeln meine Füße durch die Welt: 
Bald den Lebensmüden bengefellt, (2) 
Ruh' id) aus von meinem Pilgergange. 


Leife finfend faltet (3) ſich die Wange: 
Sede meiner Blüthen welkt und falle. 
Herz, ih muß did fragen: Was erhält 
Did in Kraft und Fülle (4) noch fo lange? 


Trotz (3) der Zeit Deſpoten ⸗ Allgewalt 
Fährſt (6) du fort, mie in deg Lenzes (7) Tagen, 
Liebend, rie die Nachtigall, zu ſchlagen. () 


Wei 


é 


n a 


Aber ah! Aurora birt es Falt, 
Mas ihr Thitons Cippen Holdes ſagen. — 
Herz, id wollte, du auch würdeſt alt! — 
Bürger. 

(1) Der Drang, l’angustia. (2) Beygeſellen, mettero in compagnia, 
(8) Sid falten, a, (4) Die Fiille, l'abbondanza , il vigore. 
(5) rog, a dispetto, ad onta. (6) Fortfabren, continuare. (7) Der 
Lenz, la primavera. (8) Sdjlagen , battere, palpitare. (Il canto dell’ 
ussignolo, della quaglia e del franguello si dice: fdlagen, per gli 
accenti particolari). A i 


- * Die Erfheinung. (2) 


Staunend, bis gum Gruß der Morgen «Horen ; 
* Lag ih, und erwog (2) den frepen Schwur, (*) i 
Welchen mir cin Kind der Unnatur. * 
Beyſpiellos (4) gebroden, mie geſchworen. 


Da erſchien, begleitet von Auroren, 
Die empor (5) im Nofenvagen fubr, 
ene Tochter beiliger Natur, ; 
Uh, zu kurzer Wonne mir geboren! — (5) 


Weinend, mie zur Sühne (7) hub (5) id an: 
Wahn, (9) id fande dich, o Engel, mieder, 
Zog (1°) ins Neg (11) der Heucheley (2) mich nieder! — 


Wiſſe nun, o lieber, blinder Mann, — j 
Sagte fie mit holdem Fibtentone, 
Daf id nirgendé, als im Simmel wohne! 
; Bürger. 
(1) Die Erſcheinung, l'apparizione, (allegoricamente:; la felicità). 
(2) Ervigen, ponderare, riflettere sopra. (8) Der Schwur, il giura 
mento, (4) Veyfpicllos, senza esempio. (5) Emporfabren, alzarsi, le- 


varsi. (6) Geboren, nato. (7) Die Sühne, l'espiazione della colpas 
(8) Anheben, cominciare, mettersi ad una azione. (9) Der Wahn, 


la delusione. (10) Niederziehen. trarre. (11) Das Neg, la rete. (12) 
Die peudeley, l'ipocrisia, la finzione. 


Der Verlufk 


Wonnelohn (!) getreter Huldigungen, 
Dem id mebr, alé hundert Monbden lang 
Tag und Nadt, mie gegen Sturm und Drang 
Der Pilot dem Hafen (2) nadgerungen; (3) 


Becher, (4) allgenug (5) fur Gitterzungen, 
Goldnes Kleinod, big zum Ueberſchwang (5) 
Stündlich new erfüllt mit Labetrank, () 
© wie bald Bat did das Glück verſchlungen! C) - 


Me & 


Nektarkelch, du mareft ſüß genug, 
CEinen. Strom des Leben qu verfifen, 
Sollt er auch durch Weltenalter fließen! 
Wehe mir! Seit dem du ſchwandeſt, (9) trug 
Vitterfeit (1°) mir jeder Tag im Munbde, ug 
Honig (1!) trägt nur meine Todesſtunde. 3 
i Bürger. 
a) Wonnelohn, ricompensa deliziosa, (2) Der Hafen, il — 
(3) Nadringen, avvicinarsi lottando. (4) Becher, calice. (5) Allgenug, 
atto. (6) Der Ueberſchwang, l'abbondanza, l’ebrietà. (7) Der Labetrant, 
Ja bibita ristorante, il nettare. (8) Ver{dlingen, inghiottire, vuotare. 
(9) Schwinden, sparire. (10) Die Vitterfeit,. l'amarezza. (11) Der Pos 
nig, il miele, i 


Hain! ber von der Gitter Frieden, 

Wie vom Thau die Rofe, trauft, (1) 
Wo die Frucht der Hefperiden 

Zwiſchen Silberblilthen reift: 

en ein roſenfarbner Aether, 

Ewig unbewölkt, (2) umfleußt, (2) 
Der den Klageton (4) verſchmähter (3) 
Zuͤrtlichkeit verftummen heißt; (5) 


Sreudig ſchaudernd, (7) in der Fülle 
Hoher Götterſeligkeit, 

Gruͤßt, entflohm (8) der Erdenhülle, 

Pſpche, deine Dunkelheit; 

Wonne! (2) wo kein Nebelſchleyer 

Idhres Urſtoffs (10) Reine trübt, (11) 

Wo ſie geiſtiger und freyrer 
Den entbundnen (12) Fittig (12) übt. (14) 


Sa! ſchon eilt (19) auf Roſenwegen, 
In verklärter (15) Lichtgeſtalt 
Sie dem Schattenthal entgegen, (19) 
Mo die heil'ge Lethe mwallt; (17) 
Fühlt ſich magiſch bingezogen, 
Wie von leiſer Geiſterhand; 
Schaut entzückt die Silberwogen 
Und des Ufers Blumenſtrand; 


Kniet voll ſüßer Ahnung nieder, È 
Schöpfet, (18), und ihr gitternd Vil. 

Leuchtet aus dem Strome wieder, —J 
Der der Menſchheit Jammer (19) ſtillt; 


” 


— — 


Wie auf ſanfter Meeresfläche 
id . Die entwélfte Luna ſchwimmt, pisa logia 
a Oder im Kryſtall ber Bäche 
Heſpers goldne Fackel glimmt. en 


Pſyche trinkt, und nicht vergebend! e) 
Ploglioh in Yer Fluthen Grab 

Sinft das Nachtſtück (22) ibre8 Lebens, 

. Wie ein Traumgeficht, (2?) hinab. 

Glänzender, auf kühnern Filigeln, 
Schwebt fie aus des Thales Nadt 

Zu den goldbeblümten Hügeln, F 
Wo Zein ew'ger Frühling lacht... 


Welch cin feyerliches Schweigen!! 

Leiſe nur, wie Zephyrs 
Sdufelts (29) in den A — 
Bebts im Amaranthenſtrauch! 

So in heil'ger Stille ruhten 
Luft und Wogen: alſo ſchwieg 

Die Natur, als aus den DINAR, 
Unabyomene ſtieg. > 


Welch ein ungemobnter Sdfimmer! _ 
Erde! dieſes Zauberlichht 

Flammte ſelbſt im Lenze nimmer 
Von Aurorens Angeſicht! 

Sieh des glatten (2°) Epheu (ET) Stanton e 9) 
Zauden fid in Purpurglang | i 
Vlumen,, die den Quell umwanfen,  - | 

Funkeln wie cin Sternenfranz! 


So begann'8 im Gain gu tagen, 
Als die keuſche Cynthia 
Hoch vom ſtolzen Drachenwagen 
Den geliebten Selafer fabio 
Als die Fluren ſich verſchönten, È 
Und mit holdem Zauberton 
Sotter- Melodien tönten: 
Seliger Endpmion! hi ; 
Matthif ſon. 

(1) Träufen, grondare, sb bandite; DI Unbewölkt, senza: nuvole, 
sereno. (8) Uumfliefen, circondare. (4) Der lageton, il lamento, 
(5) Verſchmähen, disprezzare. (6) Heißen, comandare. (7) Schaudernd, 
trasportato. (8) Entflohen, sfuggito, disciolto. (9) Wonne, delizia, 
(10) Urftof Ia materia primitiva, lo spirito; (11) Trüben, intorbidire, 
(42) Entbunden, disciolto. ' (18) Der fittig, l'ala, i varmi, (414) Ueben, 
esercitare, muovere. (15). Verklärt, raggiante, (16) Entgegen eilen, 


— 98 — 
correre incontro, verso. (17) Wallen, scorrere. (18) Schbpfen, attin- 
gere. (19) Stillen, vietare, calmare. (20) @limmen, ardere, (21) 
Vergebenè, in vanno, (22) Das Nachtſtück, la scena, la parte teatrale, 
(23) Dag Traumgefidt, l'apparizione, il sogno. (24) Sdufeln, bisbi- 
liare. (25) Der forberzweia, la fronde d’allori. (26) Glatt, liscio. 
7) Der Epheu, l’ellera, (28) Die Ranken, i ramicelli. 


Die VWeibe (1) 


Mer, al$ ibn die Mufe weiftey 
Heilig ibr Veredlung (4) ſchwur, 
Selbſtgefühl (2) der Götter leite (3) 
Den durch Wüſt' und Blumenflur. 


Mild und ſegnend, gleich Auroren, 
Wenn der Lenz der Erde naht, 

Wallt (5) die freundlichſte der Horen 
Treu mit ibm des Daſeyns Pfad. (5) 


Wo Vernunft und HSodfinn (7) wobnen, 
Glüht fein Herz von Sympatbie; 
. ein erflingt in allen BZonen — 
Ihm deg Wetall8 (9) Sarmonie. 


Ihn entzückt der Meere Spiegel, 
Und die Silberperl' am Kraut, 

Die Viol' am Todtenbiigel I 
Und die Roſ' im Kranz der Braut. 


Ibm erhebt der Katarakten 
Donnerſturz den trunknen Geiſt, 

Ihm das Bächlein, ſo vom nackten 
Klippenabhang (°) niederfleußt. (10). 


Er vernimmt (1!) der Hoffnung Wehen (12) 
Hoch vom lichten Sternenraum; 

Hebt, (12) wo Blumen auferſtehen, 

Ihres Schleyers (18) goldnen Saum; (19) 


Trinkt auf hoher Alpenweide 
Mit dem Adler Himmelsglanz, 
Windet (15) auf beſchneiter Heide 
Dunkles Immergrün (17) zum Kanz; — 


Sieht um Platons Kelch die Roſen se 
Heit'rer Weisheit wieder glühn, N 

Roms Nuinen ſich entmoofen (is) 
Und Athens Gefilde biuͤhn. 


— (PA 


Veffrer Zukunft Vilber fhweben, Di: 
Vo Gewölk' ibn trib umzieht, 1) DE 
Und harmoniſch, mie fein Leben, 
Tont im Volk ſein heitres Lied. 


Sters, wie Veſta's Flamme, lodert (29) 
Frog der Erdenſtürme Wuth, 
Vis die ſchwarze Parz' ibn, fodert, (31) 
Seines Geiſtes reine Gluth. 
—— or 


. (4) Die Weibe, la consacrazione, (2) Selbſtgefühl, pura coscienza, 
(3) £eiten, guidare, (4) ie Verebdelung, nobilitazione, (5) allen, 
andare , passegiare. (6) Der Pfad, il sentiero. (7) podfinn, magna- 
nimità. (8) Das Weltall, l'universo, (9) Der Rlippenabbang, il pendio 
dello scoglio. (10) Ricderfliefen, scaturire. (11) Vernehmen, intendere, 
sentire. (12) Das Wehen, il soffio, (13) feben, alzare, rimuovere. 
(14) Der Schleyer, il velo. (15) Der Caum, l'orlo, illembo. (16) Vins 
den, intrecciare. (17) Dag Smmergrin, il sempre verde. (18). Ente 
moofen, sparire il musco. (19) Umgichen, coprire, ingombrare, (20) oe 
dern, ardere , vampare. (24) Fodern, chiedere, Sei ; 


Elegie : 
(in ben Ruinen eines alten Bergſchloſſes (1) geſchrieben). 


Schweigend, in der Abenddämmrung Schleyer, 
Ruh't die Fluth, das Lied der Haine ſtirbt, 

Nur, daß hier im alternden Gemäuer (2) 
Melancholiſch noch ein Heimchen (2) zirpt. ): 
Stille finft aus unbewblften Lüften, Ì 
Langfam zieh'n die Heerden (5) von den ra CD: 
Und der Landmann eilt der Nub” 

Seiner väterlichen Hütte qu. 


Sier, auf diefen waldumkränzten (7) Hohen, 
Unter Trümmern (8) der Vergangenheit, 
Mo der Vorwelt (9) Schauer (10) mich umwehen, 
Sey dieß Lied, o Wehmuth, dir geweiht! 
Trauernd (1) denk' id, was, vor grauen (2) Jahren, 
Dieſe morſchen (13) Ueberreſte (19 waren; 
Ein bethuͤrmtes (10) Schloß, voll Majeſtät, 
Auf des Berges Felſenſtirn (10) erhöht! 


Dort, wo um des Pfeilers (17) dunkle Trümmer 
Traurig fliſternd ‘(18) ſich der Epheu ſchungt, (39) 

Und der Abendröthe trüber Schimmer 

Durch den bden Raum der Fenſter blinkt, (GO 


Li 
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Segneten vielleicht des Vaters Thranen 
Einſt den Edelſten von Deutſchlands Söhnen, 
Deſſen Herz, der Ehrbegierde voll, 
Heiß dem nahen Kampf (2?) entgegen (2!) fot 


Zeud' (23) in Frieden, ſprach der greife (29) Griegen, 
Ihn umgürtend (25) mit dem Heldenſchwert; 
Kehre nimmer, oder kehr' als Sieger, 
Sey des Nahmens deiner Vaͤter werth! 
Und des edlen Jünglings Auge glüh'te 
Todesflammen, ſeine Wange ſprühte, (26) 
Gleich dem aufgeblühten Roſenhain 
In der Romeno PUtparigae: 


“Cite Donnerwolke, fiog der Ritter > 

Dann, mie Richard Löwenherz zur Schlacht; 

Gleich dem Tannenwald (27) im Ungewitter 

Beugte ſich vor ihm des Feindes Macht! 
Mild, mie Bäche, die durch Blumen wallen, 
Kehrt er zu des Felſenſchloßes Hallen, 

Zu des Vaters Freudenthränenblick, 

In der keuſchen Es) Gattin Arm zurück. 


Ach, mit banger (20) Sehnſucht (3°) blickt die Holde 
Oft vom Söller nad) des Thales Pfad : 

Schild' (3!) und Panzer (3°) glühn im Aratta, 
Roſſe fliegen, der Gelicbte nabt! - 
Ihm die treue Sredite ſprachlos IA al 

Steht fie da errBthend und erbleichend: 
Aber was ibr ſanftes Uuge ſpricht, 
Sangen felbit Petrarh und Sappho sa 


Groblich hallte (33) der Pofale Liuten, (35) 
Dort, mo milb verſchlungne (35) Ranfen ſich 
Meber Uhuneſter (39) ſchwarz verbreiten, 
Bis der Sterne Silberglanz erblich; 
Die Geſchichten ſchwer erkämpfter Siege, 
Grauſer Abenteu'r im heil'gen Kriege 
Weckten in der rauhen Heldenbruſt 
Die Erinn'rung ſchauerlicher Luſt. 


O ber Wandlung! (27) Graun (89) und — umdüftern 
Nun den Schauplatz (29) jener Herrlichkeit; I) 
Schwermuthsvolle Abendmwinde fliftern, DE 
Wo die Starfen ſich des Meno CI) gefreut! 


* 


= Bi, 


Diſteln (82) wanfen (43) cinfam auf der Statte, (49) 
Mo um Schild und Spcer der Knabe flebte, (45) 
Wenn der KriegStrompete Ruf erklang, 
Und aufs Kampfroß ſich der Vater ſchwang. 
v 


Aſche find der Mächtigen Gebeine . 

Tief im bunfeln Erdenſchooße nun! 

Kaum daß halb verfunfne (49) Leihenfteine (47) 

Nod die Statte zeigen, mo fie rub'n. : 
Viele wurden längſt cin Spiel der Lüfte, = + 
Ihr Gedachtniß fanf mie ibre Grüfte (49); | * 

Vor dem Thatenglanz der Heldenzeit S 

Schwebt die Golfe der Vergeffenbeit. 


So vergeh'n des Leben Herrlichkeiten, 
So entfleudt das Traumbilb (49) eitler Nacht! 
So verfinft im ſchnellen Cauf der Zeiten, J 
Was die Erde trägt, in öde Nacht! 
Lorbeern, die des Siegers Stirn umkränzen, 
Thaten, die in Erz' °°) und Marmor glänzen, 
Urnen, der Erinnerung geweiht, 
Und Gefange der Unſterblichkeit. 


Alles, was mit Sehnſucht und Entzücken 
Hier im Staub' ein edles Herz erfüllt, 
Schwindet gleich des Herbſtes Sonnenblicken, 
Wenn ein Sturm den Horizont umhüllt. 
Die am Abend freudig ſich umfaſſen, 
Sieht die Morgenröthe ſchon erblaſſen; 
Selbſt der Freundſchaft und der Liebe Glück 
Läßt auf Erden keine Spur zurück. 


Süße Liebe! deine Roſenauen 
Gränzen an bedornte Wüſteney'n, 
Und ein plötzliches Gewittergrauen 
Düſtert oft der Freundſchaft Aetherſchein. 
Hoheit, Ehre, Macht und Ruhm ſind eitel! 
Eines Weltgebiethers ſtolze Scheitel, (21) 
Und ein zitternd Haupt am Pilgerſtab (5°) 
Deckt mit einer Dunkelheit das Grab! 
Matthiſſon. 

(1) Das Bergſchloß, il castello dei tempi cavallereschi. (2) Das 
Gemduer, le muraglie dirupate. (3) Das Heimchen, il grillo domesti- 
co. (4) Birpen, il canto del grillo. (5) Die Heerden, le greggie, le 
mandre. (6) Die rift, il pascolo, luogo campestre aperto.. (7) alb: 
umkränzt, cinto da selve. (8) Die Trimmer, le ruine. (9) Die Vors 
welt, i tempi andati, antichi. (10) Der Schauer, il brivido. (11) Trau⸗ 
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ernd, melancolico , con afflizione. (12) Vor grauen Jahren, negli anni 
andati, antichi.’ (13) Mor{d, morbido, (14) Der Ueberreft, l’avanzo. 
(15) Bethürmt, guardato, cinto da torri, (16) Die Felſenſtirn, la fronte, 
sommità dello scoglio. (17) Der Pfeiler, il pilastro, (18) Gliftern, 

emere, bisbigliare, flebile. (19) Sid ſchlingen, avviticarsi. (20) 

{infen, rilucere. (21) Entgegen ſchwellen, dilatarsi dal desiderio. (22) 
Der Kampf, il combattimento, la pugna (28) Zeuch, va. (24) Greife, 
vecchierello, viellardo. (25) Umgurien, cingere. (26) Sprühen, saet- 
tare, spargere, fiammeggiare. (27) Der Tannenwalb, il bosco di pini, 
(28) £eufd, casto. (29) Bange, 9 ieto. (30) Die Sehnſucht, deside- 
rio. (81) Der Schild, lo scudo. (32) Der Panzer, l'usbergo. (33) al: 
len, risuonare, (34) Der taut, Îl suono, (85) Verſchlungen, intrecciato. 
(86) Das upuneff, il nido del gùfo. (37) Die Wanblung, il cambia- 
mento, (38) Dag Grauen, il pavento. (39). Der Schauplatz, la scena, 
il teatro. (40) Dic Herrlichkeit, la grandezza, (41) Das Mabl, il con- 
vito, banchetto, (42) Dit Diftel, il cardo. (43) Wanken, muoversi, 
agitarsi, (44) Die Stätte, il sito. (45) Flehen, pregare, sollecitare, 
(46) Verfunfen, immerso. (47) Der Leichenftein, la pietra di tomba, 
di monumento, (48) Die Gruft, la tomba. (49) Das Sraumbild, la vi. 
sione. (50) Das Erz, il bronzo, metallo. (51) Der Sdeitel, il capo, 
la testa. (52) Der Pilgerftab, il bastone del pelegrino, 


Nadoweſſiſche (9 Todtenflage. 


Seht! da ſitzt er auf der Matte, (2) 
Aufrecht ſitzt er da, 

Mit dem Anſtand, (3) den er Batte, 
Als er's Licht noch fab. 


Dod, mo iſt die Kraft der Fäuſte, (4) 
Wo deg Uthem8 (>) Hauch, (5) 

Der nod) jüngſt zum grofien Geifte 
Blies der Pfeife (7) Naud ? 


Mo die Augen, Falkenhelle, 
Dié des MenntBier8 Spur. 
Zaählten auf des Grafeg Welle, (8) 
Auf dem Thau der Flur? 


Diefe Schenkel, die bebender (9) 
Flohen durch den Schnee, 
Als der Hirſch, der Zwanzigender, (10) 
Alls des Berges Reh? (11). 


Dieſe Arme, die den Bogen (12) 
Spannten (13) ſtreng und ſtraff? CA). 
Seht, das Leben iſt entflogen, 
Seht, ſie hangen ſchlaff! (15) 


— ga 
Wohl ibm! er ift bingegangen, 
Vo fein Schnee mehr ift, > 
Mo mit Mais (15) die Felder prangen, 


Der von felber ſprießt; (17) - i 


Wo mit Vogeln alle Straude; 
Mo der Wald mit Wild, (18) 

Wo mit Fiſchen alle Teide (19) 
Luſtig ſind gefüllt. 


Mit den Geiſtern ſpeiſ't er droben, 
Ließ uns hier allein, 

Daß wir ſeine Thaten loben, 
Und ihn ſcharren (20) cin. 


Bringet her die letzten Gaben, 
Stimmt die Todtenklag'! 

Alles ſey mit ihm begraben, 
Was ihn freuen mag. 


Legt ibm unters Haupt die Beile, (21) 
Die er tapfer ſchwang, (2°) 
Auch des Bären (3) fette Keule, 
Denn der Weg iſt lang; 


Auch das Meſſer ſcharf gefbliffen, 
Das von Feindes Kopf 

Raſch (25) mit drey geſchickten Griffen, (29) 
Schaͤlte (28) Haupt und Schopf. (27) 


Farben auch, den Leib zu mahlen, 
Steckt ihm in die Hand, 

Daß er röthlich möge ſtrahlen 
In der Seelen Land. 


“ 


Schiller. 


(1) Nadoweſſiſche Todtenklage, canto funebre dei selvaggi di Terra 
nuova. (2) Die Matte, la stoja. (3) Ter Anſtand, il decoro, (4) Die 
Fauft, il pugno. (5) Der Athem, il respiro. (6) Her paud, il fiato. 
(7) Die Pfeife, la pipa. (8) Die Welle, l'onda. (9) Behende, veloce. 
(10) Der 2wanzigender, il corno del cervo con venti rami, (11) Das 
Reb, il capretto selvaggio. (12). Der Vogen, l'arco, (13) Spannen 
tendere l'arco. (14) Gtreng und firaff, duro e dritto, (15) Schlaff, 
fiaccoso. ne) Der Mais, il grano indiano, fromento, (17) Spriefen, 
crescere. (18) Das Wild, Il selvatico. (19) Der Tei, la peschiera. 
(20) Einſcharren, sepellire. (241) Die Veile, la scure. (22) Sdwingen, 
brandire, (23) Die Bärenkeule, la coscie dell’ orso. (24) Raſch, presto. 
(25) Der Grif, l'impugno, (26) Schälen, separare. (27) Der Schopf, 
la capigliatura. È i 
: G* 


Ù 
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Hero und Leander. 


Sebt ihr dort die altergrauen (1) . 
Schloͤſſer fi entgegen (2) ſchauen, 
Leuchtend (2) in der Sonne Golb, 

Wo der Hellefpont die Wellen 

Vraufend (4) dburd der Dardanellen 
Hohe Felfenpforte (5) rollt? (5). 

Hört ibr jene Brandung (7) ſtürmen, 
Die ſich an den Felſen brit? 

Ufien rif fie von Europen; ' 
Dod die Liebe ſchreckt fie nicht. 


Hero's und Leander'8 Herzen i 
Rührte (8) mit bem Pfeil der Schmerzen 
Amor's heil'ge Göttermacht. 

Hero, ſchön wie Hebe blühend, 

Er, durch die Gebirge ziehend 
Rüſtig, ) im Geräͤuſch (1°) der Jagd. 
Dod der Väter feindlich Zuͤrnen (11) 
Trennte das verbund'ne Paar, 

Und die ſüße Frudbt der Liebe 

Sing am Abgrund der Gefahr. 


Dort auf Sefto8 Felfentburme, (12) 
Den mit ew'gen Wogenfturme 
Schäumend (*3) ſchlägt der Hellefpont, 
Saf die Sungfrau, cinfam C**) grauend, 
Nach Abydos Küſte ſchauend, 
Wo der Heißgeliebte wohnt. 
Uh, gu dem entfernten Strande (15) 
Vaut (15) ſich feiner Brücke Steg, (17) 
Und Fein Fabrzeug (18) ſtößt (1°) vom Ufer, 
Dod die Liebe fand den Veg. 


Yus des Labprintbe8 Pfaden 
Leitet fie mit ſichern Faden; 
Auch den Blöden (20) macht ſie Flug. 
Beugt in's Joch (2) die wilden Thiere, 
Spannt (22) die feuerſprühn'den Stiere 
An den diamant'nen Pflug. 
Selbſt der Stir, der neunfach fließet, 
Schließt die Wagende (23) nicht aus: 
Mäͤchtig raubt fie bag Geliebte 
Nus des Pluto finfterm Haus. 
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Aud durò des Gewäſſers Fluthen (25) 
Mit der Sehnſucht feur'gen Gluthen (25) 
Stachelt (25) fie Leanders Muth. he 
Wenn des Tages beller Schimmer 
Vleihet, ſtürzt der kühne Schwimmer 
Sn des Pontus finſtre Fluth, . Dre 
Theilt mit ftarfem Arm die Woge, 
Strebend (27) nad dem theuren Etrand, 
Mo auf hohem Söller leuchtend * 
Winkt der Fackel heller Brand. (28) 


* 


Und in weichen Liebessrmenn 
Darf (29) der Gliidlide ervarmen | 
Von der ſchwer beſtand'nen (3°) Fahrt, (31) 
Und den Gitterlohn empfangen, J 
Den in ſeligem Umfangen 
Ihm die Liebe aufgeſpart, — 
Bis den Säumenden (32) Aurora 
Aus der Wonne Träumen weckt, 
Und in's kalte Bett des Meeres 
Aus dem Schooß der Liebe ſchreckt. 


Und fo flohen (34) dreyßig Sonnen 
Schnell, im Raub verſtohlner (8) Wonnen, 
Dem beglückten Paar dahin, 

Wie der Brautnacht ſüße Freuden, 
Die die Götter ſelbſt beneiden, 
Ewig jung und ewig grün. 
Der bat nie das Glück gekoſtet, 

‘ Der die Frudt des Himmel8 nicht 
Raubend (35) an de Höllenfluſſes 
Schauervollem (39) Rande bricht. 


Heſper und Aurora zogen (27) 
Wechſelnd auf am Himmelsbogen; 
Dod die Glücklichen, ſie ſahon 
Nicht den Schmuck (28) der Blätter fallen 
Nicht aus Nords beeiſten (29) Hallen 
Den ergrimmten (*0) Winter nah'n. 
Freudig ſahen ſie des Tages 
Immer kürzern, kürzern Kreis; 
Für das läng're Glück der Nachte 
Dankten ſie bethört (*!) dem Zeus. (42) 


1 
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Und e8 gleidite (**) ſchon di Yage (43) 
Nn dem Simmel Nächt' und Tage, 
Und die holde Sungfrau ftand 
Harrend auf dem Felſenſchloſſe, 
Sab binab (49) die Gonnenroffe 
Fliehen an des Himmels Nand. 
Und das Meer lag ftill und eben 
Einem reinen Spiegel gleidh; | 
Keines Windes leiſes (45) Weben (Giò 
Megte das kryſtallne Neidh. i 


Luftige Delphinenſcharen 
Scherzten in dem ſilberklaren 
Reinen Element umher, 
Und in ſchwärzlich grauen Zügen, (48) 
Aus bem Meergrund aufgeftiegen, 
Kam der Thetis buntes (49) Heer. 
Die, die a (89) 
Den verftobinen Ciebegbund; 
Uber ihnen ſchloß auf ewig 
Hekate den ſtummen Munbd. 


Und ſie freute ſich des ſchönen 

. Meereg, und mit Schmeicheltönen 

Sprach fie gu dem Element: 

„Schöner Gott! du follteft triegen? (51) © 
„Nein, den Frevler (52) firaf (53) id dügen, 
»Der dich falſch und treulos nennt. 

„Falſch iſt das Geſchlecht der Menſchen, 
»Graufam iſt ded Vaters Sergi 

»Aber du biſt mild und giitig, 

»Und did rubrt der Liebe Shmerg.” 


„In den öden Felſenmauern 
„Müůßt' id freudlos einſam trauern, 
„Und verblüh'n in ew'gem Harm ; 
»Doch du trägſt auf deinem Rücken, 
„»Ohne. Nachen, ohne Brücken, 

„Mir den Freund in meinen Arm. 
„Grauenvoll iſt deine Tiefe, 
„Furchtbar deiner Wogen Fluth; 
»Aber dich erfleht die Liebe, 
»Dich bezwingt der Heldenmuth.“ 


' 
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pDenn auch dich, den Gott der Wogen, 
„Rührte Eros mächt'ger Bogen, 
„Als des goldnen Widders (*8) Flug 
Helle, mit dem Bruder fliebend, 
bin in Jugendfülle blühend, 
pUeber deine. Tiefe trug. 
Snell von ibrem Neiz befieget 
pOriffft (55) du aus dem finftern Schlund, (55) 
„Zogſt fie von des Widders Rücken i 
Nieder in des Meeres Grund.” 


2 


„Eine Göttin mir dem Gotte, 
„In der tiefen Waſſergrotte, 
„Lebt ſie jetzt unſterblich fort; 
Hülfreich (57) der verfolgten Liebe, 
Zähmt (58) ſie deine wilden Triebe, (59) 
„Führt den Schiffer in den Port. 
Schoöne Helle! holde Göttin! 
„Selige, dich fleh' ich an: 
Bring' auch heute den Geliebten 
pMir auf der gewohnten Vabn!” 


Und ſchon dunfelten die Fluthen, 
Und fie ließ der Fackel Gluthen 
Von dem bohen Söller weh'n. 
Leitend in den öden Reichen 
Sollte das vertraute (5°) Zeichen 
Der geliebte Wandrer feb’n. 
Und es fauft (5!) und dröhnt (52) von ferhe 
Finfter Freifelt (93) fi) das Meer, | 
tind es löſcht das Licht der Sterne, 
Und es nabt Gewitterſchwer. (55) 


Auf des Pontus meite Fläche 
Legt ſich Nacht, und Wetterbäche (59) 
Stürzen aus der Wolfen Schooß; 
Blige zucken in den Cuften, 
Und aus ihren Felfengriiften 
Werden alle Stürme 08, (55) ri 
Wühlen (57) ungebeure Schlünde 
Gn den meiten Waſſerſchlund. (59) 
Gähnend, (59) mie cin Höllenrachen, 
Deffnet {ih des Meeres Grund. 
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„Wehe! Weh' mir!” ruft die Arme 

Jammernd; „großer Zeus, erbarme! 
„Ach, was wagt' id zu erfleh'n! 
„Wenn die Goͤtter mid erhören, 
„Wenn er ſich den falſchen Meeren 
»Preis gab in des Sturmes Weh'n! 
„Alle meergewohnten Vögel 

„Ziehen (70) beim in eil'ger Flucht. 
„Alle ſturmerprobten Schiffe 
»Bergen (71) ſich in ſich'rer Bucht.“ (72) 


»Ach gewiß, der Unverzagte (73) 
»Unternahm das oft,Gemagte, (74). 
»Denn ibn trieb cin mächt'ger Bott. 
pEr gelobte mir'8 beym Scheiden 
„Mit der Liebe beil'gen Eiden: 
„Ihn entbindet (75) nur der Tod. 
UD! in diefem Nugenblicfe 
„Ringt er mit deg Sturmes Wuth, 
»Und binab in ihre Schlünde 
»Reißt ibn die empörte Fluth.“ 


„Falſcher Pontus! deine Stille 
»War nur des Verrathes Hülle. 
„Einem Spiegel warſt du gleich; 
„Tückiſch (75) ruhten deine Wogen, 
„Bis du ihn heraus betrogen 
„In dein falſches Lügenreich. 
»Jetzt in deines Stromes Mitte, 
»Da die Rückkehr ſich verſchloß, 
„Luſſeſt du auf den Verrath'nen 
„Alle deine Schrecken los.“ 


Und es wächſt des Sturmes Toben, (77) 
Hoch zu Bergen aufgehoben 
Schwillt das Meer, die Brandung bricht 
Schäumend ſich am Fuß der Klippen; 
Selbſt das Schiff mit Eichenrippen 
Nahte unzerſchmettert nicht. 

Und im Wind erliſcht die Fackel, 
Die des Pfades Leuchte war; 

Schrecken biethet das Gewäſſer, 
Schrecken auch die Landung dar. 
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Und fie flebt zur Aphrodite, 
Daf fie dem Orfan gebiethe, < — 
Sanftige der Wellen Zorn, 
Und gelobt den firengen Winden, - 
Reiche Opfer anzuzünden, 
Einen Stier mit gold'nem Horn. 
Alle Göttinnen der Tiefe, F 
Alle Götter in der HI9, || 
Fleht ˖ſie, lindernd Oehl zu giefien 
In die ſturmbewegte See. 


„Hbre meinen. Ruf erſchallen, 
„Steig aus deinen grünen Gallen, 
„Selige Leucothea! 

Die der Schiffer in dem öden 
Wellenreich, in Sturmesnöthen, 
Rettend oft erſcheinen fab: 
Reich' ibm deinen heil'gen Schleyer, 
„Der, geheimnißvoll gemebt, 

»Die ibn tragen, unverletzlich (73) 
„Aus dem Grab der Fluthen hebt!” 


Und die wilden Winde ſchweigen, 
Hell am Himmel$rande fteigen 
Eos Pferde in die Höh', 
Brieblidh in dem alten Vette 
Fließt das Meer in Spicgelglàtte, 
SHeiter lächeln Luft und See. 
Sanfter brechen fid die Wellen 
An des Ufers Felſenwand, 
Und ſie ſchwemmen, (7°) ruhig ſpielend, 
Einen Leichnam (80) an den Strand. 


Jaaq, er iſt's, der auch entſeelet 
Seinem heil'gen Schwur nicht fehlet! 
Schnellen Blicks erkennt ſie ihn. 
Keine Klage läßt ſie ſchallen, 

Keine Thrane ſieht man fallen, 

Kalt, verzweifelnd ftarrt fie bin. 
Troſtlos in die Bbe Tiefe 

Blickt fie, in des Aether8 Licht, 

Und cin edles Feuer rothet 

Das erbleichte Angeſicht. 


— 90 — 

! „Ich erfenn euch, ernite Mächte! 
„Strenge treibt (5!) ihr eure Rechte, 
»Furchtbar, unerbittlich cin. 

„Früh ſchon iſt mein Lauf beſchloſſen; 
Doch das Glück hab' ich genoſſen, 
»Und das ſchönſte Los war mein: 
„Lebend hab' ich deinem Tempel 
„Mich geweiht als Prieſterin; 

»Dir ein freudig Opfer ſterb' ich, 
„Venus, große Konigin !” 


Und mit fliegendem Gewande 
Schwingt ſie von des Thurmes Rande 
In die Meerfluth ſich hinab. 

Hoch in ſeinen Fluthenreichen 
Mart (52) der Gott die heil'gen Leichen 
Und er fetber ift ibr Grab; 
Und mit feinem Naub zufrieden, 

Biebt er freudig fort und gießt 

Aus der unerſchöpften Urne 


Seinen Strom, der ewig fließt. 
. Schiller. 


(4) Altergrau, invecchiati, (2) Entgegen ſchauen, mirarsi di rim 
petto. (8) Leuchten, risplendente, (4) BVraufend, muggente. (5) Rollen, 
ruotolare, spingere in oltre. (6) Die Felfenpforte, l’antro scoglioso. 
(7) Die VBrandung, l’ondazione aggitata. (8) Rühren, toccare, ferire. 
(9) Riftig, svelto. (10) Das Geräuſch, il brio, (11) Das Zürnen, la co- 
lera, disposizione. (12) Der Thurm, la torre. (18) Schäumend, spu- - 
mante (14) Einſam grauend, solitaria e mesta. (415) Der Strand, la 
riva, la spiaggia. (16) Sid bauen, inalzarsi. (17) Der Steg, la via, 
sentiero, camino. (18) Das Fahrzeug, il naviglio. (19) Vom Ufer ftofien, 
distaccarsi dal lido. (20) Der Vlide, l'imbecile. (21) Dos od, il 
. giugo. (22) Spannen an den Pflug, attaccar all’ aratro, (23) Die agende, 
Y’ardito (cioé l’amore). (24) Die Fluthen, le onde, le acque. (25) Die 
Gluth, l’ardore. (26) Stadeln, spronare. (27) Srreben, sforzarsi verso. 
(28) Der Vrand, l'incendio, la fiamma. (29) Diirfen, essere permesso. 
(380) Beſtehen, subire. (31) Die Fabrt, il viaggio, tragitto. (82) Der 
Saumende, il ritardante. (33) Verjtoblen, nascosto. (34) Dabin flieben, 
sfuggire, passare. (35) Naubend, involando. (36) Sdjauervoll, orribile, 
(37) 3ogen auf, s'alzarane. (38) Der Schmuck, l’ornamento. (39) Vecifet, 
iughiaciato, gelido. (40) Ergrimmt, severo. (41) Vethirt, insensata= 
mente. (42) Zeus. Giove. (43) Die Tage, la bilancia. (44) Gleichen, di- 
videre in parti eguali. (45) pinabflieben, tramontare. (46) Leife, legiero, 
(47) Das Weben, il soffio. (48) Der 3ug, il tratto, la schiera. (49) Bunt, 
variegato. (50) Bezeugen, testimoniare. (51) Trtegen, ingannare.(52) Der 
Frevler, l’'empio. (53) Lügen firafen, smentire. (54) Der Widder, 
fl montone, (55) Greifen, stendere. (56) Der Schlund, l'abisso, la vo- 
raggine. (57) Qilfreià, soccorrevole. (58) BZähmen, raffrenare. 
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(59) Der Trieb, l'istinto, i desideri. (60) Vertraut, noto, concertato. 
‘ (61) Saufen, muggire. (62) Dribnen, spingere avanti, minacciare, 
(63) Sid) triufeln, accrespare. (64) Gewitterſchwer, terribile procella, 
(65) Wetterbäche, torenti di pioggia. (66) kos merben, sciogliersi. 
(67) Wühlen, oprire, scavare. (68) Der meite Waſſerſchlund, l'ampia vo- 
raggine. (69) Gähnend, spalancato, aperto. (70) Heim ziehen, ritirarsi 
a casa. (71) Bergen, nascondersi. (72) Die Bucht, la baja. (73) Der 
Unvergagte, l’intrepido. (74) Das Gewagte, l'avventurato, (75) Entbin: 
den, far mancare, (76) Tückiſch, insiduosamente. (77) Das Zoben, lo 
strepito. (78) Unverleglid, inoffeso. (79) Schwemmen, apportare fluo- 
tando. (80) Der Leignam, il cadavere. (81) Gintreiben, riscuotere, 


esercitare. (82) Wälzen, ondeggiare. 
Por 


Das Lied von der Glocke. (1) 


Vivos voco. Mortuos plango. Fulgura frango. 


Feftgemauert in der Erden 

Stebt die Form, aus Lehm (2) gebrannt. 

Heute muf die Glocke merden! 

Friſch, (2) Sefellen! fend (4) gur Hand! 
Von der Stirne Bei 
Rinnen muf der Schweiß, 

Sol bag Merf ben Meifter foben: 

Dod der Segen fommt von oben. 


Bum VWerfe, das mir evnft bereiten, 
Geziemt (5) ſich wohl cin ernfte8 Work; 
— Wenn gute Neden fie begleiten, 

Dann flieft die Urbeit munter fort. 

So laft uns jegt mit Fleiß betrachten, 

Was durch die ſchwache Kraft entfpringt; 

Den ſchlechten Mann muf man veradten, 

Der nie bedbadt, was er vollbringt. (5) 

Das ift'8 ja, was den Menſchen gieret, 

Und dazu mward ibm der Veritand, Y 

Daß er im innern Hergen ſpüret, (7) 
È Was er erſchafft mit feiner Hand. 


Nebmet Hol vom Fichtenſtamme, 
Dod redt trocfen laßt es fenn, 4 
Daf die eingeprefte Flamme 
Schlage zu dem Schwalch (5) hinein! 
Kocht des Kupfers (9) Vren, (19) 
< Schnell bag Zinn berben, 
Daf die zähe (1!) Slocfenfpeife (12) 
Fließe nad der redten Weiſe! 
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Mas in des Dammes (13) tiefer Grube 
Die Sand mit Feuer3 Hülfe baut, 
Hoch auf des Thurmes (1*) Glockenſtube, 
Da mird eg von uns gzeugen (15) laut. 
Mod dauern wird's in fpaten Tagen, 
Und rühren vieler Menſchen Ohr, 
Und wird mit den Betrübten klagen, 
Und ſtimmen zu der Andacht Chor. 
Was unten tief dem Erdenſohne 
Das wechſelnde Verhängniß (16) bringt, 
Das ſchlägt an die metall'ne Krone, 
Die es erbaulich (17) weiter (18) klingt. 
Weiße Blaſen (19) ſeh' ich ſpringen! 
Wohl! die Maſſen find im Fluß. (2°) 
Lafit'8 mit Aſchenſalz durchdringen! 
Das befordert ſchnell den Guß. 1) 
Aud vom Schaume rein 
Muf die Mifbung fenn, 
Daf vom reinlichen Metalle 
Rein und voll die Stimme ſchalle. 


Denn mit der Freude Feperflange 
Begrüßt fie das geliebte Kind 

Nuf feines Lebens erftem Gange, 

Den es in Schlafes Urm beginnt; 

Ihm ruben nodh im Zeitenſchooße 

Die ſchwarzen und die Beitern Loofez 
Der Mutterliebe parte Sorgen 
Bewachen feinen gold’nen Morgen — 
Die Sabre flieben pfeilgeſchwind. 

Vom Madden reifit ſich ſtolz der Knabe, 
Er ſtürmt in's Ceben wild hinaus, 
Durchmißt die Welt am Wanderſtabe, 
Fremd kehrt er heim in's Vaterhaus, 
Und herrlich, in der Jugend Prangen, 
Wie ein Gebild (22) aus Himmels Hoͤh'n, 
Mit züchtigen, (23) verſchämten Wangen 
Sieht er die Jungfrau vor ſich /ſteh'n. 
Da faßt ein nahmenloſes Sehnen 

Des Jünglings Herz, er irrt allein, 
Nus ſeinen Augen brechen Thränen, 

Er flieht der Brüder wilden Reih'n; (5) 
Erröthend folgt er ihren Spuren, 

Und iſt von ihrem Gruß beglückt; 

Das Schonſte ſucht er auf den Fluren, 
Womit er feine Liebe ſchmückt. 


’ 
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O, zarte Sehnſucht, ſuͤßes Hoffen, 
Der erſten Liebe gold'ne Zeit, 
Das Auge ſieht den Himmel offen, 
Es ſchwelgt (25) das Herz in Seligkeit, 
DI daß fietemwig grinen bliebe 

Die ſchöne Zeit der jungen Liebe! 


Mie (ih ſchon die Pfeifen (25) braunen! e» 
Diefes Stãbchen (28) tauch' ich ein, 
Seh'n wir's überglaſ't (29) erſcheinen, 
Wird's zum Guſſe zeitig (20) ſeyn. 
Jetzt, Geſellen, friſch! 
Prüft mir das Gemiſch, 
Ob das Spride (31) mit dem Weichen 
Sig vereint zum guten Zeichen! 


Denn mo das Strenge mit dem Zarten, 
Wo Starfe$ ſich und Mildes paarten, 
Da gibt es einen guten Klang. 

Drum prife, mer ſich ewig bindet, 
Db fid das Herz zum Herzen findet! 
Der Wahn (82) iſt futay die Ney (83) ift lang. 
Lieblid in der Bräute Locken 

Spielt der jungfräuliche Kranz, 

Penn die hellen Kirchenglocken 

Laden (34) zu des Fefte8 Glanz. 

AD! des Lebens ſchönſte Fener (35) 
Endigt aud den Leben = May. 

Mit dem Gürtel, (35) mit bem Schleyer 
Reift der (one Wahn entzwey. 


Die Leidenſchaft flieht, 
Die Liebe muß bleiben; 
Die Blume verblüht, 

Die Frucht muß treiben; 
Der Mann muß hinaus 
In's feindliche Leben, 

Muß wirken und ſtreben 
Und pflanzen und ſchaffen, 
Erliſten, (27) erraffen, (38) 
Muß wetten (2) und wagen, 
Das Glück zu eriagen. 


Da ſtrömt herbey die uͤnendliche Gabe, 
Es fuut fi der Speicher (4°) mit köſtlicher Habe, 
Die Räume wachſen, es dehnt ſich das Haus, 
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Und drinnen waltet 

Die züchtige Hausfrau, 

Die Mutter der Kinder, 

Und herrſchet weiſe 

Im häuslichen Kreiſe, 

Und lehret die Mädchen, 

Und wehret (4) den Knaben, 

Und reget ohn' Ende 

Die fleifigen Hände, 

Und mebrt den' Gewinn 

Mit ordnendem Sinn, 
Und füllet mit Schätzen die duftenden Laden, (4°) 
Und dreht um die ſchnurrende Spindel den Taden, 
Und fammelt im reinlich geglatteten Sorein (438) 
Die ſchimmernde Molle, den ſchneeigen Lein, (44) 
Und fiiget zum Guten den Glanz und den Schimmer, 
Und rubet nimmer. 


— Und der Vater mit frobem Blick 
Von des Hauſes weitſchauendem Giebel (45) 
Ueberzdbles fein blühend Glück, 

Siehet der Pfoften ragende Bäume, 
Und der Scheunen (49) gefüllte Naume, 
Und die Speicher, vom Segen gebogen, 
Und ded Kornes bewegte Mogen, 
Rühmt fi mit ftolzem Mund:. 

Felt, mie der Erde Grund, 

Segen des Unglücks Made 

Stebt mir des Hauſes Pracht! 

Dod mit des Geſchickes Madten 

ft Fein ew'ger Vund zu flechten, 

Und bas Unglück ſchreitet ſchnell. 


Wohl! nun kann der Guß beginnen; 
Shion gezacket (*7) iſt der Bruch. 
Doch bevor wir's laſſen rinnen, 
Bethet einen frommen Spruch! 
Stoßt den Zapfen (45) aus! 
Gott bewahr' das Haus! 
Rauchend in des Henkels (4°) Vogen 
Schießt's (5°) mit feuerbraunen Wogen. ; 


Wohlthatig it des Feuers Madt, 
Wenn fie der Menſch bezähmt, bewacht, 
Und was er bildet, was er ſchafft, 
Das danft er diefer Himmelskraft. 
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Dod furdtbar wird die fimmelsfraft, 
Wenn fie der Feffel ſich entrafft, (51) 
Cinbertritt (32) auf der cignen Spur 
Die frepe Tochter der Natur. 

Wehe, wenn fie [o$gelaffen, 

Wachſend ohne Miderftand, 

Durch die volkbelebten Gaſſen 

Malt den ungeheuren Brand! (33) 
Denn die Elemente haſſen 

Das Gebild' der Menſchenhand. 


Aus der Wolke 

Quillt der Segen, 

Strömt der Regen, 
Aus der Wolke 
Ohne Wahl i 
Zuckt der Strabl! 

Hört ihr's mimmern hoch vom Thurm? 
Das it Sturm! 

Roth, mie Vlut, 

Iſt der Simmel, 

Das ift nipt des Tages Gluth! 

Welch Getümmel 

Straßen auf! 

Dampf wallt auf! 


Flackernd (34) ſteigt die Feuerſäule, 
Durch der Straßen lange Zeile (35) 
Wachſt es fort mit Windeseile, 
Kochend, mie aus Ofens Rachen 
Glüh'n die Lüfte, Balken (59) krachen, (57) 
Pfoſten ſtürzen, Fenſter klirren, 
Kinder jammern, Mutter irren, 
Thiere wimmern 
Unter Trümmern, 
Alles rennet, rettet, flüchtet, 
Taghell iſt die Nacht gelichtet. 
Durch der Hände lange Kette 
Um die Wette 
Fliegt der Eimer, (59) hoch im Bogen 
Spritzen (99) Quellen Waſſerwogen. 
Heulend kommt der Sturm geflogen, 
Der die Flamme brauſend ſucht. 
raſſelnd (5°) in die dürre Frucht 
ällt ſie, in des Speichers Räume, 
In der Sparren (5) dürre Bäume, 


\ 
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Und als wollte ſie im Wehen 
Mit ſich fort der Erde Wucht 
Reißen in gewalt'ger Flucht, 
Wächſt ſie in des Himmels Höhen 
Rieſengroß! 
Hoffnungslos 
Weicht der Menſch der Götterſtarke, 
Müůßig ſieht er ſeine Werke 
Und bewundernd untergehen. 
Leergebrannt (52) 
Iſt die Statte, (68) 
Wilder Stürme rauhes Bette. 
In den öden Fenſterhöhlen 
Wohnt das Grauen, 
Und des Himmels Wolken ſchauen 
Hoch hinein. 
Einen Blick 
Nach dem Grabe 
Seiner Habe 
Sendet noch der Menſch zurück —— 
Greift fröhlich dann zum Wanderſtabe. 
Was Feuers Wuth ihm auch geraubt, 
Ein ſüßer Troft iſt ibm geblieben, 

Er zaͤhlt die Häupter ſeiner Lieben, (95) 
Und ſieh! ihm fehlt kein theures Haupt. 
In die Erd' iſt's aufgenommen, 

Glücklich iſt die Form gefüllt; 
Wird's auch ſchön zu Tage kommen? 
Daf es Fleiß und Kunſt vergilt? (5°) 
Wenn der Gufi mißlang? . 
Wenn die Form gerfprang ? 
Ad! vielleicht, indem wir hoffen, 
Sat uns Unbeil (59) ſchon getroffen. 
Dem dunfeln Schooß der Deil'gen Erde 
Vertrauen wir der Hände That, l 
Wertraut der Sd°mann(5”) feine Saat, 
Und hofft, daß fie entfeimen werde 
Bum Degen, nad des Simmel Rath. 
Nod köſtlicheren Samen Bergen 
Mir trauernd in der Erde Sdivof, 
Und Boffen, daß er aus den Bargen (99) 
Erblühen fol zu ſchönerm Loos. 
Von dem Dome, 
Schwer und bang 
Tönt die Glocke 
Grabgeſang. 


' 
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Ernſt begleiten ibre Trauerſchläge (9°) 
Einen Wandrer auf dem legten Wege. 
Ab! die Gattinn ift'8, die theure, 
Uh! es ift die treue Mutter, 
Die der ſchwarze Fürſt der Schatten 
Wegführt aus dem Arm des Gatten, 
Aus der zarten Kinder Saar, 
Die fie blühend ibm gebar, 
- Die fie an der treuen Bruſt 
Wachſen fab mit Mutterluſt. — 
AD! des Saufes zarten Bande 
Sind gelòft auf immerdar, : 
Denn fie wohnt im Schattenlande, 
Die des Hauſes Mutter war; 
Denn e8 feblt ibr treues Walten; (7°) 
Ihre Sorge wadt nicht mebr; 
Un vermwaifter Statte fhalten (71) 
Wird die Fremde, liebelcer. 
Vis die Glocke ſich verkühlet, 
Laßt die ſtrenge Arbeit ruh'n! 
Wie im Laub der Vogel ſpielet, 
Mag ſich Jeder gütlich (72) thun. 
Winkt der Sterne Licht, 
Ledig aller Pflicht, 
Brt der Burſch (72) die Veſper ſchlagen; 
eiſter muß ſich immer plagen. 
Munter foͤrdert ſeine Schritte 
Fern im wilden Forſt der Wandrer 
Nach der lieben Heimathhütte. 
Blockend (79 ziehen beim die Schafe; 
Und der Rinder (75) 
Vreitgeftirnte glatte Schaaren 
Kommen britflend 
Die gewobnten Ställe fulend. 
Schwer Berein 
Schwankt der Wagen 
Kornbeladen; 
Bunt von Farben, 
Auf den Garben 
Liegt der Kranz, 
Und das junge Volk der Schnitter 
Fliegt zum Tanz. 
Markt und Strafe werden ſtiller; 
Um des Lichts geſell'ge Flamme 
Sammeln ſich die Hausbewohner, 
Und das Stadtthor ſchließt ſich knarrend. (75) 
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Schwarz bedecket 

Sich die Erde, 

Dod den ſichern Bůrger ſchrecket 
Nicht die Nacht, 

Die den Böſen gräßlich wecket, 
Denn das Auge des Geſetzes wacht. 


Heil'ge Ordnung, ſegenreich 
Himmelstochter, die das Gleiche 
Frey und leicht und freudig bindet, 
Die der Städte Bau gegruͤndet, 

Die herein von den Gefilden 

Rief den ungeſell'gen Wilden, 

Eintrat in der Menſchen Hütten, 

Sie gewöhnt zu ſanften Sitten, 

Und das Theuerſte der Bande 
Wob, (77) den Trieb gum Vaterlande! 


Tauſend fleiß'ge Hände regen, 
Helfen ſich in munterm Bund, 
Und in feurigem Bewegen 
Werden alle Kräfte kund. 

Meiſter rührt ſich und Geſelle 

In der Freyheit heil'gem Schutz, 

Jeder freut ſich ſeiner Stelle, bo 

Vietbet (75) dem Verächter Trug. 
Arbeit it des Viirger8 Zierde, 

Segen it der Mühe Preis, 

Ehrt den Konig feine Würde, 

Ehret un der HaAnde Fleiß. 


Holder Friede, 

Süße Eintracht, (79) 

Weilet, weilet 

Freundlich über dieſer Stadt! 

Mige nie der Tag erſcheinen, 

Wo des rauben Krieges Horden 

Dieſes ſtille Thal durchtoben, 

Wo der Himmel, 

Den des Abends ſanfte Röthe 

Lieblich mahlt, 

Von der Dörfer, von der Städte 

Wildem Brande ſchrecklich ſtrahlt! 
Nun zerbrecht mir das Gebäude, 
Seine Abſicht hat's erfüllt, 
Daß ſich Herz und Auge weide 
An dem wohlgelungnen Bild. 
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Schwingt den Hammer, ſchwingt, 
Bis der Mantel ſpringt! 
Wenn die Glock' ſoll auferſtehen, 
Muß die Form in Stücken gehen. 


Der Meiſter kann die Form zerbrechen 
Mit weiſer Hand, zur rechten Zeit; 
Dod wehe, wenn in Flammenbächen 
Das glüh'nde Erg ſich ſelbſt befreyt! 
Blind wüthend mit des Donners Krachen 
Sprengt es das geborſtne Haus, 

Und wie aus offnem Höllenrachen 
Speyt es Verderben zündend aus; 
Wo rohe Kräfte ſinnlos walten, 

Da kann ſich kein Gebild geſtalten; 
Wenn ſich die Völker ſelbſt befrey'n, 
Da kann die Wohlfahrt nicht gedeih'n. 


Weh, wenn ſich in dem Schooß der Städte 
Der Feuerzunder (80) ſtill gehäuft, 
Das Volk, zerreißend ſeine Kette, 
Zur Eigeuhülfe ſchrecklich greift! 
Da zerret (81) an der Glocke Strängen (82) 
Der Aufruhr, (83) daß ſie heulend ſchallt, 
Und, nur geweiht zu Friedensklängen, 
Die Loſung (8%) anſtimmt zur Gewalt. 


Freyheit und Gleichheit! hört man ſchallen, 
Der ruh'ge Bürger greift zur Wehr, 
Die Straßen füllen ſich, die Hallen, 
Und Würgerbanden (89) zieh'n umher. 
Da werden Weiber gu Hyänen 
Und treiben mit Eniſetzen Scherz, 
Noch zuckend, mit des Panthers Zähnen, 
Zerreißen ſie des Feindes Herz. 
Nichts Heiliges iſt mehr, es löſen 
Sid alle Bande frommer Scheu, (85) 
Der Gute räumt den Plag dem Böſen, 
Und alle Lafter walten frey. : 
Gefährlich iſt's, den Lew zu wedfen; 
Verderblich ift des Tiger8 Zan; 
Jedoch der ſchrecklichſte der Schrecken, 
Das iſt der Menſch in ſeinem Wahn. 
Weh' denen, die dem Ewigblinden 
Des Lichtes Himmelsfackel leih'n! 
Sie ſtrahlt ihm nicht, ſie kann nur zünden 
Und äſchert Städt' und Länder ein. 
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Freude bar mir Gott gegeben! - 
Sebet, mie cin goldner Stern 
Aus der Hülſe, (47) blank und eben, 
Salt (88) fi der metaline Kern. 
Von dem Helm zum Kranz 
Spielt's wie Sonnenglanz. 
Aud des Wapens (59) nette Schilder 
Loben den erfabrnen Wilder, 
Herein! Berein! 
Geſellen alle, ſchließt den Reih'n, 
Daß wir die Glocke taufend weih'n, 
Concordia ſoll ihr Nahme ſeyn. 
Zur Eintracht, zu herzinnigem Vereine (9°) 
Verſammle ſich die liebende Gemeine. 
Und dieß ſey fortan ihr Beruf, 
Mogu der Meiſter ſie erſchuf! 
Hoch über'm niedern Erdenleben 
Soll ſie im blauen Himmelszelt 
Die Nachbarinn des Donners ſchweben 
Und gränzen an die Sternenwelt, 
Soll eine Stimme ſeyn von oben, 
Wie der Geſtirne helle Schaar, 
Die ihren Schöpfer wandelnd loben 
Und führen das bekränzte Jahr. 
Nur ewigen und ernſten Dingen 
Sey ihr metallner Mund geweiht, 
Und ſtündlich mit den ſchnellen Schwingen 
Berühr' im Fluge ſie die Zeit. 
Dem Schickſal leihe ſie die Zunge; 
Selbſt herzlos, ohne Mitgefühl, 
Begleite ſie mit ihrem Schwunge 
Des Lebens wechſelvolles Spiel. 
Und wie der Klang im Ohr vergehet, 
Der mächtig tönend ihr eniſchallt, 
So lehre ſie, daß nichts beſtehet, 
Daß alles Irdiſche verhallt. 
Jetzo mit der Kraft des Stranges 
Wiegt die Glock' mir aus der Gruft, 
Daß ſie in das Reich des Klanges 
Steige, in die Himmelsluft! 
Ziehet, ziehet, hebt! 
Sie bewegt ſich, ſchwebt! 
Freude dieſer Stadt bedeute, 
Friede ſey ihr erſt Geläute. 
Schiller. 
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(4) Dte Glocke, la campana. (2) Der tebmi l'argilla. (3) Friſch, 
animo, coraggio, (4) Seyb zur and, state pronti. (5) Sid geziemen, 
convenire, star bene. (6) Vollbringen, compire, operare. (7) Spiiren, 
sentire, provare. (8) Der Sdwalh, la pasta del metallo. (9) Dag 
Kupfer, il rame. (10) Der Vrey, la pappa. Das 3inn, il peltro. (11) 
Zähe, tendoso (412) Die Glockenſpeiſe, il metallo della campana. (13) 
Der Damm, l’argine. (14) Der Thurm, la torre, il campanile, (415) 
Beugen, far testimonianza. (16) Das Verbingnif, il destino, la sorte, 
(17) Erbaulich, edificantemente , piamente. (18) Weiter Hlingen, pro- 
pagare col suono. (19) Die VBlafe, il piccolo globo di spiuma. (20) 
Im Fluß, in fusione, (21) Der Guß, il getto. (22) Das Gebild, l’imma- 
gine. (28) Züchtig, pudico. (24) Die Reipen, le schiere, le bande, i 
circoli, (25) Sdwelgen, crapolare, (26) Die Yfeife, il tubo, il con- 
duttore. (27) Sid braunen, imbrunirsi, (28) Dus Stäbchen, la verghetta, 
(29) Weberglafet, invetrato. (80) 3eitig, maturo, pronto. (31) Das 
pride, il duro, l’aspro, ritroso. (32) Der Wahn, l'inganno, (33) 
Die Reue, il pentimento. (84) Laden, cinladen, invitare. (35) Die Fener, 
la solennità, festività, (36) Der Gilrtel, la cintura. (87) Erliften, 
ottenere coll’ astuzia, con stratagemi. (88) Erraffen, acquistare col 
guardar. (39) Wetten, scomettere. (40) Der Speicher, il granaglio, 
(41) Webren, impedire, proibire. (42) Der Laden, la botega, la scan- 
zia. (43) Der Sqrein, Îo scrigno. (44) Der Lein, illino, (45) Der 
Giebel, il più alto della casa. (16) Die Scheune, il fieniglio. (47) Ge: 
zackt, dentato. (48) Der Bapfen, il puntino, (49) Der Senfel, il ma- 
nico. (50) Schießen, correre. (51) Entraffen, disciogliere. (52) Gin: 
bertreten, caminare. (53) Der Vrand, l'incendio. (54) Fladern, schizzar 
scintilie. (55) Die 3eile, la fila, riga, serie. (56) Der Valfen, la trave. 
(57) Krachen, scoccare, (58) Der Eimer, la secchia. (59) Sprigen, 
spruzzare. (60) Yraffeln, folgorare. (61) Die &parre, il deposito. 
(62) geergebrannt, deserto, incenerito, (63) Die Statte, l'abitazione. 
(64) Die Lieben, i cari. (65) Vergelten, ricompensare. (66) Unbeil 
il disastro, la disgrazia. (67) Der Säemann, il seminatore, (68) Der 
Sarg, la bara, cassa dei morti, (69) Dev Trauer{dlag, il colpo, 
tocco di lutto, (70) Das Walten, il disporre, ordinare. (71) Sqalten, 
comandare, (72) Gütlich thun, goder del suo agio. (78) Der Burſch, 
il garzone. (74) Blöcken, belare. (75) Die Rinder, il bestiame grosso, 
CÒ Knarren, cigolare. (77) Wob, intesse, vincolò. (78) Trug bietben, 
sfidare, affrontare, (79) Eintracht, concordia. (80) Der Feuerzunder, 
l’esca incendiaria. (81) Berren, tirare. (82) Der Strang, la corda, 
fune. (83) Der Aufruhr, la rivoluzione. (84) Die fofung, il segnale. 
(85) Die Würgerbande, la banda di sicari. (86) Die Seu, la vere- 
condia. (87) Die iilfe, l'involto. (88) Schälen, pelare. (89) Das 
Wapen, le armi, lo stemma. (90) Der Verein, il gremio. 


Das Redt ber Vernunft. 
(Au8 dem erften Vude.) 


Das Redt, das mir befabl, Gott, mich und did gu licben, 
Sn die Natur gelegt, von ihr ing Herz geſchrieben, 
- Sen meiner Mufe Lied! O du ded Simmel8 Rind, 
Vernunft! du weißt allein, was meine Pflihten find. 
Die Wahrheit ſteckt in dir; du leiteſt mid: id dringe 
In den Zufammenbang und innern Bau der Dinge, 
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Dein Adel ſcheidet mich vom halbbeſeelten Vieh; 

Du biſt des Weiſen Stab: wer dir folgt, irret nie. 

Eröffne das Geſetz, das Gott nicht ändern können, 

Und ſage, was ich ſoll gut oder böſe nennen. 
Dein Licht, der Gottheit Strahl, der rohen. Völkern ſchien, 

Hieß aus des Waldes Nacht ſie in die Städte ziehn, 

Gab Ordnung und Geſetz, ſchuf Menſchen aus Barbaren, 

Geboth den Wilden ſelbſt, Verträge zu bewahren. 

Dieß hob der Weiſen Ruhm in Griechenland empor, 

Und rief aus Scythien den Anacharſis vor. 

So war der Menſchheit Recht der Leitſtern alter Weiſen; 

Doch Keiner wagte ſich, es Andern anzupreiſen. 


Die Welt verdankt dir's nie, unſterblicher Sofrat! - 
Dein Fuß betrat zuerſt den ungebahnten Pfad. 
Der alte Philoſoph, vertieft in Zahl und Sternen, 
Erhielt von dir die Kunſt, ſich ſelbſt beſchau'n zu lernen. 
Es ſah der Menſch das Licht, das längſt in ihm gebrannt, 
Und das, von Wahn umwölkt, die Trägheit nicht erkannt. 
Da fühlte ſich Athen und lernte Platons Lehren, 
Des Weiſen von Stagyr, des Epiktets verehren, 
Da trateſt du auch auf, erhabner Epikur! 
Der Tugend echter Freund und Kenner der Natur, 
O daß dein ſcharfes Aug', aus dem die Wahrheit ſpielte, 
Den Geiſt, der in uns wohnt, nicht für vergänglich hielte! 
Auch Rom, der Völker Haupt, Achajens Schülerinn, 
Erkannte die Natur und ihrer Ordnung Sinn. i 
Verehrungswürd'ges Nom! groß durch erfocht'ne Kronen, 
Noch größer durch den Geiſt geprieſ'ner Ciceronen: 
O Rom! Europa ſelbſt, von deiner Herrſchaft Joch 
Vorlängſt entlediget, ehrt dein Geſetze nod. 
Aus Quellen der Natur ſind deines Rechtes Lehren 
Urſprünglich hergeführt, ſie müſſen ewig währen! 
Die Nacht der Barbarey verfinſterte dieß Licht, 
Die Welt verwilderte und ſah die Tugend nicht. 
Ein ſchwarzes Wunderthier, der Ketzereifer, ſiegte, 
Der Dummheit Tugend hieß, und mit der Wahrheit kriegte, 
Vis ihr verftarfter Glanz der Welt mehr Einſicht gab; 
Da fielen der Vernunft die ſchweren Feffeln ab. 


Vollfommenbeit! welch Bild, an Pracht und Anmuth reid, 
Ein Ganzes, obne Febl, und überall ſich gleid! 

Voll Orbnung, immer neu, der Abſicht nie zuwider, 
Schön dburd die Harmonie genau vereinter Glieder: 

Dein holder Anblid ift'8, der allen Schmerz erſtickt, 

Und den, der did beſchaut, mit reincr Luft erquickt. 
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Was dich vermehrt, iſt gut. Um deinen Scheitel ſchweben 
Erkenntniß, Ueberfluß, Geſundheit, Frieden, Leben 

Und lauter Seligkeit. Doch ach! welch Gegenbild! 

Die Unvollkommenheit, mir Mängeln überfüllt, 

Uneinig mit ſich ſelbſt, ein ungeſtalter Haufen 

Von Dingen, die ſich fliehn, und durch einander laufen. 

Ihr gräßliches Geſicht macht unſ're Herzen ſchwer, 

Von ihr kömmt alles Leid, und lauter Böſes her. 

Ihr folgt die Dummheit nach, die ſtets im Finſtern gehet; 
Die Unruh, blaß vor Angſt; der Schimpf, der nackend ſtehet; 
Die hagre Dürftigkeit; der Krieg, vom Blute roth; 
Der beißende Verdruß, die Krankheit und der Tod. 

Beſieh dich nur, o Menſch! in dieſen beiden Bildern, 
Und merke, daß ſie dich und deinen Zuſtand ſchildern. 
Dein Schickſal iſt dein Werk: wohl oder ſchlimm geſinnt, 
Bauſt du dein Paradies, und oft dein Labyrinth; 
Freywillig machſt du dich in dieſer Welt auf immer 
Zum Sklaven oder Herrn, vollkommner oder ſchlimmer. 
So ſtehen Wohl und Weh, gewiſſe Luſt und Qual, 

Das Leben und der Tod in jedes Menſchen Wahl. 
Wie? follten mir die Hand dem Tobe ſelber biethen, 
Und blindlings wider uns und unfre Scele mitthen? 

Bier, Mufe! fage mir, was file cin Zauberband 
Die mächtige Natur für unfern Geift erfand ? 
Zwar zähmt den raſchen Hengſt des kühnen Reiter8 Ziigel, 
Ein Strick den wilden Stier, den Löwen Kett' und Riegel; 
So hort der Elephar® auf ſeines Herrn Geboth, 
Und ſcheut den krummen Stahl, der ſeinem Rüffel droht: 
Was aber für ein Zaum mag ſich für Seelen ſchicken? 
Läßt auch ein freyer Geiſt durch Bande ſich beſtricken? 

Es ward ein innrer Reiz dem Guten beygelegt, 
Der in des Kenners Bruſt mothwendig Luſt erregt; 
Ein innrer Gräuel ward dem Böſen eingedrücket, 
Vor dem die Seele flieht, ſobald ſie es erblicket. 

Seht, Menſchen! dieſes Band, das freye Seelen nur, 

Nur Geiſter binden kann, erwählte die Natur. 

So zähmt ein weiſer Fürſt durch Strafen rohe Bürger, 

Droht Geißeln dem Betrug, das Schwert dem Menſchenwürger; 
Läßt aber Kunſt und Witz und Treu' nicht unbelohnt. 

Die Hoffnung ſichern Lohns, die Furcht gewiſſer Strafe 

Macht unverdroßnes Volk und aus den Wölfen Schafe. 

Dieß that auch die Natur, die hier mit ſtarker Hand 
Den Abſcheu und die Luſt mit eurem Thun verband. 
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Sie ruft'eud: TUbtet nicht! ibr würdet ſterben miiffen; 
Und ſcheut idr nicht den Tod, fo fürchtet das Gewiſſen. 

Des Todes Schreckenbild, die Furcht der innern Qual, 

Der martervollen Neu, bemmt den gezückten Stabl. 

Sie ſpricht: Flieht Müſſiggang, fend fleißig, Menſchenkinder; 
Die Arbeit nährt den Mann, und macht den Leib geſünder. 
Durch dieſen Lohn gereizt, durchfährt der Menſch die See, 
Fühlt nicht der Sonne Gluth, und bricht durch Eis und Schnee, 
Durchgräbt der Erde Schooß, und dienet ſeines Gleichen, 

Um ein gewiſſes Brod im Alter zu erreichen. 

So ward ein gleicher Trieb in Aller Herz gelegt 

Und allen Sterblichen die Regel eingeprägt: 

Du ſollſt das Gute thun, du ſollſt das Böſe laſſen. 

Sn dieſem Götterſpruch läßt das Geſetz ſich faffen, 

Das die Natur uns ſchrieb. Er hält ein Recht in ſich: 
Beginne, denke, flieh, begehre, ſchweige, ſprich. 

Dem Wunſch, der dir entfährt, dem mindeſten Gedanken, 
Den du mit Vorſatz zeugſt, ſetzt dieſer Maßſtab Schranken: 
Auch den geringſten Schritt aus freyer Wahl gethan, 
Schreibt er dir zum Verdienſt und zum Verbrechen an. 

Die Strenge der Natur wird keines Menſchen ſchonen, 
Wird Alles, was bu thuſt, beſtrafen und belobnen. 
Kein menſchliches Geſchöpf mag ſich davon befreyn, 
Kein Rang entſchuldigt dich: die Pflicht iſt allgemein. 

Langft vor dem Anbeginn der Welten und der Zeiten 

Saf auf der Allmacht Thron der Herr der Emigfeiten. 

Die Weisheit ftand vor ibm; entwickelt lag allbier 

Det Dinge Möglichkeit, ibr Weſen, Gott! vor dir. 

Der Bufunft dunkles Vud lag vor dir aufgeſchlagen; 

Du fabfit der Menſchen Thun, die nod im Nichtsſeyn fagen, 
Und ibrer Werke Grudt; das Gut und Böſe war 

In deinem Buch verfafit, und dir, o Ew'ger! Élar. 

Und alfo war zugleich, ſchon vor der Zeiten Morgen, 

Dir der Natur Gefeg und Orbnung unverborgen. i 

Du ſprachſt: da ward die Welt, der frepe Menſch begann. 
Sofort trat die Natur ihr Umt mit Eifer an, i 
Und gab ibm das Geſetz, das fie, 0 Quell der Dinge! l 
Buerft von dir erbielt, daß es der Menſch empfinge. 

Vegreife dich demnach, du ungelebrte Zunft: 

Du laſterſt die Natur, und ſchmähſt auf die Vernunft; 
Du greifft ben Simmel an; gebeut doch deinem Grimme: 
Die Stimme ber Natur ift deine8 Gottes Stimme. 

Er felber ändert nie die Vorſchrift der Natur: 

Gott ift Volfommenbeit, und mill bag Gute nur. 
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Beglückte Sterbliche! verehrt des Schöpfers Güte, 
Der euch vom Herzen liebt. Sein zärtliches Gemüthe 

Verband mit eurem Thun ein Uebel oder Gut, 

Damit ihr jenes haßt, und dieſes willig thut. 

Mie Väͤter dieſer Welt der Kinder Willen neigen, 

Den Grommen Gutes thun, den Trog durch Schläge beugen: 
So lobnt und firaft aud Gott. Dem Stolz folgt bittre Schmach, 
Die Unrub auf den Geiz, dem Born die Reue nad; 

Ruhm lohnt die Tapferfeit, cin fröhlich Herz den Weiſen; 

Die Arbeit macht uns ſtark, die Mäßigkeit zu Greiſen. 

Auf dünnen Fittigen fliegt, wie von ungefaͤhr, 

Ein leichter Geiſt um uns und in der Welt daher. 

Ein Ball, den unter ihm behende Wirbel drehen, 

Läßt ihn auf einem Ort nur ſelten ſtille ſtehen. 

Er naht den Schlafenden, und weicht vor dem zurück, 

Der wachend nad ibm greift: ſein Nahme heißt, das Glück. 
Herr von Geburt und Gut, läßt ſeine Hand auf Erden, 

Den einen einer Fürſtinn Sohn, den einer Bäurinn werden; 
Tritt Völker in den Koth, und hebt der Völker Haupt, 

Gibt Bettlern den Palaſt, den es den Reichen raubt. 

Es rettet oft im Sturm, es hilft dem Feldherrn ſiegen, 
.Und wirft uns Schätze zu, die längſt vergeſſen liegen. 

Doch eben dieſes Gluͤck verkehrt durch ſchnelle Gluth 
Pala in dünnen Staub und cine Stadt in Schutt, 
Verfenft ein (tolze8 Land mit reichen Unterthanen 

. Sn wilder Stròme Fluth, in Schlünde der Vulfanen. 

Es miſcht in unfer Thun ſich öfters diefes Glück; 

Vas Fabre nicht gethan, das thut cin Augenblick. 

Es läßt den fau'ren Weg, den Wenige vollenden, - 

Den Meg zu Ehr' und Gut, uns in zwey Stunden enden; 
Und langer Fabre Frucht, den kärglichen Gewinn, 

Der wachen Väter Schweiß, nimmt oft cin Abend bin. 


0 . . . . . . . . . 


(Aus bem zweyten Buche.) 


Zwey Weſen guter Art, voll ſüßer Anmuth beyde, 
Verlieh uns die Natur; die Hoffnung und die Freude. 
Die eine gibt uns Muth, und ſteigt mit uns ins Grab, 
Und von der andern hängt die Luſt des Lebens ab. 
O Greude! feltner Sag! umringt von holden Scherzen, 
Vor dir fliebt ſchwarzer Gram, du tilgeſt bittre Schmerzen; 
Du machſt, daß ohne Kleid der Vettler jauchzend fpringt, 
Daß der, der Feſſel trägt, auch bey der Karre ſingt. 
Die ungeheure Laſt von tauſend ſau'ren Tagen 
Hilft mit verjüngter Kraft ein fröhlich Stündchen tragen. 
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Rein Elend beißt fo febr, das Freude nicht verſüßt; 
Sie iſt des Weiſen Schmuck, und wohnt in ſeiner Seele, 
Es ſchütze ſeinen Leib ein Luſtſchloß, eine Höhle. SE, 
A O Menſchen! lernt die Kunſt, euch immerdar ju freun, 
Und wenn ihr das begehrt, fo lernet weiſe fenn. 
Erforede vor dem Vetrug, und Daffet Zank und RKriegen, 
Vereut, was ibr verfebn, und fbamet euch zu lügen. 
Liebt Andre, mie euch ſelbſt, erbarmet euch der Noth, 
Erfreut der Tugend euch, und hoffet ſtets auf Gott. 
Sorgt für der Jugend Wohl, lehrt ſie im Flügelkleide 
Den richt'gen Unterſchied von wahrem Schmerz und Freude; 
Lehrt ſie den Zauberreiz der wilden Lüſte fliehn, 
Kalt gegen Laſter ſeyn, und für die Tugend glühn. >» 


. . . . . . CI 0 3 ®. . . . 


x 


(Aus dem britten Buche.) 


Ginf Sinne bat der Menſch, und jeder Sinn cin Glied, 
Dadurd die Seele fühlt, riecht, ſchmecket, hört und ſieht. 
Du Wunderkind des Lichts, in deſſen Spiegelzimmern 
Ein Heer von Bildern glänzt, und täglich neue ſchimmern; 
Vortreffliches Geſchenk, das uns die Allmacht gab: 
Geſicht! ad, ſonder dich, mar uns die Welt cin Grab. 
Durd dich erblicfen wir der Kreaturen Heere, 

Die Völker in der Cuft, die Volfer in dem Meere, 

Das ſchuppige Geſchlecht; den Glanz geftirnter Nadt, 
Des Blitzes Majetàt, des Himmels ftille Pradt. 

Den Vogen im Gewölk, dem alle Farben meichen, 

Und cine volle Welt in drey ſehr weiten Reichen. 

! Der Riinfte Bauberweré zeigſt du uns, o Geſicht! 
Mer did erhalten mill, der ſuch' cin maͤßig Lit. 

Die Dunfelbeit madt blöd', und Belle Strablen blenden; 
Das Aug auf Cinen Punkt fteif und gezwungen mwenden, 
Madt es fribieitig ffumpf. . . +0... 

Enthüllt fab die Natur der erfte Stamm der Welt; 
Die Erd' cin Paradies, trug Alles unbeftellt. 

Die Menſchen brauchten nichts: der Büſche dichter Schatten 
Both ihnen Hütten an, die keinen Bauherrn hatten; 

Die Erde war ihr Tiſch, die Mahlzeit gab ein Baum, 

Den Trunf ein heller Bach, der Wald zum Lager Raum; 
Gein Froſt, Fein rauber Wind erfaltete die Glieder, 

Der Menſchen kleines Volk erfannte ſich für Brüder, 
Durchſtrich in müß'ger Ruh' Wald, Thal, Gebirg und Feld, 
Schlief, ſcherzte, trank und aß. So ging's der erſten Welt, 
Bis wider die Natur das Laſter ſich empörte, © 
Und fid der Zeiten Go in Er; und Gifen kehrte. 
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Da dedite die Natur ben Schleyer über ſich, 
Verſchloß der Erde Schooß, und hieß den Wütherich, 
Den wilden Boreas, das breite Meer verwirren, 
Und in dem wüſten Feld den Wolf und Tiger irren. 
Da öffnete zuerſt ein Pflug das harte Land, 
Da fiel der erſte Baum durch eines Menſchen Hand; 
Da lehrte Noth und Witz aus Kieſeln Funken ſchlagen, 
Und Eſel und Kamehl gewohnte Laſt zu tragen. 
Da grub man nach Metall und ſchied das Gold vom Bley; 
Da brachte ſaurer Schweiß dem Stahl die Härte bey, 
Dem Stahl, aus Stein erzeugt, durch Gluth gum Spieß gezogen, 
Und, cin gekrümmter AT ward eines Jägers Bogen. 
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in die mittägigen Provinzen von Frankreich). J. G. D. 


Schmiedtgen(Das Haug von Grobnom — Die. ſiu⸗ Ecke am 
Rohrteiche — Der hohe Windbruch — Anna, oder der Fallſtrick 
der Ehre und des Reichthuums — Helene, oder fo Fimme man 
gu Ehren) ce. 


Romanzi Chimerici e favolosi. A. G. Meifner (Der unifbtbare 
Kundſchafter). — C. H. Spie (Der Ulte überall und nirgends 
Der Mäuſefallen- und Hechelkrämer). — Tſchink, (Geſchichte 
eines Geiſterſehers). 6 Zſchorke (Die ſchwarzen Vriider) ꝛc. 


Poesia. Diammattcà 


Tragedie. G. E. Leffing (Nathan der Weife — Emilia Galotti — 
Miß Sara Sampfon — Philotas). — Klopſtock (David — Sa 
Tomo — Tod Adams). — Fr. v. Schiller (Die Räuber — Die 
Verfdmwbrung deg Fiesco gu Genua — Rafale und Liebe _ 
Don Carlos — Die Braut von Meffina, oder die feindlichen 


Brüder — MWallenftein — Maria Stuart — Die Jungfrau von 
Orleans). — v. Githe (Egmont — Clovigo — Die natürliche 
Tochter). — F. M. v. Klinger (Die Imillinge — Medea in Kos 
rinth — Medea auf dem Raufafus — Ariſtodemos — Damekles 
— Elfriede  Konradin — Der Giinftling). — C. F. Weiße 
(Sean Calas — Die Flucht). — Sffland (Albert von Thurneifen — 
Das Gewiſſen). — Collin (Negulus — Coriolan — Polprena). 
— N. v. Rogebue (Octavia — Adelbeid von Wulfirfgen — Zo- 
banna von Montfaucon — Nolla'8 Tod — Vayard — Opfertod — 
Negerfflaven). — Babo (Otto von Wittelsbach — Gena und 
Race). — F. 2 Suber (Das heimliche Gericht) — Plus . 
micke (Lanaffa — Fobann von Schwaben). — G. A. v. Salem 
C(DJIohanna von Neapel Wallenſtein — Ugamemnon). — Kratter 
(Verſchwörung wider Peter den Grofien). — Julius v. Soden 
(Anna Boleyn — Fgnez de Caftro — Bianca Capello). — Zſchokke 
(Uballino, der grofie Bandit — Sulius von Sadfen). — Neu⸗ 
mann (Kunz von Raufungen). — C. H. Spief (Kiara v. Hohen⸗ 
eichen)· Müllner (Die Schuld — König Yngurd). — Grill⸗ 
parzer (Sappho — Die Ahnfrau — Ottokar) ꝛc. 


Commedie. J. F. Finger (Der offene Briefwechſel — Die Ente 
führung — Er mengt ſich in Alles — Der Wechſel — Strich 
durch die Rechnung — Das Kleid aus Lyon — Badekur — Der 
Revers — Die Geſchwiſter vom Lande Verſtand und Leicht⸗ 
finn — Das Ehepaar aus der Provinz — Der doppelte Liebhaber 
— Ton unferer Zeiten). — v. Githe (Die Mitſchuldigen — Der 
Groficophtha). — GS. E. Leffing (Minna von Varnbelm). — 

| Sffland (Der Fremde — Die Sageftolzen — Die Reife nad der 
Stadt — Der Hausfrieden — Der Serbfitag — Die Uusftewer 
— Sraucuftand Leichter Sinn — Figaro in Deutfland). — 
v. Kogebue (Die Indianer in England — Die deutfhen Klein: 
ftadter _ Das Soreibepult — Das CEpigramm — Armuth und 
Ebelfinn — Die filberne Hochzeit — Bruder Moriz, der Son 
derling — Die Todter Pharaoni — Der Gefangene — Der 
Hahnenſchlag — Das Incognito — Der Beſuch — Ueble Caune — 
Die beyden Klingsberg — Der Papagei-— Unfer Frig — Der 
todte Neffe). — F. B. Sorider (Der Gapnrid). — E. W. 
Gotter (Die Erbſchleicher ¶ Zwey Onfel für Einen — Der Mann, ‘ 
der feine Frau nidt fennt — Die Vetterfdaft — Der ſchwarze 
Mann). — Babo (Buͤrgerglück Der Puls). — F. L. Huber 
(Offene Fehde). — E. F. Bregner (Das diäuſchchen — Der arg⸗ 
wohniſche Liebbaber — Der Eheprocurator — Phyſiognomiſten 
— Complimente und Wind _ Felir und Hannden). — Groß⸗ 
mann (Nidt mehr als ſechs Schüſſeln). — Dav. Veil (Die 
Gauner _ Liebe um Liebe — Dietrid von Ruben). — v. Brühl 
(Der VBilrgermeifter — o zieht man dem Vetrieger die Carve 

a 8 
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ab). — Anton. Wal, propriamente: Heyne (Die benden Vil 
lerg — Die Hochzeit nad dem Tode — Die gute Ehe). — Beck 
(Die Schachmaſchine). — Megel (Die komiſche Familie — Der 
blinde' Carm, oder die zwei Vette). — Burchard propria- 

» mente: Mar Roller (Die Didbter: Familie) 20. . 


Commedie di caratteri. v. Göthe (Iphigenia auf Tauri — Gig 
von Berlichtngen — Taffo — Stella — Die Gefhwifter). — 
Sffland (Die Mindel — Die Jäger — Der Vormund. — Er: 
innerung — Verbreden aus Ehrſucht — Das Vewuftfeyn — 
Neue verfobnt — Die Dienftpflibt — Die Ubvofaten — Selbft: 
beberrfhung — Der Spieler — CElife von Valberg — Ulizue 
ſcharf madt ſchartig — Das Vermächtniß — Scheinverdienſt 
Alte Zeit und neue Zeit — Das Vaterbaus — Achmed und es 
nide — Der Mann von Wort — Die Höhen — Die Rinftler 

 — Friedrich von Oeſterreich). — v. Kotzebue (Menſchenhaß und 
Reue — Graf Benjowski— Die Huſſiten vor Maumburg — 

Die Verſoͤhnung — Falſche Scham — Die Sonnenjungfrau — 
Das Kind der Liebe _ Die Corfen — Guftav Wafa — Die 
Verleumbder — Lohn der Wabrbeit — Graf von Vurgund — 
Die Fluge Frau im Walde — Die Vermandtfpaften — Hugo 
Grotius — Eduard in Schottland). — F. L. Schröder (Der 
Ning — Die unglückliche Ehe aus Delifateffe — Das Portrait 

— der Mutter). — v. Gemmingen (Der deutſche Sausvater), — 
Vabo (Die Streligen). — Kratter (Das Madden von Mariene 
burg — Der SFriede am Pruth). — F. L. Huber (Iuliane). 
— Chr. und Fr. Leop. v. Stollberg (Schauſpiele mit Choren). 
— Gr. Rambadh (Der grofe Churfirt von Rathenau Otto 
mit bem Pfeile — Friedrich von Bollern — Der Verftofiene). 
— Brömel (Geredtigfeit und Race). — Julius v. Soden 
| (Uurora, oder das Kind der Hölle — Die deutſche Sausmutter 
— Doctor Gauft). — Neumann (Gottfried von Bouillon) 26. 


Opere ed Optrette. C. F. Weiße (Die Fagd — Lottchen am 
BHofe — Liebe auf bem Cante — Der Teufel ift log — Der 
Dorfbarbier — Erntekranz — Subelbodieit). — v. Githe (Era 
win und Elmite. — Claudine von Villa Vella). — G. E. 
Hermann(Die Dorfoctupirten — Der Ubend im Malde — Der treue 
Kopler). — Mieland (Alcefte). — I. B. Michaelis (feine Ope⸗ 
retten). — I. W. Gotter (Die Geiſter-Inſel und feine fonftigen 
Singfpiele). — I. Schiebler {Lipart und Dariolette). — Stepha⸗ 
mie Der jungere (Der Upothefer ind der Doctor, und deſſen 
‘ Singfpiele). — I. I. Engel (Die Upotbefe). — J. G. Ias 
‘cobi (Elyſium — Der Tod de Orpheus). — C. F. Vregner 
| (Die Entfibrung aus dem Serail — Der Schlaftrunk). — 
K. Herklor Cdeffen Operetten). — di Kotzebue (Der Eremit auf 
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- Gormentera — Der Spiegelritter Sultan Mampum). — 
A. G. Meifiner (Der Alchymiſt Grab des Mufti). — Schika⸗ 
neder (deſſen Opern). Get Dai 


* n Formé Didattiche. 


Poemi didattici. Witthof. — Lichtwer (Das Recht der Vernunft). 
— Saller. — Hagedorn. — Duſch. — Gellert. — 3. A 
Cramer. — Badaria (Die Tagegzeitenz. Wieland. — Cros 
negli. — Uz (Ebeodicee). — Gleim (GHalladat). — Ober⸗ 
beck. — Alxinger. — Stollberg. — Conz. — Nicolai. — Tied⸗ 
ge (Urania). — v. Schiller (Die Künſtler). — Heydenreich. 
-— Manfo (Die Kunſt ju lieben). — Benkowitz. — Schreibe 
(Sarmonie). — Bürmann (Oſtens Myſtenſchule). 


Satyre. (Reinecke, der Fuchs). Rachel. — Liscon. — Roft. —. 
Rabener. — Michaelis. — Haller. — Vodmer. — Schönaich.— 
Cranz. — Wieland. — Lichtenberg. — Githe, — Stollberg. — 
Pfeffel. — Fall. — Klinger. — Sean Paul — 


Miste Forme Poetiche. 


Idilli. Opig (feine Schäferlieder). — Roſt (Verfud von Schäfer⸗ 
gedichten). — Geßner. — Kleiſt. — Rückert. — J. S. Schmidt. 
J. N. Gig. — Blum. — Miller. — Hölty. — Voß. — Bron⸗ 

mer. — Kl. Schmidt. — I. G. Jacobi (Upollo unter den Sire 
ten). — Kofegarten. — Bonſtetten. — Baggeſen. — Rarolina 
Pichler, geborne Greiner. 


Epigrammi. Opig. — Wernide. — Logau. — Leffing. — Ramler. 
— Sagebdorn. — Kafiner. — Göckingk. — Mieland. — Bürger. 
— Blumauer, — Kretſchmann. — Vof. — Herflog. — Mie 
nod. — Schiller. — Haug. — Kiaw. — Klinkicht. — Noack ꝛc. 


Dialoghi. Leſſing. — Ernſt. — Falk. — Wieland (Götterge⸗ 
ſpraͤche — Im Diogenes von Sinope — Geſvoräche unter vier 
Nugen). — M. Mendelſohn (Phädon — Phil Geſpräche). — 
3. G. Herder (Gott. — Drey Geſpraͤche über die Seelenwanderung 
— Undere in der Adraftea). — E. Platner (Geſpräche uber den 
Atheismus). — J. I. Engel (In dem Philofophen für die 
Welt, im Fürſtenſpiegel und in feinem Verſuche ciner Mes 
thode, die Vernunft qus platoniſchen Dialogen zu entwickeln.) — 
G. 5. Jacobi (Der Kunftgarten — David Hume). — Voutere 
med. — Leiſewiz. — C. YU. Clodius 20. i 


Epistole. Opig. — Slemming. — Sfultetus. — Tſcherning. — 

Grpppius. — Canig. — Giinther. — Solegel. — Haller. — 

Ebert. — Gieim. — Wieland. Uz. — Nicolai. — Michaelis. 
8% 
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Gotter. — Sangerfaufen. — Blum. — Göckingk. Weppen. 
Pfeifel. — Degen. — Bilrde. Selmar. — KI, Somidt. — 
Manfo. — Tiedge 20. 


Parodie e Travestimenti. Michaelis. Bodmer. Blumauer. 
Kotzebue ꝛc. 


In Materie Prosaiche. 
Stile Curiale, 


Adelung, Abhandlung uber den Styl. 
K. H. L Pölitz, Theorie des Styls. 
— Entwurf der Theorie und Literatur des deutſchen 
tyls. i 3 ì 
Voigtel, Lehrbuch der deutſchen profaifhen Schreibart. 
N. Biſchoff, Handbud der deutſchen Kanzleypraxis. 
K. W. Snell, Lehrbuch der deutſchen Schreibart. 
Moritz, Vorleſungen über den Geſchäftsſtyl. 
Joſ. v. Sonnenfels, Abhandlung über den Geſchäftsſtyl. 
Sa Hoheiſel, tpeovetifh=prafrifhe Anleitung zu ſchriftlichen Aufe 
ätzen. 
Lugo, ſyſtematiſches Handbuch für Jedermann, der Geſchäftsauf— 
ſätze zu entwerfen bat. i 

F. Rambadh, theoretifh = praftifhe Anleitung zum Geſchäftsſtyle. 

NM. Kunitſch, der praktiſche Geſchäftsmann, welcher alle im bürger⸗ 

lichen Leben vorkommende ſchriftliche Aufſätze zu verfaſſen lehret. 

A. K. Eichler, Geſchäftsleiter, oder praktiſcher Unterricht zu den 
Wfentliben Geſchäften. 

J. F. Plitt, Abhandlung über den Geſchäftsſtyl und Anweiſung zu 
demſelben auf hohen Schulen. 

I. K. K. Rüdiger, Anweiſung zur guten Schreibart in Geſchäften 
der Wirthſchaft, Handlung und Rechtspflege ꝛc. 

K. A. Beck, Verſuch einer Staatspraxis, oder Kanzleyübung aus 
der Politik, bem Staats- und Völkerrechte. 

J. J. Moſer, Einleitung zu den Kanzleygeſchäften. 


Stile Epistolare. 


Gellerts, Nabener8, Leſſings Briefwechſel. 

Moritz, Herder, Briefe über verſchiedene Gegenſtände. 

Moſes Mendelſohn, Briefe über die Empfinduͤngen. 

F. H. Jacobi, an Mendelſohn über die Lehte des Spinoza. 

Duſch, moraliſche Briefe gue Bildung des Herzens. — J. G. Mind 
(Briefe an Emma). — Heydenreich. Hoffbauer. — K. L. 
Porſchke. — Reinhold. — Fichte (Briefe belehrenden Inhalts) 


© 
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J. A. Eberbardb (Gandbud der Aeftbetif, in Vriefen). — Fr. 
Meier (Vriefe Uber das Ideal der Geſchichte). — Merkel, (Briefe 
an cin Hravenzimmer). — Louife A. v. Gottſched. — Sophie 
Laroche (RNofalien8 Vriefe und Vriefe an Lina). — I. K. Man 


— (Verfudh in Hanblungsbriefen nad den Gellertſchen Negeln, 


nebft einer Abhandlung vom guten Geſchmack). — Meiner (Vriefe 
über die Schweiz). — Matthiſſon. — Schloſſer. — felino — 
Konig (praktiſches Gandbud des deutſchen Styls). — Th. Hein⸗ 
ſius (Anleitung zur Befoͤrderung einer richtigen Kenntniß der 
kaufmänniſchen Correfpondenz). — I. F. Heynatz (Handbuch zur 
Beförderung aller Gattungen von ſchriftlichen Aufſaͤtzen, insbe⸗ 
fondere der Vriefe). t 


Stile Storico. 


Descrizioni della natura. Bode (Anleitung gur Kenntniß des ge: 


ftienten Simmel8). — E. E. Wünſch (Kosmologiſche Unterbale 
tungen). — I. F. Blumenbach (Handbuch der Naturgefhichte). 
— IS. . P. Errleben (Anfangsgründe der Naturlehre). — N. 
G. Leske (Unfangigrinde der Naturgefdibte). — F. 5. W. 
Martini (Allgemeine Geſchichte der Natur). — Ch. Ph. Funte 
( Naturgeſchichte und Tecnologie). — K. F. Ludwig (Grundrif 
der Naturgefhichte der Menfhengattungenz. — E. A. W. Zime 
mermann (Geographiſche Geſchichte des Menſchen). — Kant 
(Ueber die verſchiedenen Ragen der Menſchen) ꝛc. 


Geografia e Statistica. J. K. Gatterer (Abriß der Geographie). — 


A. F. Büſching (Neue Erdbeſchreibung). — P. J. Brun (Vers 
ſuch einer ſyſtematiſchen Erdbeſchreibung). — Sig (Erdbe⸗ 
ſchreibung und Geſchichte). — Fabri (Handbuch der neueſten Geo: 
grapbie). — Adenwall (Staatsverfaffung der beutigen europàie 
ſchen Reiche und Vilfer). — J. G. Meufel (Lebrbud der Sta: 
tiſtik. F. L. Brun (Grundrifi der Staatentunde der vornebm: 
ften europaiſchen Reihe). — A. S. W. Crome CUeber die Cule 
turverbalmiffe der europaifhen Staaten — Ueber die Größe und 
Bevölkerung der europaifchen Staaten). — Miller (Allgemeines 
Handbuch der Statifti). — M. C. Sprengel (Geſchichte der 
wichtigſten geographiſchen Entdeckungen) 20. 


Descrizioni di Viaggi. J. I. Volkmann (Reiſen durch England, 


Spanien, Frankreich und die Niederlande). — Th. F. Ehrmann 
(Geſchichte merkwürdiger Neifen, mele feit dem zwolften Jahr⸗ 
bunderte zu Waſſer und gu Lande unternommen morden find). — 
P. S. Pallas (Reifen durò verſchiedene Provinzen des ruffifchen 
Reihes). — F. L. Graf zu Stolberg (Neife in Deutſchland, der 
Schweiz, Italien und Sicilien). — Sornemann (Tagebuch feiner 
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Reiſe von Cairo). — €. F. Benkowitz (Reiſe von Glogau nach 
Trieſt, Venedig, Florenz, Rom und Neapel). — Archenholz 
(England und Stalien). — Fiſcher (Gemälde von Madrid und 
: Valencia). — Hager (Gemalde von Palermo). — H. Storch 
Gemäãlde von St. Petersburg und Rom) ꝛc. 


Biografie e Caratteristiche. G. B. v. Schirach Siographie der 
Deutfhen). — I. M. Schröckh (Ullgemeine Viographie — Le: 
bensbeſchreibungen beriubmter Gelebrten). — F. W. Wolfrath 
C(Charakteriſtik edler und merfwiirdiger Menfhen). — I. A. Ebers 
hard (Der Biograph). — F. Schlichtegroll (Nefrolog der Deut⸗ 
ſchen — Nefrolog fur. bas neunzebnte Saprbunbert).. — Jeniſch 
(Cebensbefpreibung Carlé deg Grofen). — Rup. Becker (Carl 
der Rilbne, Herzog von Burgund). — G. A. v. Galem (Leben 
Peters des Grofien). — Serufafem (Leben des Prinzen Wilhelm 
Adolphs von Braunfhmeig = Ceben des Prinzen Albrecht Hein: 
richs von Braunſchweig⸗ Qineburg). — P. S. Nautenftraudh 
(Viographie Maria Therefiens). —: 3. Pezze! (Charafteriftié Sos 
ſeph des Zweyten). — K. Garve (Fragmente zur Schilderung 
des Geiſtes, Charakters und der Regierung Friedrich ded Zwey⸗ 
ten. — I, €. Poſſelt (Guſtav der Dritte, König von Schweden.) 
— D. €. Sepbold (Selbftbiographie merkwürdiger Manner). — 

| Das Pantheon der Deutſchen (Viographien berühmter Pecora : 
und merkwürdiger Manner) 20. 


Stile Lapidare. Fr. Gedicke (ann find deutſche Inſchriften den 
lateiniſchen vorzuziehen 2). 


Sela Speciale. €. Meiner (Geſchichte der Ungleidhbeit der Stin: 

— Seſchichte ded weiblichen Sefbledtes). — M. E. Sprens 

: Gel (Gefdiote der Nevolution von Nordamerifa); — G. Verfudh 

einer Geſchichte des deutſchen Bauernkrieges — Geſchichte des 

Hanſeatiſchen Bundes). — P. Ph. Wolf (Ulgemeine Geſchichte 

der Sefuiten). — K. G. Anton 90905 des Tempelherren⸗ 
ordens) 20, i 


Storia degli Stati e dei Populi. Guthrie und — aus dem 
Engliſchen bearbeitet von: Heyne; Ritter; Schröckh; Meuſel; le 
Bret ꝛc. v. Suhm (Entwurf einer Gefdidte der Entfteburg der 

Wölker im Allgemeinen). — J. v. Miller (Geſchichte dei ſchweizeri⸗ 

ſchen Eidgenoffenſchaft). — Fr. v. a CAbfal der Niederlande 

von der: fpanifdhen Regierung). — M. I. Schmidt Geſchichte 
der Deutſchen — Aeltere Geſchichte der Deutfhen — Neuere 

Geſchichte, fortgefegt von: Milbiller). J. T. Splitter. (Ent: 

cal der: Geſchichte der: europäiſchen ‘Staatengefhibto). — I. 
G. Meufel Qinleitung ———— der ———— Staaten⸗ 
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geſchichte). — A. H. L. Heeren (Ideen über die Politit 
Den Verkehr und den Handel der vornehmſten Völker der alten 
Welt — Handbuch der Geſchichte der Staaten des — 
— J. St. Pütter. — C. G. Heinrich. — J. Ch. Krauſe. 
K. Mannert (Deutſche Reichsgeſchichte). — K. L. Woltmann 
(Geſchichte der Deutſchen in der ſächſiſchen Periode — Geſchichte 
der europäiſchen Staaten). — J. G. Eichhorn —— der 
drey legten Sabrbunderte) ꝛc. 3 


Storia dello Spirito umano e della Cultura. 


a) Storia della Filosofia. 3. G. Buchle, Lehrbuch der Sgt 
der Philofdphie — Geſchichte der neuern PA _ 9. G. 
Tennemann. — K. L. Reinhold. — G. G. Flilfeborn. — v. 
Eberſtein (Geſchichte der Philofoppio). a Su (Grundrif der 

Geſchichte der Philofophie von den Griecen bis auf Kant). — 
K. &. Flögel Geſchichte des menſchlichen Verftandes). — I. K. 
Boffbauer (Entwurf einer Geſchichte des Naturrechtes an feinem 
Naturrechte). — C. Meiner (Allgemeine Geſchichte der ältern 
und neuern Ethik). — Ph. €. Reinhard (Abriß einer Geſchichte 

der Entſtehung und Ausbreitung der religiöſen Ideen). — K 
W. Flügge (Geſchichte des Glaubens an Unſterblichkeit) 10. 


b) Storia Ecclesiastica. Außer: Mosheim, Cramer, Gemler, 
Walch, Starke haben einen vorzüglichen Werth: Schröckk 
Splitter — G. J. Plank — Henke — Ziegler, — Reinhard — 
Corrodi — Flüge — Ammon Meper — Subler. 


‘c) Scienze Matematiche e Fisiche. A. G. Rifiner (Geſchichte 
. Der Matbemati). — I. C. Fifher (Geſchichte DE Phyſik). 
- 3. F. Gmelin (Geſchichte der Shen; — 9. S. Hoyer (Se: 
ì BEE der Kriegskunſt). — C. G. Füchſel (Geſchichte der Uftro: 
nomie). — 


d) Estetica. J. Roller (Geſchichte der Literatur und der Aeſthe⸗ 
ti. I. Winfelmann (Geſchichte der Kunſt des Altertbum8). 
— I. T. Plant (Geſchichte der deutſchen Dichtkunſt und Did: 
ter). — Gr. Voutermed (Geſchichte der Poefie und Beredſam⸗ 
Feit). — J. A. MNaffer (Vorfefungen über die Geſchichte der 
deutſchen Poefie). — I. D. Fiorello: (Geſchichte der zeichnenden 
Kinfte). — 3. N. Förkel (Ullgemeine Geſchichte der Mu). — 
K. F. Flögel (Geſchichte der komiſchen Literatur). 


e) Litteratura Classica ed — A. H. L. Sata (Ges 
ſchichte der claſſiſchen — — 3. Eſchenburg (Handbuch 
der claſſiſchen — — — ET Sicbenfres (Handbud der 
Arddologie). i 0 RI MZ salini 


LI 
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f) Litteratura della Storfa dei Costumi e della vita Sociale. 
E. Meiner (Geſchichte des Urfprunges, Fortgange8 und Verfalle$ 
der Miffenfdbaften in Griedenland und Nom — Deffen weitere 
Betrachtungen uber die Cebranftalten). — I. G. Simmermann 
CUeber die Cinfamfeit und uber den Nationalfto). — A. L. 
Schlözer (Geſchichte der Handlung und Secefabrt in den älteſten 
Zeiten). — K. G. Anton (Geſchichte der deutſchen Landwirth⸗ 
ſchaft von den älteſten Zeiten big zum Ende des 15ten Jahr⸗ 
hunderts). — F. E. Ruhkopf (Geſchichte des Schul- und Erzie⸗ 
hungsweſens in Deutſchland). 


Storia Universale. Nebſt der Uberfegung des Guthrie und Gray, 
welche durch deutſche Vearbeitung alé ein neues cigene$ Werk 
zu betrachten iſt, verdienen noch beſonders genannt zu werden: 
Boſſuet (Einleitung in die allgemeine Geſchichte der Welt; über⸗ 
ſetzt und beſonders bearbeitet von I. A. Cramer). — A. 2. 
Schoͤlzer (Weltgeſchichte nad) ibren Hauptrbeilen im Auszuge und 
Zufammenpange). — Î. M. Schröckh (Allgemeine Weltgeſchichte 
fur Kinder). — C. D. Bed (Unleitung gur Kenntniß der alle 
gemeinen Welt⸗ und Völkergeſchichte). — I. A. Renner (Hand: 
bud der dltern, mittlern und newern Geſchichte). — K. H. L 
Polig (Allgemeine Vilferfunde). — I. G. Eichhorn (Weltge⸗ 
geſchichte). — I. G. A. Galletti (Kleine Meltgefhibte). — 
D. G. I. Hübler (Handbud der allgemeinen Weltgeſchichte). 


S tile Didattico. 


a) Modelli di Trattati eccellenti. F. V. Reinhard (Ueber den 
Kleinigkeitsgeiſt in ber Sittentebre). — I. Kant (Zum emigen 
Grieben — Streit= Facultàten — Mas ift Aufflirung® — Das 
Ende aller Dinge). — I. J. Engel (Philofophie file die Welt — 
Fürſtenſpiegel). — €. Garre (Abhandlung gur Ueberfegung ded 
Cicero von den Pflichten — Verbindung der Moral mit der Pos 
liti — Sammlungen einiger Abhandlungen aus ber neuen Vibel 
der ſchönen Wiffenfbaften) — NM. Mendelſohn (Philoſophiſche 
Soriften — Sein Ferufalem). — Leffing CErziehung deg Men: 
ſchengeſchlechte) — I. €. F. Manfo (Verſuch einiger Gegen⸗ 
ftinde aus der Mythologie). — Herder (Abraftea). — S. 

Heydenrejich (Originalidbeen — Mann und Weib — Theorie des 
Uberglaubens.) 


5) Modelli di Prelezioni. M. Mendelfobn (Morgenftunden). — 
Serufalem (Betrachtungen über die Wahrheit der Religion). — 

Gellert (Vorlefungen iiber die Mora. — S. Sendenreih (Ver 
trachtungen über die Wahrheiten der natürlichen Neligion). — 
Fichte (Vorlefungen Uber die Veftimmung des Gelehrten). 
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c) Trattati di Systemi intieri. Kant (Kritik der reinen Vernunft 
— der praftifben Vernunft — der Urtbeiléfraft). — MNeinfold 
(Ebeorie des Vorftellungsvermigens). — Steinbart (Spftem der 
Glückſeligkeitslehre). 


d) Compendiarj. Platner (Antropologie — Aphorismen). — 
Efhenburg — Archäologie — Theorie und Literatur der ſchönen 
Wiſſenſchaften). — Maaß (Rhetorik). — C. €. E. Schmid 
(Moralphiloſophie — Empiriſche Philologie). — L. H. Jakob 
(Logik und Metaphyſik — Naturrecht — Moral — Erfahrungs⸗ 
ſeelenlehre). — I. C. Adelung (Sprachlehre). — G. M. Roth 
( Syſtematiſche Sprachlehre). Sung (Lebrbud der Cameral⸗ 
wiſſenſchaften). — Schmalz (Naturrecht — Cameralwiſſenſchaf⸗ 
ten). — K. H. L. Pölitz (Allgemeine deutſche Sprachkunde). — 
J. Jaklitſch (Lehrgang der deutſchen Sprache und des Styls in 
poetiſchen und proſaiſchen Aufſätzen: Quest' opera comparirà 
contemporaneamente colla presente Grammatica). 


e) Scritti Populari. Sander (Vorfebung, Gite und Meisheit 
Gottes in der Natur), — Hufeland (Die Kunft, das Ceben qu 
verlangern). — nigge (Ueber den Umgang mit Menſchen). — 
Ferners in verſchiedenen Sriften von: Weiße — Campe — Rochow 
— Saljmann — Vilaume — Funfe — Dolz — Becker — Selle 
muth — Schelz — Glag — Steinbeck — Engelhard — Merkel 
— Schmit — v. Ebersberg ꝛc. 


f) Prediche e Discorsi Ecclesiastici. C. Mosheim — Jeruſalem 
— Cramer — I. A. Schlegel — Spalding — Teller — Lavater 
— Senfe — Bollifofer — MNeinpard — Aofenmuller — Löffler 
— Ribbeck — Ammon — Sontag — Schuderoff 20. 


9) Discorsi accademici e panegirici. Engel — Ramler — Fuß 
— Gedicke — Degen — Sonnenfel8 — Reſewitz — Nitger 
— Surlitt — Lieberfipn — tarde — Soiller — Niemeper 20. 
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